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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La relazione di Pajetta al Comitato centrale 

Rilancio dell'iniziativa per 
una Comunità europea 

autonoma, unita, pacifica 
Le cause delle attuali tendenze alla disgregazione - Le proposte in campo econo
mico e istituzionale - Un vasto confronto sul programma per le prossime elezioni 

Bisogna arrestare le at
tuali tendenze alla disgre
gazione della Comunità eu
ropea; bisogna rimettere in 
movimento il processo del
la sua indipendenza, auto
nomia e unità. Ciò risponde 
all'interesse nazionale ita
liano. a quello delle classi 
lavoratrici e a quello della 
pace. Per questo il PCI s' 
impegnerà a fondo nelle 
prossime elezioni europee. 
E tanto meglio lo potrà fare 
in quanto ha una lucida vi
sione delle ragioni della cri
si comunitaria ed ha una 
limpida proposta politica 
per superarle. Giancarlo 
Pajetti ha tracciato, nel 
suo rapporto al Comitato 
centrale, non solo il bilan
cio della nostra esperienza 
di partito in questo specifi
co settore, ma ha prospet
tato le linee di analisi su cui 
sviluppare un grande con
fronto nel partito e nel Pae
se per l'elaborazione del 
programma da sottoporre 
agli elettori. 

La crisi della costruzione 
europea (cmblematizzata 
dal fallimento del recente 
vertice di Atene) è il risulta
to di processi negativi, e-
sterni ed interni. Il primo 
colpo fu recato dal disfaci
mento del sistema moneta
rio mondiale a opera dell' 
amministrazione Nixon, 
cui segui la crisi petrolifera 
e lo sca tenarsi della concor-
renzialità degli Stati Uniti e 
del Giappone. La Comuni
tà, anziché rafforzare il 
proprio coordinamento su
bì un crescente processo di 
dissociazione in cui i singo
li Stati pensarono di rita
gliarsi ciascuno un proprio 
spazio nel gigantesco pro
cesso di ristrutturazione 
mondiale. Unico atto co
munitario significativo fu 
la nascita del Sistema mo
netario (SME). 

Vi sono poi le cause poli
tiche. L'insediamento dell' 
amministrazione Reagan, 
con le sue tendenze all'ege
monia economica mondia
le, la ripresa della guerra 
fredda, il riarmo missilisti
co, l'ascesa del dollaro, la 
prassi delle sanzioni econo
miche sull'Est, ha segnato 
una caduta di iniziativa e di 
autorità politico-economi
ca della Comunità, la quale 
ha reagito spesso in modo 
subalterno e arrendevole 
su ogni piano. Ne è risulta
to paralizzato il dialogo 
Est-Ovest, annullato di fat
to il rapporto Nord-Sud, ac
centuata la tendenza ai 
compromessi bilaterali. 
Gravi ne sono stati gli ef
fetti economici (si pensi ai 
deficit commerciali con gli 
USA e il Giappone), primo 
tra tutti la perdita di peso 
dell'industria europea, pri
va di una strategia comune 
e frammentata di fronte al
la terza rivoluzione tecno
logica. Da questo anda
mento ci si può risollevare 
solo definendo una politica 
industriale comune, pas
sando alla seconda fase del
lo SME, trasformando l'u
nità monetaria europea in 
reale strumento di paga-

Nell'interno 

mento e di riserva interna
zionale, avviando una poli
tica coordinata del lavoro 
(la CEE conta 12 milioni di 
disoccupati), trasformando 
la politica agricola da mera 
garanzia dei prezzi a stra te-
già delle strutture produtti
ve anche modificando i 
meccanismi che operano 
nei vari settori e apprestan
do specifici programmi per 
le produzioni mediterranee 
(condizione questa per un' 
adesione armonica di Spa
gna e Portogallo). 

La crisi delle linee politi
che si proietta sulle istitu
zioni comunitarie la cui in
capacità ha aperto un pro
blema di vuoto dei poteri. I 
comunisti italiani appog
giano il progetto Spinelli 
per il rafforzamento del 
ruolo esecutivo della Com
missione e dei poteri del 
Parlamento. 

In termini politici gene
rali il disegno europeista 
del PCI consiste in uno 
sforzo di integrazione e di 
unione comunitaria, non 
contrapposto alla superpo
tenza americana e a quella 
sovietica, bensì impegnato 
a utilizzare tutti gli spazi 
che possono essere offerti 
da una recuperata disten
sione internazionale. Per 
questo siamo contrari all'i
stituzione di una forza ar
mata comunitaria e a favo
re di una politica di sicurez
za reciproca e di disarmo 
bilanciato e controllato. La 
battaglia riformatrice 
chiama alla convergenza 
tra comunisti, socialisti e 
altre forze progressive. La 
prospettiva europeista è in
scindibile dalla distensio
ne, e il rinnovamento dei 
suoi indirizzi e dei suoi 
strumenti è inscindibile 
dall'incontro tra le forze di 
progresso. 

Questi i cardini della bat
taglia che ci apprestiamo a 
dare con l'appuntamento e-
lettorale: 

1". Riforma profonda e 
rafforzamento delle politi
che comuni esistenti, da 
quella agricola a quella del
la cooperazione allo svilup
po; 

2*. Avvio di nuove politi
che comuni: da quella dell' 
occupazione e della condi
zione dei lavoratori e degli 
emigrati, alla politica indu
striale concertata e pro
grammata; 

3°. Allargamento della 
Comunità alla Spagna e al 
Portogallo; 

4". Riforma delle istitu
zioni comunitarie che, at
traverso anzitutto l'esten
sione dei poteri del. Parla
mento, rafforzi la presenza 
dei popoli nella vita comu
nitaria. 

Per questi fini specifici, e 
per quello generale del ri
lancio di un'Europa prota
gonista dei processi inter
nazionali e della costruzio
ne della pace, occorre una 
voce più forte dell'Italia 
nella Comunità, ciò che 
non hanno saputo assicu
rare finora governi e mag
gioranze dominati dalla 
DC. 

Vertice con Scalfaro 
contro il dilagare 
della criminalità 

a Roma e nel Lazio 
Mafia, camorra e 'ndrangheta stanno per attcstarsi saldamente 
nel Lazio e e soprattutto a Roma. Sulla diffusione della grande 
criminalità organizzala e sui problemi dell'ordine pubblico si è 
svolto in Prefettura un super vertice cui hanno partecipato il 
ministro delllnterno Scalfaro, il prefetto Porpora, il capo della 
polizia Coronas. il prefetto De Francesco, il sindaco Vetere. alti 
magistrati e rappresentanti degli enti locali. A PAG. 2 

ROMA — I problemi dell'unità europea di fronte alla crisi 
della Comunità e ai pericoli della corsa al riarmo sono da ieri 
pomeriggio al centro della sessione del CC che ha ascoltato 
un'ampia relazione di Gian Carlo Pajetta in preparazione 
delle elezioni di giugno. I lavori del Comitato centrale erano 
stati aperti da Ugo Pecchioli che aveva commemorato le 
figure di Umberto Terracini e Arturo Colombi scomparsi un 
mese fa. Nella stessa serata di ieri è cominciato il dibattito 
.sulla relazione di Pajetta (gli interventi sul giornale di doma
ni) che si concluderà questa sera. Prima che il CC affrontasse 
il tema all'ordine del giorno, il compagno G.B. Gerace aveva 
chiesto che nel corso di questa stessa sessione si svolgesse un 
dibattitto, sulla base di una breve informazione, sulla situa
zione politica interna; e alla richiesta si era associata Marisa 
Rodano pur sottolineando che la questione europea non è 
elemento aggiuntivo ed esterno rispetto a! quadro dei proble
mi nazionali. Enrico Berlinguer ha rilevato che il precedente 
CC, a dicembre, aveva esaminato ampiamente i dati della 
situazione interna. Rispetto ad allora tutto quanto è accadu
to (e tutto meritevole di esame) non modifica la linea uscita 
dal CC e di cui è espressione aggiornata la risoluzione della 
Direzione resa nota la settimana scoisa. Questo non toglie — 
ha aggiunto Berlinguer — che vi sia l'esigenza più generale 
di fare il punto sulla situazione politica, ciò che il CC dovrà 
comunque fare in una sua prossima riunione, sulla base di 
una riflessione attenta. Il CC ha convenuto all'unanimità 
con la proposta del segretario generale. ALLE PAGO. 9 E IO 

Le liti tra ministri minacciano il negoziato coi sindacati 

Governo, vertice al bu 
Dal PRI quasi un ultimatum per Craxi 
La CGIL: discutiamo di occupazione 

Continua la guerra delle cifre - Slitta la trattativa in attesa delle scelte sull'economia - Le proposte per 
fìsco, tariffe, prezzi, mercato del lavoro - La relazione di Militello, un'intervista di Del Turco 

ROMA — La nave della me
tafora di Craxi sta sbandan
do paurosamente nelle ac
que agitate dell'economia. 
Oggi il presidente del Consi
glio presiede il vertice dei 
ministri economici e finan
ziari r.cl tentativo di correg
gere la rotta. Ma l'impresa è 
complicata dal fatto che la 
bussola non funziona più, se 
mai ha funzionato, e ogni 
ministro è tentato di metter
si al timone. Tra Goria, Spa
dolini, De Michelis, Longo e 
Altissimo non una cifra o 
una ipotesi combacia, né sul
la cosiddetta •seconda fase» 
della manovra economica né 
sulla trattativa che sta per 
riaprirsi con le parti sociali 
(e per la quale, non a caso, si 
parla sempre più insistente
mente di un rinvio). Il tenta-

Pasquale Cascelta 

(Segue in penultima) 

ROMA — La CGIL non in
tende parlare perora di costo 
del lavoro con il governo. 
Vuole, dopo il colpo dì mano 
sul prezzo della benzina e di 
fronte ad altri fatti gravi, 
una vera e propria -chiarifi
cazione». Intende discutere 
innanzitutto di modifiche ai 
provvedimenti sui prodotti 
petroliferi, di equo canone, 
di fisco, di occupazione, di 
prezzi e tariffe. E chiede di 
investire fin da ora la supre
ma autorità del Parlamento. 
È la linea emersa ieri alla 
riunione del Comitato esecu
tivo della principale Confe
derazione dei lavoratori, 
contenuta nella relazione di 
Giacinto Militello, proposta 
a CISL e UIL, spedita al .ver
tice» dei ministri economici 
che si tiene oggi in prepara-

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 

A Brescia il segretario democristiano torna pesantemente alla carica 

L'attacco di De Mita a Pertini 
riapre la polemica. DC isolata 

Il «Popolo» lamenta «forzature» ma ribadisce la sostanza delle critiche - Il PSI le giudica 
«incomprensibili», il PSDI rischiose per il governo - Dichiarazione di Zangheri 

ROMA — Il Quirinale si è chiuso in un 
silenzio impenetrabile, ma l'intero 
mondo politico è di nuovo in subbuglio 
dopo gli attacchi che Piccoli e De Mita 
hanno mosso a Sandro Pertini, l'altro 
giorno, nei loro discorsi a Trento. Diri
genti di partito, esponenti del governo 
intervengono nella polemica, e quasi 
tutti per respingere, nella sostanza e 
nella forma, le pesanti critiche mosse al 
Capo dello Stato dai massimi dirigenti 
democristiani. Ma rispetto alle discus
sioni accese dei primi dell'anno, scop
piate subito dopo il messaggio di Perti
ni agli italiani, c'è forse qualcosa di più. 
una sorta di interrogativo inespresso: 
perché questo attacco «a freddo», perché 
questa insistenza che pare alludere più 
che a divergenze sui -confini» istituzio
nali del Presidente della Repubblica, a 

un cifrato disegno politico? La «sindro
me del Quirinale», l'ossessione di ricon
quistare alla DC la massima carica del
la Repubblica sembra aver contagiato 
l'intero vertice democristiano con so
spetta virulenza-

Tanto più che De Mita si è reso prota
gonista, nelle ultime 24 ore, di una nuo
va sortita. Da Brescia, dove ha prose
guito la sua tournée nel Nord, ha nega
to intenti polemici diretti nei confronti 
di Pertini, e gli ha anzi confermato «la 
stima mia personale e di tutta la DC». 
Ma a questo omaggio formale ha fatto 
seguire osservazioni (e allusioni) anco
ra più pesanti di quelle espresse il gior
no prima a Trento: «Voglio dire con 
grande libertà la mia opinione. Ho una 
grande preoccupazione quando vedo 
quelli che gestiscono le istituzioni i qua

li anziché amministrarle chiedono ad 
altri, e non si capisce a chi, di risolvere 
i problemi. Questa logica che persona
lizza il potere e carica di speranze le 
persone, fucri dalle regole della demo
crazia, apre la strada che porta alla dit
tatura». 

Alla luce di queste dichiarazioni, l'ar
ticolo con cui -Il Popolo» di oggi lamen
ta interpretazioni «forzate e strumenta
li» delle parole demitiane, appare un 
tentativo piuttosto maldestro di edul-
cprare — evidentemente per timore del
l'isolamento — i veri «sentimenti» della 
DC verso il capo dello Stato. L'organo 
democristiano cerca infatti Ili sostenere 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 

Il discorso di Capodanno 
del Presidente della Re
pubblica continua a provo
care reazioni di segno di
verso, di assenso o dissen
so. Noi abbiamo espresso 
su queste colonne la nostra 
opinione — riteniamo — 
con chiarezza e nettezza. 
Altri hanno fatto altret
tanto nel dissentire, nel 
sollevare qualche obiezio
ne. Oggi non torniamo sul
l'argomento per ribadire i 
nostri convincimenti. Vo
gliamo dire soltanto che 
alcuni fatti avvenuti nel 
Libano e nel mondo hanno 
dato nuova forza alle moti
vate e ragionate preoccu
pazioni espresse da Perti
ni. Tuttavia non possiamo 
tacere di fronte all'inaudi
to attacco (anche se condì-

Misteriosa 
morte della 
moglie di 
Giappone 

Un'altra morte terribile sulla 
strada della camorra. .Alina. 
Ortomeno, la moplie del Finan
ziere d'assalto Nini fìrappone, 
è morta finendo misteriosa
mente fuori strada. L'auto era 
di proprietà del fiduciario di 
Michele Zaza. A PAG. 3 

Ben altre minacce 
vennero dal Quirinale 

to di ipocrisia) sferrato dal 
vertice democristiano nel 
corso della recente assem
blea di Trento. 

Piccoli ha detto che 'al
tri possono dire tutto quel
lo che vogliono anche u-
scendo dall'alveo costitu
zionale e nessuno dice 
niente'. 'Altri' è l'ipocritn 
ma trasparente riferimen
to a Pertini. E, rincarando 
la dose, ha accusato Perti-
ni di agire con 'gesti perso
nali, che sono stati in pas
sato causa di terribili av
venture': che è — a dir pò-

Azzaro: 
Sicilia 

Regione 
d'illeciti 

Il vicepresidente della Ca
mera, il de siciliano Giusep
pe Azzaro, ha denunciato co
me la Regione sia il centro di 
diramazione degli illeciti più 
clamorosi. -Vi è da prendere 
— ha detto — decisioni 
straordinarie». A PAG. 5 

co — un'allusione vergo
gnosa. È falsa, poi, l'affer
mazione secondo cui 'nes
suno dice niente. E no. In 
questa occasione è stato 
detto di tutto, anche stra
volgendo la verità, e si so
no ritrovati insieme il di
rettore di 'Repubblica' e 
quello de! 'Giornale» (pur 
con motivazioni diverse), 
Enrico Mattei e Giorgio 
Bocca e. infine, ancora ieri, 
il 'vertice' democristiano. 

De Mita, infatti, ha detto 
che -il vertice delle istitu
zioni rischia di diventare 

IIPM: 
trentanni 
di galera 

per Chillè 
Trent'anni di palerà per Chillè, 
Piccolo e Mazzeo. venti per Fu-
pazzotto e Alacqua. sedici per 
larrera. I.uipia Mazzeo e Car
mela Italiano: son queste le pe
santi richieste del PM al pro
cesso per i! rapimento della 
piccola Elena Luisi. A PAG. 6 

l'espressione del massimo 
della contestazione alle i-
stituzioni stesse: Poi, at
traverso i canali dell'AN-
SA, ha corretto facendo 
volgere al plurale la parola 
'vertice: Afa questo tocco 
finale di ipocrisia non vale 
a cambiare la sostanza del
le cose. Dunque il 'massi
mo' (attenzione al termi' 
ne) di contestazione alle i-
stituzioni verrebbe addi
rittura dall'attuale Presi
dente della Repubblica! 

A questo punto non pos
siamo fare a meno di chie
derci perché in questa oc
casione un attacco così pe
sante sìa venuto proprio 

em. ma. 

(Segue in penultima) 

Letizia 
Svevo: 

«Vi racconto 
mio padre» 

La figlia del grande scrittore 
triestino. Letizia Svevo Fon
da Savio, racconta in un lun
go memoriale la vita, le ami
cizie. le idee di suo padre, i 
suoi romanzi, l'incontro con 
Joyce. A PAG. 15 

ROMA — E in Italia Mustafà Hawi, il bambino libanese «mascot
te» del contingente italiano a Beirut. Accolto dal suo «benefattore» 
(un disoccupato vincitore di un concorso a premi) il piccolo è stato 
ricevuto da Pertini (nella foto) e Craxi. Poi è partito per Milano. 
Mustafà, al quale sono destinati 84 milioni del premio, ha espresso 
il desiderio di studiare in Italia e divenire medico. 

Para francese 
ucciso a Beirut 

Accordo lontano 
per il Libano 

Altri due feriti nell'attacco contro la sede 
centrale del comando del contingente 

, ; ;^v t :^ :« , ,g -K , t 3^^: ^ 
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BEIRUT — Vn paracadutista del contingente francese della 
forza multinazionale è rimasto ucciso ed altri due feriti in un 
attacco sferrato ieri pomerìggio da ignoti con razzo esplosivo. 
L'attacco è stato sferrato al'e 18,30 contro la •residenza dei 
pini», sede del comando francese a Beirut. La zona è stata 
immediatamente isolata da soldati francesi e libanesi. L'e
splosione è stata udita distintamente in una vasta zona di 
Beirut. La «residenza dei pini» si trova presso la linea di de
marcazione tra il settore cristiano e quello musulmano della 
capitale libanese. Già nella notte precedente un attentato era 
stato compiuto contro i soldati francesi nella stessa zona, ma 
senza provocare vittime. I soldati del contingente americano 
hanno nel frattempo rafforzato le loro posizioni dopo l'ucci
sione, domenica scorsa, di un marine in un attacco contro un 
elicottero LSA che trasportava le truppe sul lungomare di 
Beirut. La nuova serie di attentati giunge mentre si diffonde
va un cauto ottimismo sulla possibilità di un accordo tra le 
fazioni libanesi. Ieri il cannone aveva taciuto sulle montagne 
dello Chouf. Azioni di guerrìglia sono intanto continuate nella 
zona del Libano occupata dagli israeliani. Un soldato israelia
no è rimasto ferito ieri in una imboscata nella cittadina por
tuale di Sidone. Il giorno precedente un altro soldato era stato 
ferito a Tiro. NELLA FOTO: una postazione di marima USA. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Mustafà 
e altri 
bimbi 

libanesi 
Si saranno illuminati, si 

saranno riempiti dì fanciul
lesco stupore — finalmente 
— i grandi occhi neri di Mu
stafà, il bambino libanese di 
dieci anni giunto ieri sera in 
Italia. Da Beirut a Roma ha 
viaggiato in aereo, e forse 
degli aerei aveva finora udi
to soltanto il rombo minac
cioso e sinistro, nei cieli del 
suo paese; sarà passato ac
canto al Colosseo, e da qual
cuno avrà appreso che quello 
non è un palazzo bombarda
to, che non ci sono morti là 
sotto; a Palazzo Chigi, dove 
ha incontrato Craxi, avrà vi
sto sentinelle sorridenti, e al 
Quirinale, intorno a Pertini, 
avrà visto i corazzieri. Avrà 
forse tentato qualche irrive-

.renza verso un elmo o una 
sciabola, e gliela avranno 
perdonata. 

Se per qualche giorno o 
per qualche settimana tor
nerà ad essere bambino, se 
riuscirà a scacciare dagli oc
chi lo spettacolo orribile del
la guerra in mezzo aite quale 
è cresciuto, questo sarà il re
galo più bello che da noi po
teva attendersi. Il suo — 
hanno scritto ieri le agenzie 
— è un 'Viaggio-premio: 
Quanto orrore, involontario 
e certo incolpevole, è conte
nuto in questa frase: può es
sere un 'premio; la pace, per 
un bambino? Può essere un 
'Viaggio-premio' la sua per
manenza in un mondo senza 
guerra, dove gli aerei serx'O-
no per volare e non per bom
bardare, i palazzi per abitare 
e non per essere bersagli, le 
guardie per proteggere e non 
per uccidere? 

Dicono che Mustafà è la 
'mascotte- del contingente i-
taliano a Beirut. Si capisce 
bene l'affetto che c'è nella 
definizione, ma francamente 
il ruolo non sì addice ad un 
bambino. Non gli si addice 
affatto, così come non gli si 
addicono il coprifuoco, il 
cannone puntato, la paura, 
l'idea e l'immagine della 
morte che accompagnano i 
suoi giochi, le sue corse in bi
cicletta, il suo trotterellare 
accanto ai soldati o ai mini
stri in visita alle truppe ita
liane laggiù. È altro il posto 
di un bambino. O meglio è 
altro il posto della guerra. 

Proprio mentre Mustafà 
giungeva a Fiumicino, men
tre riceveva regali e abbracci 
in Italia, le agenzie diffonde
vano da Beirut notizie di 
nuovi lutti, di nuove violen
ze. Una di quelle notizie ri
guardava proprio dei bambi
ni, coetanei di Mustafà, forse 
suoi compagni di giochi e di 
paure. Mansour, un ragazzi
no di nove anni, con una pi
stola da guerra ha sparato 
contro Hamid, di sette anni, 
ferendolo gravemente al vol
to. È accaduto nel quartiere 
di Minet el Hosn, dove prima 
del conflitto che sconvolges
se il paese sorgevano i grandi 
alberghi, centro della 'dolce 
vita> di Beirut • 

Le agenzie di stampa in
dugiano, cincischiano: 'il più 
giovane pistolero', il suo 
•minirivale', 'il più giovane 
detenuto: Come se la notizia 
in sé non fosse già abbastan
za atroce, e fosse necessario 
caricarla di un qualche 'pri
mato'. di un maggiore effet
to. 

Al piccolo Mustafà che è 
fra noi non possiamo che da
re (già si annunciano sue 
partecipazioni a trasmissio
ni televisive a quiz e pubbli
citarie) il benvenuto. Ma 
guardiamoci dal rischio di 
'fare spettacolo' cosi come 
dal rischio di contentarvi 
della solidarietà, della com
mozione sincera ma sterile 
di fronte al suo dramma. Per 
Mustafà, per Mansour, per 
Hamid dobbiamo saper an
dare oltre. 



2 l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 
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Forse oggi si saprà la ve
rità su questa •querelle» dei 
conti pubblici. Ieri Goria 
ha ammesso che il 1983 si 
chiude con un deficit di 88 
mila miliardi. Dunque ha 
ragione Giuliano Amato? Il 
ministro del Tesoro ha gon
fiato ad arte l dati per 
drammatizzare e rendere 
più difficile la trattativa 
con i sindacati? In realtà, 
sembra che — come sem
pre succede quando II con
trasto vero è sulle politiche 
e non sui dati — abbiano 
ragione entrambi. 

Guardiamo il quadro che 
la Ragioneria generale del
lo stato ha fornito alla stes
sa presidenza del Consiglio. 
In primo luogo, c'è scrìtto 
chiaramente che il saldo 
negativo, una volta consi
derate anche le entrate de
rivanti dall'aumento dell' 
imposta sulla benzina (2 
mila miliardi) si colloca a 
fine anno a 88.800 miliardi, 
persino sotto il tetto pre
ventivato. Tuttavia, non si 
sta discutendo tanto di 
quest'anno, quanto del 
prossimo. Per il 1984 il go
verno si è posto l'obiettivo 
di non superare i 90 mila 
miliardi; ciò significa che, 
una volta sottratta l'infla
zione, il deficit dovrebbe 
scendere in termini reali. E 
qui viene il difficile. 

Le modifiche alla finan
ziaria — secondo la Ragio
nerìa — hanno provocato 
un aggravio di circa 3.500 
miliardi (800 per la finanza 
locale, 800 perii fondo inve
stimenti, 15 per la Valle d' 
Aosta, 1.600 per le aree ter
remotate e 225 per le pen
sioni). Inoltre, il provvedi
mento sulla sanatoria dell' 
abusivismo, così com'è sta
to riformulato dovrebbe 
dare un gettito inferiore a 
2.500 miliardi. In tutto, 
6000 miliardi che portano il 
disa vanzo a 94.800 miliardi. 

Su questo dato non c'è 
molto da obiettare. È sem
pre meno, comunque, di 
quel che aveva minacciato 

Le cifre di Goria o di Amato? 

Nel bilancio 
non c'è spazio 
per i sindacati 

I conti del Ragioniere 
(in miliardi di lire) 

Deficit pubblico al 30-9-83 
Provvedimenti della «fase uno» 
Deficit risultante 
Aumento benzina 
Saldo a fine '83 

Modifiche già introdotte 
nella legge finanziaria 
Maggiori spese '84 
Minori entrate previste 
Maggior fabbisogno INPS 
Deficit pubblico '84 

-107.050 
+ 16.250 
- 90.800 
+ 2.000 
- 88.800 

- 6.000 
- 4.000 
- 3.000 
- 5.000 
-106.800 

Goria. E allora? Allora il 
ministro del Tesoro mette 
le mani avanti. Non sotto
valutiamo — ha giù detto al 
Senato — che l'anno pros
simo l'INPS avrà bisogno 
di altri 5 mila miliardi; che 
ci saranno minori entrate 
fiscali per 3 mila miliardi, 
perché decadranno alcuni 
provvedimenti una tantum 
e effe si possono fin da ora 

calcolare maggiori spese 
per -1000 miliardi. Faccia
mo le sommo e scopriamo 
che il fabbisogno dello Sta
to sale a 106 mila miliardi. I 
conti del Tagionier» Goria, 
tornano. 

Quindi, ha torto Amato? 
No, perché una parte di 
quelle previsioni — per 
quanto realistiche sulla ba
se dell'andazzo al quale sia

mo stati abituati — .sono i-
potesi, supposizioni, calcoli 
preventivi. Metterle già in 
conto, come cose avvenute, 
significa operare una for
zatura che ha un fine politi
co: creare difficoltà al go
verno nel momento stesso 
in cui cerca di mandare in 
portola trattativa con isin-
dacati. 

Siamo, a questo punto, di 

fronte a due verità contrap
poste. La prima si basa su 
una lettura pessimistica 
della politica di bilancio; la 
seconda cerca di presentare 
in modo più roseo la situa
zione. Goria e Amato han
no ragione tutti e due? Co
m'è possibile? Ci troviamo 
in una situazione chiara
mente paradossale. Per 
sfuggire a questo gioco che 

ha un finale assurdo, dob
biamo uscire dal suo scivo
loso terreno. 

Se volessimo fare una se
ria 'operazione verità; in
fatti, dovremmo comincia
re coi dire che lo stesso tet
to di 90 mila miliardi era 
stato scelto in modo artifi
cioso, più come una conces
sione all'ala destra dello 
schieramento governativo, 

ROMA — Ma qual è la reale entità del disavanzo pubbli
co? L'interrogativo è stato sollevato in Parlamento dal 
compagno Eugenio Peggio, vicepresidente della commis
sione Bilancio della Camera, con una lettera al presidente 
della commissione, il de Paolo Cirino Pomicino, in cui si 
chiede una precisa informazione sulla cosiddetta seconda 
fase e l'«adozione di misure che consentano alla commis
sione stessa di conoscere e controllare il reale andamento 
della finanza pubblica e di non essere più spettatore passi
vo di fronte alle dispute tra ministri e sottosegretari, tal
volta indecorose, sulle cifre del disavanzo pubblico». 

Le polemiche esplose nel governo non giungono inatte
se per i comunisti. Già nel dibattito sulla finanziaria e il 
bilancio erano emerse all'interno della maggioranza valu
tazioni diverse e anche l'annuncio di una seconda fase, 
con la conseguenza di «una sostanziale modifica delle scel
te di politica economica», nonostante e in aperta contrad
dizione con l'impegno espresso dal Parlamento con l'isti
tuzione della sessione di bilancio. 

Una innovazione, quest'ultima, che non è riducibile a 
un semplice accorciamento dei tempi di esame della fi
nanziaria e del bilancio, ma che doveva e deve «spingere al 
superamento della frammentarietà e della casualità che 
tradizionalmente caratterizzano le decisioni dello Stato 
nel campo della finanza pubblica». In sostanza, sostiene 
Peggio, dopo l'istituzione della sessione di bilancio «com-

Peggio: 
misure 

per 
conoscere 

il vero 
deficit 

plesse manovre finanziarie non dovrebbero essere più 
consentite se non in sede di legge finanziaria e, successi
vamente, di assestamento di bilancio, oppure in presenza 
di fatti di straordinaria portata, nazionali e internaziona
li, verificatisi all'improvviso e in modo del tutto impreve
dibile». Solo così, governo e Parlamento «potrebbero final
mente cessare dall'essere continuamente alle prese con 
manovre e manovrette, leggine e decretoni», e sarebbero, 
al contrario, «in condizioni di impegnarsi sulle grandi leg
gi e sui programmi necessari ad a t tuare l'opera di risana
mento e riqualificazione della finanza pubblica e dell'eco
nomia, dedicando ad essi il tempo e l'attenzione indispen
sabili». 

Ma, osserva il deputato comunista, «non sembra però 
che il governo intenda procedere in questa maniera». Il 
decreto che ha aumentato l'imposta sulla benzina e sugli 
altri prodotti petroliferi «dimostra semmai l'esatto con
trario». Non è accettabile — sostiene Peggio a sostegno 
delle sue proposte — che il governo «continui a riversare 
sul Parlamento frammentarie decisioni di aumento delle 
entrate e di contenimento o riduzione delle spese che sono 
frutto di pura improvvisazione, ispirate da caotiche valu
tazioni sul dissesto della finanza pubblica, e che per que
sto risultano incoerenti, scarsamente utili, o addirittura 
dannose al fine di un effettivo risanamento dell'economia 
nazionale». 

che sulla base di una seria 
analisi del fabbisogno pub
blico. 

In secondo luogo, un tale 
obiettivo colloca sempre a 
livelli eccezionalmente alti 
lo squilibrio della finanza 
pubblica. La Banca d'Italia 
ha calcolato che la crescita 
del disavanzo ha fatto su
perare ogni record storico 
al rapporto tra credito tota
le interno e prodotto lordo. 
Siamo a livello del 140% 
contro il 132,2% atteso nel 
1983. Siccome il credito alle 
aziende è rimasto ben stret
to, la fetta più grande della 
torta, è andata proprio al fi
nanziamento del deficit 
statale, con la montagna 
sempre crescente di BOT e 
CCT esentasse e- con tassi 
di interesse nettamente su
periori all'inflazione. Il de
bito pubblico ora rappre
senta il 90% delle attività 
finanziarie interne. Agli i-
nizi degli anni 10 era il 50% 
e sembra va già troppo alto. 
La situazione è quanto mal 
pericolosa. E come essere 
seduti su un castello di car
te. Drammatizzare o mini
mizzare per motivi tattici, 
dunque, serve a ben poco. 

Anche perché — e questa 
è l'unica considerazione — 
sia nella versione ottimisti
ca di Amato sia in quella 
pessimistica di Goria, que
sto bilancio dello Stato non 
contiene nulla di quello che 
chiedono i sindacati (far 
pagare i ricchi, i patrimoni, 
gli evasori; dare più spazio 
agii investimenti, frenare le 
tariffe) e non consente 
granché neppure per l'oc
cupazione. Anche se il pro
dotto lordo aumentasse del 
2% come spera il governo, 
il tasso di disoccupazione 
continuerebbe a peggiora
re. E verità vuole che alme
no questo, nelle cifre uffi
ciali, ci sia scritto con chia
rezza. 

Stefano Cingolani 

Raggiunte ieri le 1717 lire, inutile e dispendiosa difesa del marco tedesco 

Banche centrali impotenti col superdollaro 
Vertice mondiale in corso a Basilea -1 mutamenti alle regole del Fondo monetario hanno però dato agli Stati mano libera - Appello di Kauf-
man al governo di Washington perché riduca il disavanzo di bilancio, altrimenti i tassi d'interesse saliranno ancora nel corso del 1984 

ROMA — Né le vendite di va
lute di riserva da parte della 
banca centrale tedesca, né le 
spiegazioni delle autorità 
monetarie sul carattere •im
motivato» dei rialzi sono riu
scite a fermare il dollaro, sa
lito ieri da 1.702 a 1.717 lire. I 
banchieri centrali dei princi
pali paesi dell'Occidente so
no riuniti da ieri a Basilea 
semplicemente per constata
re l'impotenza in cui li ha po
sti il regime di libera fluttua
zione delle monete imposto 
dagli Stati Uniti al Fondo 
monetario. Il governo di Wa
shington. titolare della valu
ta con cui si paga 1*80% delle 
transazioni mondiali, non ri
sponde alla collettività inter
nazionale della gestione iel
la propria moneta. 

Henrv Kaufman, «santo- La quotazione del dollaro ieri alla Borsa di Milano 

ne» della borsa di New York, 
ha lanciato dalla televisione 
un appello all'amministra
zione Reagan perché ponga 
un freno al disavanzo di bi
lancio che -ha raggiunto di
mensioni che terrorizzano la 
cittadinanza americana». 
Una indagine patrocinata da 
istituti bancari statunitensi 
ha messo in evidenza l'im
portanza della spesa militare 
— 180 miliardi di dollari per 
commesse alla fine dello 
scorso anno — nel determi
nare una ripresa economica 
alimentata forzatamente col 
disavanzo. Infatti, l'ammini
strazione Reagan ha ridotto 
le tasse ai ricchi e alle «cor
poration», né vuole tornare 
su tale politica nell'anno fi
nale del mandato presiden
ziale. 

Kaufman tira le somme: 
se il disavanzo sarà anche 
quest'anno di 180 miliardi di 
dollari, con 930 miliardi di 
spese federali, il tasso d'inte
resse minimo non solo non 
scenderà ma salirà ancora, 
durante Panno, di almeno 
r i . 5%. 

II marco tedesco sopporta 
in questo momento il mag
gior peso dello squilibrio. 
Non si tratta solo delle riser
ve spese dalla Bundesbank 
ma, soprattutto, dei prezzi e 
dei movimenti dei capitali. Il 
costo per l'acquisto di mate
rie prime è salito per la Ger
mania — come pei1 l'Italia — 
di oltre il 15% in un anno, in 
quanto pagato in dollari ri
valutati. Il mantenimento di 
bassi livelli di inflazione ri
chiede una crescente depres

sione interna. L'esodo di ca
pitali esercita una pressione 
sulla domanda di moneta. 
Per queste ragioni ieri si at
tribuiva alle autorità mone
tarie tedesche il proposito di 
aumentare i tassi d'interesse 
allo scopo di frenare l'esodo 
dei capitali e quindi l'apprez
zamento del dollaro. 

Ma se i tassi d'interesse 
tornano al rialzo in Germa
nia, la lira ed il franco fran
cese seguiranno. L'economia 
europea, già in ritardo ri
spetto alia ripresa statuni
tense e giapponese, sarebbe 
ulteriormente compromes
sa. I governi europei hanno 
cercato di evitare di tornare 
a confrontarsi con le posizio
ni di Washington, dopo le 
sconfitte subite nel 1932 e nel 

1983; tuttavia le realtà di 
fondo non sono mutate. Le 
cause di una gestione mone
taria che spacca in due gli 
interessi dell'area economi
ca «atlantica» non fanno che 
aggravarsi. Il disavanzo 
USA, il quale aveva una par
venza di giustificazione 
quando l'economia era de
pressa. ora appare in tutta la 
sua portata di scelta arbitra
ria dopo che l'incremento 
dell'economia nordamerica
na surclassa quello europeo. 

L'oro ha perso ieri IO dol
lari l'oncia in conseguenza di 
queste vicende. Ha quotato 
infatti 364 dollari l'oncia, 
circa 20 mila lire il grammo. 
Il bene-rifugio più ricercato 
è più che mai il dollaro. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Il Banco di Napoli 
ha ridotto il tasso d'interesse 
massimo dello 0.25% alla vi
gilia di decisioni nello stesso 
senso da parte dell'Associa
zione bancaria. Il tasso più 
alto, o top rate, è ora del 
21.75% al Banco di Napoli. Il 
presidente del Banco Luigi 
Coccioli ed il direttore Ferdi
nando Ventrigiia sottolinea
no tuttavia, che mentre il 
Banco ha ridotto complessi
vamente il tasso del 3,25% 
nell'ultimo anno, le altre 
banche hanno ribassato in 
genere solo del 2%. Sono 
quindi gli stessi amministra
tori di una grande banca a 
proporre, indirettamente, 1* 
interrogativo sulle cause di 

L'ABI oggi riduce 
il tasso d'interesse: 

al massimo dello 0,50% 
tanta resistenza a decidere 
una riduzione più sostanzio
sa dei tassi d'interesse. 

Le dichiarazioni rese fino 
ad ieri prospettano infatti 
una riduzione del solo 0.25% 
sul tasso primario che ora è 
del 18.75%. Cosi Gianni Zan-
dano. presidente del S. Pao
lo. il quale afferma categori-

I camente che -Il comitato e-
secutivo dell'ABI dovrebbe 
limitarsi ad una riduzione di 
0,25 punti del costo del dena
ro ma dovrebbe avviare una 
revisione dell'intera struttu
ra dei tassi d'interesse, sia 
attivi che passivi, di modo 
che si possa giungere ad una 
riduzione di almeno un pun

to-. Tuttavia, la riduzione di 
1-2 punti pare del tutto at
tuabile; ed una riduzione del
lo 0,50% era ammessa ieri 
ufficiosamente come reali
stica anche dai più intransi
genti. 

I banchieri che difendono 
l'alto costo del denaro, con
dizionandone la riduzione a 
nuove stangate sui salari, si 
muove sotto l'ombrella del 
Tesoro. Lo stesso presidente 
(de) della commissione Bi
lancio della Camera Cirino 
Pomicino rivela che i titoli 
del Tesoro -offrono un rendi
mento notevolmente supe
riore al tasso di inflazione di
storcendo i flussi di risorse 
— non c'è più convenienza a 

investire in attività produtti
ve — e gonfiando oltre ogni 
limite il deficit pubblico-. II 
presidente del gruppo sena
toriale del PSI Fabbri propo
ne di .stabilire un rapporto 
fra rendimenti dei BOT e dei 
CCT e il tasso d'inflazione 
fissando per ogni asta dei 
BOT un prezzo di acquisto 
che assicuri un rendimento 
reale reale superiore di qual
che punto, non più di tre. ri
spetto al tasso d'inflazione». 

Un tale metodo consenti
rebbe. appunto, di ridurre i 
tassi d'interesse di circa due 
punti. 

L'on. Giuseppe D'Alema 
(Sezione credito PCI) ricorda 

in una dicniarazionc ad 
Adn-Kronos che -la riduzio
ne dei tassi d'interesse sa
rebbe resa più agevole se ve
nisse introdotta nel sistema 
fiscale una imposta neutra
le. ad aliquota unica per tutti 
i redditi di capitali; una volta 
stabilito il principio si po
trebbe decidere la sospensio
ne dell'imposta per i titoli 
pubblici-. 

La segreteria della FI-
SAC-CGIL invita TABI a 
•prendere atto dell'ampiezza 
dei differenziali tra tassi at
tivi e passivi decidendo, pur 
in un quadro di gradualità. 
riduzione dei tassi con una 
scalettatura fortemente pro

gressiva». Il sindacato ritie
ne «improcrastinabile che 1* 
Assobancaria lanci una forte 
iniziativa per l'efficienza e la 
produttività del sistema cre
ditizio, la razionalizzazione 
dei costi e la tariffazione dei 
servizi» per la quale esiste 
una disponibilità contrat
tuale. Quanto al Tesoro, la 
FISAC chiede -non solo di 
sollecitare la riduzione del 
costo del denaro ma altresì 
l'attivazione di strumenti — 
da quelli di vigilanza a quelli 
tipici del banchiere centrale 
nel rifinanziamento delle 
banche con sconti e antici
pazioni — più diretti per ot
tenere calibrate e selettive 
riduzioni dei tassi-. 

La mala all'assalto della Capitale 

Camorra, mafia 
e 'ndrangheta 

con basi a Roma 
per riciclare 

denaro sporco 
Vertice in prefettura con il ministro Scal-
faro, magistrati, sindaci e inquirenti - Sal
to di qualità della criminalità organizzata 

ROMA — I sospetti sul salto 
di qualità compiuto negli ul
timi tempi dalla grande cri
minalità organizzata, trova
no nuove, drammatiche con
ferme. Camorra, mafia, 
'ndrangheta — pur mante
nendo distinte le loro sfere 
d'«intervento» — stanno in
vadendo anche Roma facen
dovi scorrere un fiume di de
naro sporco proveniente dai 
traffici della droga, dei se
questri e del racket dei ta
glieggiamenti grazie a com
plicità e oscure connivenze. 
Le preoccupazioni del procu
ratore generale di Roma 
Franz Sesti, contenute nella 
sua relazione per l'apertura 
dell'anno giudiziario e anti
cipate recentemente da un 
quotidiano, hanno trovato 
un'eco nelle parole del mini
stro degli Interni Scalfaro, 
del prefetto Porpora, del ca
po della polizia Coronas in
tervenuti ieri mattina con gli 
amministratori locali, l'alto 
commissario De Francesco e 
vari magistrati in un «super 
vertice» in Prefettura sull'or
dine pubblico nel Lazio. Un 
incontro che ha forse speso 
troppo poco per delineare 
una strategia di risposta, ma 
che ha portato sul tappeto 
con brutalità alcuni dati. 

Terrorismo, rapimenti, ta
glieggiamenti, spaccio di 
droga, fenomeni purtroppo 
ormai di larga diffusione so
no stati al centro di quasi 
tutti gli interventi. Il quadro 
che ne è venuto fuori è allar
mante: nonostante gli sforzi 
delia magistratura, della po
lizia e dei carabinieri che pu
re hanno dato risultati note
voli (ultimo successo, in or
dine di tempo, la cattura di 
quasi tutti i componenti del
la banda del sequestro Bul
gari). la situazione rischia di 
degenerare se non si corre ai 
ripari, e subito, con un'azio
ne coordinata e intelligente 
di tutti gli organismi prepo
sti a tutela e difesa del citta
dino. Il ministro lo ha detto 
aprendo l'incontro, il primo 
nella regione, e Io ha anche 
ribadito più tardi parlando 
con i giornalisti. E durante 
la conversazione ha illustra
to le tendenze presenti nei 
vari fenomeni e i princìpi cui 
le forze dell'ordine intendo
no attenersi. non solo nel La
zio, naturalmente, nella bat
taglia contro la delinquenza. 

TERRORISMO — Non si 
può certo dire che sia stato 
definitivamente debellato, 
ha ribadito Scalfaro. Al con
trario. come già si era intra
visto specialmente in Cam
pania, si nota un riaccender
si di pericolose manifesta
zioni che contengono gli a-
spetti tipici della guerriglia o 
sottointendono una pratica 
dell'eversione politica. 

CRIMINALITÀ ORGA
NIZZATA — Il suo espander
si impone uno scambio di co
noscenze e di responsabilità 
necessario per fronteggiare 
l'emergenza. Per questo è 
necessaria la massima colla
borazione tra ministero, ma
gistratura e forze dell'ordi
ne, ma anche e soprattutto 
tra regioni, comuni e provin
ce. 

PENTITI — «Non è vero 
che nessuno parla* ha soste

nuto il minstro. Ci sono, al " 
contrario, molte persone di
sposte a collaborare con la 
giustizia. Il problema, sem
mai, è quello di tutelare l'in
columità delle famiglie espo
ste al bersaglio di violente 
vendette. Scalfaro ha ribadi
to però di essere contrario a 
un'estensione tout-court del
la normativa, ma favorevole 
a nuove attenuanti da inseri
re nel codice penale tali da 
lasciare la più ampia discre
zionalità al magistrato nel 
valutare la collaborazione 
ricevuta. 

SEQUESTRI — Su questo 
tema così delicato e contro
verso Scalfaro ha espresso 
un secco no all'Introduzione 
di una legislazione che bloc
chi i beni del rapito. «In que
sto modo — ha aggiunto — 
bisognerebbe punire anche 
chi presta denaro o aiuta i 
familiari a pagare il riscat
to». 

In una lunga e dettagliata 
relazione (oltre quaranta 
cartelle) il capo della polizia 
Coronas ha delineato il bi
lancio dei risultati raggiunti 
nella lotta contro la crimina
lità comune e eversiva. È 
stato questo, forse, il mo
mento più interessante dei 
vertice. Coronas ha confer
mato la massiccia penetra
zione di personaggi legati al
la mafia, alla camorra e alla 
'ndrangheta nelle illecite at
tività della mala locale. I de
litti nel Lazio sono aumenta
ti nello scorso anno del 12%, 
contro il 4% della media na
zionale. Tra i sequestri di 
persona, uno in meno dell'82. 
Estremamente crude le cifre 
sul traffico di stupefacenti. Il 
Lazio è al primo posto tra 
tutte le regioni per il numero 
di tossicodipendenti censiti. 
quasi ventimila. Massiccio 
l'aumento della criminalità 
diffusa, e dei piccoli reati 
commessi per procurarsi i 
soldi «per la dose». Nei primi 
dieci mesi dell'anno sono 
stati sequestrati circa qua
rantacinque chili di eroina, 
sessanta di cocaina. Per 
spaccio sono finite in carcere 
più di millecinquecento per
sone. 

Hanno parlato poi gli am
ministratori: il presidente 
della giunta regionale Bruno 
Landi e dell'amministrazio
ne provinciale romana Gian 
Roberto Lovari hanno sotto
lineato la gravità dei proble
mi vissuti dai comuni dell'a
rea romana, definiti vere e 
proprie borgate, «agglome
rati» senza servizi e infra
strutture, privi di identità 
culturale. 

II sindaco Ugo Vetere ha 
puntato il suo discorso su 
due elementi della crisi lace
rante di Roma: l'occupazio
ne e la casa. Ma ha portato 
anche elementi di riflessione 
•positiva». «Sono contrario — 
ha detto — e non condivido 
una certa cultura sul "cata
strofismo**. Credo invece che 
bisogna coordinare gli sforzi 
di quanti credono negli ordi
namenti democratici e sono 
investiti di responsabilità 
precise contro ogni compro
missione, sfiducia e spinto di 
resa». 

Valeria Parboni 

ROMA — Gli italiani leggo
no meno libri e la produzione 
precipita: nei volgere di do
dici mesi, daWSl aW82, sono 
stati stampati circa 7544 li
bri in meno, un crollo del 
4.8% della tiratura. C'è da 
meravigliarsi se una crisi di 
queste dimensioni finisce 
per impoverire il panorama 
culturale italiano, immet
tendo sui mercato sempre 
meno libri nuovi e spìngendo 
gli editori a ridarsi solo del 
libro collaudato, della ri
stampa? 

I numeri parlano chiaro: 
nell'82 sono state pubblicate 
solo 11.280 'prime edizioni; 
4,1% in meno, mentre Ira ri
stampe ed edizioni successi
ve si è arrivati a 9280 titoli, il 
10% in meno dell'81.1 dati li 
fornisce l'ISTAT, nel suo no
tiziario annuale dedicato al
ia produzione libraria. E so
no dati molto significativi: 
dicono, infatti, che accanto 
ad una crisi del libro come 
scella, del libro comprato In 

L'ISTAT segnala un aumento solo nel settore dei manuali scolastici 

In picchiata il mercato del libro 
libreria, si afferma il merca
to del libro scolastico, obbli
gatorio. comprato m cartole
ria. Il manuale, in qualsiasi 
forma, 'tiene bene' sul mer
cato, aumenta il numero di 
opere prodotte (7,4% in più). 
aumenta il numero delie co
pie (2% in più sulla tiratura). 

Nel nostro Paese, ormai. 
ogni tre libri stampati, uno è 
scolastico. La percentuale 
scende a uno su cinque se ci 
si riferisce ai titoli e non alle 
copie, ma resta comunque 
alta. Il libro diviene dunque 
sempre più libro 'di scuola» e 
i dati ISTAT suggeriscono 
poi che questo è particolar
mente vero per i più giovani. 

L'editoria per i ragazzi, in
fatti. ha 'lanciato' ne! corso 
dell'82. è vero, più titoli 
(2.8% m più), ma ha tagliato 
pesantemente il numero di 
libri stampati: la tiratura.in-
fatti, è scesa del 20,5%. Qua
si tremila copie in meno in 
un solo anno. Ma è anche 
una crisi di idee: il 36% dei 
libri per ragazzi è infatti ri
sultato di traduzioni. 

Dunque, meno libri per ra
gazzi. più libri scolastici. Pa
radossalmente. ma non 
troppo, il settore dell'edito
ria scolastica è anche quello 
dove è più alto il numero del
le ristampe (68.9%) e delle e-
dizioni successive (10,1%) e 

dove i titoli nuovi rappresen
tano solo un misero 21% 
(contro il 47.4% delle opere 
per ragazzi e 11 64.7% dei libri 
di altro genere). 

Piove sul bagnalo, dun
que: meno libri, meno titoli 
nuovi, più manuali 'invec
chiati: Il panorama fornito 
dall'ISTAT non è certo con
solante. Per ogni settore oc
correrebbe comunque un di
scorso a parte (quanta colpa 
hanno il ministero della 
Pubblica istruzione e i parti
li di governo, nel mancalo 
rinnovamento dei libri di te
sto. quando questi debbono 
seguire programmi e indiriz
zi di studio mai riformati?), 

ma è certo che il differen
ziarsi dei mezzi di comunica
zione ha colpito duramente 
l'editoria, mettendone in lu
ce le difficoltà a rinnovarsi e 
a rinnovare il prodotto. Anzi. 
ed è forse significativo, è 
proprio il settore scolastico. 
quello meno colpito dalla 
crisi delle tiratura, a trovare 
nuove strade: il primo 'libro 
elettronico- (volume più pro
gramma per apprendere uti
lizzando il computer) è fir
mato infatti Arnoldo Mon
dadori. 

Ma a questo punto occorre 
dire che in questa crisi c'è 
una apparente stranezza: 
vengono infatti prodotti me

no libri a basso prezzo e han
no invece un mercato sem
pre maggiore (a giudicare 
dalla tiratura) ì volumi con 
un costo superiore alle 10.000 
lire. I libri che costano infat
ti dalle 10 alle 15 mila lire 
hanno fatto un balzo in a-
vanti, nella produzione, del 
52%. Afa anche i libri di lus
so. quelli con un costo supe
riore alle 15.000 lire hanno 
registrato il loro bravo au
mento: 143% e 1084 titoli in 
più rispetto all'anno prima. I 
dati sulla tiratura ci dicono 
che il libro che costa oltre 
diecimila lire è ormai il 
45,6% dell'intera produzione 
libraria italiana. Dieci anni 

fa. nel 12, i libri più costosi 
(quelli con un prezzo supe
riore alle 2000 lire) rappre
sentavano solo il 35.8% del 
totale. 

Infine, qualche datosi] co
sa si è stampato: il libro di 
avventura, checché se ne di
ca, non raggiunge, assieme 
al 'gialli; che un misero 
2,1% della produzione. E non 
va forte neppure tea i libri 
destinati ai ragazzi, dove 
rappresenta solo il 7,3% del 
totale. 

Hanno invece un successo 
notevole i racconti e t ro
manzi (non 'gialli' né d'av
ventura m senso stretto): 
16,5% della produzione tota
le. addirittura il 34,4% nel'.' 
editoria per ragazzi. E poi. le 
traduzioni: sono il 22,5% dei 
libri realizzati nell'82, ma tra 
questi la parte del Icone la 
fanno i testi scritti in lingua 
inglese. Rappresentano in
fatti il 44.9% di tutto ciò che 
si è tradotto. 

Romeo Bassoti 
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Misterioso incidente presso Roma 

Muore la moglie 
• \ 

li i i di Nini Gr 
Sabotata l'auto? 

La Mercedes era di proprietà di Lewinberg, fìduciario del boss 
della camorra Zaza - Storia d'un «finanziere d'assalto» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'altra morte 
terribile e misteriosa sulle 
strade della camorra. 

Pasqualina Ortomeno. 38 
anni, «Alìna» per gli amici, 
bellissima moglie del finan
ziere d'assalto Nini Grappo-
ne. è morta in un incidente 
stradale alle porte di Roma, 
mentre — alla guida di una 
potente Mercedes — tornava 
da Porto Santo Stefano, sul
l'Argentario, dove si era re
cata a trovare il marito, con
dannato sì a «soggiorno ob
bligato-, ma in un luogo più 
che ameno. 

L'incidente stradale che 
ha provocato la morte della 
donna viene definito «bana
le». L'auto — sulla quale era
no anche le figlie Maddalena 
e Alessandra, di 10 e 8 anni, 
fortunatamente illese — è u-
scita di strada e si è schian
tata contro tre alberi. È ri
piombata poi sull'autostra
da ed è stata tamponata da 
una «Volkswagen». 

Ma in questo strano «inci
dente» vi sono altre due 
«stranezze»: la prima è che né 
l'asfalto era bagnato, né so
no state trovate tracce di fre
nata. Qualcuno ha sabotato 
la vettura? Il secondo ele
mento, che sollecita indagini 
accurate e più di un interro
gativo. è che «Alina« Ortome
no guidava una Mercedes di 
proprietà di Harry Lewin
berg, detto il »barone», sco
nosciuto ai più fino a pochis
simi giorni fa, allorché ven
ne arrestato per aver favori
to la fuga di Michele Zaza 
dalla clinica di Roma in cui 
ero stato trasferito agli arre
sti domiciliari. 

C'è un filo consistente che 
lega Lewinberg, Zaza e 
Grappone. L'uomo, infatti, 
prima di diventare segreta
rio di Michele «o pazzo», cu
rava gli interessi di Grappo
ne, esattamente fino al 15 
febbraio dello scorso anno, 
quando il finanziere d'assal
to — figlio di un ex ispettore 
generale della Pubblica Si
curezza — venne arrestato 
assieme ad altre 122 persone, 
con l'accusa di «associazione 
mafiosa nel traffico di stupe

facenti», mentre Lewinberg 
fu raggiunto da una comuni
cazione giudiziaria. 

Ma di grande interesse è 
anche la carriera di Nini 
Grappone, per anni a Napoli 
spregiudicato uomo d'affari, 
sempre diviso tra night, belle 
donne e motoscafi d'alto 
bordo Padrone di una socie
tà di assicurazioni, la «Lloyd 
Centauro», proprietario di 
una banca (il «Credito Cam
pano») l'affarista venne tra
volto da un castello di debiti, 
dopo aver fatto (si disse gra
zie anche a numerose prote
zioni politiche) il bello e il 
cattivo tempo. Dapprima, 
infatti, falli l'assicurazione e 
subito dopo la banca. 

Il crack, avvenuto nella 
seconda metà degli anni 70, 
provocò un buco di trenta 
miliardi. Il fallimento della 
banca di Grappone. che a-
mava anche girare in una 
Rolls Royce di colore rosa, 
ebbe anche un momento 
spettacolare: una delle quat
tro agenzie del «Credito» 
quella di Giugliano, venne 
presa d'assalto da gente che 
chiedeva il saldo dei propri 
conti correnti. Dopo un'ora 
gli sportelli della banca 
chiusero per mancanza di li
quidità. la notizia fece il giro 
della provincia ed il giorno 
dopo l'assalto alle agenzie 
venne ripetuto. Ma il buco 
provocato dal "prestito» dato 
a Grappone per comprare il 
«Credito Campano» venne a 
galla e venne decretato an
che il fallimento di questa 
banca. 

Grappone fu condannato 
per questo fallimento ad 11 
anni di reclusione ma riuscì 
ad ottenere, grazie al paga
mento di 200 milioni di lire, 
la libertà provvisoria. I suoi 
guai con la giustìzia — tutta
via — non finirono, infatii il 
•finanziere di assalto» è fini
to dopo la condanna, in gale
ra per altre tre volte, l'ultima 
per una truffa di nove mi
liardi commessa ai danni di 
una società di importazione 
e di esportazione. Dopo ogni 
arresto — tuttavia — è sem
pre arrivata la concessione 
della libertà provvisoria. L* 

ultima volta gli è stato inflit
to il soggiorno obbligato «do
rato- a Porto Santo Stefano. 

Secondo gli investigatori 
napoletani Grappone, da 
tempo legato ad ambienti vi
cini a Michele Zaza, dopo le 
sue disavventure giudiziarie, 
nell'organizzazione ha as
sunto il ruolo di «consigliere 
finanziario». Nonostante i 
suoi crack, infatti, i consigli 
del finanziere potrebbero es
sere stati molto utili ad e-
sempio nel riciclaggio del de
naro. 

L'improvvisa morte di Ali
na pone altri inquietanti in
terrogativi sulla fuga di Mi
chele Zaza dalla clinica ro
mana. A Napoli più di uno 
non crede che la sciagura sia 
stata un «normale incidente 
stradale» e sì aggiunge che 
forse la -vittima designata» 
non doveva essere la moglie 
di Grappone. 

Ed allora, se questa ipotesi 
è vera, chi doveva morire e 
perché? Lo stesso Zaza du
rante la fuga? O si tratta di 
un'intimidazione a Grappo
ne? 

Intanto la terza sezione 
penale del tribunale di Napo
li ha ordinato il sequestro dei 
beni di Michele Zaza e della 
sua famiglia, in base alla 
legge -La Torre». I magistra
ti, accogliendo la richiesta 
della procura della repubbli
ca, hanno anche ordinato il 
sequestro dei beni intestati a 
•prestanome». 

A Napoli Zaza sarebbe 
proprietario — il condiziona
le è d'obbligo visto il grosso 
giro di prestanome usato 
dalla camorra che sfrutta 
persino dei pensionati «Inps» 
per mascherare le proprietà 
— di una villa in via Petrar
ca e di un numero considere
vole di appartamenti. Anche 
i familiari hanno possedi
menti considerevoli, specie 
nella zona di Portici. Quando 
si trattò di sborsare mezzo 
miliardo per la libertà prov
visoria del boss, la prima, fu 
proprio la sorella di Zaza a 
garantire con i suoi apparta
menti il pagamento della o-
nerosa cauzione richiesta 
dai giudici napoletani. 

Vito Faenza 

Il processo in una fase delicata 

Casirati: «Non parlo più» 
E Fioroni, convocato 
ai 7 aprile, non verrà 

ROMA — Il pubblico mini
stero non tuona più. implo
ra: 'Casirati, si metta una 
mano sulla coscienza, dica la 
verità! La supplico, dica la 
verità!-. Ma questo Casirati. 
delinquente comune e omici
da che ha arraffato la libertà 
riempiendo un po' di verbali 
in istruttoria, adesso non lo 
smuo\i nemmeno a canno
nate. Un'alzata di spalle, poi 
ancora silenzio. E Antonio 
Marini, il pm. quasi si acca
scia sulla sedia, gettando di 
qua e di là il suo sguardo di 
sconforto. «Io le ho provate 
tutte-, sembra dire. 

A questo siamo. E c"è di 
peggio- mentre il Castrati 
torna ai suoi affari privati 
senza rispondere neppure al
le domande degli avvocati 
della difesa, un altro «penti
to», quello «numero uno- del 
processo 7 aprile Carlo Fio
roni. continua a tradire il 
suo impegno con la giustizia. 
Doveva essere interrogato 
domani, e invece niente: non 
ci sarà neppure l'udienza. 
Fioroni è all'estero (con il 
volto rifatto da un chirurgo, 
si dice) e ha dimostrato an
cora che intende restarci. La 
sua convocazione è rimasta 
lettera morta perché gli or
gani di polizia hanno fatto 
sapere di nuovo alla Corte 
che non sono in grado di far 
venire a Roma il «professori
no-. Saranno i giudici a spo
starsi all'estero? Neppure 
questa soluzione dì ripiego 
(che non consentirebbe i 
confronti con gli Imputati, 
perché non parteciperebbero 
alla 'trasferta») può essere 
data per scontata: stando ad 

Cario Castrati 

{ alcune •.oci che circolano. 
I Fioroni vorrebbe rifiutare 
j comunque di essere interro

gato; stando ad altre. l'Inter
pol non saprebbe neanche 
dove si trova il «pentito-. 

Nel processo 7 aprile s'è 
creata dunque una situaz-o-
ne molto delicata. È vero che 
il pm ha da spendere molte 
altre carte: i -pentiti- che 
hanno accusato il vertice 
dell'Autonomia organzzata 
sono numerosi ed hanno for
nito versioni in larga parte 
convergenti. Ma quando i 
giudici andranno in camera 
di consiglio dovranno valu
tare anche le imputazioni 
•specifiche» per alcuni fatti 
gravissimi, uno dei quali è il 
sequestro e l'omicidio prete
rintenzionale di Carlo Saro-
nio, che mori soffocato da un 
tampone anestetico E allo
ra, se Fioroni non sarà ascol
tato dalla Certe, i verbali del

l'istruttoria con le sue accu
se sul -caso Saronio» rivolte a 
Negri e ad altri varranno 
quanto la carta straccia. 
Tanto più che I altro testi
mone-imputato che avrebbe 
dovuto far luce sulla stessa 
vicenda. Carlo Casirati. ha 
fatto la figura che ha fatto. 

Ieri mattina, al suo ultimo 
giorno di interrogatorio. Ca
strati ha continuato a non 
dire parole chiare sugli -au
tonomi- che avrebbero par
tecipato all'organizzazione 
del rapimento di Carlo Saro-
nio. -In questo processo la 
verità non riesce a venir fuo
ri!-. ha esclamato lo stesso 
pm mentre «supplicava- il 
delinquente di rispondere. E 
quest'ultimo ad un certo 
punto ha detto chiaro e ton
do: -Non posso fare nomi e 
attribuire responsabilità 
perché non spetta a me-: già, 
ma in istruttoria i nomi li a-
veva fatti, contribuendo a 
fare incriminare alcuni im
putati e guadagnandosi la li
bertà. 

Il massimo della sua tra
cotanza Castrati l'ha rag
giunto quando è toccato alla 
difesa far domande. Ha ri
sposto per una decina di mi
nuti (si fa per dire: sempre a 
monosillabi); poi, infastidito, 
ha dichiarato che non avreb
be più detto una parola. E ha 
mantenuto la promessa. 
mentre gli avvocati conti
nuavano ugualmente a far 
domande (per farle verbaliz
zare). come se parlassero ad 
una sedia vuota. 

Sergio Criscuolì 

OGGI 3 
Mentre la diplomazia è al lavoro per avviare un processo di pace 

Libano: ancora nessun accordo 
L'unico risultato dopo la riunione tra i ministri degli esteri saudita, libanese e siriano è la decisione di continuare il confronto 
Cauto ottimismo del governo di Washington sulla possibilità di un dialogo con Damasco - Arafat e Rumsfcld ad Algeri 

Una donna libanese passa vicino a un carro armato israeliano presso il fiume Avvali 

RIYAD — E terminata ieri senza aver con
cluso un accordo definitivo, ma segnalando 
«alcuni progressi», la riunione nella capitale 
saudita Riyad dei ministri degli Esteri di Li
bano, Siria e Arabia Saudita che avrebbe do
vuto rilanciare le trattative di Ginevra per 
una intesa nazionale tra le varie fazioni liba
nesi. 

Al centro della discussione a Riyad è stata 
l'applicazione del piano saudita di sicurezza 
per il Libano che prevede tra l'altro una redi-
stribuzione dei settori fra i contingenti della 
forza multinazionale. Secondo fonti saudite 
l'incontro sarebbe tuttavia riuscito a creare 
un'atmosfera ottimistica per un rilancio del
la conferenza di Ginevra. Ma in concreto l'u
nica decisione presa è di continuare il dialo
go. I ministri degli Esteri siriano e libanese 
avranno occasione di incontrarsi di nuovo, a 
quanto è stato comunicato, a Casablanca do
ve il 15 gennaio inizia la conferenza al vertice 
dei paesi islamici. 

Cauto ottimismo anehe a Washington do
ve si è riunito ieri alla Casa Bianca il «consi
glio di sicurezza nazionale». A quanto ha af
fermato ieri il vice segretario di Stato Kenne
th Dam il cauto ottimismo americano si fon
da sulla percezione di una disponibilità siria
na al dialogo dopo la liberazione del pilota 
americano Goodman. Dam ha sottolineato 
che anche da parte americana vi è detemina-
zione di trattare «in maniera più costruttiva» 

con la Siria mantenendo un «pieno dialogo». 
In una intervista rilasciata ieri a Damasco a 
una televisione americana il ministro di sta
to agli Esteri siriano, Faruk Al Shara, ha 
nuovamente smentito che il suo paese nutra 
•ambizioni territoriali in Libano» e ha detto 
che le truppe siriane si ritireranno «in 24 ore» 
se ciò verrà loro chiesto da un governo liba
nese unito e sovrano. 

In Giordania si è intanto riunito per la pri
ma volta dopo dieci anni il Parlamento che 
ha approvato un emendamento costituziona
le che consente la tenuta di elezioni nella sola 
•Transgiordania». Metà dei deputati della 
Camera giordana (30 su 60) rappresentano la 
popolazione della Cisglordania, occupata da, 
Israele. I deputati transglordanl eletti saran-* 
no incaricati di nominare i rappresentanti 
cisgiordani. 

Anche la diplomazia inglese, che si prepa
ra ad esaminare l'eventualità di un ritiro dal 
Libano, è in movimento. Il ministro degli E-
steri britannico, sir Geoffrey Howe, si è In
contrato Ieri al Cairo con il suo collega egi
ziano, Kamal Hassan Ali. I colloqui, a quanto 
si è appreso, hanno messo in luce una sostan
ziale concordanza di vedute sulla questione 
libanese e palestinese. 

Ad Algeri è intanto giunto il leader dell' 
OLP Yasser Arafat. Sempre ad Algeri ha ef
fettuato ieri una visita lampo l'inviato me
diorientale di Reagan, Donald Rumsfeld. 

Convegno a Firenze sulle prospettive di pace nella regione 

Che cosa può fare 
(e non fa) l'Italia 

per il Medio Oriente 
Valori: «In primo luogo riconoscere POLP» - Gli interventi di Pio 
Baldelli, Tarik Chehab, Michele Achilli - Arafat invitato in Italia 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Parlamentari e uomini politici, 
studiosi, esponenti del movimento progressi
sta libanese, rappresentanti dell'OLP sono 
riuniti da ieri a convegno a Firenze per di
scutere le prospettive (o piuttosto i problemi, 
dato che le prospettive appaiono più che mai 
di là da venire) di una «giusta pace nel Medio 
Oriente*. L'iniziativa è della cattedra sulte 
comunicazioni di massa dell'Università di 
Firenze, con l'adesione fra gli altri dell'OLP, 
dell'Associazione italo-araba, della Lega per 
i diritti dei popoli, della CGIL e con il patroci
nio della Regione Toscana e della Provincia 
di Firenze. Non si tratta, naturalmente, di 
•scoprire» il Medio Oriente o di improvvisarsi 
strateghi di alta diplomazìa, ma piuttosto di 
dare un contributo al dibattito e alla com
prensione di una problematica così comples
sa e diffìcile, anche allo scopo — ha detto il 
prof. Pio Baldelli, titolare della cattedra or
ganizzatrice — «di far capire che quello che 
vediamo ogni giorno sul piccolo schermo ca
salingo. nelle ore di pace e di riposo, è qualco
sa che accade vicino a noi e che potrebbe in 
qualunque momento travolgere noi e i nostri 
figli-. 

In questo senso il dibattito della prima 
giornata — al di là degli interventi di denun
cia e di documentazione sulla politica espan
sionistica di Israele, sulla drammatica realtà 
della condizione palestinese, sulla tragedia 
(o sulle tragedie incrociate) del Libano —. è 
stato un dibattito per così dire «tutto nostro-, 
ha avuto cioè il suo filo conduttore nel ri
chiamo costante alle responsabilità e, allo 
stato delle cose, soprattutto alle carenze. del
l'Italia e dell'Europa. 

Il compagno Dario Valori, vicepresidente 
della Commissione esteri del Senato, si è 
chiesto esplicitamente -che cosa può fare l'I
talia*. ed ha poi risposto implicitamente sot
tolineando quello che in effetti l'Italia «non 
fa-, per arrivare ad affermare l'esigenza di 
riconoscere finalmente l'OLP (soprattutto a-
desso che -fa politica*), di favorire le possibi
lità negoziali aperte dalla carta araba di Fez, 
di dare seguiti concreti alla dichiarazione di 
Venezia della CEE. di dissociarsi apertamen
te dalle posizioni americane, che hanno di 

fatto stravolto ruolo e finalità della Forza 
multinazionale a Beirut. 

Ma all'interrogativo posto da Valori ha vo
luto rispondere direttamente anche Tarik 
Chehab, dirigente del Partito socialista pro
gressista e del Fronte di salvezza nazionale 
libanese: «L'Italia, con un popolo e un gover
no amici, potrebbe svolgere — ha detto — un 
ruolo molto importante nella CEE perchè 
venga riconosciuto il diritto del popolo pale
stinese ad un suo Stato, perché le forze israe
liane sì ritirino dal Libano, perché al nostro 
paese non sia imposto (come vorrebbero gli 
Stati Uniti, anche attraverso l'uso della For
za multinazionale) un governo fascista*. 

L'on. Michele Achilli, della direzione del 
PSI, ha detto che è stato giusto mandare i 
soldati in Libano, ma che ciò ha un senso 
solo se dietro c'è una proposta politica; ha 
ribadito che il problema del Medio Oriente 
non si risolve se non si trova una soluzione al 
problema palestinese; ed ha sottolineato «la 
drammatica fuga dalle responsabilità» dell' 
Europa comunitaria, che al vertice di Atene 
ha addirittura rinunciato anche solo a parla
re dei Medio Oriente. L'eurodeputata on. Fa
brizia Baduel Glorioso ha parlato senza mez
zi termini di «sudditanza dell'Europa verso 
gli Stati Uniti* e, per quanto riguarda l'Italia, 
ha ravvisato «una stessa logica» nella instal
lazione degli euromissili a Comiso e nella at
tuale presenza militare in Libano: testimo
nianze — ha detto - di una certa funzione che 
il governo italiano si è assunto nel Mediter
raneo e che non può non destare seria preoc
cupazione. 

Un analogo richiamo era stato fatto dall' 
on. Giancarla Codrignani. della Commissio
ne difesa della Camera, che aveva messo l'ac
cento sui rischi di destabilizzazione che pesa
no sull'area mediterranea. Il dibattito prose
gue oggi; interverrà fra gli altri il rappresen
tante dell'OLP. 

Ai margini del convegno è emersa la noti
zia che Yasser Arafat sarà invitato a parteci
pare a fine marzo a un convegno internazio
nale a Palermo sui diritti del popolo palesti
nese, organizzato dalle Università siciliane. 

Giancarlo Lannutti 

Fathi Arafat 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Il dottor Fa
thi Arafat, presidente della 
"Mezzaluna rossa palesti
nese (equivalente della no
s t ra Croce rossa) e fratello 
di Yasser Arafat, è interve
nu to ieri mat t ina al conve
gno per una giusta pace 
nel Medio Oriente. In u n a 
breve pausa dei lavori, gli 
ho chiesto di fare il pun to 
sulla situazione nell 'OLP 
all ' indomani della riunio
ne a Tunisi del Comitato 
centrale di Al Fa tah . 

•Bisogna anzitutto risa
lire — ha detto Fathi Ara
fat — alla cosiddetta dissi
denza interna di Al Fa tah . 
Si t ra t ta in realtà di u n o 
dei tant i complotti che la 
Rivoluzione palestinese h a 
dovuto affrontare negli u l 
t imi anni» un complotto 
che h a richiesto grandi 
sforzi e sacrifici da par te 
nostra per smascherarne 
la portata agli occhi dell'o
pinione pubblica palesti
nese, araba ed internazio
nale. I sacrifici più gravi li 
abbiamo affrontati du ran 
te i recenti avvenimenti di 
"Tripoli. È noto che a Tripo
li s iamo stati assediati d a 
tut te le direzioni, da te r ra 
come dal mare e dall 'aria. 
Da terra ci assediavano le 
truppe siriane e liriche, e 
ciò avveniva sotto l'eti
chetta della dissidenza.' E 
l'assedio si è fatto poi più 
ermetico con l ' intervento 
degli israeliani dal mare e 
dal cielo. 

•Le nostre forze comun
que hanno potuto lasciare 

Fathi Arafat: 
riavvicinarsi 
all'Egitto è 

il nodo centrale 
A colloquio 

con il fratello 
del leader 
palestinese 
«Abbiamo 
lasciato 
Tripoli 
grazie 

anche a navi 
venute dal Cairo» 
La discussione 

nell'OLP 

Tripoli, sotto la bandiera 
deirONU; e alla protezione 
della loro partenza hanno 
partecipato (insieme a. 
quelle francesi, ndr) anche 
navi egiziane». 

Hai detto egiziane? 
•Sì, egiziane: lo ha con

fermato anche il presiden
te dell'OLP, Yasser Ara
fat». 

Dunque qui arr iviamo al 
pun to cruciale, ai rapporti 
con l'Egitto, alla visita di 
Yasser Arafat al Cairo e al
le ripercussioni che essa h a 
avuto anche all ' interno del 
movimento palestinese. 

•Nel suo viaggio verso il 
Nord Yemen — dice il dot
tor Fathi — Yasser Arafat 
h a fatto tappa al Cairo, su 
invito del presidente egi
ziano Mubarak. Questa vi

sita h a sollevato an imate 
discussioni in seno ad Al 
Fa tah e, più in generale, in 
seno all 'OLP; discussione 
che si imperniava sull 'at
tesa di un incontro di chia
r imento con Arafat. A li
vello di Al Fatah , la discus
sione è culminata nel do
cumento politico approva
to dal Comitato centrale; 
in seguito, e sulla base di 
queste formulazioni, il di
batt i to si è trasferito nel 
Comitato esecutivo dell' 
OLP e passerà poi al Con
siglio centrale. Questa d i 
scussione si svolge secon
do i princìpi del dialogo de
mocratico, che sono la re
gola, gelosamente custodi
ta, della nostra organizza
zione. L'ultima tappa sa rà 
il Consiglio nazionale pa
lestinese (parlamento, 
ndr), che sarà chiamato a 
definire la linea generale 
della nostra azione per il 
prossimo futuro». 

Comunque possiamo di
re, sulla base del documen
to finale, che nel CC di Al 
Fa tah c'è s tato — sia pure 
al termine di u n an imato 
dibatti to — u n consenso 
sostanziale sulla visita al 
Cairo? 

•Sì, c'è stato consenso. E 
c'è stato da un lato sulla 
base delia necessità di un 
maggiore riavvicinamento 
al popolo egiziano, di un ri
lancio del suo ruolo, e dal
l'altro anche sulla base 
dell'allontanamento del 
governo egiziano dalla po
litica di Camp David». 

g. I. 

Per la prima volta un premier cinese si reca in visita in America 

Zhao Ziyang in USA. Oggi il colloquio con Reagan 
WASHINGTON — Zhao 
Ziyang è giunto ieri in Virgi
nia. per la prima visita negli 
USA di un capo di governo 
cinese. Oggi, il premier cine
se si incontrerà a Washin
gton con Reagan. 

L'aereo con il quale Zhao è 
giunto negli USA è atterrato 
alle 23 locali (le 5.20 italiane) 
alla base aerea di Langley 
(Virginia) a sud di Washin
gton; il premier cinese è sta
to poi accompagnato a Wii-
liam.sburg, una cittadina ri
costruita nello stile del 
XVIII secolo, dove nel mag
gio scorso si è tenuto il verti
ce dei sette paesi più indu
strializzati dell'Occidente. 
Zhao rimarrà oggi e domani 
a Washington, per recarsi 
giovedì in California, sabato 

a New York e successiva
mente in Canada. 

Il premier cinese a-, èva la
sciato Pechino sabato, ed a-
veva compiuto una tappa al
le Hawaii. Egli è il primo ca
po di governo cinese che si 
reca negli USA dalla fonda
zione della Repubblica popo
lare nel 1949. Negli USA si 
era recato nel *79 Deng Xiao-
pmg, per suggellare il rista
bilimento delle relazioni di
plomatiche fra i due paesi. I 
rapporti fra Washington e 
Pechino da allora hanno co
nosciuto alterne fortune. Ul
timamente, essi sono stati 
turbati dalla irrisolta que
stione di Taiwan, che sarà 
probabilmente uno dei punti 
dei colloqui fra Reagan e 
Zhao. In particolare, il pre

mier cinese potrebbe ricor
dare a Reagan l'impegno a-
mericano di un anno fa di li
mitare progressivamente le 
vendite di armi a Taiwan. 

Sui rapporti fra Cina e 
USA si soffermano due im
portanti interviste rilasciate 
alla «Rivista di Pechino» dal
l'ex consigliere presidenziale 
per la sicurezza Zbigniew 
Brzezmski, e dall'ex segreta
rio di Stato Henry Kissmger. 
In tutte e due le interviste, il 
punto centrale è l'esigenza di 
promuovere in modo più 
ampio le relazioni fra Cina e 
USA, e l'invito implicito alla 
Casa Bianca di tener conto 
di quanto è stato fatto in 
proposito dalle precedenti 
amministrazioni americane. 
Brzezinski afferma a questo 

proposito che lo sviluppo del
le relazioni cino-amencane è 
diventato «uno dei pilastri 
della politica estera statuni
tense», e «gode ormai di un 
appoggio sincero tanto da 
parte dei repubblicani che 
dei democratici». Brzezinski, 
che fu consigliere presiden
ziale durante la presidenza 
di Jimmy Carter, aggiunge 
che a Washington si intende 
ora -incoraggiare un più va
sto dialogo strategico con la 
Cina», sia a livello ufficiale 
sia sul piano di vari «contri
buti individuali», capaci dì 
fungere da «catalizzatore» 
per un approfondimento del
la comprensione recìproca. 
Fra tali contributi, Brzezin
ski pensa senz'altro al suo: 
egli annuncia infatti una sua 

prossima visita a Pechino, la 
terza nella sua carriera poli
tica. Quanto alla visita di 
Zhao negli USA, l'ex consi
gliere presidenziale america
no la definisce «la più impor
tante» nelle ralazìonl bilate
rali. dopo quella di Deng 
Xiaoping nel 79. 

Anche Kissìnger esprime 
la convinzione che il viaggio 
di Zhao Ziyang potrà «raffor
zare le prospettive di coope
razione» fra i due paesi, e «at
tenuare le discordie» eredita
te dal passato, come quella 
riguardante Taiwan. Con un 
accenno alla polemica cinese 
contro l'«egemonismo globa
le» dell'URSS, l'ex segretario 
di Stato ha cercato di attri
buire un significato antlso-

vietico al miglioramento del 
rapporti bilaterali cino-ame-
ricanì. Questi rapporti han
no ora dimostrato, sostiene 
Kissìnger, di poter passare 
ad una nuova «fase di matu
rità». 

n carattere strategico che 
Washington attribuisce a 
questa «nuova fase» è del re
sto sottolineato da Brzezin
ski Il quale ricorda a questo 
proposito «la funzione pre
minente svolta dalla Cina 
nella regione del Pacifico*, 
per ammonire ancora che le 
relazioni fra Mosca e Pechi
no •debbono essere ulterior
mente sviluppate non sol
tanto come tali ma anche co
me punto di partenza per 
una più ampia collaborazio
ne multilaterale». 
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Giornali e società 
«Perché ogni 
giorno compro 
e leggo l'Unità» 
Caro Direttore, 

posso, In questi mesi In cui si dl-
scute del nostro giornale, chiarire 
(torse a me stesso prima che ad al
tri) alcune delle ragioni per le quali 
ogni giorno lo compro e leggo il'U-
nltà>?Ml limiterò ad alcune soltan
to. 

La prima, per me molto impor
tante, è che 'l'Unità» è 11 solo gior
nale che mi permette di venire a 
contatto con tante oltre realtà so
cial! diverse dalla mia. GII altri 
giornali, sempre più, Ignorano tut
ta quella Italia che non coincide 
con la mentalità e gli Interessi del 
loro pochi o molti lettori. Pubblica
no inchieste, anche interessanti, 
ma sulle « barche» da cento milioni 
in su, sul luoghi di villeggiatura e-
scluslva, sul grandi sarti e l loro 
clienti; la stessa scienza e la stessa 
letteratura scadono spesso in essi a 
pettegolezzo, a cronaca mondana, 
a resoconto delle chiacchiere del 
salotti letterari. E se pubblicano 
statistiche-Inchieste, pretendono 
di spiegare con il parere di qualche 

cen tlnalo di persone I grandi muta
menti che stanno avvenendo nella 
nostra società. 

Afa l'altra Italla?Quella del lavo
ro? Quella della vita di ogni gior
no? Se voglio saperne di più, non 
ho che 'l'Unità; anche se ti contes
so che vorrei ancora di più. Inchie
ste, non episodiche ma program
mate e circostanziate, su come la
vorano, mangiano, dormono, pas
sano (quando le passano) le vacan
ze, si divertono, operai, Impiegati, 
commesse, casalinghe, studenti, 
ragazzi di periferia, prostitute; al 
Nord e al Sud, In città e In campa
gna. Senza Ideologismi, senza filo
sofemi sulla 'donna* e sull'tuomo; 
ma guardando e raccontando, per 
arrivare alle conclusioni partendo 
dal fatti. 

C'è poi una seconda ragione, an
ch'essa per me Importante. Ed è 
che su 'l'Unità: grazie a Dio, non 
scrivono o scrivono assai raramen
te quelli che 1 francesi chiamano 
•maìtres a penser*. e che noi dicia
mo scherzosamente 'tuttologi': 

quelli che sanno tutto, che parlano 
e scrivono di tutto, che pretendono 
di Insegnare tutto a tutti, su tutto, 
In tutte le occasioni. Una peste, ca
ro Direttore, e credo che ne hai pie
ne le tasche anche tu. 

Intanto, perché pretendono di 
parlare a nome degli 'Intellettuali; 
essi, letterati, filosofi, storici, spes
so di non serio prestigio nemmeno 
nella loro professione specifica? 
Gramsci ha insegnato, in alcune 
pagine che non hanno perso valore, 
che 'intellettuali» sono tutti gli uo
mini; ma anche a prendere II termi
ne nel suo senso ristretto, perché 
non lo sarebbero anche gli Inge
gneri, gli economisti, gli agronomi, 
l tecnici di tutte le tecniche? Perché 
lo sarebbero solo essi, questi eredi 
di Paplnl, Prezzollnl, Malaparte, di 
tutti gli arruffaldee della nostra 
tradizione? Essi, che appunto per
ché non sanno niente di concreto e 
di preciso, ci bombardano d'Inver
no e d'estate, al lavoro e alle vacan
ze, con le loro chiacchiere generi
che, con le loro crociate per 'li pri
mato della cultura; cioè per 11 loro 
primato? Essi che non tanno politi
ca (e quando la tentano, la lasciano 
disgustati dopo qualche anno), che 
non hanno studiato mal sul serio 
economia e finanze, che la sociolo
gia l'hanno solo orecchiata, e pure 
sdottoreggiano sulla società, sull'e
conomia e le finanze, e pretendono 
di Insegnare a tutti ti proprio me
stiere, soprattutto al politici? 

Certo, lo non credo che voi che 
tate politica slate tutti del geni o 
del mostri di preparazione e cultu
ra. Improvvisazione, pressappochi
smo, ignoranza, affarismo, ci sono 
(e cornei) anche tra voi. E scioc
chezze ne fate, e tante, e più gravi 
delle nostre, perché incidono sulla 
vita di tanti. 

Afa come lo mi ribellerei se voi, 
solo perché politici, pretendeste di 
Insegnarmi li mio mestiere, cosi 
credo che voi dobbiate ribellarvi, se 
qualcuno, solo perché 'Intellettua
le; pretende di Insegnarvi II vostro. 

A voi, noi non politici, possiamo 
chiedere solo che studiate, che ri
flettiate sulle leggi sulle quali dove
te decidere, che slate onesti, che 
facciate seriamente II vostro lavoro 
come In tanti facciamo o cerchia* 
mo di fare il nostro. Possiamo chie
dervi insomma che somigliate più 
a Togliatti e a De Gasperi che a Pic
coli o a Longo (Pietro, si capisce), 
più ad Amendola e Ingrao che a... 
mettici tu J nomi, non tarai troppa 
fatica. Afa quelli Invece, come Lu
ther King, hanno anch'essi un so
gno: Berlinguer che II chiama a 
consulto e con gentilezza pensosa 
prende appunti; Il Consiglio del mi
nistri che discute 11 loro ultimo ar
ticolo; la folla che si dà di gomito 
quando 11 vede passare. 

Afa lo, se gli potessi dare un con
siglio, gli ricorderei l saggi versi di 
Goethe: che solo la 'Beschran-
kung' (Il limitarsi) fa l'opera gran
de, e solo la 'Uebung* (il paziente, 
quotidiano esercizio) fa 11 Maestro. 
Scrivete di meno, amici, e leggete 
di più, non con gli occhi, a cercare 
le citazioni di comodo, ma con la 
mente, a capire. Intuite di meno, e 
riflettete di più. Non spaziate per 
l'universo mondo, ma limitatevi a 
un soggetto concreto: informando
vi a fondo, prendendo appunti, cer
cando l rapporti con altri campi di 
studio, sottoponendo a verifica le 
prime intuizioni brillanti. Lavorate 
con metodo, e siccome Intelligenti 
lo slete scriverete qualche libro di 
cui, forse, non chiacchiereranno 
per un mese 1 giornali, ma che re
sterà dopo di voi a testimoniare che 
la vostra vita non è stata solo una 

Inutile fatua chiassata. 
Una terza ragione è che 'l'Unità' 

è tra 1 giornali che più facilmente lì 
lettore comune (quello non guasta
to dalla cultura) legge e capisce. 
Anche da questo punto di vista, se 
mi permetti di dire tutto quello che 
penso, non slamo ancora alla per
fezione: troppo spesso ancora vi si 
trova qualche articolo di chi scrive 
non perché abbia qualche cosa da 
dire ma perché vuole far vedere che 
sa scrivere bene. E troppo spesso 
ancora ci sono articoli in quel ger
go Impossibile proprio di chi non 
ria le Idee chiare e ammassa parole 
difficili e si intrica in frasi contorte: 
banalità In bella vista, luoghi co
muni Imbellettati di parole, come 
nelle trattorie a poco prezzo certi 
lessi sfatti sepolti sotto salse e gela
tine, di quelle In tubetti. Tutte cose 
che hanno II solo effetto di disto
gliere da letture ulteriori chiunque 
non abbia la voglia e la pazienza (e 
perché dovrebbe averne?) di sgomi
tolarsi la matassa arruffata per 
cercare un senso, caso mal ci sia. 

Afa anche da questo punto di vi
sta stiamo meglio di tanti altri, Il 
che è molto, anche se non è tutto. E 
anzi, caro Direttore, mi viene un'I
dea. perché quest'estate non ci ra
duni tutti, tutti i redattori e colla
boratori, a discutere Insieme su co
me scrivere un giornale di massa? 
Un giornale, voglio dire, che tratti 
di tutti gli argomenti che possono 
Interessare 1 suol lettori (politica, 
economia, scienza, letteratura, ar
ti, cronache, sport), ma che II pre
senti tutti In modo tale che ogni 
articolo lo possano leggere tutti. 
Pensa quale grossa vittoria, politi
ca e culturale tutt'insleme, sarebbe 
mettere su un giornale che ogni let-
torepossa leggere tutto, come tutto 
lo legge oggi il tuo 

Giuseppe Petronio 

INTERVISTA / Vittorio Capecchi, sociologo, parla della scuola del 2000 
Per trovare 
lavoro, già oggi 
è inadeguato 
il percorso 
scolastico 
tradizionale 
L'esigenza 
del futuro: 
un sistema 
formativo 
flessibile, aperto 
a tante scelte 
diversificate 
Autoimpiego, un 
arrangiamento 
forzato - La 
rivoluzione 
tecnologica 
contro le donne? 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Andare a 
scuola in un futuro alla «Bia
de Runner», 11 film dove si 
descrive una società ameri
cana del 2000 fondata sulla 
coesistenza di altissime tec
nologie e fetidi qu&rtleri-
ghetto? 

«Si, ma non solo miseria e 
nobiltà. Il futuro ci riserva 
una società molto più com
plessa, dove vecchie tecnolo
gie convivono con quelle 
nuove, e forme di economia 
diversissime si sviluppano 
fianco a fianco. Contraddi
zioni del secolo scorso resi
stono accanto a quelle create 
dal computer. E la scuola—». 

Vittorio Capecchi, diretto
re della rivista di ricerche so
ciologiche «Inchiesta», dise
gna un domani completis
simo, con radici riconoscibili 
nell'oggi. Antica e moderno 
(come suggerirebbero le più 
recenti espressioni delle arti 
visive. Il «post-moderno», ap
punto) convlverebbero in un 
moltiplicarsi delle possibili
tà e delle occasioni di studio 
e di lavoro. Una rivoluzione. 
Con quali rischi? 

«Può essere pericolosa, 
perché può comportare per 
la scuola una distribuzione 
molto Irregolare delle possi
bilità formative. Una scuoia 
a "pelle di neopardo**: qui 
mille corsi e mille occasioni 
per sviluppare le proprie at
titudini e per realizzare poi 
In un'attività lavorativa I 
propri desideri; là una scuola 
povera, rigida, con poche e 
costosissime possibilità di 
studiare quel che Interessa. 
E Inoltre, un pericolo, già og
gi molto forte, che le donne 
siano escluse dall'Insegna
mento delle nuove tecnolo
gie». 

Insomma, un futuro che 
può essere molto più ricco di 
«chances» di vita, ma anche 
comportare un accentuarsi 
delle disuguaglianze, e non 
solo delle differenze, n punto 
di partenza delie Ipotesi di 
Vittorio Capecchi è che, «ac
canto alle economie ufficia
li» (la grande fabbrica, la fi
nanza, eccetera), stanno en
trando In sloco con un peso 
sempre maggiore forme di-

Il ragazzo 
è curioso? 
Offritegli 

mille uscite 

verse di economia, «econo
mie informali» che qualche 
volta non Invaderanno nep
pure 11 plano monetario: dal
la palestra yoga alla presta
zione di servizi, allo scambio 
diretto di merci nelle quali 
sia immediatamente ricono
scibile il produttore. 

«Penso a microscopiche 
industrie, nelle quali si pos
sono realizzare porcellane 
cosi come raffinatissimi pro
grammi di software. I giova
ni In particolare stanno sem
pre più scegliendo la forma 
dell'autolmplego, della pic
cola professionalità, dei ser
vizio sociale. Insomma, salta 
quell'immagine unica di un 
percorso di vita che la socie
tà un tempo offriva: prima lo 
studio, quindi Impiego nella 
grande struttura privata o 
pubblica, il tutto con una li
nearità, una coerenza, che 
oggi non esiste più». 

— Puoi spiegarti meglio? 
Pensi alla fine del valore le
gale del titolo di studio? 
•Anche, ma è cambiato 

qualcos'altro. Prendi gli Isti
tuti magistrali. Nel vicino 
1973 l'ottanta per cento delle 
diplomate Insegnavano tutte 
dopo due-tre anni al massi
mo. Cera una struttura edu
cativa precisa, e ad essa cor
rispondeva un percorso di 
massa studio-insegnamen
to. Oggi, 1983, la struttura ri
mane, ma quel percorso è se
guito solo dal 20% delle ra
gazze». 

— Insomma, non esiste più 
un rapporto scuola-lavoro? 
«No, non è vero. Non ci so

no più percorsi lineari. Ma 
quell'80% di diplomate alle 
magistrali che non è andato 
a Insegnare, mentre era a 
scuola ha studiato anche al
tre cose, ha assecondato la 
propria curiosità. Ecco allo
ra comparire, dopo il diplo
ma, quella che ha fatto 11 cor
so di yoga e ora ha la pale-
strina, quella che ha aperto 
con alcune amiche un asilo 
nido "autonomo" o privato 
se vuol. Quella che ha fatto 
la cooperativa per alutare I 
minori deviami, quella che 
programma con il proprio 
computer. Ecco, una volta 
queste scelte sarebbero state 

eccezionali, d'ora in avanti 
saranno sempre più di mas-
ssa». 

— E questa scuola, allora, 
che cosa ci sta a fare? 
«Questa scuola deve ren

dersi conto che oggi trova la
voro soprattutto chi ha asse

condato le proprie curiosità. 
Occorre quindi un sistema 
formativo che giochi su di
verse strategie, preveda mil
le uscite differenti. Oggi è 
pensato per blocchi rigidi. 
Ma cosi può garantire occu
pazione solo a piccole élltes. 

I giovani riescono in molti 
casi a cavarsela scegliendo 
percorsi randagi dentro la 
scuola, ma perché non dare 
loro qualcosa di diverso? In 
Olanda, esiste una forma di 
orientamento scolastico che 
funziona In questo modo. Si 
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presenta, ad esemplo, un ra
gazzo che ha già fatto due 
anni di studio e ha un certifi
cato che dice quel che ha ap
preso. Il ragazzo spiega quali 
sono le sue curiosità, quale 
attività vorrebbe fare. Il si
stema di orientamento allo
ra gli offre non — come ac
cadrebbe In Italia — un isti
tuto o un corso professionale 
e basta, ma qualcosa di mol
to più ricco: gli spiega quali 
sono le conoscenze necessa
rie per fare quel mestiere, gli 
indica quali lezioni all'uni
versità, quali corsi, quali ore 
di lezione a quell'istituto tec
nico o liceo, o corso profes
sionale, servono per diventa
re ciò che lui vuole. Oggi per 
noi sarebbe impensabile un 
ragazzo che frequenta, che 
so, solo le ore di storia dell' 
arte ad un liceo e contempo
raneamente un solo semina
rlo all'università, un solo 
"pezzo" di formazione pro
fessionale. Ma proprio que
sta è la flessibilità che si ri
chiede al sistema formativo. 
Flessibilità e possibilità (e 
capacità) di utilizzarlo cono
scendolo». 

— Questo significa far sal
tare il groviglio di burocra
zia e di abitudini che, forse 
prima delle strutture, degli 
orari e delle stesse leggi, do
mina la scuola italiana. La 
scuola della «mia classe», 
dei «miei allievi». Ma tu 
credi finita l'era dei percor
si «classici»? Quelli, voglio 
dire, del tipo liceo-universi
tà-impiego nelle grandi 
strutture economiche, la 
fabbrica o lo Stato? 
•No, quel collegamento ri

marrebbe, certo. Ma non sa
rebbe né Imposto come mo
dulo unico né isolato da un 
arcipelago di scuole e corsi 
trattati come "ripieghi**. De
ve convivere, come convivo
no nella società di oggi — e 
ancor più domani — econo
mie diverse. Insomma, dalla 
rigidità alla flessibilità e alla 
ricchezza, alla somma di tec
nica più umanesimo, supe
rando la assurda separazio
ne di oggi». 

— E se non sarà la scuola 
pubblica a rendersi flessi
bile, coordinando anche l'i
niziativa privata, sarà que
st'ultima a definire il siste
ma formativo come un 
•mercato» dove la flessibili
tà la compra chi può, la 
scuola, appunto, a «mac
chie di leopardo» diversa 
tra Nord e Sud, tra citta e 
campagna, centro e perife
ria. Ma veniamo ai secondo 
perìcolo che tu denunciavi: 
la discriminazione delle 
donne— 
•Ho scoperto, al termine di 

una ricerca sulla scuola emi
liana, che, escludendo i licei, 
esistono rigide separazioni 
di sesso. Nel senso che la 
norma è la presenza di corsi 
di studi quasi esclusivamen
te femminili e quasi esclusi
vamente maschili. Ebbene, 
gli Insegnamenti delle nuove 
tecnologie — gli insegna
menti cioè che permettono di 
usarle con un buon grado di 
consapevolezza delle poten
zialità contenute in queste 
tecnologie — ricadono e ri
cadranno sempre più solo 
sui corsi a prevalente pre
senza maschile. Per fare un 
esemplo con il computer, alle 
donne si Insegnerà solo a 
"digitalizzare", a fare le dat
tilografe, passando dalla 
macchina da scrivere al ter
minale, da una tastiera ali* 
altra. Agli uomini invece sa
rà Insegnato a programmare 
ad usare in modo più creati* 
vo (e con una maggiore dose 
di potere) computer e pro
grammi. Una nuova rivolu
zione tecnologica sembra 
svilupparsi contro le donne». 

Romeo fessoli 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«...servigio alla democrazia 
e pungolo alle altre forze 
ormai americanizzate» 
Cara Unità, 

credo che un impegno periodico dei diri
genti del partito nella diffusione (come col 
18/12) dia stimolo al tradizionali diffusori 
'Stanchi» e a quelli «incerti». Si ravviva così 
la partecipazione della base alla vita di se
zione. in modo che l'incremento di una bran
ca di lavoro, la stampa, servirà a far funzio
nare meglio ìè altre: scuola, fabbriche, sani
tà ecc. 

Questo ci aiuterà a venir fuori dal conten
zioso della crisi della 'militanza attiva» con 
conseguente 'chiusura nel privato» di molti 
compagni. Faremo in questo modo servigio 
alla democrazia e da pungolo alle altre forze 
politiche ormai sclerotizzate o americaniz
zale. 

SALVATORE RIZZI 
(Milano) 

La migliore sottoscrizione 
che possiamo fare 
Caro direttore, 

sono naturalmente contento del risultato 
che ha ottenuto il numero straordinario a 
5.000 lire del IS dicembre: eppure non riesco 
ad essere completamente soddisfatto: slamo 
riusciti a raccogliere molti soldi in un colpo 
solo, molti compagni hanno contribuito a 
questo successo: però tutto ciò a me pare 
come un bel botto di fine anno. E poi? 

Poi il principale problema resta perchè, a 
mio parere, esso è un altro ed è che molti, 
troppi compagni non leggono (quindi non 
comperano) tutti i giorni 1 Unità, limitandosi 
a farlo solo la domenica. Con ciò le difficoltà 
del quotidiano del nostro partito resteranno 
e resterà l'impreparazione nostra ad affron
tare e capire l problemi politici, sindacali, 
sociali della vita quotidiana. 

Ebbene, compagni: slamo stati bravi, ab
biamo dato le nostre 5.000 lire, abbiamo fat
to la sottoscrizione richiesta. Ma questo è 
appunto solo un bel fuoco d'artificio se non 
ha un seguito, che io credo debba essere que
sto: la migliore sottoscrizione che possiamo 
fare è quella di comperare, leggere e studiare 
tutti i giorni il quotidiano del PCI. 

Contribuiremo così al rafforzamento 
dell'Unità ed alla crescita delta nostra cul
tura politica. 

MARIO CAVATORTA 
(Milano) 

Causa distrazione, 
ora, per Gioia Tauro 
ci vuole una legge 
Coro direttore. 

ho seguito con molto interesse interventi e 
polemiche sui problemi aperti dalla decisio
ne CIPE di costruire in Gioia Tauro una 
centrale elettrica a carbone. In particolare 
ho molto apprezzato il contributo di quanti 
— per esemplo F. Ippolito e G. F. Borghinl 
— si sono sforzati ai guardare dritto al me
rito del problemi e alla coerenza delle posi
zioni politiche piuttosto che concedere a fa
cili propagandisml e a confuse suggestioni 
localistiche. Ma non è di questo che voglio 
parlare. 

Desidero invece fare osservare come gli 
stessi autori hanno però torto — dal punto di 
vista tecnico legislativo — quando sostengo
no che basta la delibera CIPE per superare 
uh eventuale contrasto con la Regione. Que
sto è vero solo per le centrali nucleari. 

La legge n. 8 del 1983 si è infatti dimenti
cata di abrogare insieme all'art. 2 che ri
guarda le centrali nucleari, anche l'art. 20 
della legge 393/1975 che prevede appunto 
l'intervento del Parlamento qualora fa Re
gione non dia il proprio assenso alla costru
zione di centrali convenzionati. Trattandosi 
di norma scritta che rimane e non di vuoto 
legislativo, non è consentito fare ricorso alV 
analogia e sostenere che l'abrogazione dell' 
art. 2 coinvolga pure l'analogo articolo 20 
sempre della legge 393 del 1975. Non esiste 
infatti l'Istituto dell'abrogazione per analo
gia. 

Insomma — per quanto curioso possa es
sere il fatto legislativo che per le centrali 
nucleari sia sufficiente una delibera gover
nativa e ci voglia Invece una legge per le 
centrali a carbone — la dimenticanza ha 
prodotto proprio questo effetto paradossale. 
In definitiva, per Gioia Tauro et vuole la 
legge. 

GIOVANNI GRECA 
(Roma) 

C7è il pericolo di spostare 
l'attenzione da chi 
fa le reali scelte di riarmo 
Cari compagni. 

dell'articolo di Lidia Menapace apparso il 
31-12. non condivido il contenuta. Esiste una 
consistente diffidenza delle donne verso 11 
movimento per la pace — come scritto in 
quell'articolo? Non lo so e comunque nutro 
sempre qualche dubbio su certe valutazioni 
generalizzate ed indistinte. 

Non vedo inoltre come si possa dire che 
'la pace, considerata un'opzione che convin
ce tutti, non è altro che pacifismo generico», 
A me sembra che l'impegno del comunisti sia 
rivolto — e sappiamo con quali difficoltà — 
a convincere ogni cittadino, uomo o dorma 
che sia. della gravità del riarmo nel mondo e 
delVesigenza che. al di là delle convinzioni 
ideali-religiose, si crei una coscienza comu
ne, un movimento che sta di monito alle scel
te del governi e degli StatL E qualche cosa di 
importante slamo riusciti, noi e gli altri, a 
costruire, seppure ancora con grossi ritardi 
ed inadeguatezze. 

Si è riusciti a dare vita ad un movimento 
per la pace proprio perché si è Isolata la 
teoria ai quanti volevano rinchiudere timpe
gno per la pace in una concezione Ideologica, 
che di per se stessa non poteva unire ed ag
gregare uomini e donne con Idee diverse. 
Parlare come fa la Menapace di 'pacifismo 
generico» mi sembra si traduca in sostanza 
nel!'avallare ti pensiero dì chi dice che esiste 
'un'altra faccia della pace». 

Altra questione posta dalla Menapace: i 
possibile stare nel movimento per la pace e 
fabbricare armi? A parte un distinguo dove
roso che Cartlcolista non ha fatto, non si può 
confondere t'operalo della Ola Melara, della 
Oerlikon, con chi detiene II controllo di que
ste fabbriche Certo esiste un problema di 
trasformazione delle produzioni belliche. 
ma riguarda le scelte dei governi e su meste 
bisogna incidere come movimento della pa
ce, Altrimenti, estremizzando, dal discorso 

della Menapace si potrebbe concludere che 
la volontà ai pace ai un operato di una fab
brica d'armi è direttamente connessa ad un 
suo rifiuto individuale al lavoro. Cosa tutto 
sommato comoda, perché tende a spostare 
l'attenzione e la lotta da chi realmente le 
scelte di riarmo fa e decide. 

Medesimo regionamento anche per l'altra 
questione posta dalla Menapace, cioè la 
'Contraddizione presente in un sindacato che 
disquisisce sulta piattaforma del movimento 
mentre non può ignorare il rapporto tra oc
cupazione e produzione bellica». Delle con
traddizioni nel movimento sindacale sul te
ma della pace esistono, ma sono ben altre: 
sono I ritardi e le incertezze a decidere ini
ziative unitarie, alcune delle quali proprio in 
questi ultimi giorni sono state assunte ed 
hanno visto significative presenze di massa. 

Ultima questione: ha un senso quanto in
dicato dalia Menapace sulla diffidenza delle 
donne al movimento della pace così come si è 
costituito e ha quindi una ragione d'essere la 
teorizzazione di una presenza 'separata* 
delle donne, proprio in quanto naturalmente 
portatrici di valori pacifisti? Non sono con
vìnta di questo, così come non credo che nel 
movimento della pace ci sia bisogno di «se» 
paratezze». bensì del massimo sforzo di tut
ti, donne e uomini, uniti dalla convinzione 
che ciò che è in gioco è la possibilità di futu
ro stesso dell'intera umanità. 

Quanto all'autonomia del movimento per 
la pace, questa non la si costruisce con la 
'separatezza» delle singole componenti. 
bensì riuscendo ad aggregare teste e volontà 
diverse. 

GIOVANNA UBERTO 
(Milano) 

«Un contratto che abbia 
come contropartita 
la permanenza di tutti...» 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di compagni del Diretti
vo della Sezione 'Ho Ci Min» dell'Alfa Ro
meo di Arese. Ti scriviamo questa lettera 
perchè slamo insoddisfatti del modo con cui 
l'Unita ha trattato fino ad oggi la vertenza 
Alfa Romeo. 

Lo scontro aperto all'Alfa è talmente alto 
che, se passassero le proposte della direzio
ne, questa fabbrica uscirebbe fortemente ri
dimensionata perdendo l'autonomia proget
tuale. produttiva e occupazionale. La nostra 
insoddisfazione maggiore nasce dalla defor
mazione massiccia operata da certa stampa. 
interessata a far credere all'opinione pubbli
ca che il caso Affasi era risolto con un accor
do: intanto poca rilevanza dava il nostro 
giornale al momento in cui l'Alfa ha rotto le 
trattative (e alle fasi successive) procedendo 
con atti unilaterali alla messa in cassa inte
grazione a zero ore di lavoratori del Nord e 
Sud e operando una politica di divisione fra 
operai e impiegati. 

Il punto è che il consiglio di fabbrica e il 
sindacato hanno una proposta che prevede la 
difesa del livelli occupazionali e il rilancio 
produttivo di quest'azienda, già avvenuto in 
parte con un aumento di produttività del 
40%. Riteniamo giusta la posizione del 
C.d.F. . perchè è urgente andare (a fronte 
dello sviluppo tecnologico e informatico che 
macina posti di lavoro) ad una soluzione che 
preveda l'esaurimento della cassa integra
zione a zero ore, l'avvio della riduzione dell' 
orarlo di lavoro, un contratto di solidarietà 
che abbia come contropartita certa la per
manenza di tutti l lavoratori in fabbrica. 

Ecco, questo è il punto su cut 1 Unità dove
va condurre con fermezza la battaglia per 
fare chiarezza verso l'opinione pubblica, di
cendo come stanno le cose. Siamo convinti 
che la nostra non sarà una battaglia di corto 
periodo, quindi l ritardi dell'Unità sono re-
cuperabifi. 

CLAUDIO MAURI, ERNESTO CASARI 
e altre otto firme (Arese - Milano) 

«Spia di rassegnazione, 
di assenza di anelito 
a sapere ed emanciparsi» 
Cara Unità. 

mi compiaccio con il compagno ferroviere 
Fabrizio Budini per il suo intervento pubbli
cato in data 27-12: intervento, che ha preso 
spunto dall'ennesimo neghittoso piagnisteo 
per la terminologia usata in taluni articoli 
che appaiono sul nostro giornale, 

Piagnisteo che. anche a mio avviso, si deve 
contrastare e stigmatizzare perchè rappre
senta la spia di una grave rassegnazione, di 
una mancanza di volontà, di una assenza di 
anelito al sapere e all'emancipazione che 
possono portare alla decadenza culturale e 
quindi alla subalternità più degradante vasti 
strati di popolazione, compresi settori consi
stenti del nostro partito, e aprire la via a una 
sorta di analfabetUmo di massa deleterio 
per la causa del progresso sociale, della de
mocrazia, del socialismo, 

Quindi tutti dobbiamo impegnarci di più 
per evitare questa Iattura, per appropriarci 
del mezzi di espressione della società com
plessa del nostro tempo, al fi-,* di meglio e 
sempre più riuscire a dare risposte progres
siste e attuali alle sfide di questa epoca. 

REMODONDI 
(Piumazzo - Modena) 

«-Le parole semplici 
sono intese da tutti 
e costano quanto le altre» 
Cara Unità. 

la risposta pervenutami tramite le colonne 
del nostro pomate dal compagno Fabrizio 
Budini di Roma a proposito di istruzione e 
intelligenza, mi lascia perplesso e sbalordi
to. 

lo non sollevavo questioni di terminologia 
e non mi accontento affatto di una cultura 
spicciola terminata col raggiungimento di 
quello status di cui parla il compagno Budi
ni: intendevo solo farmi portavoce di quella 
massa enorme di gente che non capisce l di
scorsi degli esponenti politici. Dobbiamo 
metterci In testa che dopo 8 ore di lavoro — 
in fabbrica, nel campi ecc. — non si ha più 
voglia di andare in biblioteca a studiare per 
recuperare quegli anni che il bisogno ha ru
bato alla cultura di noi lutti È umano, non 
vi pare? 

Sembra anche che chi risponde come Bu
dini non sia a diretto contatto con 1 problemi 
quotidiani della gente; oppure li osservi con 
occhi superficiali. Un buon dizionario ag
giornato costa circa 60.000 lire; dobbiamo 
forse obbligare gli operai ad acquistarlo? 

Le parole semplici sono intese da tutti a 
costano quanto le altre. 

ROBERTO PASQUAUN1 
(Botogoa) 
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«Lido Celli non c'entra 
col crac Ambrosiano» 
I difensori insistono 

MILANO — Licio Gclli con la bancarotta dell'Ambrosiano 
non c'entra niente: a sedici mesi dall'emissione del primo 
ordine di cattura della Procura di Milano (quello per il 
quale Celli è stato estradato in Italia, anche se, come si sa, 
non vi è mai giunto) e a sette mesi dal mandato emesso 
dall'Ufficio Istruzione, per due distinti episodi di distrazio
ne di fondi, di 70 e 8,5 milioni di dollari, il collegio difensi
vo del fuggiasco capo della P2 se ne esce con questa audace 
dichiara/ionc di innocenza. E poiché anche a loro sembra 
forse un po' spropositata, in subordine gli avvocati Di Pie-
tropaolo, Vaccari e Dean tentano anche il gioco al ribasso: 
anche se la corresponsabilità di Gclli fosse provata, essa 
riguarderebbe (dicono loro) soltanto l'episodio dei conti 
Zirka e Recioto, anzi soltanto otto miliardi e mezzo dei 1-13 
affluiti su quei conti per finanziare l'acquisto della Rizzoli. 
Una sciocchezza, neanche la centesima parte dell'ammon
tare complessivo del crac. E comunque, invocano una peri
zia tecnico-contabile sul crac stesso, perché si capisca bene 
come è andato. In realtà, nell'istanza si confondono il pia
no penale (riguardante le malversazioni e le rapine firma
te da Celli e dai suoi complici, che contribuirono all'insol
venza) e il piano civile dell'insolvenza stessa, sul quale già 
si sono pronunciati in primo grado i giudici del tribunale 
fallimentare dì Milano, fin dall'agosto dell'82. Tutti gli 
imputati di concorso in bancarotta hanno presentato op
posizione alla sentenza di dichiarazione d'insolvenza. 
Questi ricorsi sono attualmente all'esame dei giudici, che 
dovranno pronunciarsi a breve scadenza. 

I bronzi in America 
Bevilacqua contrario 

Calvino: «Una bella cosa» 
ROMA — È diventato un dibattito nazionale, e dai toni accesi: la 
trasferta dei Bronzi a i.os Angeles divide l'opinione pubblica. 
Comunque, al momento, prevalgono i no. Almeno nel referen
dum che, sul tema, ha indetto il Giti: il 58 per cento ha risposto 
negativamente. Una partecipazione altissima, addirittura 
straordinaria, dicono alla redazione del GUI, e non solo dall'Ita
lia: pervengono infatti telefonate anche dalla Svizzera, dalla 
Germania, dalla Francia. Tuttavia, nessuna richiesta ufficiale 
sull'invio dei guerrieri e ancora giunta da parte americana: in 
attesa, comunque, la discussione si scalda. In Calabria, la regio
ne più interessata, e polemica aperta. «Vogliamo essere esporta
tori di cultura — ha detto il vicepresidente del Consiglio regio
nale, Quirino I-edda, comunista — ma non esponendo i Bronzi 
in una competizione sportiva come si fa per la Coca Cola*. Con
trario anche l'assessore regionale per l'industria, la socialista 
F.rmanna Garci Greco: «Sarebbe un fatto di subalternità cultu
rale e politica, mentre alla Calabria non verrebbe nulla». Per il 
si. invece, Rosario Olivo. assessore regionale alla pubblica istru
zione, anche lui socialista: «Diventerebbero veri e propri amba
sciatori della Calabria». No deciso della contessa Teresa Foscari 
Foscolo (esecutivo di «Italia nostra») e no particolarmente vio
lento da parte dello scrittore Alberto Bevilacqua: «È un'altra 
prova di come gli americani trattano da colonizzatori tutto ciò 
che e cultura nel nostro Paese». Scende in campo anche Italo 
Calvino, ma per lui, al contrario, si tratta «di una bella cosa. Non 
vedo perché i Bronzi devono restare chiusi nel museo di Reggio 
Calabria». Tra i politici, favorevoli, oltre Lagorio, il liberale Al
fredo Biondi, ministro per l'ecologia. 

Universitari calabresi a Roma: 
rilanciare la lotta comune 
per il lavoro e lo sviluppo 

ROMA — Uniti in Calabria, dispersi a Roma: 
perché? F. l'interrogativo che sta a base dell'in
teressante iniziativa promossa da un gruppo di 
universitari residenti in Calabria ma iscritti e 
frequentanti l'ateneo romano. L'iniziativa con
siste nell'opera re o ripristinare un collegamen
to — culturale ma anche politico — fra studen
ti che non soltanto hanno in comune la condi
zione di «fuori sede- ma che, spesso, hanno 
compiuto insieme importanti esperienze nelle 
località d'origine. L'idea è partita da alcuni gio-
v ani che — da studenti delle secondarie — han
no fatto parte del Coordinamento della zona 
jonico-reggina. Dal 1981, anno di costituzione 
del Coordinamento, questi studenti hanno 
svolto in Calabria un intenso lavoro: contro la 
mafia, contro la droga, per il diritto al lavoro, 
per la pace. Molti di essi hanno poi proseguito 
gli studi presso l'Università di Roma, ma nella 
capitati.' non hanno più mantenuto contatti fra 
di loro e per ragioni le più varie. L'intenzione e 
appunto questa: riprendere i contatti, rilancia
re un'azione comune, evitare che un patrimo
nio di esperienze e di volontà unitaria — fatico
samente conquistato in Calabria — debba di
sperdersi qui a Roma. In un documento, i gio
vani della zona jonico-reggina illustrano il loro 
programma di lavoro e chiedono che altri stu

denti fuori sede vi apportino il proprio contri
buto. Ne potrebbe scaturire non soltanto un 
rinnovato collegamento fra i giovani calabresi 
che studiano a Roma, ma anche un più vasto 
impegno fra gli studenti delle varie regioni me
ridionali. Nel documento si parte dal tema dei-
la pace — che ha visto una forte mobilitazione 
anche degli studenti del Sud — per affermare 
tuttavia che esso non può che essere legato ad 
un diverso uso delle risorse e ad un disegno di 
sviluppo economico e civile. «Noi crediamo — 
scrivono i giovani calabresi — che una lotta 
autenticamente meridionale per la pace non 
può essere separata da una lotta per il lavoro»; 
infatti «proprio nell'Italia meridionale è con
centrata oltre la metà della disoccupazione gio
vanile, e le previsioni per il futuro sono pessi
mistiche». La ricchezza nazionale non deve es
sere utilizzata per il riarmo ma per la creazione 
di nuovi posti di lavoro nel Sud. E dunque an
che il movimento per la pace, che si e dispiega
to così ampiamente in Italia in questi mesi, 
deve porre al centro la rivendicazione di un 
nuovo sviluppo economico. 

Su questa proposta centrale gli studenti del 
Coordinamento jonico-reggino (che ha sede 
presso la Camera del Lavoro di I,ocri) hanno 
aperto una discussione, che già registra incon
tri e riunioni in Calabria, in Sicilia e nella stes
sa capitale. 

Ancora nessuna pista concreta nelle indagini per l'assassinio de! giornalista di Catania 

«Il suo segreto? Questo giornale» 
Pippo Fava non aveva mai ricevuto avvertimenti 

Conferenza stampa dei redattori de «I Siciliani» - Il mensile riprenderà le pubblicazioni - Nel comitato dei garanti anche 
Nando Dalla Chiesa - Interrogato per 3 ore il figlio - Il questore: «La metastasi mafiosa ha colpito da anni la città» 

Dal nostro inviato 
CATANIA — «Non diremo cose sconvolgen
ti-: aveva esordito la voce di una delle ragaz
ze della «Cooperativa Radar», diretta da Pip
po Fava che per telefono convocava ad uno 
scambio di idee gli «inviati» della grande 
stampa, già con la valigia pronta. Ma ieri 
mattina alcune cose, severissime e dure i gio
vani redattori de «I siciliani», le hanno dette, 
assieme all'annuncio che il mensile di Fava 
riprenderà le pubblicazioni; uscirà nelle edi
cole a fine mese; avrà al più presto un «comi
tato di garanti», cui hanno già aderito perso
nalità insigni ed impegnate a livello naziona
le nella battaglia culturale contro la mafia: 
Nando Dalla Chiesa, Guido Neppi Modona, 
Stefano Rodotà, Pino Arlacchi, il giudice 
Vincenzo Palombanni, segretario di «Magi
stratura democratica». 

I redattori de «I siciliani» esprimono, so
prattutto, un cruccio: il fatto che si chieda 
loro — dichiarano — con troppa insistenza 
quale «segreto» Fava abbia portato neila sua 
tomba. Ma il «segreto nascosto» di Fava — 
dice Riccardo Onoles, uno dei redattori — 
era: fare uscire il giornale. E quel giornale. Le 
stesse cose, su mafia, potere finanziario, po
tere politico, potevi leggerle anche su qua
lunque settimanale? Eppure, stampare qui, a 
Catania, fare il «mestiere» di cronista qui, si
gnifica diventare — senza bisogno di notizie 
•esclusive» — un punto di riferimento, un o-
biettivo nel mirino. 

Se. dunque, «controinformare» equivale 
semplicemente ad «informare», vi sono con
clusioni gravi e pesanti per il resto del pano
rama dei mass-media cittadini. I quali sono 
stati punzecchiati, durante la conferenza 
stampala battute polemiche ed allusioni al 
•peso» di »certa imprenditoria» sui pacchetti 
editoriali. 

Ma anche nelle redazioni locali si può bat
tere la paura? Quelli de «I siciliani» dichiara
no d'essere «ottimisti»: chissà che il «dopo Fa
va- non segni l'inizio d'una uscita dal tunnel 
delle autocensure? È essenziale, per fare in 

U n C a l i e ( l a i VFlCCO ~~~ -Venga a prendere un caffè dai Greco-: così potrebbe 
essere intitolata questa foto con la moglie e il figlio di Michele Greco, detto -il papa». La signora 
ha respinto tutte le accuse rivolte al marito e all'intero clan. 

modo che colpi seri alla mafia — la cui esi
stenza tutt'ora i capi de catanesi tentano di 
esorcizzare — vengano inferti, e prima del 
2U00. 

Alla conferenza stampa non ha partecipa
to il figlio della vittima, Claudio. Il giovane è 
partito per Palazzolo Acreidc, il paese d'ori
gine del padre, nel Siracusano. Lì «Pipo» è 
stato sepolto. Domenica sera Claudio era sta
to interrogato per tre ore dalla polizia. Ha 

ripetuto che il gioralista era tranquillo. Non 
sospettava di esser nel mirino. Non aveva ri
cevuto «avvertimenti» diretti, o, quanto me
no, non doveva essersene reso conto. 

L'unico episodio del genere che lo riguardi 
appartiene al passato: 4 anni fa, quando Fa
va dirigeva un piccolo giornale — «Il giornale 
del sud», dal quale poi era stato licenziato 
dall'editore. Molti dei giovani collaboratori 
de «I siciliani* provengono proprio da quella 

•covata» di cronisti. In quei giorni qualcuno 
tentò di far saltare in aria l'auto del direttore 
parcheggiata davanti allo stabilimento del 
quotidiano. L'attentato fallì. Venne attribui
to ad un «racket» criminale specializzato in 
estorsioni, infastidito dalle curiosità dei cro
nisti del quotidiano diretto da Fava, uno dei 
quali, in precedenza, era stato pure mandato 
all'ospedale da un commando di picchiatori 
incappucciati. 

Si trattava di delinquenza comune, e di un 
episodio circoscritto. Il questore. Agostino 
Conigliaro, in merito al delitto Fava mantie
ne invece la sua tesi: «L'ipotesi più logica è 
che si tratti di un delitto di mafia». Ieri ha 
aggiunto: «Commissionato da qualcuno che 
riteneva di poter rappresentare gli interessi 
della mafia. Abbiamo spulciato la raccolta 
de «I sicìlani». E da questa analisi emerge 
come la rivista non puntasse la sua attenzio
ne su singoli personaggi. Quanto semmai di
mostrasse una spiccata cura a scoprire e ri
velare i meccanismi del s istema mafioso, le 
sue collusioni, gli intrecci». 

Ciò, in altre parole, significa però pure che 
le indagini brancolano nel buio. La «pista» di 
un delitto «simbolico» (privo dell'innesco di 
un «movente decisivo», che di solito è presen
te anche nei più «politici» dei delitti •politici-
delia mafia) non presenta tracce precise, cui 
gli investigatori abbiano potuto finora appi
gliarsi. 

Il funzionario, però, si preoccupa del cl ima 
generale, in una opinione pubblica trauma
tizzata. «Si è trattato. — dichiara il questore 
— sicuramente di un salto di qualità impre
visto. La città — aggiunge — ha subito ormai 
da anni la metastasi mafiosa, attraverso i 
canali del traffico di droga. Pareva di esser 
giunti ad un periodo di assestamento. Ora il 
sospetto mafioso torna a campeggiare. Biso
gna chiamare tutti a reagire, un po' come 
nella Resistenza. Pronti a rischiare: sennò 
saremmo vili, se lasciassimo una simile ere
dità ai nostri figli». 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
PALF.HMO — Impantanato 
nell'affaire Stornello, minato 
dai sospetti, il governo del DC 
Santi Nicita. è come immobile 
al centro di un tiro al bersaglio 
cui hanno preso parte, nelle ul
time ore parecchi esponenti de
mocristiani. Siluri che portano 
tempesta, accanto ad un oppo
sizione comunista che si prean
nuncia dura . non disponibile a 
soluzioni di ripiego. L'arresto 
per corruzione del vicepresi
dente della repone siciliana, il 
socialista Salvatore Stornello. 
pone questioni di natura mora
le. ancor prima che politica; 13 
punta pentapartita non può 
sottrarsi al chiarimento dell'in
tera vicenda, e una volta eppro-
vaio il bilancio, dovrà imme
diatamente rassecnare le sue 
dimissioni è infatti questo, in 
sintesi, il sen^o dell'interpel
lanza presentata ieri dal PCI e 
che potrebbe essere discussa 
oggi pomeriegio a Palazzo dei 
Normanni, dove riprendono i 
lavori dell'assemblea regionale 
siciliana. In apertura di seduta. 
in sede di comunicazioni, i co
munisti chiederanno che si di
scuta subito la nuova pagina di 
malcostume politico e ammini
strativo. 

Ieri mattina . il dirìgente so
cialista arrestato, ha inviato al 
segretario regionale del PSI, la 
lettera di dimissioni da assesso
re e da sindaco di Ispira (Ragu
sa) con la quale chiede di essere 
sospeso da ogni attività. Un sa
crosanto diritto alla difesa non 
contestato dal democristiano 
Giuseppe Azzaro vicepresiden
te della Camera dei deputati, il 
quale perii, in un fondo pubbli
cato ieri da «La Sicilia» di Cata
nia ha espresso giudizi pesan

tissimi sul governo siciliano. 
Una vera e propria frustrata al 
pentapartito: «La regione è un 
istituzione tanto più credibile 
quanto più in grado di difen
dersi dagli attacchi dei corrut
tori e dei faccendieri, senza at
tendere il lento arrivo della ma
gistratura. Se questa giunta 
non è capace di "risposte esau
rienti" — incalza il vicepresi
dente della camera — è meglio 
che se ne vada al- più presto; 
non è il tempio di Gerusalem
me; se cade non rovina anche il 
popolo; c'è una cultura della 
tangente divenuta regina di o-
gni attività politica». »Di fronte 
alla gravità dei fatti vi è da 
prendere — continua Azzaro — 
decisioni assolutamente straor
dinarie e eccezionali. Per la Re
gione centro di diramazione di 
tutti gli episodi illeciti più cla
morosi. bisogna immaginare 
formule governative e utilizza

zione di uomini credibili e non 
ricattabili che siano in grado di 
coinvolgere tutte le forze politi
che dell'arco costituzionale. A 
questi uomini e a queste forze 
bisogna chiedere un nuovo mo
do di governare, una inchiesta 
coraggiosa e approfondita sulle 
strutture e sugli uomini che 
hanno reso fiorente la 'cultura 
della tangente*, tanto da fame 
la ragione di ogni attività poli
tica con ripercussioni periferi
che che stanno distruggendo 
anche le r?dici della democra
zia. E che nessuno — conclude 
Azzaro — si stracci le vesti per 
queste parole: lo scandalo sta 
nel non averle pronunciate pri
ma». 

Su questi temi il democri
stiano Santi Nicita ha concesso 
un'intervista all'Unità, cinque 
domande scritte alle quali il 
presidente della regione sicilia
na ha voluto rispondere di pro
prio pugno. 

D. Onorevole Nicita. in que
sti giorni da più parti sono sta
te lanciate critiche al suo gover
no. D'altra parte lei aveva af
fermato in sede di replica al di
battito sulle sue dichiarazioni 
programmatiche che dopo l'ap
provazione del bilancio avreb
be rassegnato il mandato. Con
ferma oggi quell'impegno? 

R. «Confermo quanto con
cordato dai partiti dell'attuale 
maggioranza e quanto da me 
affermato nelle dichiarazioni 
programmatiche». 

D. Di quali elementi dispone 
per definire — come ha fatto — 
la vicenda Stornello un sempli
ce «caso personale»? 

R. «Tengo a precisare che 
non esistono delibere di giunta 
né dell'attuale governo né dei 
precedenti. Gli atti compiuti. 
peraltro, sono preparatori del
l'appalto, sono monocratici e 
compiuti dall'assessorato pri

ma dell'insediamento dell'at
tuale governo. 

D. Il segretario regionale de 
ha dichiarato come si avverta la 
presenza di faccendieri che qui 
in Sicilia finiscono con il colle
garsi al bisogno della mafia di 
estendere i propri poteri di pe
netrazione nell'amministrazio
ne regionale. Da quando si tro
va a capo della giunta ha avver
tito questa presenza soffocan
te? 

R. -Anch'io ritengo che l'a
zione deila mafia possa svolger
si in parallelo con le iniziative 
dei faccendieri. Sta nelle istitu-
zini saperne rimanere immuni. 
In questa direzione siamo im
pegnati, Abbiamo proposto al
l'assemblea regionale, che li ha 
approvati, articoli di legge che 
si muovono con tali obiettivi, 
specie nel settore agricolo». 

D. II PCI le rimprovera, oltre 
al suo rifiuto di sospendere la 
procedura d'appalto per il qua-

Triplice omicidio: prima ergastolo 
ora, dopo 8 anni, piena assoluzione 

POTENZA — La Corte d'Assise d'appello 
di Potenza ha assolto, per non aver com
messo il fatto, Domenico Zarelli. di 41 anni. 
dall'accusa di essere il responsabile della 
•strace di via Michelangelo Caravaggio» a 
Napoli, scoperta il 30 ottobre 1975. In una 
abitazione furono trovati i cadaveri di 
Gemma Cennane. zia dell'imputato, del 
marito Domenico Santangelo e della figlia 
di quest'ultimo Angela. I tre cadaveri pre
sentavano profonde ferite al capo provoca
te da un corpo conduntende e avevano la 

gola recisa. Domenico Zarrelli. fu imputato 
del delitto in quanto si sospettava avesse 
agito di fronte ad un rifiuto della zia ad una 
richiesta di danaro. L'imputato — che si è 
sempre dichiarato innocente — fu condan
nato all'ergastolo dalla Corte d'Assise di 
Napoli, e successivamente assolto, per in
sufficienza di prove, nel giudizio di appello. 
Quest'ultima sentenza fu però annullata 
dalla Corte di Cassazione cne trasmise gli 
atti alla magistratura potentina per il nuo
vo giudizio. Anche nel processo che si è 
concluso oggi a Potenza, il procuratore ge

nerale Diodato Gagliardi aveva chiesto 1' 
ergastolo per l'imputato. Il collegio di dife
sa — composto dagli avvocati Alfonso 
Martucci. Aldo Modino e Giambattista 
Ferrazzano — aveva chiesto l'assoljzione 
con formula piena mentre la parte civile 
aveva chiesto l'affermazione di responsabi
lità di Zarrelli. 

La tesi nhadita dalla difesa del Zarrelli è 
che il triplice omicidio è stato compiuto 
con professionalità da più assassini e il ri
tuale del delitto potrebbe far pensare ad un 
episodio di criminalità organizzata. 

Il de .Azzaro: «Sicilia, Regione d'illeciti» 
Durissima, insolita requisitoria del vicepresidente della Camera il quale in un articolo chiede le dimissioni del governo di Pa
lermo dopo lo «scandalo Stornello» - E fìorente «la cultura della tangente» - Il presidente Nicita conferma che andrà via 

le oggi viene arrestato Stornel
lo. di non aver avviato un'inda
gine. né fornito informazioni in 
aula, sui criteri che portarono 
l'assessorato all'agricoltura ad 
autorizzare un finanziamento 
agevolato per la contrazione di 
un mutuo (un miliardo e 300 
milioni) a: fratelli Greco di Cia-
culli (considerati mandanti del
l'uccisione di Rocco Chinnici 
ndr) per terreni acquistati per 
una somma di gran lunga infe
riore. Infine di non aver prov
veduto alle nomine al Banco di 
Sicilia, e ?IIa Cassa di Rispar
mio. in tutti quegli altri enti 
sottoposti alla vigilanza della 
regione, i cui con sigli di ammi
nistrazione sono scaduti da 
tempo. 

R. .Per l'assessore all'agri
coltura abbiamo avuto diversi 
incontri sia per le iniziative le
gislative di cui ho parlato, ma 
anche per le questioni alle quali 
lei fa esplicito riferimento. Per 
quanto riguarda il rinnovo dei 
consigli di amministrazione. 
proprio nell'ultimo incontro 
dei partiti della maggioranza 
tale esigenza non solo è stata 
avvertila ma si è concordato di 
provvedervi al più presto (è 
una questione che comunque 
rimane aperta da 15 anni, 
n.d.r.) relativamente alla "vi
cenda" Stornello, subito dopo 
il dibattito d'aula, ho chiesto a 
tutti gli assessori di darvi noti
zia su eventuali appalti conces
si alla società "Dossier" e alla 
società "Aereoagricola" da par
te degli enti controllati e vigila
ti dalla Regione, oltre a quelli 
già emersi nel dibattito d'aula, 
Tranne tre assessori (lavoro, 
enti locali, beni culturali) tutti 
hanno risposto negativamen
te». 

Saverio Lodato 

Ferdinando Mach 

MILANO — Al Consiglio su
periore della Magistratura 
ammettono: contro il giudi
ce istruttore di Trento Carlo 
Palermo, titolare della maxi 
inchiesta sul traffico inter
nazionale -di armi, è stato 
presentato un esposto, per 
ora fermo sulla scrivania del 
procuratore generale della 
Cassazione Giuseppe Tam
b u r i n o . Questa denuncia 
non si sa da dove sia piovuta, 
né chi l'abbia firmata o ispi
rata. L'impressione è che es
sa sia frutto di una manovra 
tendente a frenare l'attività 
del magistrato trentino, che 
in tre anni di indagini ha da
to da pensare parecchio, so
prattutto negli ambienti che 
occultamente hanno fatto 
prosperare il traffico di armi. 
C'è di più: «Quella denuncia 
viene da molto in alto» affer
ma in modo sibillino qualcu
no bene inserito negli am
bienti giudiziari della capita
le. 

La notizia di questo espo
sto è stata data, per primo, 
dal giudice Raffaele Berto
ne, nel corso di una delle ul
time riunioni del plenum del 
Consiglio superiore. In se
guito è stata ripresa da un 
quotidiano romano e dai due 
quotidiani di Trento, che 1' 
hanno pubblicata con di
screto rilievo, paventando il 
pericolo che l'inchiesta del 
giudice Palermo venga in
sabbiata prima ancora di ar
rivare ai santuari che hanno 
protetto i mercanti di morte. 
Le acque, tuttavia, si sono 
mosse solo ieri, quando nelle 
edicole è comparso l'ultimo 
numero dell'Espresso. Si 
spiega in un lungo servizio 
dedicato al traffico di armi: 
il procuratore generale 
Tnmburrino ha ricevuto una 
segnalazione «con la quale si 
chiede la sospensione dal suo 
ufficio del giudice di Trento 
e l'apertura formale di un 
procedimento disciplinare 
nei suoi confronti. Motivo: a-
vcr indagato sul conto di e-
sponenti politici coperti dal
l'immunità parlamentare». 
La rivista fa anche i nomi di 
questi personaggi: il presi
dente del Consiglio Bettino 
Crasi e suo cognato (e com
pagno di partito) Paolo Pil-
litteri. 

•Sia chiaro, questa storia è 
tutta falsa» dice Antonio 
Ghirelh. capufficio stampa 
della Presidenza del Consi
glio. «Abbiamo già annun
ciato all'Espresso la nostra 
querela e quereleremo anche 
tutti quei giornali che ri
prenderanno l'articolo del 
settimanale». La voce di Ghi-
rclli è anche l'unica voce uf
ficiale che ha parlato. 

La s tona che ha pubblica
to l'Espresso e che Ghireili 
giura sia falsa sarebbe co
minciata con una perquisi
zione. La Guardia di Finan
za, mandata dal giudice Pa
lermo, alcuni giorni fa è an
data a perquisire gli uffici di 
Ferdinando Mach di Pal-
mstem, un finanziere legato 
al PSI il cui rome era già u-
scito a proposito dello scan
dalo ENI-Petromin. Scrive 
l'Espresso: «Secondo il magi
strato. uffici e abitazione del 
finanziere, indiziato del rea
to di "associazione per delin
quere finalizzata al traffico 
illecito di armi", dovevano 
essere perquisiti anche per i 
•'comprovati rapporti" tra 
Mach, il presidente del Con
siglio e il neodeputato mila
nese. Il tutto nell'ipotesi, non 

Al Procuratore generale della Cassazione 

Esposto contro 
il giudice che 

indaga sul 
traffico di armi 

È il magistrato trentino Palermo che ha 
interrogato Ferdinando Mach molto lega
to al partito socialista - Una secca smen
tita della Presidenza del Consiglio 

si sa quanto attendibile, che 
parte dei proventi ottenuti 
dalle società che fanno capo 
a Mach possa essere finita 
nelle casse del PSI». 

Dopo la perquisizione Fer
dinando Mach è stato inter
rogato a Trento dal giudice 
Palermo. Non si sa con preci
sione cosa gli abbia chiesto il 
magistrato. Quel che è certo 
è che il finanziere ha dovuto 
rispondere per due giorni di 
seguito alla serie di doman
de che gli sono state poste. 
Dopo di lui, nel giro di po
chissimi giorni, a Palazzo di 
Giustizia di Trento sono ar
rivati un funzionario dell' 
Aeritalia. il romano Giusep
pe Ciongoli, e Marino Cervel
lini. Tutti e due, a quanto ri
sulta dagli atti istruttori, sa
rebbero legati all'attività di 
Ferdinando Mach al quale il 
giudice sembra abbia seque
strato, fra l'altro, una consi
derevole somma di danaro 
(si parla di un'ottantina di 
milioni). Sia Ciongoli che 
Cervellini, al pari di Mach, 
sono accomunati da una co
municazione giudiziaria per 
associazione a delinquere 
per traffico d'armi. 

Cosa c'entrano Craxi e Pil-
1 Uteri in questa sarabanda? 
Intorno al traffico d'armi si 
muovono grossi interessi e-
conomici, e una delle ipotesi 
avanzate dall'Espresso è la 
seguente: «Se parte di quelle 
tangenti finisce nelle casse 
di un partito i cui esponenti, 
per gli incarichi che ricopro
no, hanno fatto in modo che 
venissero autorizzate, allora 
si potrebbe trattare di inte
resse privato in atti d'ufficio 
e violazione delia legge sul 
finanziamento pubblico dei 

partiti». Un'ipotesi gravissi
ma, sulla quale la Presidenza 
del Consiglio ha reagito sino 
ad oggi solo con la dura di
chiarazione di Ghireili che 
abbiamo riportato. 

C'è poi la vicenda dell'e
sposto. Che esista pare non 
ci siano dubbi. Resta il fatto 
che la denuncia contro il 
magistrato Palermo è stata 
presentata. Da chi? Abbiamo 
cercato di ottenere qualche 
risposta, ma pare sia impos
sibile — sino a questo mo
mento — sapere qualcosa di 
preciso. L'unica dichiarazio
ne è quella del presidente del 
Tribunale di Trento Rocco 
La Torre, il quale nei giorni 
scorsi ha ammesso generica
mente che sono state richie
ste delle informazioni sul 
conto del giudice Carlo Pa
lermo. Il quale, da parte sua, 
ha già avuto un incontro a 
Roma con i suoi eventuali 
inquisitori. Ha detto il presi
dente La Torre: «Non ho mai 
ricevuto alcuna pressione 
per intralciare il lavoro di 
Palermo: qualora dovesse 
succedere qualcosa del gene
re, posso assicurarvi «.he 
chiamerei subito i giornalisti 
per informarli». 

Per quanto riguarda il 
giudice oggi nell'occhio del 
ciclone, egli continua con il 
proprio lavoro, più che mai 
attento a non sbottonarsi a 
proposito delle sue indagini. 
Nel frattempo, dopo essere 
stato recentemente in Ar
gentina per completare alcu
ni atti istruttori, sta prepa-"" 
rando un altro viaggio di la
voro. Questa volta la meta 
saranno gli Stati Uniti. 

Fabio Zanchi 

Il tempo 

TEMPEMTUfiE 
Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Bologna 
Firenze 
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SITUAZIONE — Perturbazioni di erigine mediterranea si muovono da ' 
ovest verso est attraversando la nostra penisola ed interessando più 
particolarmente le regioni meridionali, le isole maggiori e mergLis!-
mente le regioni centrali e quelle settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sul golfo Ligure. 
sulla fascia tirrenica centrale condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite; queste ultime, durante a 
corso deHa giornata, tenderanno a diventare ampie e persistenti. Sulla 
fascia adriatica centrale inizialmente cielo molto nuvoloso a coperto 
con precipitaziem a carattere nevoso sulle cime più arte degli Appenni
ni ma con tendenza a variabilità nel pomeriggio. Sull'Italia meridionale 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse in pianura e nevicata 
sulle zona apoenninicha. Temperatura in leggera diminuzione ovun
que. 

SIRIO 
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La requisitoria del PM per il rapimento della piccola Elena Luisi 

«È il Chillè il vero ideatore» 
Chiesti per lui trent'anni di galera 

Anche per Piccolo e Mazzeo il magistrato ha invocato la stessa pena - Le altre richieste: ventanni per Gaetano Fugaz-
zotto e Salvatore Alacqua, sedici per Giuseppe larrera, Luigia Mazzeo e Carmela Italiano - Tensione in tribunale 

Nostro servizio 
LUCCA — Grande attenzione, silenzio. Il 
pubblico ministero scandisce le sue richie
ste: tPer Franco Chillè, Egidio Piccolo e 
Mariano Mazzeo trent'anni di reclusione, 
l'interdizione dai pubblici uffici e la so
spensione della patria podestà. Per Gaeta
no Fupazzotto e Salvatore Alacqua, venti 
anni di reclusione. Per Giuseppe larrera, 
Luigia Mazzeo e Carmela Italiano sedici 
anni di reclusione.. ». 

La requisitoria del dottor Gabriele Fer
ro, pubblica accusa nel processo ni rapitori 
della piccola Elena è finita. Sono lo 18,30. 
Ha parlato tre ore. Ha chiesto il massimo 
delle pene previste, concedendo soltanto le 
attenuanti generiche per gli imputati mi
nori. I commenti dilagano. Il pubblico ru
moreggia, urla «manoso», «ergastolo». Gli 
imputati si egitano. Salvatore Alacqua si 
scaglia contro il Piccolo: «Vigliacco! Perchè 
non hai detto la verità? Perchè non hai 
detto che volevi uccidere mio figlio?» Poi è 
stravolto da una crisi di nervi. Chillè si de
fila. La Slazzeo e Fugazzotto sono impietri
ti, assenti. La Italiano piange. Per il PM 
nessun dubbio, nessun mistero da chiarire, 
il sequestro, la sua ideazione, la sua orga
nizzazione sono di Chillè, Piccolo e Maz
zeo. La molla che li ha spinti è stato il 
miraggio di risanare la loro situazione eco
nomica. 

«La figura peggiore fra questi — ha detto 
Ferro — è il Chillè. Lui era a conoscenza 
delle condizioni, floride, della famiglia Lui
si. Per rapporti d'affari e d'amicizia era vi
cino od Isabella. E' lui che ha tradito la 
fiducia di questa donna, ha fornito i danari 

per l'impresa e le armi. E" lui. il mostro, che 
esprime solidarietà alla famiglia nei giorni 
del sequestro. E' lui che viene preso con la 
fotografia della piccola» 

Nessun «sesto elemento», dunque, intor
no o all'interno della famiglia Luisi, come 
già nella mattinata avevano sostenuto gli 
avvocati di parte civile. La storia del «si
gnor X» è tutta una panzana, un'ipotesi 
fantasiosa degli imputati Per gli avvocati 
della famiglia l'«amici?ia, la confidenza, la 
simpatia» di Isabella Cittì nei confronti di 
Franco Chillè erano «mal riposte», nessun 
dubbio però sulla sua posizione E stata lei 
per prima a mettere gli inquirenti sulle 
tracce del Chillè, già due giorni dopo il se
questro della piccola Dovendo in qualche 
modo affrontare l'argomento l'avvocato 
Cristiani aveva voluto precisare the «l'insa
na curiosità» sulla presunta love-story fra i 
due, pur essendo fonte di dolore «non ha 
incrinato i rapporti fra Isabella a Rino Lui
si». Per il PM, poi, non serve continuare a 
scavare nei rapporti fra Chillè e Isabella. 
Questa ha potuto essere la basista (invo
lontaria) soltanto di se stessa. Può aver da
to impressione di freddezza, di distacco. 
Ma il processo è processo e il «fotoroman
zo» deve restarne fuori. 

Il PM non ha nemmeno ripreso la richie
sta (peraltro respinta dal tribunale) avan
zata dall'avvocato Alessandro Casale, di
fensore d'ufficio dei latitanti larrera e 
Mazzeo, di un «accertamento di tutti i beni 
della famiglia Luisi» per verificare se pote
va apparire un «rapimento simulato» allo 
scopo di reperire liquidità per il risana
mento delle aziende familiari. 

In mattinata la parte civ ile aveva chiesto 
anche il risarcimento di 100 milioni per E-
lena e di 50 per gli altri componenti della 
famiglia. Soldi da destinare però agli oifoni 
dei caduti fra le forze dell'ordine. I danni 
morali — hanno detto gli avvocati — non 
sono quantificabili, cosi come quelli subiti 
da Elena. 

Udita la requisitoria del PM sono allora 
apparse in tutta la loro inutilità anche le 
ultime testimonianze volute dalla difesa 
del Chillè. Tre donne (fra le tante vantate 
dal rappresentante siciliano). Nunzia Pa-
rascandolo, camiciaia di Bergamo; Virginia 
Piatti, impiegata di Milano; Ariella Tesser{ 
piccola industriale di Treviso. Simili nei 
loro quarant'anni, nelle loro pellicce e nella 
loro dichiarata amicizia con Franco Chillè. 
Non sono però riuscite a far molto. Non 
sono riuscite a smontare la testimonianza 
di Rossella Scarpelliti, una ragazza di Ba
gni di Lucca che afferma di aver visto la 
domenica del rapimento una Maserati blu 
nella piazzetta del paese. Lei non conosce il 
Chillè, non conosce chi fosse alla guida del
l'auto. Ma è sicura di averla vista. Era tar
gata Milano. Pura coincidenza? 

Le amiche del Chillè tra l'altro possono 
aiutarlo soltanto fino al pomeriggio di 
quella domenica 16 ottobre, giorno del se
questro. 

Oggi ci saranno le arringhe difensive, 
forse domani la sentenza. Ancora poche ore 
per questa vicenda che ha tenuto tutti con 
il fiato sospeso prima, avviluppati nella cu
riosità poi. 

Fabio Evangelisti LUCCA — Il Pm Gabriele Ferro durante la requisitoria 

Arriva in Tribunale la vicenda del dottor Morgante di Locri. Vuole 800 milioni di danni 

Fu rapito in ospedale. Ora «paghi l'Usi» 
La prima udienza processuale è già stata fissata per il prossimo 18 gennaio - La struttura sanitaria locale è priva di cancelli e di 
guardiani e non è così tutelata la sicurezza dei dipendenti - Uno strano risarcimento - Le battaglie condotte dai legali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La prima 
udienza è già fissata per 
mercoledì 18 gennaio. Quel 
giorno al tribunale di Locri 
si troveranno di fronte, In un 
singolare processo, da una 
parte Francesco Morgante, 
un medico sequestrato cin
que anni fa e dall'altra l'Uni
tà sanitaria locale compe
tente nel territorio. Oggetto 
dei processo, la richiesta di 
indennizzo avanzata da 
Morgante nel confronti dell' 
USL n. 28 sia per 1 soldi da lui 
versati all'anonima per il ri
lascio che per l danni fisici e 
psichici subiti nel corso della 
lunga prigionia. Una causa 
del tutto fuori dall'ordinario, 
dunque, un'iniziativa clamo
rosa ed eclatante, la prima 
del genere in Italia, con ri
svolti risultati al momento 
Imprevedibili. Francesco 
Morgante, primario di chi
rurgia all'ospedale di Locri e 
da 14 anni consigliere pro
vinciale della Democrazia 
Cristiana, chiede all'USL ma 
anche al Comune e alla Re
gione. citati pure in giudizio, 
la bella cifra di 800 milioni. 
Per II momento non si hanno 
reazioni degli enti chiamati 
a pagare ma si sa che l'USL 
di Locri ha chiesto il patroci
nio del professore Saitta, del
l'Università di Messina, se
gno che si è preferito ricorre
re ad un esperto giurista per 
evitare guai peggiori la mat

tina del 18 gennaio. Il dottor 
Morgante fu sequestrato la 
sera del 21 gennaio del 1979. 
Verso le 19 — come era solito 
fare tutte le sere — dopo aver 
bollato 11 cartellino di pre
senza nell'apposito orologio 
marcatempo, uscì dalia par
te retrostante l'ospedale di 
Locri In un cortile Interno ri
servato al personale medico. 
Salì in macchina per far ri
torno a casa ma non ne ebbe 
il tempo: fatti pochi metri fu 
costretto Infatti a fermarsi 
da quattro uomini armati e 
incappucciati che lo costrin
sero ad imboccare la via del
l'Aspromonte. I particolari 
del sequestro mai come In 
questo caso assumono una 
significativa importanza 
perchè la tesi posta a soste
gno della richiesta di inden
nizzo da parte del Morgante 
sta proprio nel fatto che il se
questro avvenne nell'ambito 
della struttura ospedaliera 
dove lui lavorava e quindi in 
una sorta di causa di servizio 
che un dipendente promuo
ve verso l'ente presso cui la
vora. L'ospedale di Locri — 
sostiene infatti il dottor 
Morgante — è privo di can
celli, di guardiani, di sistemi 
che impediscono l'accesso 
nel cortili riservati al medici 
a persone estranee. Non c'è 
neanche un Impianto di illu
minazione per garantire la 
sicurezza fìsica dei dipen
denti per cui — prosegue il 

REGGIO CALABRIA — Il professor Francesco Morgante 

Morgante — se sono stato 
sequestrato è anche colpa 
dell'ospedale. In ogni caso il 
primario di Locri restò in 
mano al suol rapitori per ol
tre quattro mesi. Una prigio
nia lunga e dolorosa, negli 
anfratti dell'Aspromonte, al
le prese con una banda di pa
stori che lo sottopose ad an

gherie disumane. 
Il 24 maggio del *79 Mor

gante fu finalmente rilascia
to, proprio nello stesso posto 
da cui il 21 gennaio era spa
rito, nel piazzale dell'ospeda
le. Stanco, smunto, gli stessi 
abiti del giorno del sequestro 
Morgante raccontò nel det
taglio i particolari della di

sumana prigionia cui fu sot
toposto. Ma non si diede per 
vinto, non volle accettare l'i
dea di aver dovuto pagare 
una bella somma per il suo 
rilascio senza poter far nien
te. Prese carta e penna e In
tentò la prima causa di ser
vizio. Corredata da un rego
lare certificato medico, nella 
domanda si chiedeva il risar
cimento per «le gravi conse
guenze riportate nella sfera 
psico-fìsica» e perchè la sua 
famiglia «come era di pubbli
co dominio» aveva dovuto 
sborsare 400 milioni all'ano
nima. 

Le richieste di Morgante 
rimasero però lettera morta 
anche perchè il commissario 
straordinario dell'ospedale 
richiese al comitato di con
trollo un parere che ancora 
oggi non è arrivato. E così 
Morgante s'è deciso ad Inve
stire la magistratura del suo 
caso. Lui è convinto della 
bontà delle tesi. Il sequestro 
— sostiene infatti — avven
ne in pratica dentro l'ospe
dale e l'ospedale deve rispon
dere del fatto che non ha mal 
provveduto a realizzare 1 più 
elementari accorgimenti per 
la sicurezza dei dipendenti. 
Esiste — dice ancora Mor
gante citando un passo del 
suo ricorso — «una respon
sabilità per inosservanza di 
uno specifico dovere giuridi
co che impone al datore di 

lavoro di assicurare l'inte
grità fisica del dipendente 
sul posto di lavoro» e dunque 
anche un sequestro di perso
na rientra nelle possibilità di 
un evento dannoso provoca
to ad un dipendente. Al di là 
del fatto giuridico però il 
dottor Morgante — un de* 
mocristiano atipico, non le» 
gato organicamente ti nessu
na corrente, amico dell'at
tuale sindaco di Locri non
ché segretario provinciale 
della DC reggina, Giuseppe 
Lombardo — non è stato mal 
tenero con le gestioni ospe
daliere e a Locri molti ricor
dano le sue denunce contro 
le gestioni clientelali del no
socomio per mano del suo 
stesso partito. 

Ora è guerra aperta e Mor
gante vuole essere risarcito 
per il suo sequestro. Ma se è 
possibile quantificare e di
mostrare il danno psico-fisi
co subito dal primario per gli 
oltre quattro mesi di prigio
nia molti si chiedono anzi 
chi attesterà l'avvenuto pa
gamento del 400 milioni nel
le casse dell'anonima seque
stri. Non certo 1 suol rapitori 
che non risulta rilascino ri
cevute per avvenuto paga
mento. Il tribunale di Locri 
dovrà ora stabilire anche 
questo in quello che si prean
nuncia un processo davvero 
interessante. 

Filippo Veltri 

Ma chi 
interrogò 
Cutolo? 
Disposta 

una nuova 
indagine 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI ~ Il ministro di 
Grazia e giustizia Martinaz-
zoll ha aperto una inchiesta 
«interna» sugli Interrogatori 
a Cutolo avvenuti agii Inizi 
di novembre all'Asinara. Il 
guardasigilli, insoddisfatto 
della lacunosa relazione che 
gli è giunta dalla Sardegna, 
ha Inviato qualche giorno fa 
un Ispettore del ministero 
nell'isola. 

Il funzionario — che ha 
già ascoltato i dirigenti e le 
guardie del carcere dell'Asi
nara — ha il compito di tro
vare le risposte alle domande 
che nel mese di dicembre 11 
ministro aveva formulato al 
vertici della magistratura 
che operano in Sardegna. 

La relazione che è giunta a 
Martinazzoli — come ha già 
scritto l'Unità all'epoca del-
l'«affare» — non è nlent'altro 
che un lungo fonogramma, 
che non risponderebbe al 
quesiti più delicati. 

Com'è noto Raffaele Cuto
lo, senza la presenza dei suol 
avvocati, venne interrogato 
per numerose volte (c'è chi 
dice dieci, chi addirittura 
aumenta il numero di questi 
interrogatori) da un magi
strato che si occupa di seque
stri di persona. Cutolo venne 
anche messo a confronto con 
un suo «associato», Marco 
Medda. 

La vicenda si è riempita 
nel mese di novembre di 
punti oscuri e di una pioggia 
di smentite e di controsmen-
tlte che non fecero altro che 
aumentare la confusione. Il 
nostro giornale chiese un In
tervento del ministro Marti
nazzoli che immediatamente 
dispose accertamenti. La 
procura generale di Cagliari, 
dopo una Inchiesta brevissi
ma, giunse alla conclusione 
che non c'era stato nulla di 
•sconcertante» o di «illegale». 
Il ministro —'per sicurezza e 
dovendo risponderne In Par
lamento — ha disposto ulte
riori controlli. 

Speriamo che finalmente 
si riesca a capire perché Cu
tolo venne portato In modo 
tanto misterioso fuori dell' 
Asinara, perché è stato tenu
to In una caserma dei carabi
nieri, qual è stato l'argomen
to degli Interrogatori, perché 
è stato messo a confronto 
con Marco Medda. 

Inoltre bisogna chiarire 
perché Medda, dopo 11 con
fronto con Cutolo (per i ma
gistrati sardi Medda sarebbe 
un «pentito»), invece di essere 
•salvaguardato» è stato In
viato nel reparti di massima 
sicurezza e durante 1 proces
si è stato messo addirittura 
nelle gabbie degli irriducibi
li. 

L'ipotesi che viene fatta, e 
che sembra la più probabile, 
è che il pentimento di Medda 
sia stato «fittizio» e quindi 
tutti 1 cutollanl. specie gli «ir
riducibili», erano a cono
scenza di questo particolare 
e non avrebbero tentato di 
ucciderlo. 

Cutolo non avrebbe gradi
to molto questa serie di In
terrogatori ed una volta tan
to — si dice — nella vicenda 
è più vittima che protagoni
sta. Sarà poi vero? 

Vito Faenza 

II Partito comunista cileno 
celebra a Roma il 62° 

ROMA — Il Partito comunista del Cile commemorerà il 6uo 62* 
anniversario oggi, alle 19 nella Sala Borromini di Roma. Interver* 
ranno Luis Guasta.ino, membro della Direzione del PC cileno; 
Benjamin Teplizky, segretario esecutivo di «Chile Democratico»; 
un membro della Direzione del PCI e il musicista Luigi Nono, di 
ritorno da un recente viaggio in Cile. L'incontro si concluderà con 
un concerto degli In ti Illimani. 

Dieci anni fa comprò una Prinz 
a rate: ora gli chiedono 21 milioni 

CIVITANOVA MARCHE — E' possibile che una NSU Print, 
acquistata di seconda mano nel 1973 firmando cambiali per 600 
mila lire possa \ enire a costare, nel giro di 11 anni, la spropositata 
somma di poco meno di 30 milioni di lire con il solo gioco degli 
interessi bancari? Oppure sotto si nasconde un autentico raggiro, 
un esempio intelligente ed unico di usura ed estorsione? 

E' accaduto ad un operaio calzaturiero di Civitanova Marche, 
Giovanni Calza, oggi 42enne, all'epoca 31 anni. 

La storia, veramente incredibile, ha inizio quando Giovanni 
Calza decide di acquistare una vecchia utilitaria presso il conces
sionario SINICA di Civitanova Marche, Pacifico Marziali. Le parti 
si mettono d'accordo sut prezzo di 60O mila lire. Giovanni Calza 
non dispone però del contante necessario e decide di fare ricorso 
alle solite cambiali, cinque effetti a scadenza mensile per un am
montare di ventimila lire ciascuno ed un «cambiatone» rinnovabile 
quattro mesi per quattro mesi. Il tutto, ovviamente, esclusi gli 
interessi e le spese varie di emissione. Calza paga regolarmente le 
cambiali da' ventimila lire. Arriva anche quella da 500 mila, noìi 
può pagarla e chiede quindi rinnovarla. Nulla in contrario da parte 
del concessionario. Occorre però aggiungerci gli interessi e le epe
se. Giovanni Calza firma. Il portalettere quattro mesi dopo gli 
recapita l'avviso di pagamento nel frattempo salito a quasi un 
milione. Ne paga una parte, per il resto altra cambiale e altri 
interessi. Questo per undici anni, fino ad una cambiale da infarto. 
un giorno prima della Befana: ?1 milioni e 370 mila lire. Sino ad 
allora aveva sborsato otto milioni. Aveva sempre firmato e pagato 
per non finire sul bollettino dei protesti. L'ultima cambiale lo ha 
però gettato nello sconforto e lo ha fatto decidere a rivolgersi ad un 
avvocato. 

Cinque morti nel Cagliaritano 
per un incidente stradale 

CAGLIARI — Cinque persone sono morte e una è in gravi condi
zioni per un incidente stradale avvenuto presso Sauluri, a quaran
ta chilometri da Cagliari. Nell'incidente sono morti l'insegnante di 
educazione fisica, Ernesto Serci, di 54 anni, di Nuraminis (Caglia
ri), e quattro suoi figli. Un altro figlio di Serci è ricoverato nel 
reparto rianimazione dell'ospedale civile di Cagliari, con riserva di 
prognosi. 

L'incidente a Serci è avvenuto ieri mattina poco dopo le 8. 
L'insegnante stav a accompagnando, su una «Fiat 127», i suoi figli a 
Sanluri dove frequentavano il collegio degli Scolopi. A una curva 
la sua vettura si è scontrata, forse a causa dell'asfalto reso viscido 
dalla pioggia, con un autocarro che via-»iava in senso inverso. 

In un altro incidente è morto l'operaio Giuseppe Garau, di 58 
anni, di Villamar, nel Cagliaritano. 

Un altro Fidanzati arrestato 
a Palermo per reati di mafia 

PALERMO — Giuseppe Fidanzati, 43 anni, ricercato da un anno 
e mezzo perché colpito da quattro fra ordini e mandati di cattura 
per associazione per delinquere di stampo mafioso e per associa
zione a delinquere finalizzata al traffico degli stupefacenti, è stato 
arrestato ieri mattina a Palermo nell'abitazione di un'anziana pa
rente nella borgata dell'Arenella. 

In carcere Giuseppe Fidanzati va a raggiungere tre fratelli: Gae
tano, Stefano e Antonino, mentre un altro, Carlo, è da tempo 
latitante. I fratelli Fidanzati a suo tempo vennero indicati come i 
gregari più fedeli del boss Gerlando Alberti. Trasferitisi a Milano, 
ufficialmente si sono occupati di antiquartato, ma la polizia li ha 
sempre sospettati di avere le mani in pasta nel traffìcodella droga. 
Anche la presenza di Giuseppe in questi giorni a Palermo viene 
messa in relazione ad affari poco puliti. Il più famoso del clan è 
Gaetano, venuto alla ribalta della cronaca in diverse occasioni. Il 4 
marzo dello scorso anno a Gaetano Fidanzati sono stati confiscati 
i beni in base alla legge La Torre. In particolare, gli è stata confi
scata la villa-bunker di Assago vicino Milano. 

Il partito 

Convocazione 
La Direzione del PCI e I segretari regionali sono convocati 

per mercoledì 11 gennaio alle ore 9.30. 

Seminano a Frattocchie 
su «Uomo, natura e cultura» 

Dal 12 al 14 gennaio a Frattocchie si terrà un «eminarlo sul 
tema «Uomo, natura e cultural», in collaborazione con la FGCt 
nazionale. 

Programma: cUomo, natura a cultura», relatore Misiti; 
«Scienza e model!] economici, sviluppo produttivo • valorizza
zione della natura», relatore Zorzoli; ci movimenti ambientati» 
«ti. valori, linguaggi • organizzazione», relatore Nebbia; «La 
politica ecologica in Italia e in Europa», relatore Lopriettet 
Tavola rotonda con Misiti, Chiarente. Testa, ZorzoH. Morgia. 
Le federazioni sono pregate di far pervenire a Frattocchie la 
loro adesioni. 

Giunto alle inevitabili conseguenze politiche lo scandalo del casinò 

Sciolto il Consiglio di Sanremo 
Tutti dimissionari i 14 della DC 

[Probabilmente in primavera le nuore elezioni - Fallito il tentativo di un nuo?o penta
partito - La campagna di moralizzazione portata avanti dal PCI è riuscita vincente 

•Dal nostro corrispondente 
[SANREMO — Il Consiglio 
•comunale della città dei fiori 
<è stato sciolto. L'atto formale 
'* avvenuto Ieri mattina con 
la presentazione ufficiale 
delle dimissioni del consi
glieri della DC — quattordi
ci, tra I quali l'ex sindaco O-
svaldo Vento In carcere — 
aggiuntesi a quelle del grup
po comunista e degli altri 
partili. A mezzogiorno al ?e-
gretario generale dottor Zola 
non erano ancora pervenute 
le dimissioni del gruppo in
dipendente di Nuova Sanre
mo, dei democristiani Parodi 
ed Acclnelll (in carcere), del 
socialdemocratico Llgato 
(pure lui In galera) e del ri
cercati Giuliano (DC) e Bal-
lestra (PS1> Comunque 30 
dimissioni su 40 sono più che 
sufficienti (ne bastano 20). 
La riunione consiliare di Ieri 
sera ha rappresentato sol
tanto una presa d'atto del se
gretario generale che si deve 
andare a nuove elezioni anti
cipate. Quando si terranno? 

Probabilmente congiunta
mente con quelle di prima
vera per 11 rinnovo del Parla
mento europea Stamane 
tutti gli atti verranno Inviati 
al prefetto di Imperia, Vasco 
Alessadrinl, il quale li tra
smetterà al ministro degli 
Interni Oscar Luigi Scalfaro 
che nominerà un commissa
rio di governo per la gestione 
della normale amministra
zione. 

Lo scioglimento del Consi
glio comunale può essere In
dicato come un risultato po
sitivo dell'azione condotta 
dal PCI? «Indubbiamente si 
— ha dichiarato l'onorevole 
Gino Napolitano, capogrup
po comunista, nel corso di 
una conferenza stampa — in 

Suanto II nostro partito sin 
al momento In cut avven

nero I gravi fatti connessi al
la vicenda casinò con l'arre
sto del sindaco, di altri otto 
amministratori del penta
partito mentre tre sono lati
tanti, pose subito II proble
ma della questione morale al 

centro della vita pubblica 
sanremese. Questione sotto
lineata con la grande assem
blea popolare cui partecipò 
anche Natta, membro della 
Direzione del PCI. A Sanre
mo si è quindi già in campa
gna elettorale e non a caso 
l'onorevole Emilio Revelll, 
commissario del Comitato 
comunale della DC, nel corso 
della conferenza stampa ha 
affermato che «la DC andrà a 
queste elezioni anticipate 
con umiltà, riconoscendo gli 
eventuali errori commessi, 
ma che 11 partito dispone di 
uomini di specchiata rispet
tabilità» ed ha fatto appello 
ad Indipendenti affinché si 
candidino nella lista della 
DC. Fino all'ultimo, però, fi 
partito di maggioranza rela
tiva ha tentato una riedizio
ne della formula di penta
partito. 

•Il PCI — afferma I) com
pagno Aldo Gonella, della 
segreteria provinciale del 
PCI — ha rappresentato nel 

momento dello sbandamen
to delle forze politiche a se
guito dello scandalo casinò 
un punto di riferimento e fu 
11 solo ad avanzare la propo
sta politica rappresentata 
dallo scioglimento del Con
siglio comunale, per offrire 
agli elettori una possibilità 
di scelta del suol nuovi am
ministratori e restituire cre
dibilità alle istituzioni de
mocratiche. Su questo tema 
abbiamo Insistito pur essen
do soli, ma slamo risultati 
vincenti. Abbiamo costretto 
la DC, che ha visto I suol uo
mini più rappresentativi 
coinvolti nello scandalo, ad 
accettare le elezioni di pri
mavera e ci dispiace che tut
te le altre forze politiche od 
Indipendenti siano rimaste* 
fino all'ultimo legate al car
ro della politica democristia
na e quindi speranzose di 
una ricostituzione di un pen
tapartito U quale non avreb
be avuto credibilità alcuna*. 

Giancarlo Lora 

ROMA — Si saprà entro la fine 
del mese se le autorità e la ma
gistratura elvetiche intendono 
rispondere positivamente alte 
richieste dell'Inquirente sul 
«giallo» delle tangenti Eni-Pe
tromin. È da queste risposte e 
dai successivi eventuali accer
tamenti che dipende, in prati
ca, la possibilità di una svolta 
nella lunga e completissima 
indagine su una delle vicende 
più gravi, ma tutto-, a oscure, 
degli ultimi anni Ce moderato 
ottimismo sull'esito delle ri
chieste italiane. 

I senatori Claudio Vìtalone 
(De) e Francesco Martorelli 
(Pei) rispettivamente presi
dente e vicepresidente dell'In
quirente, sono tornati pochi 
giorni fa da una delicata mis
sione a Berna dove hanno sot
toposto alle autorità elvetiche 
le loro richieste per venire a ca
po della vicenda e individuare i 
beneficiari della cospicua tan
gente (17 miliardi di dollari) 
versata per l'operazione petro
lifera Eni-Petromin. Opinione 
comune è che, nonostante i 
rapporti tra i due paesi non sia
no nella loro fase migliore, rin
contro della delegazione italia
na con I rappresentanti svizzeri 
si è svolto in un clima di «piena 
disponibilità.. Una costatazio
ne che acquista valore alla luce 
delle delicate richieste avanza
te dalla commissione Inquiren
te. 

I commissari, che come si sa 
devono necesariamente termi
nare il loro lavoro entro epnle, 
chiedono prima di tutto il con
gelamento dei 17 milioni di dol
lari che sarebbero stati pagati 

Contatti dell'Inquirente per il giallo della tangente 

Eni-Petromin, entro gennaio 
la Svizzera risponderà alle 
richieste d'indagine italiane 

Giorgio-Mezzanti 

per conto dell'Eni alla società 
SoptùTau e che dì lì sarebbero 
dispersi in vari conti depositati 
in altrettante banche svizzere. 
Durante una precedente mis
sione dell'Inquirente furono 
trovate «tracce» di questa tan
gente: parte dei soldi sarebbero 
nella banca Pktet, parte al 
Credito Svizzero e una piccola 
fetta nella banca Darier. L'in
quirente chiede di conoscere 
anche i nomi dei titolari dei 
conti correnti sui quali sarebbe 
stata distribuita la tangente 
per l'operazione petrolifera. £ 
questo, probabilmente, 9 pun
to più delicato dato che la legi
slazione elvetica tende natural
mente a proteggere fl segreto 
bancario. Tuttavia in questo 
campo vi è stato un certo muta
mento di indirizzo che permet
te deroghe al segreto se alcune 
informazioni appaiono indi
spensabili per l'accertamento 
di fatti che comportano gravi 
reati 

Naturalmente — osserva 
Martorelli — bisogna vedere se 
i «privati», vale a dire le banche Cteudto Vrtatone 

accetteranno di dare queste in
formazioni e quale sarà la ri
sposta della magistratura elve
tica a un possibile diniego. L'in
quirente ha chiesto anche di a-
scollare (sempre su rogatoria 
ovviamente) gli avvocati A-
maudruz e Poncet (che è stato 
anche difensore di Lido Celli) 
titolari dello studio presso il 
quale era domiciliata la miste
riosa società Sophilau. Anche 
questo à un problema delicato. 
I legali, sempre che Intendesse
ro collaborare, dovrebbero es
sere «sciolti», dall'ordine degli 
avvocati dell'obbligo del segre
to professionale. Tuttavia la 
questione è controversa, Se
condo il sen. Martorelli Q pro
blema potrebbe non sussistere 
dato che i legali verrebbero a-
scoluti in qualità non di avvo
cati ina di presidenti di società, 

Vi è poi da chiarire ancora, 
tra i tanti, il capitolo Parvi» 
Mina, l'uomo d'affari iraniano 
indicato a suo tempo come fl 
mediatore dell'accordo Eni-Pe
tromin. Mina, tuttavia, interro
gato a Parigi proprio dalTIn. 
quirente, disse di POO aver mai 
svolto questo ruolo e l ovvia
mente. di non aver mai intasca
to alcunché. I dirigenti Eni so
stennero invece fl contrario. 

La vicenda, dunque, torna 
alla ribalta. Il lavoro faticosa
mente comprato sembra aver 
mostrato la giustezza dei gra
vissimi «spetti sull'affare • 
sulla destinaziona della tan
gente (a partiti di governo?) ma 
l'individuazione dei benefici 
dipende in gran parte dagli ac
certamenti da compiere in 
Svizzera, 

Bruno Misarandfew 
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COMUNITÀ EUROPEA 

Inizia il semestre francese 
Agricoltura subito al centro 

È toccato a Rocard presiedere il primo consiglio dei ministri dell'anno - Dal falli
mento di Atene alle elezioni del Parlamento europeo della prossima primavera 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È toccato a 
Michel Rocard. ministro fran
cese dell'agricoltura, inaugura
re con la riunione del Consiglio 
dei ministri agricoli la ripresa 
dell'attività comunitaria e il se
mestre della presidenza france
se. Il .semestre della verità, do
po il fallimento del vertice di 
Atene e alla vigilia delle elezio
ni per il Parlamento europeo 
rappresenta l'ultima occasione 
per bloccare la involuzione e la 
crisi della CEE e rilanciare una 
prospettiva di sviluppo comu
nitario. Si sa che le ambizioni 
di Parigi sono grandi: fare quel
lo che non è stato fatto a Stoc
carda e ad Atene, avviare n so
luzione il problema del conten
zioso britannico, aumentare le 
risorse proprie della Comunità 
così da avere i mezzi per affron
tare nuove politiche, riformare 
la politica agricola comunita
ria. 

Ma Rocard ieri ha evitato di 
fare dichiarazioni programma
tiche (sarà il ministro degli E-
steri Cheysson ad esporre il 
programma della presidenza 
francese la prossima settimana 
al Parlamento europeo) ed ha 
evitato dì sbilanciarsi sui pro
blemi agricoli, anche perchè a-
veva lasciato in Francia una si
tuazione tempestosa con vio
lente manifestazioni di strada 
degli agricoltori infuriati per le 

Andreas Papandreu 

importazioni dall'Olanda, dal 
Belgio e dalla Germania federa
le di grosse partite di carne di 
maiale. Qualche idea tuttavia 
Rocard l'ha espressa, a schiari
re un poco il grigio clima delle 
polemiche intracomunitarie 
sulle produzioni e sui prezzi a-
gricoli. Rocard ha ricordato che 
c'è stata nell'agricoltura euro
pea .una mutazione storica, ne
gli ultimi vent'anni: il passag
gio da uno stato deficitario ad 
uno stato eccedentario che ha 
fatto diventare la CEE la se
conda potenza esportatrice a-
gro-alimentare. Ma questo im
pone all'Europa di elaborare 
una propria politica estera a-
gricola (che finora è mancata o 
per insipienza o per subalterni-

Francois Mitterrand 

tà agli USA) e di produrre ciò 
di cui il mondo ha bisogno a 
prezzi il più possibile competi
tivi. Inoltre bisognerà comin
ciare a riflettere sui principi sui 
quali la politica agricola euro
pea era stata basata e che sono 
stati progressivamente abban
donati: unitarietà dei prezzi, 
solidarietà e preferenza comu
nitaria. 

Sulla presidenza francese 
Rocard, quasi a ridimensionare 
speranze eccessive, ha detto 
che il periodo pre-elettorale 
può dimost rarsi poco propizio a 
quelle reciproche concessioni 
che sono necessarie a risolvere i 
problemi in sospeso. E difficile 
infatti immaginare come alla 

vigilia delle elezioni per il Par
lamento europeo il governo bri
tannico possa rinunciare alla 
rivendicazione sui rimborsi del
le sue contribuzioni al bilancio 
CEE o ridurre le proprie prete
se (e infatti la Thatcher ha an
nunciato contromisure al bloc
co dei rimborsi deciso dal Par
lamento europeo), come il go
verno tedesco federale possa 
accettare un aumento del tetto 
dell'IVA, come il governo fran
cese e altri potranno accettare 
di gelare, come sembra essere 
intenzione della commissione, 
l'aumento dei prezzi agricoli 
per la stagione 84 -85. Tanto per 
citare i problemi più scottanti e 
non entrare nei conflitti più 
particolari ma altrettanto para
lizzanti sulle singole produzio
ni. 

Per ora il consiglio agricolo si 
è limitato a questioni di proce
dura. Si profila un accordo sul
la necessità che ii consiglio arri
vi a definire un riadattamento 
della politica agricola prima del 
vertice di marzo e presentando 
ai capi di Stato e di governo de
cisioni già elaborate. Questo 
anche attraverso la convocazio
ne di un consiglio straordinario 
dei ministri dell'agricoltura. 
Altrimenti si correrà il rischio 
che anche il prossimo vertice di 
Bruxelles si risolva in un falli
mento. 

Arturo Barioli 

FILIPPINE 

Le opposizioni unite a Congresso 
MANILA — Per la prima volta nella storia degli 
ultimi dieci anni, tutte le forze di opposizione al 
dittatore filippino Marcos, si sono riunite insie
me in un congresso unitario, che ha discusso in 
modo anche aspro sulla opportunità o meno di 
partecipare alle elezioni indette dal regime per il 
maggio prossimo. Il presidente del Fronte unito 
di opposizione. Salvator Laurei, si è dichiarato 
favorevole alla partecipazione. Il congresso ha 
invece approvato la proposta di Agapito Aquino, 

fratello del leader dell'opposizione assassinato, 
di boicottare le elezioni nel caso in cui Marcos 
non accettasse la richiesta di rinunciare alla pre
rogativa presidenziale di proclamare la legge 
marziale, e di promulgare leggi per decreto. Mar
cos potrebbe, in extremis, accettare queste ri
chieste, ma non realizzarle per la carenza dei 
tempi tecnici di qui alle elezioni. 
NELLA FOTO: giovani congressisti sollevano 
cartelli a favore del boicottaggio delle elezioni 

URSS 

Là vicenda del 
«Jumbo» torna 
in primo piano 

Critiche indirette all'operato dei piloti 
in un articolo del generale Golubyev 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A poco più di tre mesi dalla dichiarazione di Andropov 
che fece seguito all'abbattimento del «jumbo» sudcoreano, l'intera 
vicenda sembra essere ritornata improvvisamente d'attualità sulla 
stampa sovietica. La rivista «Aviazia i kosmonavtika., nel suo 
primo numero di quest'anno, ospita un articolo del generale d'a
viazione Golubyev che parrebbe muovere, assai indirettamente, 
delle critiche implicite ai comandi a terra e ai piloti intercettatoti 
che abbatterono il velivolo intruso nello spazio aereo sovietico. Il 
gen. Golubyev non fa, in questo punto del suo articolo, alcun cenno 
diretto alla vicenda del «Boeing, abbattuto, e si limita a sottolinea
re una serie di elementi generali ai quali i responsabili devono 
attenersi. ; 

Essi, scrive Golubyev, devono .essere capaci di assumersi le' 
responsabilità delle decisioni che prendono, e, aggiunge, .questo 
significa che ij comandante a terra e il pilota intercettatore devono • 
mostrare un atteggiamento creativo ed innovatore nella ricerca dei 
mezzi per assicurare l'esito vittorioso.. Fin qui sembrerebbe ardua 
ogni forzatura interpretativa se non fosse il passaggio successivo 
ad aver attirato l'attenzione degli osservatori. Laddove appunto 
Golubyev scrive che «il pilota al quale tocca la decisione finale 
deve attenersi strettamente alle regole in vigore, secondo cui l'ae-. 
reo sconfinato deve essere obbligato a prendere terra nel più vicino 
aeroporto». O, ancora, dove viene sottolineato che «i piloti di inter
cettazione aerea devono essere pronti sia a trovarsi faccia a faccia' 
con il nemico, sia a portare aiuto ad un equipaggio che ha erronea
mente abbandonato il suo corridoio aereo». 

La scelta delle indicazioni citate tra quelle che il regolamento 
fornisce ai piloti intercettatori è il dato che maggiormente colpisce 
nell'articolo di Golubyev. Significa che viene mossa una critica-
all'operato dei comandi aerei dell'Estremo Oriente? Difficile con
cludere in un senso o nell'altro. Nessuna indicazione ufficiale è' 
venuta finora in tal senso e nulla è giunto neppure a confermare le, 
voci secondo cui alcune sostituzioni sarebbero state operate a 
diversi livelli proprio nei comandi della difesa aerea che furono 
protagonisti della tragedia. < 

Giulietto Chiesa 

CINA 

Pechino: Usa e Urss ugualmente 
colpevoli nella corsa al riarmo 

PECHINO — La Cina con
tinuerà ad appoggiare «i 
movimenti per la pace dei 
popoli europei contro la 
corsa agli a rmament i so-
vietico-americana». Ma al 
tempo stesso si riserva di 
denunciare sia le respon
sabilità di Washington che 
quelle di Mosca nell'esca
lation dei missili. È questo 
il succo della replica del 
«Quotidiano del Popolo» ad 
un articolo del giornale 
delle forze a rmate sovieti
che «Stella Rossa», in cui si 
sollecitava Pechino a 
«schierarsi» sul t ema dei 
missili. 

«Secondo "Stella Rossa" 
— scrive il commentatore 

dell 'organo del part i to co
munis ta cinese — nello 
spiegare chi ha fatto anda
re di male in peggio la si
tuazione mondiale biso
gnerebbe gettare la colpa 
sugli Stati Uniti e solo su
gli Stati Uniti, e non criti
care l'Unione Sovietica». 

I cinesi replicano invece 
che i loro mass-media con
t inueranno sia a «denun
ciare l 'egemonismo e la 
corsa agli a rmament i delle 
superpotenze (al plurale), 
sia ad appoggiare il movi
mento anti-nucleare per la 
pace». E a «Stella Rossa», 
che si chiede nell'interesse 
di chi la denuncia cinese 
non punti solo sulle re-

Aperta la conferenza 
per la pace nel Ciad 

ADDIS ABEBA — La polemica assenza del presidente ciadiano 
Hissene Habre non ha bloccato la «tavola rotonda, sul Ciad che è 
iniziata ieri ad Addis Abeba con il patrocinio dell'Organizzazione 
per l'unità africana. 

Il goiemo centrale di N'Giamena è rappresentato dal ministro 
degli Interni e della Sicurezza Taher Guinassu giunto domenica 
sera ad Addis Abeba alla testa di una folta delegazione. 

Al tavolo della conferenza siedono, oltre ai rappresentanti dell' 
Organizzazione per l'unità africana, anche l'ex presidente del Ciad 
Gukuni Oueddei. oggi capo dei guerriglieri filo-libici che combat
tono contro il governo di Hissene Habre. E stata proprio l'acco
glienza. quasi da capo dì Stato, che il presidente etiopico colonnel
lo Haili Mariam Menghistu ha riservato ad Oueddei, ad indurre 
Hissene Habre a disertare i colloqui. 

sponsabilità americane, il 
«Quotidiano del Popolo» ri
sponde: «Nell'interesse dei 
popoli, compreso il popolo 
sovietico, e nell 'interesse 
della pace mondiale». 

Pechino nel novembre 
scorso non aveva celato il 
proprio disappunto per do
ve andavano a parare le 
t ra t ta t ive di Ginevra ma, 
pur giudicando l'istalla
zione dei Pershing 2 e 
Cruise, come «un prodro
mo di un'accelerazione 
della corsa agli a rmament i 
in Europa», non era arr iva
ta al punto di sollecitare e-
splicitamente, con un ' ini
ziativa formale, i governi 
interessati a non installar

li o a r i tardarne l'installa
zione. 

Ora esprime crescente 
preoccupazione non solo 
per il fatto che «in Europa, 
non appena gli Stat i Uniti 
hanno iniziato la colloca
zione dei missili Pershing 2 
e e Cruise, l 'Unione Sovie
tica h a annunc ia to che a-
vrebbe installato altri mis
sili nell 'Europa orientale e 
sui sottomarini», m a anche 
per il fatto che, com'era 
prevedibile, l 'escalation 
tocca anche l'Asia. E la 
stessa «Nuova Cina» a rife
rire in u n dispaccio di ieri 
da Bangkok che l'URSS 
starebbe per aumenta re da 
117 a 144 i missili dislocati 
in Asia. 

URSS 

Tre nuovi segretari 
regionali del PCUS 

MOSCA — Tre nuove promozioni, alla testa di tre organizzazioni 
generali del PCUS, confermano la linea di tendenza ad un rinno
vamento dei quadri intermedi del partito, promossa dal leader, 
Yuri Andropov. I primi segretari sono stati sostituiti nella Repub
blica autonoma di Buriatia in Siberia, a Celiyabinsk negli Urali e 
nella regione ukraina di Cernigov. 

Nell'ambito di una serie di congressi straordinari, decisi da 
Andropov la scorsa estate, sono ormai ventitré i dirigenti del 
PCUS sostituiti dalla morte di Breznev e undici dei cambiamenti 
sono avvenuti nelle ultime sei settimane. La maggior parte dei 
segretari sostituiti appartiene al comitato centrale del PCUS. il 
che rende presumibilmente vacanti numerosi seggi nel prossimo 
congresso nazionale del partito, previsto per l'inizio del 19S6. 
Quanto alla data del congresso, però, numerose voci insistono nel 
ritenerne possibile ranticipazione. 

CENTRO AMERICA Nuove accuse di Managua agli USA per l'attacco a Montelimar 

Primo accordo dal vertice di Panama 
I cinque ministri degli Esteri della regione, riuniti con il gruppo di Contadora, hanno firmato un documento 
allo scopo di ridurre armi e consiglieri militari stranieri - Tre commissioni per la verifica dell'intesa 

CITTA DEL PANAMA — Un 
passo importante verso la 
pacificazione dell'America 
Centrale è stato fatto dai mi
nistri degli Esteri dei cinque 
Paesi centramericani — riu
niti a Città del Panama con i 
rappresentanti del gruppo 
mediatore di Contadora — i 
quali hanno sottoscritto un 
documento denominato 
•Norme per l'esecuzione de
gli impegni assunti nel docu
mento di obbiettivi», che 
contempla significativi ac
cordi in materia di sicurezza, 
politica ed economia, e pro
muove un maggior equili
brio militare nella regione. 

Tuttavia il vertice di Città 
del Panama, il cui obbiettivo 
essenziale era quello di smi
litarizzare l'area, non è riu
scito ad impedire le esercita
zioni militari degli Stati Uni
ti in Honduras ed ha invece 
annullato gli accordi iniziali 
per una moratoria degli ar
mamenti. 

II vertice, in ogni modo, è 
stato giudicato un successo 
dalle fonti diplomatiche, se
condo cui si tratta del passo 
più importante fatto dal 
•Gruppo di Contadora». II 
giudizio è condiviso dai nove 
ministri degli Esteri e, in 
particolare, dai rappresen
tanti di Honduras, El Salva
dor e Nicaragua, i tre paesi 
dove si riflette in modo più 
accentuato la grave crisi re
gionale. 

Il documento prevede un 
inventario di armi, installa
zioni militari e numero di 
soldati in ciascun paese del 
Centro-America allo scopo 
di ridurre la presenza milita

re e creare «un ragionevole 
equilibrio- di potenza nella 
regione». 

L'accordo prevede anche 
un censimento dei consiglie-
Ti militari stranieri in cia
scun Paese, al fine di elimi
nare tutto il personale mili
tare straniero dalla zona. 

Inoltre, chiede l'elimina

zione dei gruppi che operano 
per la destabilizzazione dei 
governi della zona e questo è 
un chiaro riferimento ai 
gruppi guerriglieri che ope
rano in ogni Paese. 

Il piano prevede la forma
zione di tre commissioni con 
il compito di verificare il ri
spetto dei punti programma

ti e ad ogni commissione i 
Paesi dovranno partecipare 
con due rappresentanti, cia
scuno. La formazione delle 
commissioni è prevista entro 
il 31 di questo mese. 

Infine, i nove Paesi hanno 
convenuto di rivedere e rie
saminare le rispettive norme 
elettorali per permettere la 

DANIMARCA 

Dal voto di oggi una scelta netta 
fra la sinistra e il centro-destra 

COPENAGHEN — Sono quasi quattro milio
ni gli elettori iscritti ai seggi per le elezioni 
politiche che si tengono oggi in Danimarca, 
per rinnovare i 179 seggi del «Folkctin», il 
parlamento di Copenaghen. La breve cam
pagna elettorale si è conclusa domenica sera 
con un dibattito televisivo di quattro ore, a 
cui hanno partecipato i rappresentanti dei 13 
partiti e movimenti che partecipano alle ele
zioni. La prova elettorale anticipata è stata 
decisa dal primo ministro conservatore Poul 
Schluter il 15 dicembre scorso, dopo che il 
parlamento aveva respinto il bilancio del 
1984, improntato a drastici tagli alla spesa 
pubblica, secondo il concetto di austerità so
stenuto dalla coalizione dì destra che regge
va il governo (conservatori, liberali, demo
cratici di centro e cristiano sociali). A votare 
contro sono stati i socialdemocratici e i so
cialisti popolari a sinistra, mentre a destra, il 
documento di previsione ha trovato l'opposi
zione del partito del progresso, con opposte 
motivazioni. Per la sinistra, il bilancio era 
troppo restrittivo, per la destra, erano insuf
ficienti i tagli alla spesa pubblica. 

Il primo ministro Schluter ha assicurato 

che, comunque vadano le elezioni, l'attuale 
governo (che non ha dato le dimissioni, come 
la Costituzione danese gli consente di fare), 
continuerà nella attuale composizione, an
che in caso di insuecsso di uno o l'altro dei 
partiti della coalizione. Mentre infatti i son
daggi danno in avanzata i conservatori, le 
previsioni sono abbastanza nere per gli altri 
tre partiti della coalizione. I cristiano sociali 
rischiano addirittura di non ottenere più 
neppure 11 quorum (2 per cento) indispensa
bile per poter entrare in parlamento. 

Le previsioni sono negative anche per il 
partito socialdemocratico, che ha accentuato 
negli ultimi tempi le sue posizioni pacifiste e 
di critica agli orientamenti economici di tipo 
recessivo e alle misure di taglio della spesa 
che colpiscono e riducono i benefici dello sta
to sociale. 

Appare quindi improbabile che i socialde
mocratici possano riformare, come è avve
nuto nel passato, una coalizione con uno dei 
partiti di centro che del resto sembrano deci
si a continuare ad appoggiare Schluter. Mol
to dipenderà anche dal risultato degli altri 
partiti di sinistra, i comunisti e in particolare 
i socialisti popolari. 

partecipazione di tutti i cit
tadini a libere consultazioni 
politiche. 

Il documento chiede an
che che ciascun governo dia 
inizio a programmi di conci
liazione nazionale e potenzi i 
programmi già esistenti in 
favore dei profughi. 

Il piano generale dovrebbe 
rendere efficienti 21 obiettivi 
sui quali i Paesi della regione 
concordarono nell'autunno 
scorso. Si tratta dei 21 ob
biettivi che formano ia base 
del documento messo a pun
to dai quattro Paesi del 
gruppo Contadora alcuni 
mesi fa e che è stato la base 
dell'accordo odierno. 

Intanto, il governo sandi-
nista del Nicaragua ha ad
dossato agli Stati Uniti la re
sponsabilità di un attacco 
sferrato venerdì sera con 
mortai e razzi in prossimità 
della base di Montelimar, di
stante sessanta chilometri 
da Managua. I proiettili del
l'artiglieria hanno bruciato 
parte di un campo adibito al
la coltivazione della canna 
da zucchero. 

•Come abbiamo avuto mo
do di sottolineare in passato, 
la presenza delle navi ameri
cane lungo le nostre coste fa 
presumere che l'attacco sia 
venuto proprio da queste na
vi» afferma la nota che il mi
nistero degli Esteri nicara
guense ha inviato al segreta
rio dì Stato americano, 
George Shultz. 

A Washington l'addetto 
stampa del Dipartimento, si
gnora Kathlee L?ng, ha det
to di non aver alcun com
mento da fare in proposito. ] 

CAMERA DI COMMERCIO ITALO-ARABA Per la gestione di Scalia 
Brevi 

Un grave colpo ai r i con i • ri . 

ROMA — La sconsiderata e 
avventuristica gestione del
la Camera di commercio i-
talo-araba da parte del suo 
presidente, il democristia
no Vito Scalia, ex deputato 
ed ex sindacalista, rischia 
ora di gettare un'ombra 
grave sui rapporti italo-a
rabi. Non si t ra t ta più solo 
delle vincende di una asso
ciazione privata, che è da 
più di un anno al centro di 
controversie giudiziarie e 
sindacali, ma delle gravi ri
percussioni che la liquida
zione della Camera di com
mercio italo-araba, che Vi
to Scalia sembra voler per
seguire tenacemente con ì 
suol colpi di testa, può ave
re sulle relazioni economi
che e politiche t ra Italia e 
mondo arabo. Sul tavolo 
del ministro degli esteri ita
liano Giulio Andreotti gia
ce ormai da tempo una let
tera di viva protesta, firma
ta dall 'ambasciatore in Ita
lia dell'Arabia Saudita a 

| nome di tutti i capimissio-
ne della diplomazia araba 

I in Italia. In essa, dopo la re-
1 voca dei «diritti di certifi

cazione» da parte araba (la 
Camera di commercio è co
stituita su base paritetica) 
che ha bloccato t ra l'altro 
gran parte degli introiti per 
il suo finanziamento, si de
finisce «non gradita» la pre
sidenza di Vito Scalia, il cui 
mandato è del resto già 
scaduto da un anno e mez
zo. 

Ne parliamo con l 'amba
sciatore Mohamed Sabra, 
segretario generale della 
Camera di commercio, no
to negli ambienti diploma
tici e politici del nostro pae
se per essere stato per molti 
anni direttore dell'Ufficio 
della Lega araba in Italia. 
•La Camera di commercio 
italo-araba — ci dice — 
non si occupa solo di rela
zioni economiche ma, come 
precisa il suo Statuto, an
che del rapporti di coopera

zione, di amicizia e cultura
li t ra Italia e mondo arabo. 
Ora tut to è bloccato. Anche 
le già previste iniziative per 
gli scambi t ra le Università 
arabe e italiane». L'amba
sciatore Sabra aggiunge 
che sul piano economico le 
Camere di commercio di a-
nalogo tipo esistenti nei 
paesi della CEE svolgono 
una funzione importante, 
particolarmente in Francia 
e in Inghilterra. «E il com
mercio t ra Italia e mondo 
arabo — precisa — è anche 
più importante di quello di 
questi paesi, costituendo il 
24,07% del commercio t ra 
la CEE e tutti i paesi arabi». 

Il 13 febbraio prossimo il 
pretore di Roma dovrà esa
minare la richiesta di un 
quarto dei consiglieri (co
me precisa Io Statuto) per
ché sia convocata l'assem
blea generale straordinaria 
con all'ordine del giorno il 
rinnovo della presidenza. 

Ma c'è anche il rischio con
creto che di fronte al blocco 
totale a cui la gestione Sca
lia ha ridotto la Camera di 
commercio si possa giun
gere allo scioglimento dell' 
ente. Verrebbe quindi meno 
uno degli organi di vitale 
interesse per i rapporti t ra 
Italia e paesi arabi, con 
gravi ripercussioni econo
miche e politiche. L'Italia, 
si rileva, sarebbe in tal caso 
l'unico paese della CEE 
senza una Camera di com
mercio mista con i rappre
sentanti delle controparti 
arabe. 

Ma Vito Scalia sembra 
voler continuare in un as
surdo e dannoso «braccio di 
ferro». Dopo avere esauto
rato il segretario generale, 
appunto l 'ambasciatore 
Sabra, al quale ha addirit
tura fatto staccare il telefo
no e il telex, Vito Scalia h a 
instaurato, come denuncia 
ieri un comunicato della 

i arabi 
FILCAMS-CGIL, •forme di 
indebito controllo sui di
pendenti*. Già alla fine del 
1982, quando i dipendenti 
erano entrati in sciopero 
per protestare contro la sua 
gestione. Scalia (che pure è 
un ex sindacalista e certe 
cose dovrebbe saperle) ha 
indebitamente licenziato 
due dipendenti, che poi so
no stati reintegrati con un 
intervento giudiziario. Ora, 
le retribuzioni del mese di 
dicembre non sono state 
pagate mentre vengono 
•minacciati i diritti e le a-
spettative dei dipendenti». 
Attraverso il comunicato 
del loro sindacato i lavora
tori della Camera di com
mercio fanno appello a tu t 
te le forze politiche e sociali 
interessate alle relazioni 
con l paesi arabi perché in
tervengano «per contribui
re alla soluzione» dell'as
surda vicenda. 

Giorgio Migliardi 

Uganda, liberati 8 operatori della Croce Rossa 
RAMPALA — Otto degfc und»a operatori delta Croce Rossa, che erano stati 
Sequestrati sabato scorso dai nbeBi ugandesi. sono stati l-berati ieri e sono 
rientrati a Kampala- Nelle mani dei nbe* restano ancora d medico francese. 
Pierre Pelto. e due cittadini ugandesi. Ma la loro liberinone viene data per 
cena. 

Cile, numerosi attentati a Santiago 
SANTIAGO DEL CHE — Una sene di attentati <Joam-taró> ha cotono contem-
porapearviente ien aH'a&a alcuni Quartieri della capitale cilena li prj violento 
ha distrutto una quarantm» di metri della ferrovia metropolitana nel centro 
della ent i , altri punti presi di mra sarebbero cer.tn commerciai» e banche nel 
centro ottadrno. 

Bonn, bomba contro ambasciata del Sudafrica 
BONN — Un ordigno rudimentale è stato fatto esplodere da sconosciuTi neM 
tarda serata di domen«ea di fronte all'ambasciata di Pietona nella Germania 
federale L'attentato non è stato rivendicato, nessuna vttima. darmi di Seve 
entità. 

Teheran, represso uno sciopero di lavoratori 
ROMA — La denuncia viene dall'Ufficio europeo dei Mojanedm del popolo e 
da"'Associamone degli studenti musulmara-raniani: i primo gennaio i lavora
tori deD'induSTria per la lavoratone dei tabacchi a Teheran si sono astenuti dal 
lavoro e riuniti in assemblea di fabbrica. I manifestanti sono siali caricati dagh 
agenti di polirà. 4 5 di loro sono stati arrestati e condotti al carcere di Evm. 
Nonostante la repressione, i lavoratori continuano la protesta. 

Riuniti i ministri degli Esteri del Golfo 
RIAO — I sei minestri degfi Esten dei Paesi del Golfo — Arabia saudita. 
Kuwait. Qatar. Enwati arabi. Bahram e Oman — si sono riuniti ieri a R*d per 
coordinare orientamenti e scelte politiche n vista del vertice panrslamico del 
16 a Casablanca m Marocco. 

CITTA DI TORINO 
IL SINDACO 

- Vista la legge regionate 5 dicembre 1977 n. 56: 

- Vista la legge regionale 22 novembre 1978 n. 69; 

- Vista la detìberazione del ConsigBo Comunale in data 11 
ottobre 1983; (esecutiva per decarrefua di termini dal 29 
novembre 1983). con la quale, ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 22 rovembre 1978 n. 69, è stata adonata la 

.- variante n. 54 al vigente piano regolatore deHa Città, concer
nente cambiamento di destinazione deg>* immobili siti m loca
lità Cascina BeBacomba; 

rende noto 

la predetta deliberazione consiliare 11 ottobre 1983 a 
norma degR artt- 17 e 15 della legge regionale 5 dicem
bre 1977 n. 56 . è depositata, unitamente agli elaborati 
tecnici, presso ia Ripartizione IX Amm.va Urbanistica (Via 
Arsenale, 33 - piano rialzato) per la durata di trenta giorni 
consecutivi (giorni feriali 8-16; festivi, compreso il saba
to, ore 9-12)3 partire dalla data di inserzione del presen
te avviso sul Foglio Annunzi Legali delia Provincia e all'Al
bo Pretorio della Città e precisamente dal 10.1.1984 al 
9 /2 /1984 affinché chiunque possa prenderne visione. 

Nei successivi trenta giorni e precisamente entro il 
10.3.1984, chiunque può presentare osservazioni o pre
poste nel pubblico interesse, redatte in carta bollata, in 
originale e cinque copie mediante consegna al Protocollo 
Generale della Città (Segreterìa generale - Piazza Palazzo 
dì Città n. 1. in ore d'ufficio 8-16). 

Torino. 16 dicembre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Rocco Orlando Di Stilo Diego Novelli 
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MILANO — Gli operai ag-
grappolatl al cestoni In ferro, 
a cavalcioni delle transenne. 
Sotto 11 larghissimo corri
doio strapieno. Alle 9 tutti al
la «grandi motori», 11 capan
none delle assemblee stori
che dell'Alfa Romeo. Primo 
giorno di lavoro dopo oltre 
un mese di cassa integrazio
ne per quasi tutti i dipenden
ti, prime due c e di sciopero 
al mattino e al pomeriggio. 
Alle spalle c'è l'accordo sepa
rato raggiunto nello stabili
mento di Pomigliano, in una 
fase difficile per l'intero 
gruppo: nonostante sia stata 
fermata la massiccia ondata 
di sospensioni (Massacesi 
mesi fa aveva parlato di ot
tomila esuberanti) l'azienda 
automobilistica sta proce
dendo a passi rapidi, con veri 
e propri strappi, verso il ridi
mensionamento delle sue 
scelte strategiche. Da ieri al
l'Alfa nord il ritmo delle ca
denze alle catene è cambiato, 
non più 620 scocche da «con
fezionare», da trasformare in 
vetture funzionanti, bensì 
550. È il segno concreto, tan
gibile che le cose rispetto a 
un anno fa si sono modifi
cate parecchio. 

Dopo una discussione che 
ha coinvolto la FLM lombar
da e campana, la segreteria 
nazionale unitaria del sinda
cato metalmeccanici, una 
discussione nella quale sono 
emersi giudizi anche contra
stanti sull'Intesa per la fab
brica napoletana, sulla gra
vità della rottura del fronte 
sindacale, le posizioni del 
coordinamento nazionale si 
sono precisate. E l'assemblea 
ad Arese le ha confermate. Il 
sindacato chiede ufficial
mente la riapertura delle 
trattative a livello nazionale 

difficile «vertenza Alfa» 
Arese chiede la riapertura 
di una trattativa nazionale 
I lavoratori (al primo giorno di ritorno in fabbrica dopo un mese di cassa integrazione) 
fanno propria la richiesta della FLM - Discussioni sull'intesa «separata» di Pomigliano 

con l'Alfa Romeo. E per ve
nerdì ha indetto una manife
stazione dei lavoratori di A-
rese e del Portello (il pezzo di 
Alfa che resta a Milano città) 
davanti alla sede dell'Inter-
slnd. 

«•Bisogna andare oltre, 
molto oltre l'accordo di Po-
migliano«. dice Angelo Airol-
di, segretario della FLM 
lombarda. Airoldi parla all' 
assemblea della -grandi mo
tori», nessuna intemperanza, 
insieme con gli operai chia
mati al lavoro anche quelli 
che rientreranno fra una set
timana, gruppi di impiegati 
già sospesi a zero ore (seicen
to in tutto). Una prova di 
compattezza affatto sconta
ta di questi tempi. 

La vertenza Alfa resta a-
perta, non ci sarà nessuna 
tregua. L'azienda però non 
ha dato ancora una risposta 
alle sollecitazioni del sinda
cato. Su che cosa la FLM 
vuole si ricominci a trattare 
è-presto detto: la strategia di 
lungo periodo della casa au
tomobilistica specie per 
quanto concerne i nuovi mo
delli Alfanord, il rapporto 
fra Arese e Pomigliano, l'im
patto con i mercati e l'auto

nomia produttiva dell'Alfa. 
«Fino a questo momento — 
dice ancora Airoldi — ha 
prevalso l'emergenza, l'ac
cordo di Pomigliano è figlio 
di questa impostazione. La 
cosa certa è che adesso una 
trattativa municipalistica 
sulla cassa Integrazione a 
Milano significherebbe re
stare subalterni a scelte a-
ziendall già unilateralmente 
decise». 

Dietro 11 rifiuto delle so
spensioni a zero ore (alle 
quali t «milanesi» contropro
pongono la sperimentazione 
di formule di solidarietà at
traverso la redistrìbuzione 
del lavoro fra tutti) o 11 brac
cio di ferro sugli aumenti di 
produttività c'è il tentativo 
della FLM di bloccare «una 
pericolosa corsa discenden
te». Con il ridimensionamen
to degli obiettivi produttivi 
già oggi la fabbrica si sta 
riorganizzando ad un livello 
notevolmente più basso. 
Quattromila operai sono in
teressati a sospensioni alter
nate a giorni o settimane di 
lavoro per tutto il 1984. C'è 
chi sarà in «cassa» per una 
settimana a rotazione, chi 

resterà a casa per molto più 
tempo, chi non sarà toccato 
dalle sospensioni. La setti
mana sarà di soli quattro 
giorni, poi ci saranno altri 28 
giorni di cassa integrazione 
per tutti (probabilmente a 
giugno). 

I gruppi di produzione si 
scompongono e si ricompon
gono in modo autoritario, 
senza contrattazione pre
ventiva con I delegati. Centi
naia di addetti si sposteran
no come stabilito dal tele
gramma personale che o-
gnuno ria ricevuto nei giorni 
scorsi. E cambiato il «mix» 
dei modelli: 620 cadenze 
giornaliere significavano tot 
Alfette, tot Giuliette, tot spi
der, eccetera. Diminuendo il 
numero delle vetture prodot
te, si remescoleranno gli e-
quilibri fra i modelli e di con
seguenza l'utilizzo del perso
nale. Alla fine l'azienda pre
vede un aumento di 2-3 pun
ti di saturazione alla catena, 
che corrisponde a un au
mento del 7-10% de! rendi
mento individuale. E questo 
in una fabbrica che ha già 
Incrementato la produttività 
del 40 per cento. Di qui il 
«controllo della produttività» 
deciso dal consiglio di fab
brica come forma di pressio
ne sull'azienda. 

•Siamo molto preoccupati 
dal radicale cambiamento 
compiuto dall'Alfa — con
clude Airoldi —: Massacesi 
deve dirci se una volta chiu
so il tavolo di Pomigliano in
tende agire per decreto, infi
schiandosene del ruolo del 
sindacato. Il caso Alfa è deli
cato anche per le sue impli
cazioni politiche». 

A. Pollio Salimbeni 

E Pomigliano ova l'accordo separato 
A giudizio dell'assemblea dei delegati è stato bloccato un pericoloso tentativo aziendale di rimettere in discussione i livelli 
produttivi raggiunti - Denunciate con una dura nota di protesta le strumentalizzazioni antiunitarie di alcuni giornali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Approvata ieri dal con
siglio di fabbrica dell'Alfa Romeo 
di Pomigliano l'ipotesi di accordo 
di recente firmata con l'azienda per 
lo stabilimento partenopeo. A giu
dizio dell'assemblea dei delegati 1* 
accordo firmato all'Intersind di 
Napoli la scorsa settimana ha bloc
cato un pericoloso tentativo della 
direzione del gruppo teso a rimet
tere in discussione 1 livelli produt
tivi raggiunti. L'azienda avrebbe 
voluto evidentemente assumere — 
affermano I delegati di Pomigliano 
— iniziative unilaterali di gestione 
degli organici e della cassa integra
zione in modo da colpire politica
mente il sindacato all'interno della 
fabbrica esautorando definitiva

mente ogni sua credibilità agli oc
chi del lavoratori. Ecco perché a 
Pomigliano si è convinti che l'ac
cordo rafforza e non indebolisce o 
divide il sindacato, ne riconferma il 
grande ruolo contrattuale e prepo
sitivo. 

Nello stesso tempo — si afferma 
nel documento conclusivo dell'as
semblea dei delegati — sono state 
poste le basi per una vera riqualifi
cazione dello stabilimento di Pomi
gliano con la creazione di un dipar
timento di progettazione al Sud do
tato di una propria autonomia 
strutturale che impiegherà nelle 
fasi iniziali almeno cinquanta im
piegati da avviare a corsi di alta 
specializzazione. 

Nel documento si valorizza l'o

biettivo strappato con la cassa in
tegrazione a rotazione, se intesa 
come strumento alternativo all'e
spulsione di lavoratori dalla fab
brica. «Tale criterio — aggiunge il 
documento — è valido anche per i 
lavoratori ancora sospesi a zero 
ore, per i quali l'accordo sancisce la 
loro rlcollocazlone nel ciclo conti
nuo dell'Alfa Romeo attraverso P 
applicazione dell'intesa del marzo 
•82». Quest'ultima prevedeva il gra
duale relnserimento di circa 1.400 
cassintegrati a zero ore in «unità 
satelliti» collegate alla produzione 
dello stabilimento di Pomigliano. 

Il consiglio di fabbrica non si na
sconde alcuni limiti presenti nell'I
potesi di accordo, che ne; prossimi 
giorni sarà sottoposta al giudizio 

definitivo dei lavoratori nelle as
semblee di reparto. Quest'ultimo 
sarà espresso — è specificato nel 
documento — tramite referendum 
con voto segreto. In particolare i 
«nei» rilevati nell'intesa riguarde
rebbero alcune parti relative agli 
impiegati e alla dinamica dei tempi 
di rotazione dei lavoratori sospesi. 
I delegati di Pomigliano ritengono 
però che queste difficoltà possano 
essere superate, se vi sarà una dif
fusa capacità di contrattazione a 
tutti i livelli nella fabbrica e se si 
riuscirà, così, a gestire anche gli 
spazi nuovi che si aprono per la 
professionalità sia degli impiegati 
che degli operai. 

Una dura protesta, viene infine 

espressa dal consiglio dei delegati 
contro «la strumentalizzazione che 
alcuni organi di stampa hanno fat
to sulla ipotesi di accordo raggiun
ta a Pomigliano con una vera e 
propria campagna tesa a fomenta
re divisioni profonde con 1 lavora
tori di Milano». «Al contrario — ri
badiscono i delegati di Pomigliano 
— questa intesa non chiude affatto 
la partita con l'Alfa Romeo: si trat
ta, invece, di riprendere con forza 
l'iniziativa unitaria dei lavoratori 
di tutto il gruppo non solo per tro
vare le soluzioni transitorie anche 
per Arese, ma soprattutto per defi
nire nel più lungo periodo il ruolo 
dell'Alfa. 

p. m. 

Gli operai 
della 
Breda: no 
alla "cassa" 
SESTO SAN GIOVANNI — 
Un presidio degli operai in 
cassa integrazione dinanzi 
alla sede regionale della fe
derazione unitaria. Ieri mat
tina. è stato attuato da: 400 
sospesi della «Breda termo-
meccanica», in «cassa» dal 16 
dicembre scorso, che chiedo
no, anche con un volantino 
distribuito ai passanti, il riti
ro del provvedimento. Come 
si sa. gli operai di Sesto con

testano l'accordo, firmato a 
Genova dai sindacati, con il 
quale il gruppo Ansaldo tra 
l'altro ha ottenuto per lo sta
bilimento di Sesto le «zero 
ore» per i 400 lavoratori. 

L'accordo non è contesta
to solo dalla «base» operaia, 
ma non è stato riconosciuto 
neanche dalle organizzazio
ni sindacali regionale e loca
le. Per verificare le posizioni 
in contrasto, infatti, è già 
convocata per giovedì pros
s imo una riunione tra FLM 
nazionale e regionale. I s in
dacati lombardi chiedono, in 
particolare, che la cassa in
tegrazione sia «a rotazione» 
fra tutti gli operai e che mo
dalità e durata del provvedi
mento siano discussi innan
zitutto con il consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
di Sesto San Giovanni. 

Assemblea 
in cantiere 
ieri a Mon-
falcone 
MONFALCONE — Assem
blea In cantiere, ieri mattina, 
per i 1.200 deintaleanticri da 
ieri in cassa integrazione. Al
l'assemblea hanno parteci
pato esponenti del PCI e del
la DC. Il ridimensionamento 
della cantieristica — in so
stanza questa l'affermazione 
più insistita — anche se ine
vitabile, non può portare ad 
emorragia di posti di lavoro 
nella delicata area di Gorizia 

e Trieste. II cantiere di Mon-
falcone ritiene di avere le 
carte in regola per essere 
uno degli impianti di punta 
italiani. 

Una notevole importanza 
è annessa dai lavoratori all' 
effettivo funzionamento (e 
soprattutto alle conseguenze 
pratiche che potrà avere) del 
gruppo di lavoro misto — 
IRI, Partecipazioni statali. 
Regione — costituito per de
cidere il futuro assetto del 
cantiere, dopo i numerosi in
contri avuti dai rappresen
tanti dei lavoratori e delle 
forze politiche, nell'intento 
di salvare il polo giuliano. In 
particolare ci sono state riu
nioni con il ministro della 
Marina mercantile. Carta, 
delle Partecipazioni statali. 
Darida e con lo stesso presi
dente del Consiglio. Bettino 
Craxi. 

Il deficit 
Cit non può 
ripianarlo 
l'azienda Fs 
ROMA — I decreti del mini
stro dei Trasporti di ripìana-
mento, da parte delle FS, delle 
perdite di gestione della CIT 
(Compagnia italiana turismo) 
di cui l'azienda ferroviaria è 1' 
unica azionista, non sono legit
timi. Lo ha stabilito la delibera 
della sezione di controllo sugli 
atti della pubblica amministra
zione della Corte dei Conti. 

Si tratta di tre decreti ema

nati fra l'ottobre '81 e il giugno 
'82 con cui si autorizzava l'au
mento del capitale della CIT da 
otto a dieci miliardi a 666 mi
lioni. in misura pari, cioè, alle 
perdite di gestione al 31 maggio 
*81; si azzerava il capitale cosi 
ricostituito riportandolo a otto 
miliardi; si aumentava il nuovo 
capitale sociale, fino a 18 mi
liardi di lire. 

Le FS — dice la Corte dei 
Conti — non possono essere 1' 
unico azionista della CIT né as
sumere a proprio carico, quindi 
a carico dello Stato, le perdite 
di gestione della compagnia. 
Fino al '67 nel pacchetto azio
nario della CIT figuravano an
che il Banco di Napoli e il Ban
co di Sicilia. Al loro ritiro l'inte
ro pacchetto fu acquisito dalle 
FS. Non avrebbero dovuto far
lo. dice l'organo di controllo. 
come non avrebbero dovuto 
porre il bilancio della CIT a ca
rico delio Stato. 

Da Bagnoli al sindacato: ora scendiamo in lotta 
Oggi assemblea in fabbrica, mentre a Roma cominciano gli incontri fra FLM e Finsider - Alberto Falck: l'accordo per Comigliano 
è quasi fatto - Sarà consegnato a Prodi la settimana prossima raccordo per la Nuova Sias - I dati sulla produzione 

ROMA — Da oggi inizia la «tre giorni-
di discussioni fra la FLM e la Finsider 
sul nuo*.o assetto dei siderurgici italia
ni, mentre a Bruxelles da ieri sono rico
minciate fra funzionari e tecnici della 
CEE e dell'Italia le riunioni preparato
n e del vertice, fissato per lunedi prossi
mo 16 gennaio, fra Davignon, Orioli e i 
ministri Altissimo e Darida. 

Ma da Bagnoli arriva una richiesta 
alla FLM di far pesare da subito nella 
trattativa le lotte operale. Oggi ci sarà 
un'assemblea e il consiglio di fabbrica 
ha rivolto una critica ai dirigenti nazio
nali del sindacato. Ieri il ministro dell' 
Industria in un Incontro con i respon
sabili dell'Assider ha chiesto di cono
scere prima del viaggio a Bruxelles le 
cifre esatte della produzione privata, 
per evitare — come è già successo l'an
no scorso — che le quote siano preven
tivamente gonfiate per avere più facil
mente accesso al contributi per lo 
smantellamento di impianti. 

L'incontro di oggi (sarà seguito do
mani da una riunione su Trieste, dopo
domani si parlerà degli altri impianti) 
tra sindacati e finanziaria pubblica del
l'acciaio ha al centro il tema più scot
tante. quello del destino degli Impianti 
Italslder di Comigliano e di Bagnoli. Il 
punto di maggior attrito riguarda la ri
presa della produzione a Bagnoli: la 

Finsider attende il \erdetto di Bruxel
les (un sì alla richiesta italiana di au
mento della quota per 1 milione e 200 
mila tonnellate) per riavviare l'impian
to, il sindacato chiede che ì! futuro del 
polo campano non <ia subordinato alle 
decisioni comunitarie. 

Altri due scogli bloccano la trattati
va: la cifra degli -esuberi» e la praticabi
lità dei prepensionamenti. Ieri Agosti
no Conte, della FLM, ha dichiarato che 
i sindacati chiederanno di «capire come 
si sia arrivati alla cifra di 15 mila» e 
inoltre vorranno sapore come il gover
no intenda concretamente procedere 
per mandare in riposo prima del tempo 
gli operai siderurgici, dando alla Finsi
der garanzie finanziarie per l'operazio
ne. Quel che è certo — ha affermato il 
sindacalista — «è che noi non accettere
mo alcun licenziamento o applicazione 
della cassa integrazione per un millen
nio.. Infine la FLM ribadirà la propria 
richiesta di «fermezza» del nostro paese 
al tavolo della trattativa CEE. 

E in vista di questo appuntamento — 
fissato per il 16, ma che già ieri sembra
va dovesse di nuovo slittare: tuttavia 
non all'infinito, poiché il 26 gennaio vi 
sarà il consiglio dei ministri sull'acciaio 
— che ieri Renato Altissimo ha incon
trato il direttore generale dell'Assider 

Kraus e un gruppo di piccoli imprendi
tori. ai quali ha chiesto «un quadro fede
le e realistico' delle capacità di produ
zione degli impianti siderurgici privati 
e delle loro possibilità di evoluzione. 

Da Milano, intanto, ieri sera Alberto 
Falck ha confermato ufficialmente che 
per Comigliano l'accordo di salvatag
gio tra industriali privati è quasi fatta e 
sarà definitivamente messo a punto en
tro il mese. Falck ha annunciato anche 
che la prossima settimana gli indu
striali interessati all'operazione con la 
•nuova Sias» (Breda di Sesto San Gio
vanni) consegneranno ai presidente 
dell'IRI. Romano Prodi, il documento 
che contiene le linee del programma di 
salvataggio. 

Gli industriali privati porranno l'esi
genza di escludere Comigliano dall'a
rea dei «bacini di crisi», nella convinzio
ne che un'azienda debba reggersi anche 
senza sovvenzioni statali (naturalmen
te se sta in piedi). Falck ha concluso 
affermando che i «bacini» per gli indu
striali siderurgici sono una vera iattura 
e che andrebbero sostituiti al più presto 
con piani di settore. Gli industriali side
rurgici privati — ha infine detto Falck 
— considererebbero «discriminatoria» 
una decisione del governo di non rinno
vare i premi allo smantellamento degli 
impianti. 

Brevi 
FIAT Vado Ligure «ricicla» 8 0 0 sospesi 
SAVONA — Entro T85 i lavoratori deZ* FIAT Auto ó> Vado li»xe scenderan
no da 970 a 170. C'è in discussone tra «ronda e srsdacato un accordo per 
reimpegare gS «esuberanti» presso tre azxnde del Savonese. Le tre aziende 
sono la Rotea (sede a Torno), la Et*. sempre torinese, e la rnuttiriaconale 
mgtese AP. . 

Sciopero della fame alla Fornìcoke 
SAVONA — Éiriiiiato ieri Va sc»opero(*«^ fame a»jFc»n«c^e*V»«X>t»gi»:e. 
contro la nstrurruranoce aziendale. Aia protesta prendono parte 400 lavora-
ton. Il secretarlo defa Carriera del lavoro rS Savona. Alonzo, ha affermato che 
pur non rientrando tra le traduci»* forme di lotta, la protesta $• è resa 
necessaria per tornare a far discutere ropcaone pubblica de8a Forncoke. 

Metà delle aziende piemontesi non sono 
in regola con i contributi previdenziali 
TORINO — Ma la Regione non è la «pecora nerai. In tuttltafca sarebbero 10 
mala i m*ar(* non versati ai'INPS. 

Aumentano i prezzi delle vetture Alfa 
MILANO — Oal 23 gennao le auto Affa Romeo aumenteranno mediamente 
del 3 per cento. 

Commessa sovietica per tubifìci Maraldi 
FORLÌ — S< frana di 90 m*i torneiate (60 mia lavorate a Ravenna e 30 mia 
ad Ancona). Per rispettare la data <* consegna s> impiegheranno lavorateci di 
aitre anende {Fortvtf« e Carpenteria di Bertnoro). 

Navalmeccanica: 300 sospensioni 
ROMA — I provv«<*«menti riguardano Ancona e Taranto (150 e 150) potreb
bero aumentare entro marzo, al termine della verifica cu*a situazione produtti
va »Ba Navalmeccanica. 

Francia, il governo 
socialista riflette 
dopo il caso Talbot 
Il dibattito al comitato centrale socialista - Mauroy ha rice
vuto i segretari CGT e CFDT - Polemica Delors-Beregovoi 

Dal nostro corrispondente; 
PARI0I — Modernizzare l'ap
parato industriale ma a quale 
prezzo, con qualimetodi, sulla 
base di quale indirizzo econo
mico-sociale? Il trauma creato 
dall'afrore Talbot si è già tra
dotto in una analisi critica e 
preoccupatada parte delle for
ze della sinistra politico-sinda
cale. L'analisi investe non solo 
il rapporto governo-sindacato 
ma l'impatto più generale delle 
ristrutturazioni industriali in 
programma in settori ancor più 
delirati di quello dell'automo
bile (siderurgia, carbone, can
tieri navali), la coesione della 
maggioranza di sinistra e l'in
sieme di una politica economi
ca lontana dall'aver fatto tutte 
le sue prove. 

La discussione che si è avuta 
tra sabato e domenica al comi-
lato centrale del partito sociali
sta ha tornito net ta l'impressio
ne che gli avvenimenti di Pois-
sy saranno serviti almeno a da
re la misura dell'importanza 
del rispetto di alcuni principi, 
ignorati nel caso specifico della 
Talbot. per cercare di coniuga
re la razionalità delle esigenze 
economiche con quelle sociali. 
Se Mauroy ha ricevuto ieri i se-
gtetari dei due sindacati di si
nistra CC.T e CFDT, e nei pros
simi giorni si procederà a una 
consultazione triangolare go
verno-sindacati-padronato sul
le ristrutturazioni, il documen
to votato dal comitato centrale 
socialista è oggi netto nel riaf
fermare con un accento impli
citamente critico che «la riusci
ta delle mutazioni industriali e 
tecnologiche presuppone che i 
lavoratori e le loro organizza
zioni. proprio perchè saranno i 
primi e più duramente investiti 
da queste misure, siano piena
mente associati a tutte le deci
sioni. 

E questo in un'ottica che ve
de implicare: 1) «tutti gli stru
menti necessari di formazione e 
di riclassificazione della mano 
d'opera siano reperiti e mobili
tati ovunque»; 2) «che la moder
nizzazione non sacrifichi l'im
piego. (non si identifichi cioè 
•con la pratica di sgrassaggio si
stematico che auspica la parte 
più retriva del padronato»); 3) 
«che il governo appoggiandosi 
su una mobilitazione popolare 
non de\e esitare ad imporre a 
quella parte del padronato che 
lo rifiuta l'apertura di un reale 
dialogo sociale». 

Ma al di là di questa indica
zione di metodo, il comitato 
centrale socialista ha messo in 
luce la situazione delicata della 
sinistra. Si riaccende un dibat
tito mai chiuso sulla politica di 
rigore e di risanamento econo
mico (così come è stata imma
ginata e applicata a partire dal 
marzo dello scorso anno). 

Contenere l'inflazione, la di
soccupazione e il deficit di bi
lancio; ristabilire l'equilibrio 
del commercio estero, mante
nere il potere d'acquisto medio, 
reperendo al tempo stesso i 
mezzi necessari per realizzare 
una rivoluzione industriale e 
ciò al minor costo sociale possi
bile. non si rivelerà un progetto 
irrealizzabile? Il rischio di sfo
ciare su un binario puramente e 
semplicemente deflazionista 
non è sempre più presente? E' 
il dubbio che risolleva la sini
stra del CERES in contrasto 
con il ministro della economia 
Delars, Per il suo leader, Che-
venement. si ripropone «la ne
cessità di almeno due punti dì 
crescita» e quindi di un «rilan
cio immediato dell'economia». 
Non si possono effettuare — ha 
sostenuto in polemica con De-
lors — mutazioni tecnologiche 
in un con'esto deflazionista. Le 
divergenze di analisi si cristal
lizzano sulla questione del 
mantenimento dei potere d'ac
quisto dei salari e quindi sulla 
possibilità o meno di ravviare il 
mercato interno, sacrificato e 
compresso oggi dalla linea De-
lors che punta essenzialmente 
sulla espansione delle esporta
zioni. 

Ci sono già segni positivi in 
questa direzione. Una indu
stria tecnologicamente trasfor
mata, un rigore salariale pro
lungato a tutto il 1984, la ripre
sa nei paesi «vicini, dovrebbe es
sere dunque la chiave del suc
cesso del binomio austerità-
mutazioni su cui si impernia il 
suo progetto. E* il contrario di 
quel che sostiene il CERES e, 
con la sinistra socialista, in so
stanza anche il PCF e la CGT. 
Ma Delors ha detto domenica 
ai sunj compegni di partito che 
non accetterebbe di abbando
nare la politica di risanamento 
economico così come egli la 
concepisce, lasciando intende
re che forse ncn resterebbe in 
un Rovcmo che accettasse di 
•pagare l'abbandono delle tra
sformazioni necessarie» con il 
mantenimento dell'alleanza 
con il PCF. Battuta polemica o 
alternativa reale? Beregovui, il 
ministro del lavoro e degli affa
ri sociali, l'ha presa sul serio 
poiché gli ha ricordato che Sa 
presenza del PCF al governo 
•rende più facili mutazioni che 
la sinistra non può illudersi di 
penare in porto nella indiffe
renza o con la ostilità di coloro 

che l'hanno eletta». 
E il nocciolo politico del do

cumento finale del comitato 
centrale socialista sta appunto 
nella formale sottolineatura 
della necessità di una coesione 
della maggioranza e della «u-
nione delle forze del lavoro» 
senza la quale si dice non vi sa
rebbe né risanamento economi
co né trasformazione industria
le. Sta nel ribadire alcuni con
cetti sulla esigenza di conserva
re il potere d'acquisto, di raf 
forzare la domanda interna, di 
contenere la disoccupazione 
con accenti che vanno nel senso 
delle proposte dell'alleato co

munista del quale si elogia del 
resto la dimostrata volontà «an
che nei recenti avvenimenti. 
(quelli della Talbot) di assume
re insieme l'applicazione della 
politica governativa. Un elogio 
cui fa riscontro la dura critica 
riservata alla CFDT che pur a-
\endo oggi rinunciato alla lotta 
ad oltranza sfociata nel dram
matico conflitto di giovedì 
scorso alla Talbot continua a 
denunciare il .dictat imposto 
dallo stato e dal padronato ai 
lavoratori con l'aiuto di un sin
dacato (la CGT) legato al pote
re». 

Franco Fabiani 

Statali: la produttività 
non piace ai ministri 
ROMA — Statali di nuovo in agitazione. Per ora siamo ad 
un programma di azioni articolate a partire dal 23 gennaio, 
ma non si esclude il ricorso anche ad uno sciopero nazionale 
da effettuarsi a breve scadenza. La Federazione unitaria di 
categoria lo deciderà nella riunione del 18. Un malcontento, 
dunque, in crescendo che rischia di ripercuotersi sul funzio
namento dell'apparato statale e anche, inevitabilmente, su
gli utenti, la collettività. Perché succede tutto ciò? Lo chie
diamo al segretario della Funzione pubblica-CGIL, Gianni 
Principe. 

«All'interno dei ministeri si sta creando una situazione 
insostenibile di disordine gestionale in conseguenza delle 
inadempienze del governo e dei ritardi cronici della ammini
strazione. Le cause vanno ricercate nella mancata attuazio
ne del nuovo ordinamento sul salario accessorio previsto dal 
contratto 1982-84, firmato sei mesi fa. Avrebbe dovuto en
trare in vigore a partire dal 1* gennaio 1984, ma ancora, il 
nuovo ordinamento, non è stato possibile definirlo». 

Il contratto, se non andiamo errati, rivoluziona, in certo 
qual modo, il salario cosiddetto accessorio... 

«SI. Infatti impone di passare dagli straordinari dispensati 
come integrazione di stipendio, in modo, spesso, discreziona
le e solo di rado in relazione a reali esigenze funzionali, ad un 
regime che compensi la produttività legata alla presenza e a 
specifiche, effettive condizioni di lavoro onerose. Insomma 
gli straordinari debbono essere erogati in base a programmi 
annuali di attività delle amministrazioni, contrattati con il 
sindacato, e in cui siano specificate le reali esigenze, le aree 
di attività investite, gli obiettivi cui sono destinati, le risorse 
impegnate». 

Si doveva (are tutto questo. Un accordo sulla produttivi' 
tà doveva essere definito, secondo il contratto, entro otto
bre. Siamo a gennaio ancora non c'è. Perché? 

«La trattativa è iniziata, per responsabilità del governo, a 
fine ottobre. Quindi con ritardo. Ed è proseguita con lentez
za esasperante anche per la "gracilità ' dei mezzi di cui di
spone la Funzione pubblica (a proposito perché il governo 
ritarda l'attuazione del Dipartimento previsto dalla legge 
quadro?). Comunque a fine dicembre, dopo la conclusione 

f>ositiva della trattativa tecnica, si sarebbe potuto siglare 
'intesa, ma continuiamo ad attendere la convocazione da 

parte del governo». 
Morale. Aumenta il marasma nei ministeri. Ogni ministro 

si muove per conto proprio. Le circolari si rincorrono a ritmo 
vertiginoso annullandosi a vicenda. E a farne le spese sono i 
lavoratori dei ministeri e la collettività. 

Ilio Gioffredi 

I cambi 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Oollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
9 / 1 6 / 1 v 
1717 1702 
605.845 605.855 
198.675 198.725 
540.175 540.505 

29.741 29.763 
2398.95 2394.80 
1878.30 1879.375 

167.515 167.80 
1369.54 1369.48 
1372.725 1360.15 

7.373 7.313 
761.565 760.54 
85.928 86.907 

216.29 216.175 
209.075 208.275 
287.14 286.45 
12.50 12.51 
10.622 10.635 

(? Per l'azienda importante 
Da otto anni la rivista 

il fisco 
significa garanzia di totale adornamento, 
tempestività dlnformazione tributaria, ri
duzione o annullamento dei rischi di pesanti 
sanzioni civili e penali, raccolta per la 

consultazione celere 

Nel 19S3. su 40 numeri per complessive 5388 
pagine, 380 commenti interpretativi ed esplicati
vi delle leggi tributarie in vigore, decine di 
monografie tributarie. 404 leggi e decreti fiscali 
emanati nell'anno, 759 circolari e note ministe
riali esplicative, 335 decisioni delle Cornrnissio-
ni tributarie e della Cassazione. 525 risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori. Insomma tutto 

quello che si può dare in campo tributario! 

1132 pagine in edicola a L. 5.5001 
Abbonamento 19S4.40 numeri L. 175.000. Se pagato entro 
Q15 febbraio, ri «mi «brino a ricevere tempestivamente i 10 
numeri pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1983. 
Versamento con assegno bancario o sol ccp. n. 61M400? 
intestato a E-TX S r i « Viale Mattini. 25 • 00195 Roma 
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&fe Nel 1979, l'annuncio delle prime 
elezioni a suffragio universale 

diretto da tenersi contemporanea-' 
mente In tutti I paesi della Comunità, 
e la stessa campagna elettorale, av
vennero in un clima di preoccupazio
ne per la crisi economica In atto, ma, 
al tempo stesso, anche sotto 11 segno 
di un ottimismo che, quando non era 
frutto di retorica, pareva giustificato 
da una volontà politica capace di pro
durre reali cambiamenti. 

Milioni di europei votavano lo stes
so giorno, 1 parlamentari avrebbero a-
vuto un collegamento nuovo con gli 
elettori e con la realtà del loro Paesi, 
questi elettori sarebbero stati davvero 
cittadini europei, questa realtà sareb
be stata l'Europa. Prima di ricordare, 
succintamente, l'esperienza di questi 
cinque anni, non si può evitare di sot
tolineare 11 clima assai diverso In cui 
oggi prepariamo le prossime elezioni 
europee: ciò pone non solo 11 problema 
di obiettivi nuovi, ma anche quello 
dell'interesse e della partecipazione 
degli elettori 

Più di una speranza ha lasciato po
sto a delusione, più di una espressione 
di volontà politica si è dimostrata vel
leitaria. 

Non si è usciti dalla crisi, che anzi si 
è aggravata e, come già allora denun
ciammo, appare non solo congiuntu
rale, ma anche strutturale. Alcuni in
certi sintomi di ripresa non paiono ta
li da contraddire questo giudizio. Non 
si sono fatti passi avanti verso nuove 
politiche comuni. Gli Interrogativi 
che abbiamo di fronte sono più pesan
ti e complessi, si presentano più ur
genti. 

Molti ne traggono conclusioni pu
ramente negative, tentando di appi
gliarsi a soluzioni che limitano o ri
tardano Il processo di integrazione, 
oppure ricercando rapporti bilaterali 
privilegiati, per preservare posizioni 
di predominio e col risultato di aggra
vare la situazione del paesi e delle zo
ne sociali più deboli. 
£ } A partire dal 1979, si è assistito ad 

una progressiva Involuzione del
la Comunità, sempre più Impegnata 
da un susseguirsi di crisi e di negoziati 
aventi come punto di riferimento cen
trale 1 problemi di bilancio, e sempre 
meno capace di dare risposte positive 
al grandi problemi economici e politi
ci Internazionali. 
. Sotto la pressione di alcuni del 

principali paesi membri, in primo luo
go della Gran Bretagna, ma successi
vamente anche della Germania fede
rale, l'attenzione è stata concentrata 
sul problemi del rlequllibrìo tra spese 
ed entrate rispetto alla CEE e sulla 
riduzione della spesa agricola. 

Ciò ha Impedito che 11 negoziato as
sumesse quel carattere globale affer
mato a parole (tale cioè da affrontare 
nel loro Insieme tutti 1 problemi sul 
tappeto: riequllibrlo, riforma della po
litica agricola, risorse proprie, nuove 
politiche) ed ha portato Infine al falli
mento del Consiglio europeo di Atene, 
dove è stato Impossibile persino for
mulare un comunicato conclusivo. 

Lo svolgimento e le mancate con
clusioni di questo ultimo dimostrano 
In modo evidente II distacco della Co
munità rispetto all'attuale realtà In
ternazionale. 

Ci si Incontrava ad Atene mentre 
tre del dieci paesi partecipanti minac
ciavano di venir coinvolti in un con
flitto che già mieteva le sue vittime e 
vedeva moltipllcarsi le rovine nel Li
bano, mentre le corazzate degli USA 
aprivano 11 fuoco del loro cannoni per 
una ingerenza e volontà di suprema
zia In quel Mediterraneo che bagna 
tre paesi della CEE e che della sua e-
conomia e della sua politica è tanta 
parte. 

DI fronte al partecipanti ad Atene 
stavano anche 1 problemi nuovi, di 
ampia dimensione e di grave Impor
tanza (come, ad esempio, quelli legati 
alla rivoluzione tecnologica In atto) 
che sempre meno appaiono risolvibili 
nella semplice dimensione nazionale, 
mentre diventano più acuti nel conte
sto della crisi generale. 

L'Impegno assunto dal Parlamento 
europeo per una riconslderazlone del
le Istituzioni e delle regole comunita
rie pareva poter essere un elemento 
positivo ed un auspicio ad affrontare 1 
problemi guardando avanti. 

Ma il Consiglio europeo di Atene è 
stato Incapace di rispondere a queste 
sollecitazioni, aprendo, col suo falli
mento, una gravissima crisi nella Co
munità. 

Che la discussione tra 1 dieci capi di 
Stato e di governo si sia Impantanata 
per tre giorni su problemi tecnici (di
mensioni e meccanismi del bilancio, 
ripartizione delle risorse, eccedenza 
lattlero-casearia, montanti compen
sativi. ecc.) è di per sé Indice di Incom
bente asfissia della CEE, di rinuncia 
di fronte a problemi non rinviabili. 

DI fronte al dieci stavano 11 proble
ma della sicurezza e della pace In Eu
ropa, delle proposte di dare il tempo 
necessario a una conclusione del ne
goziati per la non Installazione del 
nuovi missili americani, della polemi
ca sul conteggio di quelli francesi e 
Inglesi. 

Nulla di tutto questo è fatto oggetto 
anche solo di discussione. 

I dieci hanno rifiutato di rispondere 
alla voce del movimento per la pace, 
nella sua espressione nuova che ha 
mobilitato larghe masse, che ha visto 
con altre forze una nostra partecipa
zione e una nostra politica, che ci vede 
parte essenziale di una preoccupazio
ne unitaria e di una espressione di 
condanna aei pencolo. Non è certo 
senza significato che II Presidente 
Pertlnl e lo stesso Pontefice, nell'e-
sprimergU la sua solidarietà, abbiano 
parlato chiaro, là dove ad Atene si è 
Invece taciuto. 

La cniusura dell'incontro, senza 
nemmeno 11 comunicato finale, legit
tima un Interrogativo di fondo: a 25 
anni dalia firma del trattato di Roma, 
è ancora effettivo l'Impegno alla co
struzione comunitaria degli Stati che 
Io sottoscrissero o che vi aderirono 
successivamente? 

E stato detto che l'assenza di con
clusioni ad Atene è preferibile ad un 
comunicato «pasticciato» ed Inconclu
dente. Ma. se l'alternativa si riducesse 
solo a queste due possibilità, la pro
spettiva sarebbe catastrofica. 

Serve a poco, quindi, cercare di na
scondere la realtà della crisi. È neces
saria piuttosto la consapevolezza che 
la crisi della Comunità è un fattore 
negativo per tutti gli Stati che la com
pongono ed in particolare per quelli 
più deboli-

In vista della scadenza elettorale, 
col primo voto a suffragio diretto. Il 
CC del partito tenne una sua sessione 
Ira U 4 e il 6 dicembre 1978 nella quale 
fu relatore Giorgio Amendola. Credo 
sia utile che quel documento sia ricor
dato all'attenzione vostra e dell'orga
nizzazione del partito. Cosi come fa
rebbero bene a consultarlo I nostri av
versari. sempre pronti ad accusarci di j 
catastrofismo e anche gli europeisti 
«Ingenui», I federalisti di buona fede 

che vissero la viglila di quelle elezioni 
come l'attesa del «nuovo giorno*, riso
lutivo di ogni difficoltà. 

Dalla lettura del discorso del nostro 
compagno si coglie quanto fosse reali
stica la sua diagnosi severa dell'Insor
gente ttato di crisi della Comunità; 
quanto puntuali — e ancora attuali — 
le Indicazioni di battaglia sociale, po
litica, culturale che egli ne ricavava 
per l comunisti, per le forze di sinistra 
e democratiche sul terreno della co
struzione comunitaria, a partire dal 
dato, dalla situazione nazionale. 

VI è tuttavia In quella relazione una 
affermazione (apodittica nonostante. 
le condizioni di cui Amendola già ne 
circondava l'effettualità) che I cinque 
anni trascorsi non hanno confermato: 
egli sosteneva allora che tcon l'elezione 
dt un Parlamento a suffragio universale 
si apre di fatto, lo si voglia o no, uno fase 
costituente». 

Occorre riconoscere che il trascorso 
quinquennio è stato di fatto povero di 
novità positive e tanto più poco «costi
tuente» per la Comunità. Essa si avvia 
al secondo appuntamento elettorale 
senza nemmeno una legge elettorale 
comune (quella legge elettorale che fu 
assunta come Impegno solenne e pri
mordiale, da parte degli Stati membri 
e delle Istanze comunitarie e la cui as
senza — al di là della forma — costi
tuisce una prova della situazione rea
le della CEE). 

Forse non era condizione essenzia
le, come qualcuno affermava; certo 
un regolamento elettorale comune 
non avrebbe risolto ben altri più gravi 
problemi. Ma è pur grave e signifi
cativo che nemmeno questo si sia vo
luto o sia stato possibile. 

Il fatto è che tutti l fenomeni nega
tivi che Amendola denunciava o pre
vedeva nella sua Impostazione si sono 
aggravati e manifestati assieme a 
nuove e ancora più gravi resistenze, 
Insolvenze, abdicazioni: cancellando 
la stessa Ipotesi dell'Instaurarsi di 
una positiva dinamica che egli aveva 
conclusivamente Ipotizzato. 

Occorre riflettere sulle ragioni di 
ciò e cioè sulle cause che, dalla con
tratta stagnazione della CEE nel 1979, 
hanno condotto alla Involuzione, al 
suo attuale stato di grave deteriora
mento. 

Qui non possiamo passare In rasse
gna gli avvenimenti succedutisi sulla 
scena mondiale: ma è evidente che è 
prima di tutto nel contesto della si
tuazione Internazionale, col suo co
stante aggravamento nell'ultimo 
quinquennio, che si colloca e trova 
parte non piccola di spiegazione 11 
processo regressivo che ha colpito la 
CEE. 
£ ) All'ombra degli accordi di Bret-
w ton Woods e del GATT. nel 1971 
la Comunità era arrivata alla posizio
ne di prima potenza commerciale del 
mondo per volume e per valore degli 
scambi. Proprio nel 1971 (sotto 11 peso 
della sconfitta subita nel Vietnam) 1* 
amministrazione statunitense, con la 
decisione del 15 agosto del Presidente 
Nixon di porre fine alla convertibilità 
del dollaro e di elevare ulteriori bar
riere protezionistiche, avviò la liqui
dazione del sistema monetario nato a 
Bretton Woods e colpì le basi del 
GATT. Da allora la CEE ha comincia
to a mostrare sempre più le sue crepe. 

Il 1973 fu retoricamente proclama
to «anno dell'Europa»: nella realtà del 
processo mondiale quell'anno comin
ciò a mettere crudamente In luce 1 li
miti veri della costruzione europea, 
della sua Identità, della sua autono
mia e della sua capacità di incidenza 
reale, termini inscindibilmente con
nessi. 

In un suo non dimenticato discorso 
Kissinger fissò alla scala regionale o-
gnl responsabilità o vocazione dell' 
Europa comunitaria, rispetto alle di
mensioni planetarie dell'impegno de
gli USA. 

Seguì l'atteggiamento che la CEE 
assunse dinanzi ai fondamentali av
venimenti che si determinarono nell' 
autunno, con la guerra del KiDDur. 
con la decisione dell'OPEC di rispon
dere alla precedente impennata del 
prezzi internazionali con il drastico a-
deguamento del prezzo del petrolio. 

I paesi della CEE, chepure avevano 
proclamato la necessita del dialogo 
euro-arabo, si piegarono al richiamo 
dell'amministrazione statunitense, 
parteciparono sotto la guida di Kis
singer (con l'eccezione, in buona parte 
formale, della Francia) alla costitu
zione di quella Agenzia internazionale 
dell'energia che significò l'avvio della 
contrapposizione tra paesi esportatori 
e paesi consumatori, con tutto quanto 
ne è derivato. 

Disordine nelle relazioni economi
che Internazionali, tramonto del vec
chio ordine fondato sul basso prezzo 
dell'energia, proclamati tentativi di 
realizzazione di un nuovo e più equo 
ordine economico internazionale, 
contraddistinsero quegli anni, sia nel
le sedi Internazionali come «'ONU, sia 
nella realtà della società Internazio
nale. 

Ma il disordine e l'incertezza nella 
sfera dell'economia In quel periodo si 
Intrecciavano anche all'affermarsi 
della tendenza alla distensione che tra 
le sue manifestazioni ebbe l'attesa con" 
cui il Terzo mondo in generale, tanti 
paesi del movimento del non allineati 
guardavano alla CEE come ad una 
entità che, nella propettiva delia di
versificazione delle relazioni Interna
zionali determinata dalla distensione, 
avrebbe potuto aiutarli a sottrarsi al 
dilemma della scelta obbligata tra 
USA e URSS. 

Il ristagno 
e le sue cause 

Invece quelli furono anni di sostan
ziale ristagno della costruzione comu
nitaria, nel quali la stipulazione della 
Convenzione di Lomè, pur rappresen
tando un fatto suscettibile di sviluppi 
innovatori nelle relazioni Nord-Sud, 
non mutò certamente il quadro com
plessivo. 

Quali furono le cause di questo ri
stagno? Esse vanno ricercate nella 
confluenza di alcuni fattori economici. 
e politici. Tra I primi va sottolineata la 
progressione della crisi economica In
ternazionale, che faceva venir meno I 
presupposti della crescita degli anni 
60 e riduceva quindi 1 margini econo
mici e finanziari dedicabill alle politi
che comuni. Mentre la funzione di at
trazione degli scambi rappresentata 
dal Mercato comune e dalla tariffa e-
sterna comune veniva progressiva
mente meno (come testimonia la di
namica degli scambi Intercomunltari 
rispetto a quelli con l'esterno), a causa 
degli sviluppi del OATT (Kennedy e 
Tokyo rounds) che diluiva l'area co
munitaria In quella dell'OCSE. 

A ciò si deve aggiungere la diver
genza crescente tra le economie del 
paesi membri, dovuta alla maniera 
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problemi 
dell'unità europea 

fronte alla crisi 
ella Comunità 

e ai pericoli della 
corsa al riarmo diversa con cui esse andavano rea

gendo alla crisi economica Interna
zionale. 

A questi fattori, per così dire «ogget
tivi», si è aggiunto un atteggiamento 
progressivamente sempre più miope 
del principali governi, preoccupati di 
ritagliare un proprio spazio nel gigan
tesco processo di ristrutturazione ed 
adattamento economici In atto su sca
la mondiale e quindi più propensi a 
difendere i propri Interessi immediati 
che a guardare lontano promuovendo 
la cooperazlone su scala comunitaria. 

A causa di questo Insieme di fattori, 
le dichiarazioni di buone intenzioni, 
che pur non mancarono In quegli anni 
(come quella del vertice di Parigi del 
1973, che stabiliva la creazione entro 11 
1980 dell'Unione economica e mone
taria) si sono rivelate pil desideri. 

L'unica parziale eccezione a questa 
tendenza, sfociata nel fallimento di A-
tene, è rappresentata dalla decisione, 
presa dal Consiglio Europeo di Brema 
del 1978, di creare 11 Sistema moneta
rlo europeo. A quattro anni dalla sua 
istituzione, però risultano confermate 
dal fatti le riserve che noi manife
stammo allora, sottolineando che l'in
dispensabile processo di convergenza 
tra le economie dei paesi partecipanti 
non poteva essere conseguenza mec
canica di un accordo monetarlo, ma 
che doveva fondarsi su una volontà 
politica che ritenevamo assente. 

Nonostante si debba dare atto di al
cuni risultati superiori alle nostre 
previsioni — In particolare la relativa 
tenuta del rapporti di cambio ed li 
successo delle emissioni obbligazio
narie Internazionali in ECU — negli 
aspetti essenziali II Sistema non è pro
gredito. 

Quella «seconda fase» che, nelle de
cisioni di Brema, avrebbe dovuto es
sere realizzata «al più tardi due anni 
dopo l'entrata In vigore del Sistema». 
è ancora di là da venire: la nascente 
dinamica si è arrestata all'embrione, 
essenzialmente perché non le conver
genze, ma le divergenze economiche si 
sono approfondite all'Insegna di un 
vuoto di volontà politica o che si è e-
spressa addirittura In senso contrario 
alle necessarie scelte di autonomia e 
di Identità comunitarie. 
Q L'altro insieme di cause all'origi-

ne dell'attuale crisi della CEE, va 
ricercato nell'evoluzione della situa
zione politica Internazionale e delle 
relazioni esterne della Comunità. 

Quando il Parlamento europeo elet
to a suffragio diretto si insediò, la si
tuazione internazionale già volgeva 
all'Inasprimento; nel mesi successivi 
l'aggravamento ne costituì la caratte
ristica sistematica. Ci furono la cosid
detta «doppia decisione» della NATO, 
l'intervento sovietico nell'Afghani
stan, gli interventi statunitensi nell' 
America centrale e nei Caralbl, l'e
strema tensione In Polonia e, via via, 
dalia rinnovata aggressione Israelia
na In Medio Oriente, fino alle guerre 
•regionali» (Iran-Irak), all'accendersi 
di guerre civili e di aggressione In A-
frlca (dal Ciad, all'Africa Australe, al 
Sahara), ecc. 

L'insediamento dell'Ammlnlstra-
zlone Reagan fu conseguenza e, assie
me, causa moltiplicatrice dell'aggra
vamento, per 1 due fondamentali indi
rizzi che ne hanno contraddistinto l'a
zione: la mobilitazione dell'Occidente, 
sotto la leadership statunitense, nel 
confronto Est-Ovest, assunto come 
asse delle relazioni internazionali; la 
riconquista della prevalenza statuni
tense sul mercato mondiale, per mez
zo di una politica economica moneta-
ristica e liberlstlca e di negazione del 
•dialogo Nord-Sud», con la sua ridu
zione a variabile dipendente del con
fronto Est-Ovest e soprattutto della 
politica USA. 

La svolta determinata dall'Ammi
nistrazione Reagan può venire rap
presentata da tre momenti stretta
mente connessi: 
1) l'insediamento dei sistemi di missili 

nucleari di teatro in Europa occi
dentale, nel quadro di una unità di 
campo che per la prima volta, a 
Williamsburg, ha enunciato il 
coordinamento dell'Alleanza A-
tlantlca — contro la lettera stessa 
del Trattato — e della NATO con il 
Giappone; 

2) l'affermazione degli Interessi vitali 
degli USA apertamente assunta a 
fondamento della politica di inter
vento (nel Mediterraneo, nell'O
ceano Indiano, In America Centra
le - Caralbl) o di all'erta alle «fron
tiere del mondo libero» (visita di 
Reagan alla Corea del Sud, con 

f>resenza dimostrativa al 38° parat
elo); 

3) l'ascesa costante da tre anni del dol
laro (dovuta agli alti tassi di Inte
resse ed al moltipllcarsi dell'Inde
bitamento Internazionale) ed 11 re
lativo afflusso negli USA di capita
li da tutto 11 mondo. 

In questo modo si è fatto sostenere 
Il deficit del bilancio statunitense alle 
economie occidentali e del Terzo 
mondo e, attraverso di esso, sono state 

finanziate le spese della corsa agli ar
mamenti (che all'Est si vuole far pa
gare In termini di Impoverimento, di 
blocco delle riforme, di Irrigidimento 
strutturale e politico) In una sorta di 
già scatenata offensiva per favorire 11 
ritorno alla guerra fredda. 

La polìtica dell'attuale Ammini
strazione statunitense ha duramente 
colpito le istituzioni internazionali 
(come l'ONU); ha negato ogni spazio 
al «gruppo del 77» e ad ogni Istanza 
negoziale del Terzo mondo, attraverso 
le sue organizzazioni regionali. 

Il massiccio ritorno alle leggi della 
•geopolitica», alla forza come stru
mento di soluzione di ogni vertenza, 
alla politica del «fatto compiuto», han
no messo in grave difficoltà il Movi
mento del non allineati, già colpito 
dalla tragedia e dall'Intervento In 
Cambogia e più ancora da quello so
vietico in Afghanistan-

La subordinazione dell'Europa oc
cidentale (e soprattutto del paesi co
stituenti la CEE) si Iscrive nelle risul
tanze oggettive della politica statuni
tense. 

La pressione USA 
sulla CEE 

In quale senso? Ci si chieda, ad e-
sempio, in quale misura la pressione 
di Reagan sulla CEE, affinché si alli
neasse nelle sanzioni contro l'URSS, 
fosse solo rivolta a colpire lMmpero 
del male» (con cui, nel frattempo, Rea
gan stipulava ingenti contratti cerea
licoli) e In quale misura fosse Invece 
rivolta anche a comprimere e disgre
gare la volontà e le premesse materia
li di autonomia della CEE, per trarne 
vantaggi economici non meno che po
litici. 

Al di là di questo esemplo, la pres
sione statunitense sulla CEE è stata 
costante e in accentuazione negli anni 
trascorsi: dalla sfera strategica e poli
tica a quella economico-commerciale 
(si ricordino le vertenze sulla siderur
gia e le fibre tessili e soprattutto quel
la agricola). 

Come ha reagito la CEE all'aggra
vamento della situazione Internazio
nale e specìficamente alla pressione 
statunitense per renderla sempre più 
subalterna? 

Le resistenze sono state poche e de
boli, molti e pesanti sono stati 1 cedi
menti. 

L'Iniziativa di politica estera, nel 
bene e nel male, è stata sostanzial
mente del membri della Comunità 
non in quanto tali, ma in quanto Stati 
nazionali, più di una volta determi
nando contrasti in seno alla stessa 
CEE (anche con la differenza nel voto 
negli organismi Internazionali, come 
l'ONU). 

Occorre certo tenere conto che la 
CEE è titolare di «relazioni esterne» e 
non di politica estera, riservata dal 
Trattato di Roma — come la politica 
di difesa — alla competenza degli Sta
ti nazionali. Ma non è meno vero che 
la CEE ha Istituzionalizzato la «coope
razlone politica europea» concepita 
come sede di coordinamento di politi
ca estera tra i paesi membri. Innanzi
tutto come scambio di Informazioni e 
prassi di consultazione preventiva al
l'assunzione da parte di uno Stato di 
decisioni rilevanti di politica estera. 

Ebbene, dobbiamo ricordare che: 
1) In occasioni di straordinario rilievo 

1 paesi della CEE sono andati In 
ordine sparso (vedi le assemblee 
dell-ONU); 

2) la regola della consultazione non è 
stata certamente rispettata né dal
la Gran Bretagna (azicne militare 
nelle MalvlneV né dalla Francia 

per 11 Ciad e 11 Libano (per quest'ul
timo II governo di Parigi si è con
sultato invece con gli USA e Israele 
nella recente rappresaglia che ha 
concorso a mutare la qualità della 
presenza della Forza multinazio
nale e ad arroventare la crisi nella 
quale slamo coinvolti). 

Come si è manifestata la coopera
zlone politica, rispetto alle Iniziative e 
alle pressioni dell'Amministrazione 
Reagan, su questioni non strettamen
te comunitarie ma geograficamente e 
politicamente vitali per la Comunità? 

Essa è stata: 
1) cauta, ma reagendo In senso so

stanzialmente positivo, nella ri
sposta all'appello alle sanzioni ver
so l'URSS e la Polonia; 

2) Inerte, dopo Venezia, che pure costi
tuì momento di autonomia, ma 
buono ormai per le citazioni retori
che, dinanzi all'accumularsi del 
nuovi fattori di crisi In Medio O-
rtente, e poi all'aggressione Israe
liana al Libano; 

3) retorica, ma vacua nel confronti del 
nuovo orientamento statunitense 
verso l'Africa australe, dove Paesi 
associati o In via di associazione 
alla CEE (convenzione di Lomè) 
sono sottoposti alle aggressioni si

stematiche da parte aei Sudafrica, 
(ciò che ha giustificato la giusta 
decisione della Francia di abban
donare 11 «gruppo di contatto» per 
la Namibia); 

4) timida nella deplorazione dell'ag
gressione e della occupazione sta
tunitense di Grenada (Stato asso
ciato alla CEE ed 11 cui aeroporto, 
tra l'altro, era In costruzione anche 
con finanziamenti della CEE); 

5) arrendevole verso la politica di Rea
gan tendente a vanificare la «dop
pia decisione» della NATO, ridotta 
a strumento non già di negoziato 
per diminuire 11 numero degli 
SS-20, ma per giustificare l'Instal
lazione del Pershlng-2 e del Crulse. 

L'atto più recente e forse il più si
gnificativo nell'intero quadro della 
cooperazlone politica e stato l'acco
glienza quasi sprezzante, il rifiuto 
pregiudiziale opposto dal Consiglio 
del ministri della CEE alla proposta di 
Papandreu di rinvio, anche di un solo 
semestre, dell'installazione del missili 
di teatro per favorire 11 proseguimen
to del negoziato di Ginevra. 

Sul piano politico, la lezione fonda
mentale che noi crediamo si debba 
trarre dalla vicenda del trascorso 
quinquennio è la seguente: l'esaspe
rarsi della tensione fra le due super
potenze con le polarizzazioni e le mi
nacce relative ha condotto: 
a) all'annullamento di fatto del dialo

go Nord-Sud e della rivendicazione 
del Terzo Mondo di un nuovo ordi
ne economico intemazionale, alla 
crisi che paralizza ogni possibilità 
di Intervento efficace del non alli
neati (mentre 1 problemi si fanno 
acutissimi); 

b) al tendenziale disgregarsi della Co
munità europea e alla regressione 
che sta mettendo In discussione. In 
negativo, perfino I presupposti ele
mentari della sua formazione. 
È questa materia di riflessione per 

gli «europeisti» che plaudono all'In
stallazione del missili o che avanzano 
disegni di un'Europa occidentale co
me terzo blocco armato. 

Ogni ipotesi di questo tipo, oltre che 
velleitaria, sarebbe dannosa, in quan
to contrastante con le esigenze della 
pace, del disarmo e della distensione. 

La realtà dimostra che il processo di 
unità e di autonomia della CEE è inscin
dibilmente legato all'azione e.alla pro-
spettiva del disarmo, della distensione, 
della ricerca della dityersifìcazione e del
l'equilibrio nelle relazioni internaziona
li. 
A Occorre d'altra parte esaminare 

come la CEE ha reagito alla crisi 
economica internazionale e alle pres
sioni degli altri giganti del mondo ca
pitalistico sul terreno suo proprio, se
condo 1 trattati di Roma. 

Già si è detto della pressione statu
nitense: sono stati numerosi 1 mo
menti di tensione, anche se la CEE ha 
sempre dichiarato di volere evitare la 
«guerra commerciale». È in funzione 
di questa necessità che, per esemplo, 
la CEE ha accettato la stipulazione di 
un accordo di autollmltazlone delle 
sue esportazioni di acciaio sul merca
to statunitense. Ma subito dopo, a sti
pulazione avvenuta, l'Amministrazio
ne USA è ritornata all'attacco Impo
nendo nuove restrizioni per gli acciai 
speciali (non compresi nell'accordo). 

Il deficit commerciale della CEE 
verso gli USA è stato molto alto nel 
1982 (10.7 miliardi di dollari), nono
stante la sua consistente diminuzione 
rispetto all'anteriore livello, determi
nata dalla sopravvalutazione del dol
laro. Giova aggiungere che su tale to
nale, 11 deficit della bilancia commer- ' 
clale agricola della CEE verso gli USA 
Jia inciso per 5,4 miliardi di dollari nel 
,1982, anche se è proprio sul settore a-
grtcolo che l'Amministrazione statu
nitense concentra l'accusa di prote
zionismo contro la Comunità; mentre 
essa, sì, ha compiuto atti che prefigu
rano l'apertura di una guerra com
merciale verso la CEE (venga conside
rato come esempio 11 significato poli
tico della vendita — sovvenzionata dal-
l'Amministrazione — di un milione di 
tonnellate di farina all'Egitto, merca
to tradizionale della CEE). 

Altrettanto può dirsi per U Giappo
ne. Verso questo paese la bilancia 
commerciale della CEE e in deficit per 
12 miliardi di dollari nel 1982. Alle 
proteste della CEE U Giappone ha ri
sposto respingendo le proposte di au
tollmltazlone delle proprie esporta-
xlonl e le richieste di ridurre, almeno, 
le proprie barriere protezionistiche. 

Cosi si misura — nel confronti delie 
altre principali aire capitalistiche — la 
perdita dt competitivita' della CEE, si
gnificativo per (e pesanti implicazioni 
negative. soprattutto se si tiene conto 
che fa caduta e" costituita principalmen
te dalla perdita di quote ai mercato nel 
settori produttivi a tecnologia avenzata. 

Per quanto attiene 1 rapporti col Co-^ 
mecon (indubbiamente ostacolati dal
la sua posizione di principio nel con
fronti della CEE). la CEE ha dovuto 
anche fronteggiare se non dumping. 
concorrenzlsjità non economicamen

te fondate (costruzioni e trasporti na
vali, tessili, ecc.), ma ha fatto proprie, 
o raccomandato, misure di boicottag
gio e sanzioni, come prima ricordato. 

Al di là delle oscillazioni delle bilan
ce commerciali (sforzo apprezzabile 
da parte di alcuni paesi del Comecon 
di riequllibrlo negli ultimi anni), si 
può dire che la situazione Internazio
nale ha gravemente ridotto la spinta 
alla cooperazlone commerciale, fi
nanziaria, economico, tra le due aree; 
la CEE ha frammentariamente difeso 
le proprie relazioni con 1 paesi del Co
mecon dalla pressione statunitense, 
ma ha rinunciato alla politica (che 
sembrò abbozzarsi alla metà degli an
ni 70) e che pure nel riconoscimento 
della diversità strutturale del Come
con (organo di coordinazione, non di 
Integrazione), ad esso sembrava guar
dare come a un grande partner, nel 
medio-lungo termine, per la coopera
zlone e quindi per lo sviluppo della 1-
dentltà-autonomla europea. 

Un dato politicamente di grande ri
lievo negativo è l'asimmetria nella po
sizione della CEE, da una parte verso 
USA e Giappone, dall'altra verso 1 
paesi del Terzo Mondo (con 11 quale la 
CEE realizza oltre 11 35% del propri 
scambi extracomunltari). 

Infatti, mentre 1 saldi commerciali 
della CEE verso le due potenze sono 
fortemente negativi, 11 deficit verso 1 
paesi del Terzo Mondo non solo è In 
continua diminuzione, ma se dalla bi
lancia si defalca 11 forte peso delle im
portazioni petrolifere (riguardanti 113 
paesi dell'OPEC), si constata che 11 
saldo commerciale della CEE verso 11 
restante Terzo Mondo è largamente 
attivo. E ciò nonostante che la politica 
di cooperazlone allo sviluppo della 
CEE rimanga caratterizzata da un più 
elevato trasferimento di risorse in 
•aluto pubblico allo sviluppo» (0,52 del 
prodotto interno lordo della CEE, a 
fronte dello 0.20 degli USA e dello 0,28 
del Giappone). Gli accordi di autoll
mltazlone delle esportazioni che la 
CEE non riesce a strappare al Giappo
ne, essa 11 Impone al Terzo Mondo 
(tessili). 

Si constata, in una parola, che secon
do la regola del lapparti, tra forte e de
bole, nella CEE si manifestano verso il 
Terzo Mondo gli impulsi e le tendenze 
neoprotezionistiche che, a sua volta, es
sa subisce dal Giappone e dagli USA 
(senza riuscire a contrastarli). 

Il rapporto Brandt, del quale si fece 
gran parlare da parte di politologi e 
giornalisti alla ricerca di temi alla 
moda, fu presto messo In archivio, e 
non se ne parlò più dopo la Conferen
za di Cancun (novembre '81V che ebbe 
qualche generica eco In Italia soltanto 
perché non vi fummo Invitati. In que
sto ambito si situa anche il mutamen
to sopravvenuto nella Associazione 
tra CEE e 1 paesi d'Africa, Caralbl, Pa
cifico (la Convenzione di Lomè inte
ressa oggi oltre 60 Paesi), non tanto e 
non solo a proposito dell'efficacia e 
del funzionamento dell'accordo, ma 
anche dell'atteggiamento del paesi 
ACP che tale convenzione hanno sti
pulato e che attualmente stanno rine
goziando per la terza volta. 

Altri, nel dibattito, potrà approfon
dire questo tema essenziale. Ora basti 
dire che nella iniziale definizione la 
Convenzione di Lomè, tentando di in
cidere sulle cosiddette «leggi del libero 
mercato» (attraverso 1 previsti mecca
nismi di stabilizzazione delle entrate 
del paesi del Terzo Mondo associati e 
la prevista apertura del mercato euro
peo alle loro produzioni — apertura 
senza reciprocità — oltreché con altre 
misure concernenti sviluppo agricolo 
e industriale, consultazione tra le due 
aree, destinazione di un Fondo euro
peo di sviluppo), suscitò e vide perdu
rare per un certo tempo Interesse, spe
ranze, soprattutto nei Terzo Mondo. 

Sono ora subentrate diffidenze, 

firoteste, insoddisfazioni. Certamente 
a crisi mondiale non poteva che in

fluire anche sulla Convenzione di Lo
mè, la cui validità era pari alle sue 
possibilità di proporsi come fattore 
propellente del processo di modifica 
In senso più equo del rapporto Nord-
Sud su scala generale. L'incapacità 
della CEE e degli Stati membri a bat
tersi contro gli Indirizzi dell'Ammini
strazione Reagan verso il Terzo Mon
do, facendo leva sulla Convenzione, 
ha finito invece per ridurre grave
mente la Incidenza della medesima. 

Va però subito aggiunto che nell' 
ambito della CEE 1 singoli Stati, alla 
prospettiva di accentuare 11 carattere 
comunitario, integrato della politica 
di cooperazlone allo sviluppo (anzi
tutto aumentando 1 relativi apporti fi
nanziari), hanno tendenzialmente 
preferito e sostituito 11 mantenimento 
delle relazioni bilaterali con 1 paesi del 
Terzo Mondo, già facenti parte del lo
ro «imperi» — o delle loro «zone d'In
fluenza» — ricorrendo verso gli altri 
anche a restrizioni protezionistiche, 

{)lù o meno striscianti. E ciò vale per 
a Convenzione di Lomè, per le rela

zioni con 1 paesi arabi, con l'America 
Latina, con 11 Sud-Est asiatico. 
fò Molti del problemi sin qui esami-

nati trovano spiegazione nella 
tendenza al declino relativo dell'indu
stria che riguarda, anche se in modo 
differenziato, 1 paesi della Comunità, 
rispetto al progresso tecnologico e 
scientifico In atto nel mondo. 

L'industria europea sta perdendo una 
partita *storica», che si gioca nello svi
luppo della cosiddetta terza rivoluzione 
industriale. Anche per 1 contrasti di 
principio esistenti al suo interno, la 
CEE finora non ha avuto mal una ve
ra e propria politica Industriale co
mune. Essa si è limitata a difese fram
mentarie del settori «tradizionali* la 
crisi con misure limitative della pro
duzione (acciaio) o di restrizione com
merciale (tessile), più subendo la pres
sione degli interessi costituiti e del 
rapporti dì forza tra Paesi membri. 
che programmando concretamente la 
strategia rifila riconversione £ dell'a
vanzata. 

Un mercato 
di conquista 

Segmentazione dei mercati nazio
nali, rifiuto, per certi settori, della no
zione stessa di «preferenza comunita
ria», inerzia del poteri comunitari, 
pressioni delle multinazionali statu
nitensi e giapponesi: tutto concorre a 
orientare Te Imprese europee ad accor
darsi con le compagnie di oltreoceano, 
a scapito della cooperazlone In Euro
pa. 

Non è detto che I due aspetti debba
no essere per forza In contraddizione, 
ma Io diventano quando la realtà di
mostra che 1 vari tentativi fatti per 
rafforzare la cooperazlone Industriale 
in Europa sono quasi tutti falliti. D 
recente accordo ATT-OUvettl, ad e-
sempto, pur non essendo forse negati
vo sotto U profilo strettamente azien
dale, è la ulteriore dimostrazione di 
come, In mancanza di Iniziative euro

pee, l'Europa diventi 11 mercato di 
conquista o di scontro delle grandi a-
ztende multinazionali americane o 
giapponesi. E così per lindustria ae
ronautica recente è l'esemplo dell'ac
cordo Boeing. 

Anzitutto se saprà rovesciare le ten
denze In atto e ritrovare dinamismo 
Industriale e tecnologico, la CEE po
trà conquistare l'autonomia e la so
vranità delle proprie scelte. Altra 
strada non è possibile prevedere. 

Per reagire alla decadenza, appare 
Indispensabile la definizione di una 
politica Industriale, attraverso la defi
nizione In comune di progetti, non 
soltanto nel settori delle nuove tecno
logie, ma che permettano anche la dif
fusione di queste tecnologie nei settori 
filù «tradizionali», elevandone la qua
tta e la capacità competitiva. Tali 

progetti dovrebbero essere intesi ad 
ottenere quelle economie di scala, 
senza le quali è Impensabile poter far 
fronte alla concorrenza del giganti a-
mericanl e giapponesi. Essi dovrebbe
ro essere Inoltre sorretti da misure ar
ticolate di apertura del mercato inter
no, di armonizzazione fiscale e finan
ziaria, di preferenza in materia di 
commesse pubbliche, di utilizzo degli 
strumenti finanziari a disposizione 
della Comunità e da una politica com
merciale (protezione temporanea le
gata alla realizzazione del progetti, 
politica di sviluppo delle esportazlo-' 
ni). 

La politica Industriale, anche se ar
ticolata per progetti, per essere effica
ce, deve essere accompagnata da inlr 
zlative comuni nel campo della ricer--

ca (il progetto ESPRIT Indica la stra-, 
da buona da seguire, malgrado 1 suol 
limiti di finanziamento), dell'energia 
(politica comune degli approvvigio
namenti, economie di energia, ricer
che di nuove fonti) e della moneta. 

Del limiti e delle realizzazioni dello 
SME si è già detto. Basti aggiungere 
che I risultati ottenuti sono fragili e 
soprattutto minacciati di Involuzione. 
se, superando le resistenze, non si an
drà avanti. E andare avanti, per noi. 
significa: promuovere un effettivo 
processo di convergenza tra le econo
mie del paesi membri attraverso la re
visione ed 11 rafforzamento delle poli-' 
tlche comuni esistenti e l'Introduzio
ne di nuove politiche comuni. È indi
spensabile precisare 11 contenuto delle' 
tappe della seconda fase dello SME;. 
trasformare l'ECU, la moneta di conto 
della Comunità, il cui valore è stabili
to dal pacchetto ponderato delle mo
nete comunitarie, In strumento di ri
serva e di pagamento negli scambi in
ternazionali; coordinare le politiche di 
cambio verso lo yen e 11 dollaro. 

Attraverso queste azioni, la Comu
nità può contribuire'alla definizione, 
all'interno di ciascun paese, alla presa 
di coscienza della necessità di seguire 
.vie nuove, rispetto a quelle Irripetibili 
del passato, per rilanciare in modo 
duraturo lo sviluppo economico. Que
sto nuovo tipo di sviluppo potrebbe 
.basarsi, oltre che sul risanamento fi
nanziarlo e su stabili rapporti di cam
bio, sulla diffusione delle nuove tec
nologie, su un minore consumo di e-
SiergTa, su una diversa scala di priori
tà del consumi a vantaggio di quelli 
(collettivi, su un nuovo rapporto con 1 
paesi In via di sviluppo, e sul rispetto 
delle risorse e degli equilibri ambien
tali, problema nuovo per tanti aspetti 
je ormai Indilazionabile. ' 

Anche fa quest'ultimo campo, la dl-
Imenslone comunitaria può essere — 
bve ci sia l'opportuna volontà — otti
male per la definizione di progetti per • 
la lotta contro l'inquinamento e le 
perturbazioni ambientali, per la pro
tezione e la gestione dello spazio, dell' ' 
ambiente e delle risorse naturali. 

L'altro aspetto fondamentale che ci 
preoccupa è quello dell'occupazione. La 
situazione è venuta drasticamente peg
giorando. I disoccupati sono oltre 12 mi
lioni (U 10JS% della popolazione attiva). 
Occorre considerare In tutta la sua 
gravità questo dato nel quale, alla di
soccupazione congiunturale, si som
ma una disoccupazione strutturale al
larmante, che getta un'ombra pesante 
sul destino del lavoratori e della stes
sa democrazia (non si possono trascu
rare le manifestazioni di xenofobia 
nel confronti degli emigrati, la stru
mentalizzazione razzista da parte del
la destra, gli scontri fra gli stessi lavo
ratori che si possono manifestare non 
solo In Francia*. 

Quasi la meta dei disoccupati è co
stituita da glovaiiL Nonostante che, a • 
parole, il decennio 70 nella CEE fu di- ' 
chiarate-11 decennio della parità, rie
merge la discriminazione verso le 
donne lavoratrici, constatabile anche 
nel ritmo più celere di aumento della 
disoccupazione femminile, rispetto a 
quello totale. Si prevede che nel 1984 
la disoccupazione salirà a 13,5 milioni , 
di unità, mentre più acuto si farà lo 
squilibrio tra le caratteristiche dell'of- • 
f erta e della domanda di lavora 

A n progressivo avvicinarsi al limi-
te delle risorse spendibili ed 11 ri- • 

fiuto di aumentare le risorse proprie • 
hanno concorso nel quinquennio al ; 
determinarsi dell'Immobilismo di
nanzi alla necessità delle nuove politi
che e all'allargamento della Comuni
tà. Come è noto, bersaglio principale 
delle crescenti conflittualità è stata la 
politica agricola comune (PACI, la 
quale impegna quasi 1 due terzi del 
bilancio comunitario. 

Noi slamo molto critici nel confron
ti della PAC anche se dobbiamo sotto
lineare che una buona politica agrico
la, con 1 costi relativi, è base di un 
tuocesso di Integrazione reale e di svi-
uppo economico di questa come di o-

gnl altra comunità. 
La nostra critica alla politica agri

cola comune si fonda, fa sintesi, su 
questi argomenti: la politica di garan
zia del prezzi è stata assolutamente 
prevalente su quella delle strutture; la 
politica di garanzia. Inoltre, è stata at
tuata mediante meccanismi automa
tici d'Intervento, al di fuori di ogni 
previsione, che hanno contribuito alla 
elevata formazione di eccedenze e ad 
altre distorsioni (come la proliferazio
ne delle «fabbriche di latte» nell'Euro
pa settentrionale); 11 venire meno del
l'unità del mercato Interno, causato 
dalla variazione del rapporti di cam
bio tra le monete, ha portato alla crea
zione del montanti compensativi, che 
hanno favorito le esportazioni delle a-
gricolture nord-europee; a causa del 
suol meccanismi. Inoltre, la politica 
agricola ha accentuato — anziché di
minuirli — gli squilibri regionali. Le 
proposte di riforma da noi avanzate fa 
questi anni riguardano: 
— la definizione di un programma 
produttivo europeo che, sulla base di 
grandi obiettivi di produzione, con
senta di riassorbire le eccedenze strut
turali e di sviluppare 1 comparti defi
citari. tenendo conto da un lato della 
necessità strategica per l'Europa di 
un livello sufficiente di auto-approv-
rlglonamento» ma dall'altro anche 
della situazione ««Unentare mondiale; 
— la modifica del sistema di garanzia 

(Segui • pag» 10) 
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di prezzo, che deve essere collegato e 
finalizzato agli obiettivi produttivi de
finiti nel programma e quindi limita-
to al soli quantitativi di produzione 
ritenuti necessari (ciò vale anche per 
gli aiuti o premi Integrativi); 
— l'avvio, per le produzioni mediter
ranee, di politiche che, individuando 
precisi obiettivi di produzione, preve
dano misure di sostegno ad essi fina
lizzate, ed In particolare: Il migliora
mento delle condizioni produttive e 
delle strutture di trasformazione; la 
valorizzazione e la diversificazione 
delle qualità; la ricerca di nuovi mer
cati di sbocco (anche attraverso l'ar--
monlzzazlone del regimi fiscali); 
— una politica di intervento struttu
rale che abbia dimensione territoriale 
e carattere intersettoriale, ed intesa 
come azione di miglioramento delle 
condizioni economiche e sociali di 
una determinata area, e pertanto da 
realizzarsi mediante progetti territo
riali Integrati; 
— la promozione dell'agro-lndustrla 
ad elevato valore aggiunto, che inte
ressa il vino, la frutta, l'olio d'oliva. 

Bisogna, Inoltre, mutare l meccani
smi operanti nei settori dell'olio d'oli
va, degli ortofrutticoli, del vino, intro
ducendo criteri di selettività, di con
trollo e di rigore amministrativo, affi
dando maggiori compiti nel ritiri e 
nella distribuzione di fondi ad asso
ciazioni di produttori, cooperative, or
ganizzazioni professionali, comunità 
montane, ecc. 

I problemi 
dell'allargamento 

La riforma della politica agricola, 
accanto alla approvazione dei Pro
grammi mediterranei integrati (PIM), 
al potenziamento della politica regio
nale e all'aumento delle risorse pro
prie, rappresenta il presupposto perché 
l'allargamento a Spagna e Portogallo 
venga effettuato con conseguenze posi' 
tive. L'entrata della Grecia è stato un 
fatto concreto e positivo del trascorso 
quinquennio. Ma in seguito si sono 
accresciute resistenze -nel confronti 
dell'ingresso della Spagna e del Porto
gallo (non è con le grettezze nazionali, 
corporative, con le guerre del lattee del 
vino che si risolvono i problemi). 

Non va mistificato o nascosto l'acu
tizzarsi e l'espandersi dei problemi 
che tale allargamento comporta. I co
munisti, mentre confermano la loro 
posizione decisamente favorevole all' 
ampliamento, ne hanno chiara perce
zione: ma tali problemi possono dive
nire leva nel processo per l'autonomia 
e la trasformazione dell'Europa co
munitaria, per la sua effettiva apertu
ra all'Africa araba, all'Africa nera e 
all'America latina. Noi dobbiamo dire 
esplicitamente e praticare il rifiuto di 
un protezionismo comunitario, che e-
scluderebbe una più ampia collabora
zione economica, nell'interesse di tut
ti. 
<J| La crisi della CEE ha investito 

pesantemente anche le sue isti
tuzioni. Il rapporto tra le istituzioni è 
stato segnato dalla compressione del
la funzione della Commissione, dalla 
crescente burocratizzazione del Con
siglio dei ministri, anche a causa del 
ricorso quasi permanente all'appro
vazione all'unanimità, e dalla creazio
ne di un organismo — il Consiglio eu
ropeo dei capi di Stato e di governo — 
non previsto dai trattati di Roma. 

La crescente incapacità delle istitu
zioni a prendere decisioni importanti 
(come è testimoniato dal succedersi di 
negoziati infruttuosi) ha aperto un 
problema di vuoto istituzionale, che, 
se si vuole che la Comunità riprenda 
vigore, va avviato a superamento. 

A questo fine, il Parlamento euro
peo sta approvando un progetto di 
trattato per l'Unione europea. Il pro
getto è nàto da un'iniziativa di Altiero 
Spinelli, eletto nelle nostre liste, soste
nuta dai parlamentari comunisti ita
liani. Esso si propone di riformare 
profondamente le istituzioni attraver

so un nuovo equilibrio che rafforzi il 
ruolo esecutivo della Commissione e i 
poteri del Parlamento, in modo da 
creare una dinamica capace di rilan
ciare la Comunità. 

Questo progetto, nonostante non si 
Intravedano le condizioni per una sua 
ratifica in tempi brevi da parte del 
parlamentari nazionali, ai quali va ri
messo, va considerato come un punto 
di riferimento politico importante, ed 
uno strumento nella complessa batta
glia per arrestare la disarticolazione 
della Comunità, da condurre in ogni 
paese. 
Ci II fatto che in Italia la totalità 
w delle forze politiche dichiari un 
orientamento europeista, non deve 
Impediredi individuare la responsabi
lità delle forze che, dietro la retorica, 
nascondevano 11 vuoto di Iniziative o 
politiche nazionali dannose. 

La pratica costante della Democra
zia Cristiana, e delle forze politiche 
che con essa hanno partecipato alla 
gestione del Paese, è stata quella di 
declamare le proprie convinzioni fe
deralistiche, subendo però nella prati
ca le decisioni del Paesi più forti e de
gradando, a causa del malgoverno al
l'interno del paese, l'Immagine ed il 
peso dell'Italia nella CEE. 

Le responsabilità sono precise e do
cumentabili. Per l'agricoltura, che 
teoricamente avrebbe dovuto essere 
rafforzata dalla istituzione della PAC, 
non solo si sono accettati i primi rego
lamenti di mercato che hanno favori
to le aree del centro-nord dell'Europa 
ma, a causa della mancanza di una 
seria politica agricola nazionale, il pe
so specifico dell'Italia nella Comunità 
è diminuito paurosamente, mentre è 
aumentato quello di Paesi (come la 
Germania) la cui agricoltura pareva 
all'inizio meno favorita. 

Se si guarda a due dati, l'evoluzione 
della bilancia agro-alimentare dell'I
talia ed 11 grado di penetrazione delle 
esportazioni di prodotti mediterranei 
italiani sul mercato comunitario, si 
ha la dimostrazione evidente del prez
zo che l'Italia — il Mezzogiorno so
prattutto — ha dovuto pagare alla po
litica agricola comune, in conseguen
za del modo in cui è stata attuata la 
politica agricola nazionale. 

E vero che negli ultimi anni il go
verno è riuscito ad ottenere, in sede di 
Consiglio agricolo, una serie di aiuti e 
sovvenzioni che hanno migliorato il 
saldo finanziario dell'Italia verso la 
CEE; ma, pur senza dlsprezzare que
ste «conquiste» (bisogna aggiungere 
che, tra l'altro. l'amministrazione rie
sce a spendere solo una piccola parte 
delle somme stanziate dalla CEE), bi
sogna dire che non è certo questa la 
via per rlequilibrare la posizione ita
liana nella CEE. 

La mancanza di una politica indu
striale italiana che sapesse affrontare 
a tempo i problemi dell'adattamento, 
ha determinato situazioni, come quel
la della siderurgia, in cui essi hanno 
assunto una dimensione esplosiva nel 
momento in cui la Commissione ha 
decìso di operare le riduzioni di capa
cità produttiva. La linea di difesa as
sunta in questo settore è necessaria, 
ma per più aspetti difficile e tardiva. 

Gli altri noti difetti della politica 
comunitaria dell'Italia sono: l'incapa
cità dell'amministrazione di utilizza
re gran parte delle allocazioni stan
ziate dai differenti Fondi comunitari, 
la mancanza di collegialità e di coor
dinamento tra l diversi ministeri inte
ressati (che ha prodotto spesso situa
zioni di conflitto e confusione, ed an
che infelici figure di ministri nelle lo
ro «puntate» a Bruxelles); la gestione 
burocratica dei rapporti con la CEE, 
attraverso l'utilizzazione schiacciante 
della delega legislativa e la completa 
emarginazione del Parlamento nazio
nale (e, diciamo pure, il suo relativo 
disinteresse). 

Se l'Italia non viene presa abba
stanza in considerazione all'Interno 
delle istituzioni comunitarie, ciò è do
vuto a questi aspetti, ed anche all'in
capacità dimostrata dai governi di af
frontare seriamente i problemi della 
crisi, dell'inflazione e del rilancio del
lo sviluppo nel Paese. 

C'è dunque l'esigenza di una voce 
più forte dell'Italia nella Comunità, 

La relazione del compagno G. C. Pajetta 
che può nascere solo dall'autorevolez
za derivante anzitutto da un modo 
nuovo di governare 11 Paese. Questo 
deve essere uno degli aspetti principa
li della nostra battaglia elettorale: 
troppo facili sarebbero le denunce o le 
Invocazioni europelste, avulse da ogni 
raccordo col comportamento passato 
del nostro Paese e con quello che noi 
proponiamo debbe essere per il futu
ro. 

(Ti) Quando,nel 1969,dopo 11 annidi 
discriminazione, Il Parlamento 

nazionale delegò anche parlamentari 
comunisti a rappresentarlo nell'As
semblea Europea, il nostro gruppo i-
splrò la sua partecipazione al rifiuto 
del propagandismo. allo studio delle 
questioni per la collaborazione o la 
contestazione dall'Interno dell'istitu
zione, misurandosi sul terreno tecnico 
con gli altri gruppi (proposte, progetti, 
bilanci, prospettive). Lentamente, fa
ticosamente, venne superato il gelo l-
niziale, quando I comunisti furono ac
colti come calati da un altro pianeta, e 
In cosi piccolo numero da non aver 
diritto di costituirsi come gruppo. 

Riandando ai documenti, al proces
si verbali di quegli anni, si può verifi
care quali furono i filoni della nostra 
presenza: rivendicazione delle elezioni 
a suffragio universale e con legge uni
ca; l'iniziativa per l'estensione del po
teri al Parlamento europeo; conteni
mento dell'alluvionale penetrazione 
nel mercato europeo delle multinazio
nali; superamento del paternalismo 
post-coloniale e apertura alla coope
razione paritaria col Terzo mondo; ri
forma della politica auricola, ecc. 

Continuità 
di un impegno 

Sovente si'trovava l'accordo per di
chiarazioni comuni anche con una 
parte dei de (oltreché con i socialisti). 
Eppure quelle piattaforme dopo dieci, 
dodici anni rimangono ancora attua
li, traguardi lontani o non realizzati. 
Allora il nostro gruppo era.costituito 
da un pugno di membri In una assem
blea priva di poteri. Ma la DC Italiana 
per un periodo, in quegli anni, ebbe 
non solo 11 Presidente del Parlamento 
e della Commissione Politica del me
desimo, ma il Presidente della Com
missione esecutiva della CEE e la Pre
sidenza (quando gli spettò il turno) del 
Consiglio dei Ministri. 

La DC era maggioranza e governa
va il paese: aveva anche gli strumenti 
esecutivi, intanto i suoi proclami eu
ropeisti rimanevano lettera morta, i-
nerzia nel migliore dei casi. 

Nel 1980, quando morì il compagno 
Amendola, il discorso che sul suo fere
tro venne a pronunciare la liberale 
francese Simone Veil, eletta un anno 
prima presidente del Parlamento eu
ropeo contro il nostro voto, fu una te
stimonianza del riconoscimento della 
coerenza e della disponibilità a lavo
rare per far funzionare il Parlamento 
che avevano contraddistinto dodici 
anni di presenza a Strasburgo, Lus
semburgo, Bruxelles dei comunisti, 
guidati dal dirigente scomparso. 

Nel marzo 1983 il socialista olande
se Pletr Dankert, eletto questa volta 
con i nostri voti determinanti, è venu
to al nostro XVI Congresso e vi ha 
parlato: è stata un'altra testimonian
za della continuità dell'impegno del 
gruppo dei comunisti e della sinistra 
indipendente e — al di là delle posizio
ni di merito sulle singole questioni — 
un altro riconoscimento della nostra 
serietà come forza europea, del nostro 
peso come forza di progresso. 

Credo che un giudizio sul lavoro 
complessivamente compiuto dal no
stro gruppo, presieduto da Guido 
Fanti, debba essere largamente posi
tivo: senza autocompiacimenti, con 6-
biettivltà. 

Attraverso il suo lavóro ramificato 
in ogni commissione, il gruppo ha ot
tenuto che venissero affidate a suoi 

componenti la responsabilità della 
presentazione di relazioni in aula, so
vente su questioni essenziali della 
struttura e della vita della Comunità; 
un vice presidente (francese), due pre
sidenti di commissione e un questore 
(italiani) sono del gruppo del comuni
sti e apparentati. 

Il lavoro è stato sostenuto sempre 
nella ricerca di realizzare maggioran
ze (non nel compiacimento della con
traddizione come sottolineatura pro
pagandistica) ma sempre nel rifiuto di 
compromessi sottobancq. Abbiamo 
sostenuto posizioni profondamente 
innovatrici e di larga eco: valga per 
tutte 11 progetto di Trattato per la rea
lizzazione dell'Unione europea che in 
Altiero Spinelli ha avuto 11 promotore 
appassionato, che abbiamo voluto ap
provare con una dichiarazione di voto 
del segretario del nostro partito. 

Abbiamo condotto significative 
battaglie sul bilancio; la reiezione del 
bilancio 1980 per la quale demmo un 
contributo essenziale, parve 11 pur.^o 
più alto delle nuove possibilità offerte 
dal Parlamento eletto a suffragio di
retto. Il fatto che esso fu poi costretto 
dal Consiglio a rinunciare alla posi
zione assunta, diede già allora dram
matica testimonianza della mancan
za di poteri di quella che pure dovreb
be essere l'istituzione fondamentale 
della costruzione comunitaria. 

Certamente, non s lama riusciti a 
strappare l'allargamento dei poteri 
del Parlamento europeo; la sua elezio
ne non ha ancora aperto «una fase co
stituente». Ci slamo battuti, il segreta
rio del nostro partito non si è fatto 
eleggere a Strasburgo per rimanere 
sempre a Roma: ha partecipato e dato 
il «la» alla battaglia per indicare che 
l'impegno di tutto il partito non era, 
non è né strumentalmente elettorale, 
né effimero, marginale. Possono dire 
altrettanto le personalità politiche i-
tallane di primissimo plano fattesi e-
leggere per disertare poi le assemblee 
o per compiervi fugaci e silenziose ap
parizioni, rifiutando l'Istituzione co
me sede di confronto e di incontro? 

A costoro dobbiamo, dovremo non 
dimenticarlo in campagna elettorale 
— quando esalteranno l'idillio euro-

f ieista —, ricordare la Incoerenza del 
oro comportamento, l'assenza dì vo

lontà politica, che hanno certo contri
buito alla mancata conquista da parte 
del Parlamento europeo di nuovi po
teri, di più alto prestigio; mantenuto 
nelle difficoltà e nell'impotenza la Co
munità. 

Una seria considerazione autocriti
ca dobbiamo compiere anche, ma non 
solo, partendo da questa considera
zione: il Parlamento di Strasburgo è 
rimasto troppo confinato all'interno 
delle sue aule; non siamo riusciti a 
raccordare abbastanza la nostra azio
ne con quella dei nostri gruppi parla
mentari nazionali e con l'attività del 
partito nel suo assieme, con le orga
nizzazioni di massa, le associazioni 
volontarie e le loro lotte. Lacune gravi 
abbiamo registrato anche in termini 
di informazione giornalistica, e nella 
nostra propaganda in generale. Dob
biamo riconoscere che anche per noi 
— sia pure in più ridotta misura ri
spetto ad altri partiti — la dimensione 
europea non ha costituito a sufficien
za parametro della nostra politica; più 
un settore di lavoro per specialisti che 
non, invece, contesto e condizione 
permanenti della nostra battaglia i-
deale e politica. 

Ma più ancora va ricordata, e que
sto deve valere per il futuro, la neces
sità, spesso dimenticata, di mobilita
zione nel paese dell'opinione pubbli
ca, la partecipazione effettiva delle ca
tegorie interessate, dei lavoratori al 
dibattito e alle lotte; la capacità di co
stringere gli avversari al confronto 
sulle cose, e i possibili alleati alla ri
cerca comune di convergenze. 

Come è noto, il gruppo dei comuni
sti e apparentati è plurinazionale. Nel 
suo seno sono presenti anche i depu
tati dei due partiti comunisti greci: 
superfluo qui dettagliare le difficoltà, 
gli sforzi di equilibrio che si sono resi 

necessari. 
Mentre una maggiore considerazio

ne del comunisti francesi, diventati 
forza di governo, verso la CEE, ha 
consentito non solo di mantenere 
buoni rapporti, ma di concretarli an
che In qualche significativa iniziativa 
comune, in generale nel gruppo si è 
affermato il metodo dell'autonomia 
di ogni componente nazionale. Il me
todo è stato positivo, ha consentito ad 
ogni rappresentanza di esprimere pie
namente la linea del proprio partito. 

(Differenze anche essenziali non 
impediscono soltanto al gruppo co
munista di essere omogeneo. Non vi è 
gruppo al Parlamento europeo, anche 
quelli che si chiamano partiti multi
nazionali, che non sia percorso da di
visioni non secondarie: espressione 
della vischiosità e della forza delle di
verse culture, delle diverse storie, del
le diverse situazioni nazionali e stata
li. Non deve esser questa solo una con
statazione, deve valere per trovare 
possibilità di intervenire e di agire te
nendone conto). 

È altrettanto vero che anche le divi
sioni di orientamento all'interno del 
nostro gruppo a proposito dello stesso 
processo di Integrazione comunitaria 
esprimono l'ardua complessità di tale 
traguardo, al quale occorre avvicinar
si attraverso una battaglia rlforma-
trlce, nel cui corso — slamo convinti 
— potrà maturare non la Identifi
cazione — né possibile, né auspicabile 
— ma tutte le convergenze tra comu
nisti, socialisti, forze progressiste eu
ropee. Questo corrisponde alla nostra 
ricerca di un nuovo Internazionali
smo, che riconosca unità e diversità. 
Questo si lega allo sforzo e al lavoro 
fatto, mantenendo i rapporti con tutti 
i partiti comunisti, l'accrescersi delle 
nostre relazioni con partiti socialisti e 
socialdemocratici, i rapporti con i mo
vimenti di liberazione (dei quali sono 
esempio il contatto e la solidarietà con 
I'OLP e con Yasser Arafat anche nel 
momento più difficile). 

* » * 
A questo punto, per concludere, 

dobbiamo riepilogare lo sforzo — ten
tato con la nostra relazione — di ri
flessione sulla vicenda eurocomunita-
ria e di proposizione delle linee gene
rali lungo le quali dobbiamo muoverci 
in vista dell'appuntamento elettorale 
di giugno. 

La consultazione 
e il programma 

Ho detto linee generali, poiché il 
programma sul quale chiederemo il 
consenso delle elettrici e degli elettori 
non può, né deve uscire da questa ses
sione del Comitato Centrale, chiama
to ad impostare e ad avviare un dibat
tito che nelle prossime settimane il 
partito dovrà saper sviluppare e ap
profondire nelle nostre organizzazio
ni, fra i nostri elettori e nel confronto 
più aperto con tutte le forze politiche e 
sociali italiane ed europee. Da tale 
consultazione, le cui conclusioni sa
ranno tratte da una sessione del C.C. e 
della C.C.C., dovrà scaturire il nostro 
programma, cosi come dovrà essere 
presentata la lista dei nostri candida
ti. 

Le elezioni devono, dovranno costi
tuire il momento più alto della parte
cipazione popolare alia battaglia per 
arrestare le attuali tendenze alla di
sgregazione della Comunità; per ri
mettere in movimento — in avanti — 
il processo della sua indipendenza, 
autonomia, unità. 

È battaglia per la riforma profonda 
e il rafforzamento delle politiche co
muni: da quella agricola a quella della 
cooperazione allo sviluppo che già co
noscono un, sia pure diverso, livello di 
integrazione e che di per sé bastano a 
dimostrare la necessità, da noi soste
nuta, di un consistente incremento 
delle risorse proprie della Comunità. 

È battaglia perché si awiino, per

ché vengano promosse — con una vi
sione della prospettiva pari alla ne
cessaria forza di decisione concreta — 
le nuove politiche comuni: da quella 
della occupazione e della condizione 
del lavoratori e degli emigrati, alla po
litica industriale, concertala e pro
grammata. Da questa politica di ri
conversione e di rilancio delle struttu
re stesse della produzione, degli scam
bi, del consumi dipende 11 destino eco
nomico e sociale del nostro continente 
nella grande competizione in atto su 
scala mondiale: politica che deve ave
re come protagonisti, portatori di i-
dee, volontà e azione, la classe operala 
e il più ampio schieramento di forze 
del lavoro e della produzione. Quanto 
è accaduto alle officine Talbot di Pari
gi non costituisce episodio isolato an
che se amaro, bensì può essere dram
matico preavviso di fenomeni che po
trebbero dilagare se operai e forze de
mocratiche finissero per venire meno 
al loro ruolo storico di protagonisti, 
nella comune solidarietà, delle possi
bilità del mutamento degli assetti 
produttivi In declino. E il pericolo che 
abbiamo già denunciato ricordando 
lo scontro fra l produttori agricoli. 

È battaglia per l'allargamento — 
con l'approfondimento strutturale — 
della Comunità alla Spagna e al Por
togallo: di Importanza estrema per la 
stessa democrazia europea. 

È battaglia infine per la riforma i-
stltuzlonale della Comunità: che at
traverso l'estensione dei poteri del 
Parlamento, prima di tutto (dobbia
mo riflettere su quali iniziative adot
tare per rivendicarne vigorosamente 
l'affermazione, all'atto stesso dell'In
sediamento della nuova assemblea) 
rafforzi la presenza dei popoli nella 
vita comunitaria: equilibrio istituzio
nale che dia forma giuridica al con
temporaneo processo di Integrazione 
economica e politica. 

Non si parli di questioni settoriali! 
La «dimensione europea» investe la vi
ta di ognuno, della società, dello Sta
to: questa è la vera posta delle prossi
me elezioni. Chiedendo di votare per il 
programma e per le liste nostre alle 
elettrici, agli elettori di sinistra, agli 
ecologisti, al federalisti, al pacifisti, a 
quanti avvertono la necessità che la 
nazione si realizzi compiutamente, 
nella pace, nella dimensione sovrana-
zlonale che lo sviluppo storico propo
ne e impone, il nostro partito doman
da un voto che nel frattempo può e 
deve incidere in profondità nel modo, 
nel contenuti, nella prospettiva del 
governo della vita italiana. 

Abbiamo detto che non il prisma 
dell'ideologia, ma la dura lezione dei 
fatti, della realtà di questi anni sta a 
dimostrare che la ripresa della tensio
ne. del duello Est-Ovest, della corsa al 
riarmo, mentre hanno polarizzato il 
sistema internazionale, hanno bloc
cato il processo di integrazione della 
CEE, schiacciandola al limite della 
dissoluzione (o alla sua riduzione a 
pura sovrastruttura burocratica). 

Ripetiamo ancora che la rinascente 
guerra fredda ha già dimostrato che 
l'Ipotesi di una Comunità autonoma e 
dotata di un armamento proprio in un 
mondo dominato dalla logica del con
fronto tra superpotenze e una vellei
taria fuga in avanti o costituisce un' 
altra minaccia che si aggiunge a tutte 
quelle già incombenti. Ogni volontà e 
"progetto di unità e autonomia euro
pea hanno spazio concreto solo nella 
ripresa della fiducia tra i popoli e gli 
Stati, nella realizzazione di una politi
ca di sicurezza reciproca e di disarmo 
bilanciato e controllato, nella pro
spettiva del superamento dell'antago
nismo. della logica e alla fine della esi
stenza stessa dei blocchi militari. 

Quale era la sostanza della prospet
tiva per la CEE riassunta nello slogan 
«Per una Europa né antisovietica, né 
antiamericana» che Berlinguer, A-
mendola, il Comitato Centrale, la no
stra delegazione a Strasburgo, noi, 
Partito comunista italiano — in una 
parola — portammo avanti negli anni 
70? 

Proponevamo un disegno, uno sfor
zo d'integrazione e di unione comuni
taria, non per contrapposizione alla 
superpotenza capitalistica e alla su
perpotenza socialista, bensì attraver

so lo spazio consentito dal processo di 
distensione (gli accordi di Helsinki si 
conclusero nel 1975). La Comunità do
veva sfruttare questa prima possibili
tà al fine di costituirsi a nucleo del 
processo di trasformazione del conti
nente — che va ben al di là della CEE, 
come troppo spesso dimentichiamo 
nelle nostre enunciazioni — in cernie
ra tra le superpotenze, in ponte aperto 
alla ascesa del Terzo mondo. 

Legavamo dunque il nostro disegno 
europeista alla prospettiva della di
stensione: le cose sono andate in senso 
drammaticamente contrarlo, ma la 
nostra non fu ingenuità, rimane Im
prescindibile esigenza, poiché il so
pravvenire della rinascente guerra 
fredda ha determinato non solo la cri
si della prospettiva della unione euro
pea, ma la degradazione delle stesse 
strutture della Comunità economica. 

Lavorare 
per la pace 

Abbiamo operato per la pace e, 
quindi, per la prospettiva dell'unità 
dell'Europa e dell'integrazione comu
nitaria. Questo è il significato del re
centi viaggi — dominati dal tema 
«missilistico-nucleare» — di Berlin
guer e Rubbi in Romania, Repubblica 
Democratica Tedesca e Jugoslavia; di 
Chlaromonte e Cervetti in Unione So
vietica; dell'incontro Papandreu-Pa-
jetta in Grecia, di tanti incontri prece
denti e di quelli che ci proponiamo. 

In questi anni la vera e più grande 
novità «europeista» dispiegatasi nel 
nostro continente è stato il risveglio, 
l'aggregazione — negli scorsi mesi e 
tuttora In atto — di un vasto e artico
lato movimento di socialdemocratici, 
cristiani, comunisti, ecologisti, senza 
partito, giovani e donne che hanno ri
vendicato la non installazione o lo 
smantellamento ad Ovest e ad Est di 
SS-20, Pershing 2, Cruise. -

E forse non è profondamente «euro
peista» la nostra richiesta che ogni più 
esile margine ancora sussistente ven
ga utilizzato per bloccare la corsa 
missilistica in atto, per la ripresa del 
negoziato e perché ad esso partecipino 
anche paesi europei che, da passivo 
teatro dell'Ipotizzato scambio di colpi 
apocalittici tra superpotenze, assur
gano alla responsabilità di attivi com
partecipi del processo di contenimen
to e poi di riduzione degli armamenti, 
a partire da quelli nucleari? 

Oggi le forze pacifiste italiane stan
no mobilitandosi per il referendum 
autogestito, attraverso il quale con 
milioni e milioni di schede gli italiani 
saranno sollecitati ad esprimersi sulla 
Installazione del missili nel nostro 
paese; e vogliamo esaminare ogni 
possibilità di chiamare il popolo ad 
una consultazione costituzionale su 
questo problema, dal quale può dipen
dere l'avvenire dell'Italia e del mondo. 

Su questo terreno, il tema delle ele
zioni del Parlamento di Strasburgo, 
fuori e contro ogni angustia mercanti
le o corporativa, propone un più am
pio respiro ideale e la capacità di con
nessione e di intesa tra gli interessi dei 
lavoratori e del produttori. 

Certamente, battaglia per la pace e 
campagna elettorale europea non so
no da Iscriversi sotto un unico segno. 

È altrettanto certo, però — a nostro 
giudìzio — che le elezioni saranno 
vinte dalle forze che con maggiore 
chiarezza sanno e sapranno chiedere 
il rinnovamento della CEE, una nuo
va e incisiva partecipazione italiana 
alla vita e al mutamento della Comu
nità, come momenti primari della 
battaglia per la affermazione del su
premo valore della pace e per la pro
cessuale realizzazione di un equo e de
mocratico ordine internazionale, per 
la concreta difesa dei diritti dei lavo
ratori di ogni categoria e delle regioni 
fino ad oggi più trascurate. 

A questa convinzione — con quanto 
ne deriva di elaborazione e di iniziati
va — debbono essere conquistati pri
ma di tutto le compagne, i compagni, 
i giovani militanti, perché conquisti
no, mobilitino al dibattito e interessi
no al voto tutti gli elettori. Spieghino 
perché si deve votare e facciano vota
re comunista. 

ROMA - In apertura della 
sessione di lavori, il CC ha 
ricordato ieri pomeriggio, 
con un discorso di Ugo 
Pecchioli, la scomparsa — 
avvenuta un mese fa — dei 
compagni Umberto Terra
cini e Arturo Colombi. 

Nella loro vita di grandi 
comunisti e patrioti — ha 
detto Pecchioli mentre i 
compagni si levavano in 
piedi —, in queste settima
ne si è detto e scritto mol
to. Oggi, in questa prima 
riunione del Comitato cen
trale dopo la loro scompar
sa, vogliamo anzitutto dire 
che al dolore per questa co
si grave perdita uniamo la 
fierezza di appartenere ad 
un partito che ha saputo 
dare alla causa dei lavora
tori, alla lotta per costruire 
la democrazia italiana, uo
mini di così eccezionale 
statura politica e morale. 

Terracini e Colombi 
hanno avuto personalità, 
carattere e ruolo assai di
versi. Ouando nel gennaio 
1921 nàsceva il Partito Co
munista d'Italia entrambi 
si trovarono nelle sue file. 
Ma Terracini era già un 
protagonista delle batta
glie che erano sfociate nel
la fondazione del nuovo 
partito. La sua opera si era 
già imposta all'attenzione 
dei compagni e degli osser
vatori contemporanei co
me Piero Gobetti, che ebbe 
a definirlo 'ragionatore 
dialettico, sottile, implaca
bile, fatto per la polemica e 
l'azione». Alle sue spalle e' 
era il lavoro, con Gramsci, 
alla testa della sezione so
cialista torinese, c'erano le 
grandi lotte operaie del 
primo dopoguerra, c'erano 
la ricerca e l'apporto origi
nale del movimento del-
l'*Ordine Nuovo: 

Arturo Colombi — di 
cinque anni più giovane — 
aveva invece fatto la sua 
scelta comunista come 
sbocco della istintiva Tibeh 
lione alle ingiustizie della 
società, quelle ingiustìzie 
che, appena finite le scuole 
elementari, lo avevano co
stretto a lavorare come 

manovale muratore; lo a-
vevano orientato — sotto 
l'influenza degli scioperi o-
perai e delle manifestazio
ni socialiste contro la 
guerra colonialistica in Li
bia — ad aderire alla Fede
razione giovanile sociali
sta per diventare poi segre
tario della Lega muratori 
del Comune di Vergato, in 
provincia di Bologna. Egli 
si imporrà come quadro 
comunista più avanti — 
nel corso della sua perma
nenza in Francia dove era 
emigra to dopo alcuni arre
sti e ormai pri vo dì possibi
lità di lavoro — fino a di
ventare membro del Comi
tato centrale e dell'Ufficio 
politico del partito al IV 
congresso, nel 1931. 

Due vicende assai diffe
renti. EDpure Terracini e 
Colombi — pur con le ca
ratteristiche a ciascuno 
proprie — possono essere 
guardati in una medesima 
ottica: sono cioè entrambi 
parte integrante, costituti
va di quel gruppo dirigente 
storico del Partito Comu
nista che ha gettato le basi 
indispensabili per la co
struzione poi di questo 
Partito Comunista così 
profondamente radicato 
nella società, nella storia, 
nella cultura del nostro 
paese. 

Terracini, che aveva 
condiviso le iniziali chiu
sure settarie del partito (la 
famosa polemica con Le
nin al III congresso dell' 
Internazionale comunista 
contro le sollecitazioni al 
fronte unico con l socialisti 
non costituì certo un epi
sodio isolato), fu però poi 
direttamente partecipe del 
graduale, difficile processo 
che — sotto la direzione di 
Gramsci — portò alla for
mazione del nuovo gruppo 
dirigente del partito attor
no a quel n ucleo di posizio
ni teoriche e politiche ap
provate nel "26 dal con
gresso di Lione e che pos
sono essere considerate la 
base iniziale su cui si svi
lupperà l'originale ricerca 
e collocazione del PCI. Le 

conclusioni del congresso 
di Lione trovarono Terra
cini — come egli stesso a-
vrebbe precisato — -all'u
nisono* con la piattaforma 
politica proposta da 
Gramsci. 

Colombi partecipò come 
delegato al congresso di 
Lione, ma assai diverse so
no le circooianze e i tempi 
in cui egli entrò a far parte 
del gruppo dirigente del 
partito. Ciò avvenne nei 
primi anni 30, nel corso 
del dibattito e anche delle 
gravi lacerazioni conse
guenti ìa svolta settaria o-
perata dal VI congresso 
dell'Internazionale comu
nista, che tuttavia — at
traverso la scelta di rilan
ciare l'impegno del partito 
all'interno del paese ed i 
modi della sua attuazione 
— si tradusse nella conqui
sta di una indiscussa ege
monia nello sxiluppo della 
lotta antifascista. E il mo
mento in cui emerge — at
traverso la dura selezione 
dell'attività clandestina — 
una nuova generazione di 
quadri di eccezionale valo
re tra cui appunto Arturo 
Colombi, il compagno 
'Bruno; diventato diri
gente del centro interno 
del partito, impegnato nel
le regioni centro-setten
trionali a costruire e rico
struire le condizioni di 
quella presenza ed iniziati
va antifascista checonsen-
tirono al PCI di sfuggire al 
destino di diventare un 
partito emigrato come gli 
altri. 

Quando nel settembre 
"33 Colombi sarà arrestato 
e condannato dal tribuna
le speciale a 18 anni. Ter
racini era rinchiuso nel 
carcere fascista già da set
te anni, dal settembre del 
'26, colpito da una delle 
condanne più pesanti: 
quasi 23 anni. Le sue di
chiarazioni nel *2flL al ter
mine del processo, fatte 
con lucida fermezza, pene
trante argomentazione e 
sferzante sarcasmo, mise
ro in imbarazzogll accusa
tori. E anche Colombi, di 

Pecchioli commemora i dirigenti scomparsi 

Terracini e Colombi 
protagonisti della storia 

d'Italia e del PCI 
fronte ai giudici fascisti, 
darà un'alta prova della 
sua tempra di rivoluziona
rio. Per uomini siffatti il 
carcere fu certamente pro
va durissima ma — per u-
sare una espressione di 
Terracini — essi non furo
no mai dei -sepolti vivi': 
attraverso l'organizzazio
ne, raffinamento degli 
studi, l'impegno nel dibat
tito politico a volte aspro 
anche tra compagni, essi 
rimasero sempre parte vi
ra della lotta del partito. 

Nel 1943 — sulta base dei 
presupposti creati princi
palmente dalla battaglia 
dei comunisti — si apre 
una fase storica nuova che 
porterà alla caduta del fa
scismo, all'esprimersi di 
quella funzione dirigente, 
nazionale della classe ope
raia per la liberazione del 
paese che trarrà impulso e 
coerenza dalla grande 
scelta operata da Togliatti 
con la'*svolta» di Salerno. 
Terracini e Colombi torna
no in libertà dopo il 25 lu
glio. In questa fase Colom
bi sarà uno degli uomini di 
punta per l'organizzazione 
della resistenza. In Pie
monte, responsabile del 
triumvirato insurreziona
le, dirige gli scioperi operai 
del novembre 1943, quelli 
della primavera e del giu
gno 1944; dà impulso alla 
lotta partigiana. Nell'in
verno del '44 è direttore 
dell'Unità clandestina a 
Milano e della rivista teo
rica del partito ed entra 

nella direzione del partito 
per l'Italia occupata. Per 
Terracini la libertà perso
nale — riacquistata dopo 
quasi diciotto anni di car
cere e di confino — si ac
compagna invece all'ama
rezza di non poter ritoma-
re subito alla pienezza del
l'impegno di dirigente e di 
militante. Aldilà dei com
plessi motivi che la deter
minarono, pesa infatti su 
di lui la decisione, certa
mente ingiusta, di espul
sione presa al confino nel 
corso degli aspri scontri 
che divisero i compagni al 
momento del patto di non 
aggressione sovietico-te-
desco. Senza collegamenti 
con il partito, Terracini è 
costretto ad espatriare in 
Svizzera, cercando ripetu
tamente di ristabilire i 
contatti con i compagni e 
decidendo infine di passa
re clandestinamente la 
frontiera e di unirsi alle 
formazioni partigiane del
l'Ossola dove fu segretario 
della Giunta della Repub
blica lìbera. Sarà Togliatti 
nel '44 a riaprire la strada 
alla piena utilizzazione da 
parte del partito dell'inge
gno e delle energie di Ter
racini che assume cosi am
pie responsabilità nell'ope
ra di edificazione della 
nuova democrazia italia
na. La sua oratoria dotta 
ed incisiva gli crea imme
diatamente vasta popola
rità, la forza della sua pre
parazione giuridica e il 
prestigio che gli deri va da l-
la sua indomita vita di 

combattente ne fanno una 
delle personalità più emi
nenti nel panorama politi
co italiano. Tanto.che, su 
proposta di Togliatti, viene 
eletto presidente dell'As
semblea costituente che e-
gli — unanimemente ap
prezzato — sa dirigere con 
rara maestria e autorevo
lezza. La costituzione della 
Repubblica reca la sua fir
ma e ciò esprime emble
maticamente il ruolo deci
sivo della classe operaia e 
dei comunisti per la nasci
ta e la costruzione della 
nuova democrazia italia
na. Alto è il contributo che 
Terracini continuerà a da
re come presidente del 
gruppo comunista al Sena
to per quindici anni e poi 
nei numerosi incarichi as
solti quale membro auto
revolissimo della direzione 
del PCI. 

Di altra natura, ma al
trettanto prezioso, è l'ap
porto di Arturo Colombi, 
col rigore e la concretezza 
della sua impronta ope
raia, con la cultura che si è 
conquistato, con la sua ric
ca umanità assolve ruoli di 

frar.de responsabilità nel-
'opera di costruzione e svi

luppo del partito nuovo e 
nelle battaglie democrati
che. E" segretario regiona
le dell'Emilia e quindi fino 
al 1955 della Lombardia; 
parlamentare autorevole; 
responsabile per quattor
dici anni della sezione a-
graria centrale del partito, 
incarico nel quale esprime 
le sue capacità di ricerca e 

di iniziativa nella lotta per 
la trasformazione e lo svi
luppo delle campagne, per 
l'avanzata dei lavoratori 
della terra. Eletto nel 1969 
presidente della Commis
sione centrale di controllo 
rappresenta con la sua au
torità politica e morale un 
saldo punto di riferimento, 
una garanzia della neces
saria saldatura di genera
zioni politiche nell'opera 
coraggiosa di rinnova
mento del partito. 

Grandi son state le atte
stazioni, unanime il con
tributo reso alla memoria 
di Umberto Terracini e di 
Arturo Colombi. Non vale 
certo la pena di rispondere 
a chi ha cercato in qualche 
modo di contrapporre la fi
gura e il pensiero di Terra
cini al partito. Certo egli 
ha sempre indagato con la 
sua intelligenza critica e 
con assoluta libertà le vi
cende del movimento ope
raio e della sua storia con
temporanea: la sua voce — 

nel corso dei tanti decenni 
— e nei tempi più ravvici
nati — astata più volte po
lemica, con posizioni as
sunte dal partito; talvolta 
— come i fatti avrebbero 
dimostrato — ha anticipa
to successive evoluzioni 
nell'analisi e negli indirizzi 
del partito. Del resto — lo 
ha ricordato il compagno 
Berlinguer nella sua ora
zione ai funerali di Stato 
— gli storici sono impe
gna ti nel la voto per illumi
nare il contributo recato 
da Terracini alla causa dei 
lavoratori, della democra
zia, del socialismo. Ciò che 
però si può e si deve sotto
lineare è che la sua ricerca, 
la sua passione critica si 
sono sempre espresse nell' 
ambito di una profonda 
moralità di partito, di un 
alto senso della dignità, 
della lealtà di comunista, 
nel quadro di una profon
da stima e di un apprezza
mento per la sua persona
lità che il partito gli mani
festò sempre. Lo stesso sti

le che ha avuto sempre — 
anche nei momenti di dis
senso — un uomo da lui 
tanto diverso come Arturo 
Colombi. L'opinione diver
sa era sempre, per questi 
compagni, il frutto ài un' 
autonoma convinzione, 
mai di un fatuo protagoni
smo e di suggestioni ester
ne. Anche questa è una 
grande lezione che i due 
compagni lasciano. 

Viviamo un momento 
diffìcile, e per molti aspetti 
minaccioso, per la vita del 
nostro paese e del mondo. 
Il partito ha di fronte a sé 
grandi responsabilità, 
grandi compiti. I compa
gni Terracini e Colombi 
non sono più con noi. Ma il 
partito può guardare con 
fermezza e fiducia alle pro
ve che ci attendono — ila 
concluso Ugo Pecchioli — 
anche perchè esso è ricco 
degli insegnamenti politici 
e morali e del prestigio che 
gli hanno dato questi due 
grandi comunisti. Non li 
dimenticheremo. 

ir 
Stendhal £> 
Storia della pittura in Italia 
prefazione di Gtafio Carie Argan 
Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell'arte italiana. 
«Grandi Opere» Lire 35 ooo 

Marcel Jean 
Autobiografia del surrealismo 
Genesi, fioritura, fortuna di un movimento che 
ha attraversato il nostro secolo. Da Rimbaud, 
Apollinare. De Chirico al maggio '68. autori e 
testi raccontano se stessi. 
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: -"- - ---" --=." =" = := Î ="E : BX 19 Diesel:157 Km/h, da 0 a 100 in 15".5. 
"'"_'"" "I ~ ~=~~ "- Citroen BX: il punto d'arrivo della progettazione automo-

"--. ~Z~ — - bilistica moderna è vostro a partire da L 10.656.000 per 
y^_^p:_^._.y_. ,- |( b e n z i n 3 f e d a L. 12.518.400 per il diesel, IVA compresa 

" ; ~=E::
 = : ~~ ~~~~ " franco Concessionario. 

&£*** 

• *±z +?.vn. " t ^ -, ; v 
«.•_--.-—» 



ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 1 9 
IO GENNAIO 1984 • & 

pensioni nel corso del 1984 
Il sindacato 

• \ 

già pronto 
ad aprire 

la vertenza 
del riordino 

I punti che vanno rivisti della 
Finanziaria - Adeguamento ai salari 

e questione della contingenza 

IMPORTI 

Lavoratori dipenderti 

minimi 

minimi con più di 780 
contributi 

inferiori al minimo 
e supplementari 

superiori al minimo 

Limatori autonomi 

minimi 

minimi (pensionati invali
dità con meno 60 anni se 
donne e 65 se uomini) 

Pensioni sodili 

31-12-83 

307.200 

327.050 

_ 

257.350 

230.000 

184.250 

1-1-84 

320.000 

340.900 

0.2% 

0.2%+ 
10.B80" 

267.800 

239.300 

191.700 

1-5-84 

326.900 

348.650 

_ 

2.1% tino a 640.400 
1.89% da 640.401 

a 960.600 
1.575% da 960.601 

in poi 

273.400 

244.350 

195.750 

1 8 84 

333.100 

354.650 

_ 

1.9% fino a 653.800 
1.71% da 653.801 

a 980.700 
1.425% da 980.701 

in poi 

278.600 

249.000 

199.450 

111-84 

338.450 

360.350 

1,6% fino a 666 200 
1.44 da 666.201 

a 999.300 
1,20% da 999.301 

in poi 

283.050 

253.000 

202.650 

• L'aumento dello 0.2% si aoplica all'importo della pensione al netto delle quote in cifra fìssa maturate 
dal V gennaio 1976 in poi. Per le pensioni con decorrenza compresa tra aprile e giugno 1383 
l'aumento in cifra fissa sarà di lire 35.7 IO; per quelle con decorrenza tra luglio e settembre di lire 
57.470 e per quelle con decorrenza tra ottobre e dicembre di 73.790 lire. 

ROMA — La CGIL fa 11 bi
lancio della discussione par
lamentare sulla Finanziaria, 
analizza in un documento 
Interno successi e battute d' 
arresto, ma soprattutto av
verte le proprie strutture che 
è vicino 11 rilancio di tutta la 
tematica del riordino pen
sionistico. Entro gennaio — 
dicono Verzelli e Bellina -»- 11 
ministro del Lavoro si è Im
pegnato a presentare al sin
dacati il suo progetto di ri
forma e questa volta, preci
sano, «vogliamo una verifica 
su una vera e propria bozza 
di articolato!. 

E passiamo al bilancio 
(provvisorio) della Finanzia
ria '84. Pensionati e lavora
tori — premette l'ufficio pro

blemi sociali — hanno con
sentito con la loro lotta di ot
tenere miglioramenti del 
provvedimento nel corso del
l'iter parlamentare. Il •suc
cesso di maggior spicco», di
ce la CGIL, si è registrato 
con il mantenimento della 
cadenza annuale degli au
menti a titolo di dinamica 
salariale pura, che la propo
sta del governo rimandava 
al 1987, un adeguamento o-
gnl tre anni. Il nuovo siste
ma di perequazione automa
tica delle pensioni, sottoli
nea il sindacato, tiene conto 
sia dell'andamento trime
strale del costo della vita che 
di quello annuale del salari 
operai. Ombre non ne man
cano. Vediamole. 

In sede di riforma, la Fe
derazione unitaria chederà 
che sia rivisto 11 meccanismo 
di adeguamento delle pen
sioni all'andamento del sala
ri, In due punti: 

1) gli aumenti dovranno 
essere calcolati sulla base 
della dinamica retributiva di 
tutti 1 grandi comparti pro
duttivi e non più soltanto, 
come ora, sulla base dei soli 
salari operai dell'Industria; 

2) gli aumenti dovranno 
essere applicati all'Intera 
pensione, depurata della 
contingenza del solo ultimo 
blennio (e non più, come at
tualmente, togliendo l'intera 
contingenza Inclusa nella 
pensione). 

Passiamo agli aumenti 

della pensione in base al co
sto della vita. Qui 1 cambia
menti Introdotti dalla legge 
finanziaria sono vistosi e 11 
sindacato ne chiede una pro
fonda revisione. Come si sa, 
d'ora In poi sarà calcolato 11 
100% del tasso programma
to d'Inflazione per le pensio
ni che rientrano nella fascia 
di due minimi; Il 90% per 
quelle che si trovano tra due 
e tre minimi; 1175% per quel
le ancora superiori: modo e 
misura del conguagli tra il 
tasso programmato e l'effet
tivo andamento dell'infla
zione saranno decisi dal mi
nistero del Lavoro. 

Cosa succederà nel 1984? 
Presumendo 13 scatti di sca

la mobile, il nuovo sistema 
darà effetti identici al passa
to per circa 5 milioni di pen
sionati al minimo (60% del 
totale); produrrà un tratta
mento migliore per gli 880 
mila pensionati che hanno 
pensioni superiori alle G20 
mila lire; penalizzerà forte
mente 11 milione e mezzo di 
pensionati che si trovano fra 
il minimo e le 620 mila lire. 

«È questo — dice la CGIL 
— uno degli aspetti più ne
gativi della legge», che va 
corretto sulla linea Indicata 
dal sindacato per evitare le 
distorsioni del passato: 
«massimale» di aumenti per 
le pensioni immediatamente 
superiori al minimo, «mini

male» per le pensioni medio
alte. Oggi Invece può accade
re che un pensionato «d'oro», 
che prenda più di tre milioni 
al mese, avrà a titolo di costo 
vita, In un anno, la stessa ci
fra con la quale un pensiona
to al minimo deve (teorica
mente) vivere un mese. E che 
si è Introdotta una pericolo
sa divaricazione fra pensio
nati e lavoratori: sempre cal
colando 13 punti di contin
genza, un pensionato che 
prende un milione e mezzo al 
mese avrà a fine anno au
mentata la pensione di oltre 
150 mila lire al mese, un la
voratore con lo stesso reddi
to dovrà accontentarsi di 
88.400 lire mensili. 

Infine la CGIL analizza la 
modifica apportata alle ca
denze e agli Indici con 1 quali 
si calcolerà quest'anno 11 co
sto della vita sulle pensioni. 
Il primo aumento — per o-
mologare la cadenza a quella 
dei lavoratori — si avrà non 
più il 1° aprile, ma un mese 
dopo. Una perdita che 11 testo 
definitivo della Finanziarla, 
dopo le forti proteste, correg
ge limitatamente alle pen
sioni minime. In sede di ri
forma, avverte la CGIL, la 
materia dovrà essere ripresa 
e sanata. L'ultima conside
razione è, comunque, defini
tiva: 1 «risparmi» per l'INPS, 
ottenuti costruendo un siste
ma maggiormente spere
quato ed Ingiusto, sono una 
piccola parte delle spese ag
giuntive che lo Stato affron
terà per 11 settore pubblico, 
che visto l'andamento medio 
del trattamenti, assai più al
to, rientra quasi tutto nelle 
fasce agevolate. 

n. t. 

CoJ passare degli anni si 
può migliorare fisicamente? 
La risposta non è poi così 
scontata In senso negativo 
come una consuetudine ras
segnata vorrebbe. Col passa
re degli anni, come epoche 
per esemplo, I vecchi oggi so
no meno vecchi, basta guar
darsi Intorno e Imbattersi in 
settantenni che assomiglia
no al cinquantenni di una 
volta. Vuol dire che si è im
parato ad Invecchiare me
glio ed è questo uno del moti
vi per cui la vita si è allunga
ta e l vecchi sono In aumen
to. Ma la domanda contiene 
un interrogativo diverso e 
cioè so si può migliorare il 
proprio stato di salute, con 
l'avanzare dell'età, anche 
quando siano già presenti I 
primi segni di cedimento, o 
quando l'accidente morboso 
si è già verificato. È troppo 
presto per poter rispondere 
con certezza che si può, però 
In questa direzione la ricerca 
scientifica si sta muovendo 
con grande alacrità. Per e-
semplo se uno ha avuto un 
Infarto del miocardio, supe
rata la fase crìtica e ripristi
nato il circolo coronarico, 
può sperare che il suo core 
rappezzato possa migliora
re? E se uno presenta segni 
clinici, strumentati e di labo
ratorio di aterosclerosi cosa 
può sperare nel futuro? Op-

I pure se le ossa si sono impo-

È vero, si è imparato 
a invecchiare meglio 

Oggi un settantenne assomiglia a un uomo di 50 anni di una volta - Ma quando accade 
un accidente morboso? - L'apporto della farmacologia - Non fare errori alimentari 

verife di calcio e si sono ap
piattite e 'l'artrosi le ha de
formate, si può porvi rime
dio? 

La grande patologia della 
vecchiaia è racchiusa In que
sti interrogativi. Certo, tutte 
queste condizioni possono, 
almeno in parte, essere scon
giurate con misure di pre
venzione, che restano II car
dine di una programmazio
ne razionale del proprio In
vecchiamento. Ed è già mol
to. Restando però nell'ipote
si del recupero di condizioni 
già compromesse che cosa 
c'è di nuovo? C'è di nuovo 
quello che II fìslologo, il bio
chimico, Il farmacologo 
stanno esplorando. Si è visto, 
Infatti, sugli animali da e-
sperimento per 11 momento, 
che è possibile migliorare 
l'attività delle cellule del 
cuore, offese da una riduzio

ne del flusso coronarico, uti
lizzando sostanze in grado di 
rivitalizzarle. Si è visto inol
tre che le placche ateromasl-
che, che sono quegli accu
muli di grasso che si deposi
tano sulle pareti delle arte
rie, cui si aggiungono detriti 
vari, possono non essere ir
reversibili e che, sempre in 
via sperimentale, si possono 
ottenere delle risoluzioni fa
vorevoli, con ripristino del 
calibro delle arterie e dell'in
tegrità della parete vasafe. 

Anche nel campo delle 
malattie delio scheletro os
seo, l'utilizzazione di mole
cole create in laboratorio i-
dentiche a quelle umane, la 
cui carenza é alla base del 
processi degenerativi, apre 
nuovi orizzonti terapeutici. 

La vera novità di questi 
studi sperimentali sta nei 
fatto che sono fondati sulla 

utilizzazione di sostanze che 
non sono il derivato di sinte
si chimiche di laboratorio 
che, vedi caso, possono esse
re utilizzate anche in patolo
gia umana con buoni risul
tati, ma che poi è arduo capi
re perchè, come l'aspirina 
per esemplo, o 11 fenllbutozo-
ne, o le benzodiazepine o ad
dirittura la nitroglicerina. Il 
procedimento è stato Inver
tito. Si è partiti dalla struttu
ra delle cellule, dal loro fun
zionamento, dalla loro capa
cità di produrre energia, di 
formulare sintesi proteiche e 
di utilizzare le sostanze me
taboliche. Questa nuova im
postazione ha permesso di 
individuare le sostanze dan
nose e quelle che si oppongo
no ai loro effetti che sono en
trambe prodotti naturali che 
abitualmente sono presenti 

nel processi metabolici delle 
cellule. Da qui a verificare 
sperimentalmente l'utilizza
zione di queste sostanze in 
condizioni patologiche pro
vocate artifìcialmente per 
accertare la loro capacità di 
danneggiamento e di ripara
zione, il passo è stato breve e 
I risultati sono apparsi inco
raggianti. 

In sostanza la farmacolo
gia del futuro, soprattutto 
per quel che riguarda I feno
meni degenerativi della se
nescenza, sarà fondata sul 
riconoscimento delle altera
zioni qualitative e quantita
tive delle reazioni cellulari e 
sul ripristino dello stato di 
normalità introducendo il 
fattore naturale che l'orga
nismo deve potere utilizzare 
in determinate circostanze 
per superare condizioni pa

tologiche critiche in quanti
tà superiori a quelle di cui di
spone. C'è da sperare bene 
dunque, e già oggi è possibile 
utilizzare la camitina, per 
migliorare 11 metabolismo 
della cellula cardiaca in con
dizioni di precaria ossigena
zione o I precursori naturali 
del coenzima A per la regres
sione delle alterazioni atero-
masicheo I prodotti ormona
li di sin tesi come la calcitonl-
na per le osteoporosi. Altre 
sostanze diverranno ben 
presto utilizzabili. Afa atten
zione, il farmaco, sia pure 
sotto forma di sostanza nor
malmente esistente nel no
stro organismo, è pur sem
pre un rimedio al quale si 
può richiedere di ripristinare 
un equilibrio perduto, ma 
poi dipende tutto da come ci 
comportiamo perchè non 
possiamo pretendere che l'e
quilibrio resti saldo se non 
allontaniamo le cause che 1' 
hanno alterato. E le cause, 
spiace doversi ripetere, sono 
quasi sempre l'insufficiente 
attività risica, gli errori ali
mentari, l'uso di sostanze vo
luttuarie che non alterano 
solo il singolo organo o tes
suto ma logorano l'organi
smo nel suo insieme. Alme
no per quello che se ne sa a 
tutt'oggi. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte Questa rubrìca è eirata da: 
Lionello Bignani. Rino Bonazzi. Mario 
Nanni D'Orazio e Nicola Tisci 

L'ANMIC 
un «carrozzone»? 
Ecco un'eccezione 

Pubblichiamo di seguito 
ampi stralci della lunga let
tera inviataci dal presidente 
dell'ANMIC provinciale di 
Ravenna, Luigi Cosadio. 

Nella rubrica «domande e 
risposte» suU'.Unlti» di mar
tedì 6 dicembre, a pagina 10, 
ho letto una lettera, su •Mu
tilati e Invalidi civili: perché 
trascurarli?», a firma di Ser
gio Latini di Collamato (An
cona); non sono molto d'ac
cordo sul giudizio personale 
dato dal lettore in merito al-
l'assoclazlone degli Invalidi 
che è stata considerata un 
altro «carrozzone*. 

Parlo come presidente del
l'ANMIC (Associazione Na
zionale Mutilati Invalidi Ci
vili) della provincia di Ra
venna, perché questa non è 
mal stata e non sarà mal un 
•carrozzone». Prima era an
ch'essa un Ente di diritto 
pubblico, ma come tale non 
ha mal percepito una lira co
me gli invalidi del lavoro, di 
guerra ecc. In secondo luogo, 
perché attraverso alia conso
rella LANMIC, che nel 1982 è 
confluita nell'ANMIC, sono 
state condotte dure battaglie 
con grandi manifestazioni 
nazionali, regionali e provin
ciali alle quali hanno parte
cipato decine di migliaia di 
invalidi per conquistare U ri* 
conoscimento con la legge 
118 del 1871. la legge 482 del 
1968 per l'avviamento al la
voro obbligatorio, la conqui
sta della pensione di Invali
diti, rassegno di accompa
gnamento con la legge 18 del 

1980, la legge 33 del 1980 per 
la pensione agli Invalidi su
periori al due terzi e poi ne
gata, le grandi manifestazio
ni per la richiesta di modifi
ca della legge 482, ritenuta 
superata ecc. Inoltre, voglio 
ricordare che in occasione di 
questa manifestazione molti 
Invalidi sono stati anche 
malmenati dalla polizia. 

Quanto poi al fatto che 1 
problemi degli invalidi deb
bono essere risolti assieme a 
quelli dei lavoratori, concor
do con il Latini. In provincia 
di Ravenna abbiamo degli 
accordi con le organizzazioni 
sindacali unitarie per la dife
sa e la tutela dell'invalido sul 
posto di lavoro, I quali ci aiu
tano a risolvere molti pro
blemi. Sarebbe giusto esten
derlo a tutto il Paese, ma non 
si sono ancora create le con
dizioni culturali e politiche. 

Voglio però aggiungere 
che proprio l'accordo Sinda-
cato-Confindustria-Cover-
no del 22 gennaio 1983, senza 
consultare l'associazione, ha 
generato 1 presupposti per
ché il Governo emanasse il 
famoso art. 9 del D.L. n. 17 
del 29 gennaio, con 11 quale si 
sono bloccati tutti gli avvia
menti degli Invalidi previsti 
dalla 482: non si possono più 
coprire I posti liberi degli In
validi di guerra, debbono es
sere rlsottopostl a visita me
dica prima di essere avviati 
al lavoro, vengono ricono
sciuti Invalidi coloro che so
no divenuti tali sul posto di 
lavoro, non si possono fare 
gli avviamenti presso le a-
zlende in crisi o comunqus 
sotto cassa Integrazione. 

Contro questi gravi e lesivi 
provvedimenti T'assoclazio-
ne è riuscita ad organizzare 
per U 23 marzo 1983 a Roma, 
In piazza SS. Apostoli, una 

grande manifestazione na
zionale unitaria alla quale 
hanno partecipato 30.000 in
validi, tanto è vero che il Go
verno fu costretto a promet
tere di modificare l'art- 9. 
Dopo le elezioni anticipate 
poi, nonostante diversi in
terventi, solo con marginali 
modifiche, è stata approvata 
la legge 638 dell'I 1 novembre 
1983. In queste condizioni gli 
Invalidi si trovano senza una 
legge che garantisca loro u-
n'occupazicne come è previ
sto dalla nostra Costituzio
ne. 

Oltre all'occupazione esi
stono altri problemi: l'ade
guamento al minimi INPS 
delle pensioni sociali, 11 ri
spetto della legge 18/1980 
per gli assegni di accompa
gnamento, un servizio ed 
una riforma sanitaria che 
garantisca al cittadino pre
venzione, cura, riabilitazio
ne e inserimento, una legge 
finanziaria che crei 1 presup
posti validi per risolvere I 
problemi della società. 

A questo ci si arriva con 
una vasta mobilitazione uni
taria fra le varie associazioni 
di categoria, assieme alle or
ganizzazioni sindacali e 
quelle forze politiche dispo
nibili a farsi carico del pro
blemi degli invalidi e di tutto 
11 mondo del lavoro. 

La rìcongiunzione 
per I liberi 
professionisti 

Desidero sapere se esisto
no leggi che permettono la 
rìcongiunzione del periodi 
assicurativi al fini pensioni
stici fra la Ubera professione 
e le gestioni statali (ENPAS) 

e pubbliche (INPS). Nella 
fattispecie io ho insegnato 
per 5 anni e poi ho iniziato la 
libera professione che eserci
to da 9 anni effettuando re
golari versamenti alla Cassa 
di previdenza ingegneri che, 
alla mia domanda di rìcon
giunzione del 5 anni di Inse
gnamento, mi ha risposto 
negativamente. Se lo tornas
si a lavorare con lo Stato o 
fossi assunto da un privato, 
esiste una legge che mi per
mette di ricongiungere (nel-
113NPAS o neiriNPS) sia 1 5 
anni di insegnante sia 19 an
ni di libera professione? 

SILVANO SOLAZZI 
Verona 

La risposta è negativa, 
purtroppo, e su tutu due I 
fronti. Infatti, la legge n. 29 
del 1979 non ammette la pos
sibilità di ricongiungere l pe
riodi assicurativi ottenuti 
presso le Casse di previdenza 
professionali, in quanto esse 
vengono considerate come 
se fossero di natura privata. 
Si può osservare che il pro
fessionista ha versato I con
tributi in via obbligatoria, 
quindi sarebbe giusto ricon
giungere questi contributi 

La legge dice 11 contrario e 
quindi tei non può: a) né tra
sferire I contributi INPS e 
statali nella Cassa di previ
denza degli ingegneri ed ar
chitetti; b) né trasferire I 
contributi da Ingegnere nel 
Fondi INPS e statale. Lelpo-
trà fare le rtconglunzlonl nel 
caso In cui tornasse a lavora
re di nuovo per un datore di 
lavoro (pubblico o privato 
che sia) solo con I contributi 
diversi da quelli versati nella 
Cassa professionale. 

Può darsi però che tra 
qualche anno Usuo caso pos

sa trovare soluzione: si sta 
facendo strada, infatti, la 
possibilità di 'allargare* il 
beneficio anche al contributi 
professionali. 

Le quote dì 
aggiunta 
di famiglia 

Vorrei avere chiarimenti 
in merito alla fruizione degli 
assegni familiari o, nel mio 
caso, di quote di aggiunta di 
famiglia. 

Il sottoscritto, come di
pendente statale, per poter 
percepire le quote di aggiun
ta di famiglia deve trovarsi 
nella condizione di avere la 
moglie che non guadagna 
più di 120.000 lire annue, av
vero 10.000 lire al mese! 

Per I dipendenti dell'Indu
stria o di altre categorie, in
vece, le cose sembrano stare 
diversamente, se è vero che, 
come chiarisce la circolare n. 
345 RXJ.V. del 19^3-83 dell' 
INPS (sede di Ascoli Piceno): 
«<_) dal 1* gennaio 1983,1 li
miti di reddito per gli asse
gni familiari devono ritener
si, da tali date, cosi aumen
tati; 

— per il coniuge, per un 
genitore e per ciascun figlio 
od equiparato: L. 354150 
daH'1-9-82 e L. 388X00 
dall'1-1-83 (_>. 

Qual è la realta, alla luce 
delle normative vigenti? E se 
veramente c'è questa «dispa
rità», è costituzionale tutto 
dò? 

ALBERTO VITALI 
Penna S. Giovanni (Macera-

ta) 
La disparità del limite di 

reddito entro cut si ha diritto 

agii assegni familiari esiste. 
Ciò è contrario al principi 

costituzionali ma non sap
piamo se possa essere consi
derato anticostituzionale 
dato che nel settore privato 
gli assegni familiari sono e-
rogatl da una Cassa alimen
tata da specifica contribu
zione. Nel fatti, e non sempre 
in ragione di versamenti 
contributivi più elevati, esi
stono numerose altre «dispa
rità» — talvolta a danno di 
pubblici dipendenti e talvol
ta a danno di lavoratori di
pendenti da aziende private 
— che non vengono conside
rate nnticostituzionalL 

Riteniamo che la questio
ne possa essere affrontata 
nel contesto del provvedi
menti di riordino e di rifor
ma del sistema previdenzìa-
le-pensUmlstieo che devono 
riguardare tanto 11 settore 
pubblico che quello privato. 

Francesca Bertini, 
la Diva, non ha 

paura dei 100 anni 
Ne ha compiuti 92 e annuncia per il 1992 una festa indimenti
cabile - All'ora del tè, al Grand Hotel - Scelte e «segreti» 

Francesca Bertini ne «L'ultima Diva» e in una recente foto 

Nessuno conosce il suo 
numero telefonico. Nessuno 
sa come vive e dove. Ma all' 
ora del tè appare, con fascino 
ed eleganza — 1 suol vestiti, l 
suol gioielli, sono ancora og
getto di curiosità —, al 
Grand Hotel di Roma. È il 
recapito ufficiale della pri
ma donna chiamata Diva, 
Francesca Bertini, che pochi 
giorni fa ha compiuto 92 an
ni. Ed anche 11 traguardo del
l'età fa parte della leggenda 
che giorno dopo giorno la 
•diva delle dive» continua a 
costruire Intorno al suo per
sonaggio di donna e di attri
ce. 

Di lei si sa nulla e tutto. Ha 
scritto di sua mano, alcuni 
anni fa, una puntigliosa bio
grafia piena di volute Inesat
tezze, e molti blgrafl più o 
meno ufficiali hanno riem
pito pagine e pagine con gli 
aneddoti della sua vita. Ep
pure, persino sulla sua na
scita c'è un po' di mistero. L' 
Enciclopedia dello Spettaco
lo, che e considerata «il testo 
per eccellenza», la voleva far 
nascere nel 1888: ma la Ber
tini ha fatto un pandemonio, 
passaporto rilasciato in 
Svizzera e carta d'identità ri
lasciata a Barcellona, alla 
mano. 

Dalla vostra parte 

La sospensione della 
pensione di invalidità 

E noto che la pensione di invalidità viene sospesa se il 
pensionato è contemporaneamente titolare di redditi da la
voro dipendente o autonomo o professionale o d'impresa su
periore ad un determinato limite. Sono anche noti 1 redditi 
non computabili ed 1 pensionati non soggetti alla norma 
introdotta con l'art; 8 della legge 11 novembre 1983 n. 638, che 
impone di presentare all'INPS una dichiarazione di respon
sabilità attestante l redditi percepiti. 

Meno conosciuti sono invece altri obblighi introdotti al 
riguardo dalla legge suddetta sia per i lavoratori dipendenti 
che per idatori di lavoro, come pure le sanzioni previste in 
caso di inadempienza che conviene pertanto riassumere bre
vemente. 

Il lavoratore dipendente deve dichiarare al proprio datore 
di lavoro la sua qualità di «pensionato» per Iscritto. In caso di 
omissione, diventa debitore di una somma pari al doppio di 
quella indebitamente percepita e l'INPS ha il diritto di recu
perare i ratei di pensione indebitamente riscossi dal 1° di 
gennaio di ciascun anno in sede di ripristino della pensione, 
anche In deroga ai limiti posti dalla normativa vigente. La 
legge ha stabilito per i datori di lavoro l'obbligo tassativo di 
comunicare all'INPS, entro il 27 dicembre 1983, i nominativi 
di tutti l lavoratori, da loro dipendenti, che fossero, al tempo 
stesso, titolari di una pensione di invalidità. Nel caso in cui 
l'assunzione avvenga in data successiva a quella sopraindi
cata, la comunicazione all'INPS dovrà comunque avvenire 
entro e non oltre 30 giorni dalla data di assunzione medesi
ma. In caso di mancata comunicazione o di comunicazione 
infedele. Il datore di lavoro responsabile è tenuto al paga
mento di una sanzione amministrativa di un milione di lire 
per ogni dipendente a cui si riferisce l'inadempienza, salvo 
poi che il fatto costituisca reato. 

L'INPS ha precisato che nella comunicazione il datore di 
lavoro deve indicare con la massima chiarezza il numero e la 
categoria della pensione percepita dal dipendente, l'importo 
della retribuzione mensile al netto dei soli contributi previ-
denzial» posti a carico dello stesso, comprensiva delle even
tuali trattenute giornaliere per lo svolgimento di attività la
vorativa dopo 11 pensionamento, la retribuzione corrisposta 
nell'Intero anno 1983 e 11 periodo a cui si riferisce la retribu
zione stessa. Non è da escludere che la verifica di quanto sia 
stato in effetti fatto dal propri datori di lavoro nell'assolvi
mento di questo obbligo possa essere di notevole aluto anche 
nella lotta alle evasioni contributive. 

Paolo Onesti 

La piccola borghese Elena 
Vitiello, nata a Firenze ma 
adottata a Napoli, la contes
sa Cartler, di casa a Parigi, la 
donna che per il cinema si è 
data nome Francesca Berti
ni, ha scelto come sua data 
di nascita 11 5 gennaio del 
1892. Perché nella vita è 
sempre stata lei a «scegliere». 
E da quando ha deciso di ri
velare la sua età parla volen
tieri anche del tempo che 
verrà. Del suol cento anni, 
per esemplo. Ha dichiarato 
al mondo che nel 1992 darà 
una festa di cui si dovranno 
ricordare tutti: 1 cent'anni 
della regina del muto do
vranno essere festeggiati 
dalle teste Incoronate di 
mezzo mondo e dal più bel 
nomi dello spettacolo. E que
sti nomi sono assai pochi, 
per la diva: dopo di lei, infat
ti, nessuno. Rodolfo Valenti
no? Un «barbiere» che solo In 
America avrebbe potuto fare 
fortuna. Marilyn Monroe? 
Non esiste. Greta Garbo? 
L'ha inventata la Bertini, 
perché la Garbo è venuta do
po. 

Il mondo, secondo Fran
cesca Bertini, è un curioso 
meccanismo che — come 
tutti gli uomini che l'hanno 
avvicinata — si inginocchia 
al suol piedi. È come se per 
lei la vita fosse ancora e sem
pre come quei suol film mu
ti, quei piccoli capolavori di 
cui era regina assoluta. Ed 1 
critici oggi ammettono che, 
oltre che Diva, probabilmen
te fu anche regista e creatri
ce, davanti e dietro la mac
china da presa. 

Ma cosa ricorda con più 
piacere una donna come lei, 
che ha avuto tutti I gioielli 
del mondo, che si è tolta tutti 
1 capricci? «La più grande 
gioia è stata la nascita di mio 
figlio. L'ho fatto nascere co
me un re, nella mia villa a 
Firenze», ha dichiarato. Lei, 
che è stata Assunta Spina, 
Plerrot, la Signora delle Ca
melie, la Tosca, Frou-Frou, e 
quanti altri mal personaggi 
ancora, vuole che una cosa 1 
giornalisti scrivano sul suo 
conto: che è immortale. Che 
a cento, duecento, trecento 
anni, sarà bella come è sem
pre stata. La «più bella». Ed 
In realtà, a 92 anni, è ancora 
e sempre una bella donna, 
che — oltretutto — non di
mostra l'età. Se lei, vezzosa, 
confida che non è 11 trucco, 
perché lei ama un trucco 
molto leggero sul viso, ma 
piuttosto è la cura che ha 
sempre dato alla sua perso
na, Donald Sutherland, che 
le è stato vicino nell'ultima 
apparizione cinematografi
ca (la Bertini era una suora, 
in Novecento di Bertolucci) 
dichiara: «La contessa del 
muto è ancora una donna 
bellissima, il corpo sottile, | 
lineamenti alteri». 

Alla Bertini è stato chie
sto, a più riprese, quali sono 1 
segreti della sua longevità, 
ma le sue risposte, pur preci
se, sono forse lo specchio del
le sue infelicità private: «Non 
avere un uomo d'attorno. 
Una gran cosa. Invece le 
donne non sanno stare senza 
un uomo appiccicato, si ri
sposano due, tre volte*. Ma 
lei, che ancora dichiara d'a
mare il suo unico marito, 11 
conte Cartler, proprio da 
quell'uomo venne tradita e 
lasciata. Lei, che tutti gli uo
mini desideravano.- E poi, 
gli altri «segreti»? Nessuna 
medicina, mantenere la li
nea di un tempo (la Bertini 
dei tempi d'oro pesava 53 
chili, ed e ancora sullo stesso 
peso, appena un po' dimagri
ta), una vita regolare. Quali 
consigli darebbe, dall'alto 
della sua esperienza, alle at
trici di oggi? «Nessuno. È 
.tutta un'altra epoca. Un al
tro modo di vivere*. Ma all'o
ra del té, al Grand Hotel di 
Roma, le giovanissime star 
ospiti dell'albergo le lancia
no ancora sguardi affascina
ti, per rubarle qualche segre
to. 

Silvia Garambois 
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M I TROVAVO nel-
la nostra casa a 
Oplcina. Arrivò 
un telegramma 

che mi avvertiva dell'inci
dente. l'auto con mio padre, 
mia madre e mio figlio Pao
lo slittando sulla strada ba
gnata era finita contro un al
bero. Dapprima il meno gra
ve era sembrato proprio pa
pà; partii con mio cugino, il 
medico Aurelio Finzi, con u-
n'ambulanza per Treviso; 
trovai mio padre con gravi 
difficoltà di respirazione im
merso nel cuscini: aveva ri
portato la frattura del femo
re, lesione non mortale in sé, 
ma il suo cuore indebolito 
non resisteva al tremendo 
choc. Per tutta la vita aveva 
avuto il presentimento che il 
fumo (60 sigarette al giorno) 
lo avrebbe portato alla mor-

• te. Anche allora chiese inva
no una sigaretta a mio cugi
no, e rivolto a noi con voce 
già indistinta disse: «Questa 
sarebbe davvero l'ultima si
garetta*. Mia madre, che 
era cattolica, gli chiese a 
bassa voce. «Vuoi pregare?». 
Egli gemette: «Quando non 

, si e pregato tutta la vita non 
serve all'ultimo momento». 
Non era credente né in una 
religione né nell'altra. Non 
parlammo più- due ore dopo 
era spirato. Erano le due e 
mezzo di giovedì 13 settem
bre 1928. Aveva 67 anni. 

Fumatore vizioso sempre 
al traguardo di ogni «ultima 
sigaretta», preoccupato 
sempre della propria salute, 
il suo declino fisico si ac
compagnava all'ascesa let
teraria. Il nipote medico lo 
aveva avvertito del pericolo, 
ma non aveva mai potuto 
smettere; eppure aveva pau
ra del fumo: tossiva, aveva 
disturbi per questo. Ogni an
no andava a Bormio per i 
polmoni E da lì tornava il 
giorno dell'incidente. Ma 1' 
anno in cui morì la mamma 
mi scrisse che il papà non 
traeva più alcun beneficio 
dalla cura Quando il medico 
gli disse di limitare la carne 
adottò una dieta vegetaria
na, piselli all'olio e oasta... 
Era un malato immagina
rio, ossessionato dalla ma
lattia, che era certamente 
un mascheramento della 
morte, e la sua opera gira 
attorno a questa protagoni
sta. Eppure al momento di 
morire conservò una stoici-
tà da filosofo antico. • » • 

Il suo primo romanzo, 
Una vita, è il conflitto tragi
co dell'uomo con la realtà. 
Esce nel 1892 a sue spese 

Eresso l'editore Vram, sem-
ra un'eco di Une vie di 

Maupassant, mentre mio pa
dre aveva scelto il titolo as
sai più sveviano di Un inetto 
poi rifiutato dall'editore 
Treves. È la biografia di un 
bancario abulico e infelice 
che non riesce ad affrontare 
la realtà e per questo sogna 
ogni sorta di evasioni. È già 
chiara la tecnica della inte
riorizzazione e la dissocia
zione dalla prospettiva natu
ralistica. 

ERA STATO costretto 
a impiegarsi a 19 
anni quale corri
spondente in lingua 

tedesca e francese alla filia
le triestina della Banca U-
nion di Vienna. Ne sarebbe 
uscito all'età di 38 anni Ave
va sofferto della banalità 
della vita di banca, anche se 
poi dedicava le ore della se
ra alla lettura nella Biblio
teca civica, oppure andava 
ai concerti (la musica era 
privilegiata nella Trieste au
striaca), e ancora la compa
gnia degli amici al circolo. 
Tuttavia subiva una sorta di 
frattura nevrotica tra obbli
ghi e aspirazioni E poi un 
irrimediabile pessimismo 
accumulato proprio in que
gli anni, il fallimento com
merciale del padre. Io spet
tro della miseria fa morte 
dell'amato fratello Elio, al
tri lutti in casa, la morte del 
pittore amico Umberto Ve
nda. 

Aveva letto Flaubert, 
Daudet, Zola, Balzac, Sten
dhal. E assai forte era il suo 
interesse per Schopenhauer. 
Mi diceva di aver portato a-
vanti Una vita alia luce di 
quelle teorie. Già adolescen
te era socio dell'associazio
ne di Schopenhauer di cui 
era rimasto un convinto as
sertore per tutta la vita. 

Nel 1896, all'età di 35 an
ni, sposò mia madre Livia 
Veneziani e si trasferì nella 
villa di lei Tre anni dopo la
sciò il lavoro in banca e la 
collaborazione notturna al 
Piccolo per entrare nell'in
dustria di vernici del suoce
ro. 

Un matrimonio felice, che 

86 anni, figlia 
e «tutrice» 

dello scrittore 
Letizia Svevo Fonda Savio è nata a Trieste il 20 settembre 

1897 da Ettore Schmitz (Italo S\evo) e da Livia Veneziani. 
Compì gli studi primari e secondari nella sua citta; nel 1919 
sposò il triestino (ma di origine istriana) Antonio Fonda, 
che a\ cv a già conosciuto vari anni prima. Durante la prima 
guerra mondiale il Fonda fuggi da Trieste e si arruolò vo
lontario nell'esercito italiano con lo pseudonimo di «Savio» 
partecipando a numerosi combattimenti. Divenne capita
no per merito di guerra a 21 anni. Ritornato a Trieste, dopo 
alcuni anni, in un primo tempo affiancò e successivamente 
sostituì il suocero, Italo Svevo, nell'impiego presso la ditta 
Veneziani, produttrice di pitture sottomarine. Dal matri
monio nacquero l figli Piero (1929), Paolo (1921) e Sergio 
(1924). Tutti e tre studenti universitari quando scoppiò la 
seconda guerra mondiale, i primi due furono dichiarati 
dispersi al fronte russo, mentre il terzo morì a Trieste il 1" 
maggio 1915, durante l'insurrezione contro i tedeschi. Nel 
dopoguerra, l'autrice collaborò attivamente con la madre 
Livia alla diffusione e alla valorizzazione delle opere di Sve
vo e, dopo la morte della madre (1957) e quella del marito 
(1973), continua da sola tale attività. Commendatore al me
rito della Repubblica Italiana, è presidente onorario del 
Consiglio nazionale «Donne italiane» e presidente del Co
mitato pro\ iridale dell'Associazione nazionale delle fami
glie dei caduti e dispersi in guerra. 

«Era il settembre 1928 e su un letto di ospedale chiese "l'ultima 
sigaretta"»... Una protagonista della sua vita racconta le idee, le 

debolezze, le amicizie di un grande della nostra letteratura: «Joyce 
a casa nostra parlava in dialetto triestino e prese mio padre a 

modello per il personaggio di Leopold Bloom» 

di LETIZIA SVEVO FONDA SAVIO 

Latin* 
WIIISSKfffZZ^sz^* Uv*«l«< 

portò un pò d'ordine e che 
modificò in parte la sua vi
sione pessimistica della esi
stenza. n destino gli accor
dava una tregua, una sorta 
di pace interiore che prima 
non aveva. Era un malato di 
nervi, con una doppia perso
nalità, questo è certo™ Inna
morato della mamma, assai 
geloso di lei, non voleva tur
barla, soprattutto quando lei 
era molto giovane (tredici 
anni di differenza). Non la
sciava intrawedere il pro
prio interno; ma chi legge il 
Diario per la fidanzata 
(18S6) intende i dubbi, le sue 
angosce e paure. 
LVEpIstolario» (DallOglio, 
1966), l'ho letto solo dopo la 
morte di mia madre, che io 
custodiva gelosamente. 

Nel 1899 esce da Vram il 
suo secondo romanzot Senili' 
tà. Ancora una volta indiffe
renza del pubblico e della 
critica. 

Un romanzo in cui porta
va avanti la propria autoa
nalisi-; una lingua scarna 
influenzata dalla cultura te
desca e dal dialetto triesti
no... Il titolo sì prestava 3 
Sualche equivoco; lo stesso 

oyce aveva tradotto in in
glese in modo erroneo: «Un 
uomo che diventa vecchio», 
mentre Senilità sta a signifi
care «Un uomo che si sente 
vecchio*. Una anticipazione 
del tema della vecchiaia in
tesa come stagione della co
noscenza e della libertà ma 
anche della inettitudine; te
mi ripresi nella Coscienza di 
Zeno in una continua alter
nanza di malattia e salute. 

• • • 
I90H915; James Joyce è 

a Trieste, professorino alla 

Berlitz SchooL frequenta 
villa Veneziani, diviene ami
co della nostra famiglia. 

Aveva 23 anni allora. Lun
go e dinoccolato, viveva mo
destamente, sempre senza 
un soldo, con la tentazione 
dell'osteria, cambiava spes
so di abitazione. La moglie 
Nora Bamacle era ancora 
più strana di lui; i suoi figli 
nacquero qui, frequentava
no le scuole italiane, e quan
do andarono via parlavano 
tutti il dialetto triestino. 

ANCHE JOYCE scri
veva a mio padre 
in dialetto. Joyce 
dava lezioni di in

glese in casa nostra, si era 
stabilita una amicizia pro
fonda con papà, nonostante 
la differenza di età; nell' l/-
lysses infatti si ispirava a 
papà per il personaggio di 
Bloom, e mia madre dava 
vita non so a quanti perso
naggi femminili, se 1irlan
dese ripeteva spesso che i 
capelli della mamma gli ri
cordavano il fiume biondo 
che passa per Dublino. 
Quando nel *z2 mio padre 
andò a trovarlo a Parigi lo 
pregò di spedire il mano
scritto di Ulysses che aveva 
dimenticato da noi: a Trieste 
quindi aveva scritto Ulysses 
e il dramma Exiles, mentre 
l'esperienza triestina gli a-
veva suggerito Anna Livia 
Plarabelfe. 

• • • 
1914-1918: è la •finis Ao-

striae», e insieme il lento de
cadere di Trieste città mer
cantile nel 700 scelta da 
Maria Teresa quale porto 
franco dell'Impero, città 
delle arti e delle scienze. 

Gli studenti andavano a 
Vienna a imparare la lingua 
tedesca, la cultura era mit
teleuropea. La mia famiglia 
aveva scelto per me il liceo 
italiano pagato dal comune 
anche se le quattro ore di te
desco la settimana erano d' 
obbligo. Mio padre, invece, 
all'età di dodici anni era sta
to mandato a Wdrzburg per 
imparare il tedesco, lingua 
allora indispensabile ad ogni 
commerciante triestino; 
mio nonno Francesco 
Schmitz era un piccolo indu
striale nel ramo vetraria 
Ma agli studi di indirizzo 
commerciale mio padre pre
feriva la lettura di Goethe. 
Schiller, Heine, Jean-Paul 
nella lingua originale, e an
cora i russi nella traduzione 
tedesca. Da giovane aveva 
sognato un lungo soggiorno a 
Firenze per apprendere la 
corretta lingua italiana, co
me Slataper e Stuparìcn e i 
collaboratori della Voce, ma 
col fallimento dell'impresa 
paterna e col forzato impie
go, Firenze era rimasta solo 
un sogno. Non era un guerra
fondaio, da qui anche la sua 
crisi interiore, ma aveva 
sempre sperato nella annes
sione di Trieste all'Italia; il 
significato del suo pseudoni
mo è molto chiara 

• • • 

Nel 1919 inizia La coscien
za di Zeno, che esce da Cap
pelli nel ^3: silenzio della 
critica, indifferenza del let
tori Mio padre manda il ro
manzo a Joyce che entusia
sta lo raccomanda ti critici 
francesi Valéry Larbaud e 
Benjamin Crémleux. Nel 1$ 
e "il è spesso a Parigi e a 

/ / Piccolo 
di Milano 

toma a Parigi 
Secondo appuntamento pa« 

rigirio per il Piccolo Teatro di 
Milano. Uopo il successo della 
«Tempesta» di Shakespeare 
(che ritornerà n Milano, al 
Teatro Lirico, dal 11 gennaio), 
esordisce stasera al 1 heatre O-
deon, per la stagione del 1 hea
tre de ITurojie, un altro alle
stimento del teatro milanese: 
la «Minna \on Barnhclm» di 
Ootthold Ephraim Lcssing, 
uno dei grandi autori e teorici 
dell'Illuminismo tedesco. Lo 
spettacolo è andato in scena a 
Milano nel giugno dello scorso 

anno, riscuotendo un ottimo 
successo sia di critica che di 
pubblico. Attualmente Strc-
nler è a Parigi per due spetta
coli, «L'illusion» di Corncille 
sempre per il Theatrc de l'F.u» 
rope e «Il ratto del serraglio» 
di Mozart per l'Opera. l.a 
«Minna» resterà in scena da 
oggi al 21 gennaio, per un to
tale di 12 recite. La regia è di 
Strchlcr, le scene di Lzio Fri-
gerio, i costumi di Franca 
Souarciapiiio e le musiche di 
Fiorenzo Carpi. Gli interpreti 
sono Andrea Jonasson, Pame
la Villorcsi, Sergio Fantoni, 
Nino HignaminC Duilio Del 
Prete, Kuggero De Danonis, 
Gianfranco Mauri, Anna Saia, 
Ah aro Caccianiga, Claudio 
Gimigliano, Andrea Panzinl. 
Il ritorno del Piccolo di Milano 
a Parigi resta comunque Pav-
\cnimento principe di questo 
sempre piti importante rap
porto con i'Kuropa. 

y a i i j m . j « « A § « J t w i ^ i - * > » M » « ama 
Londra, Svevo romanziere è 
scoperto in Francia tradu
zione francese della Co
scienza di Zeno. 

R ICORDO LA SUA fe
licità... Joyce ave
va parlato del libro 
a Eliot. 1892-1915: 

f>iù di trent'anni di attività 
etteraria svolta nel silenzio, 

e mio padre che rassegnato 
ripeteva: «Pubblicare non è 
necessario, scrivere si de
ve...». Ora veniva trionfante 
da noi: «Guardate, ragazzi, 
che cosa mi accade alla mia 
veneranda età», e ci mostra
va la lettura di Larbaud che 
iniziava così «Egregio signo
re e maestro...». Poi l'amici
zia con la moglie di Cré
mieux, che gli parlava di 
Proust, e mio padre che si 
affrettava a scrivere a Cap
pelli per avere tutta la .Ri
cerca di «un certo» Proust. E 
finalmente i critici italiani: 
Solmi, Bazlen e il capofila 
Montale con il saggio critico 
«Omaggio a Svevo» nel di
cembre del '25. 

Scriveva Montale: «...Sve
vo riflette al pari di pochis
simi altri gli impulsi e gli 
sbandamenti dell'anima 
contemporanea...». E le let
tere di papà a Montale: 
«...perché non si attiene alla 
prosa?... con questo metodo 
(la poesia) rischia di lasciare 
in bianco metà del foglio...». 
Aveva sempre accarezzato 
il sogno del teatro e gli dolse 
non riuscire ad attirare l'at
tenzione di Pirandello, al 
quale aveva inviato una co
pia della Coscienza di Zeno 
senza ottenere risposta; ep
pure erano due tempera
menti abbastanza eguali». 

• * * 
E ancora il «personaggio» 

Trieste nella Coscienza di 
Zeno: una Trieste, come scri
veva Larbaud, dove una Mu
sa comica, fine «désabusée», 
ironica e caritatevole, ha 
per qualche tempo abitato; 
in questa inobliabile Trieste 
si muovono, pensano, soffro
no, personaggi profonda
mente umani.. 

Zeno Corsini, il protagoni
sta della Coscienza di Zeno 
era un antieroe che esulava 
dalla retorica dell'epoca. 
Siamo lontani dal D'Annun
zio aimmaginifico», che mio 
padre detestava, e dal «supe
ruomo» desunto da Nie
tzsche. I personaggi di mio 
padre erano degli antieroi, 
abulici, nevrotici, malati; si 
pensi ai personaggi di Una 
vita (1892) e di Senilità 
(1899), contemporanei ai te
mi di una «vita inimitabile»: 
Il trionfo della morfe(l894), 
La città morta (1899). La co-
sienza di Zeno è la concezio
ne della vita come malattia, 
il contrario del mito dell'e
roe. 11 romanzo termina con 
un cataclisma. In Zeno, mio 
padre esprimeva l'impoten
za e l'ambiguità borghese, e-
gli stesso borghese in con
traddizione costante. Mi di
ceva: «Questa borghesia do
vrà finire un giorno». Ostile 
a una società triestina dedi
ta al danaro e al mercantili
smo, per gusto di un sociali
smo utopico e forse contro
verso. Non dico le critiche, 
lui vivente, di certi fascisti: 
nel '42 il busto di papà fu 
gettato in terra con la moti
vazione «bronzo alla patria» 
lasciata sul marmo. 

Nel 1927 venne la scoper
ta di Kafka, che seguiva la 
stagione dei mitteleuropei: 
MusiL Rilke, Roth, Walser. 
Mio padre diceva: «Ricordo 
tutto, ma non intendo nien
te», era Io sfaldamento della 
memoria che perdeva ogni 
significato, la impotenza 
della parola e dei segni. Gli 
restava la ironia e autoiro
nia quotidiana, una consape-
vo1ezza attraverso cui filtra
va ogni cosa. 

KAFKA ERA più esa
gerato di papà, 
portava all'estre
mo la propria di

sperazione, ebreo in un pae
se cattolico, tedesco in un 
paese slava Mio padre, che 
era di origine israelitica, si 
ritrovava In quella psicolo
gìa anche se spinta fino al 
parossismo. Mi regalò Le 
metamorfosi. Il castello, Il 
processo, opere postume e-
dite in quegli anni (1924-'26). 
Altri ancora erano i suoi au
tori congeniali: Ibsen, la cui 
opera mi regalò per il mio 
matrimonio, tutto Strin
dberg, che annotava al mar
gini, e che andò perduto nel 
*45 nella distruzione di villa 
Veneziani, Gogol che mi re
galò in lingua tedesca, l'a
mato Jean-Paul Mio padre 
è morto in tempo per non as
sistere alla distruzione della 

nostra casa, alla morte del 
miei tre figli, poi di quello 
adottivo. 

• • • 
Il movimento psicoanali

tico aveva in Trieste il pri
mo centro di diffusione: E-
doardo Weiss, allievo di 
Freud, è il primo psicanali
sta italiano. Trieste faceva 
da «ponte» tra diverse cultu
re; città di tensioni, contrad
dizioni, propizia allo svilup
po di caratteri introversi, 
nevrastenici, a tendenze au
topunitive come Slataper, 
come Saba. 

Quel che lo interessava 
nella psicanalisi era l'inda
gine del sogno e degli atti 
mancati. Nella commedia 
La rigenerazione evidenzia 
l'importanza dei sogni. Ri
cordo che una volta disse: 
«Grande uomo quel Freud 
ma più per i romanzieri che 
per gli ammalati». E fre-
quen ti, infatti, erano i sug
gerimenti desunti da Freud, 
ad esempio la figura del pa
dre in Zeno con la scena del
lo schiaffo: è il ricordo bru
ciante in mio padre di uno 
schiaffo dato all'amico Ve-
ruda dalla madre. Ma già in 
Corto viaggio sentimentale 
(uscito postumo) il freudi
smo è un ricordo. Semmai 
papà, nell'ultimo periodo, 
pensava a Proust, a Joyce, 
alla memoria involontaria 
del primo, al monologo Inte
riore e flusso di coscienza 
del secondo. 

NEL1918UN mio cu
gino medico pregò 
mio padre di aiu
tarlo a tradurre 

Die Traumdeutungdi Freud. 
Suo cognato Bruno Venezia
ni, afflitto da paranoia, in
troverso, psicopatico, genia
loide, era stato in cura da 
Freud senza trarre giova* 
mento dalla terapia. Un suo 
amico nevrotico era tornato 
dalla cura a Vienna distrutto 
e abulico più di prima. Mio 
padre diceva: ««.Dopo anni 
di cure e di spese, il dottore 
dichiarava che il soggetto 
era incurabile,... ad ogni mo
do una diagnosi che costava 
troppo...». A Jahier che gli 
confidava di aver già fatto 
sessanta sedute di psicoana
lisi, mio padre chiedeva iro
nico: «E sei ancora vivo?». 

Aveva conosciuto Weiss 
che era amico di suo cogna
to, e che frequentava villa 
Veneziani; l'impatto forse 
era stato sgradevole per en
trambi: Weiss si chiedeva se 
il medico psicoanalista di 
Trieste di cui si burlava nel
la Coscienza di Zeno fosse 
proprio lui, mio padre inve
ce da quegli incontri deriva
va una seconda malattia (la 
prima, sempre ricorrente, 
come lui stesso affermava, 
di non sapere la lingua ita
liana) a cui si aggiungeva 1' 
accusa di Weiss di scarsa co
noscenza del metodo della 
psicoanalisi. Mio padre pre
teriva la cura nella solitudi
ne senza medico, in contra
sto con la stessa teoria di 
Freud, una sorta di sugge
stione e autosuggestione. 

Si alzava alle otto, alle 9 
andava in fabbrica. Si cori
cava alle 22, leggeva fino a 
notte Scriveva durante il 
giorno: la scrittura lo disten
deva. Mangiava di solito pa
sta e verdure cotte. Aveva la 
erre. Come industriale di 
vernici per navi viaggiava 
spesso anche all'estera 
Quando era libero suonava 
per ore il violino. Ma aveva 
delle mani poco adatte, e 
continuava ad applicarsi al
lo strumento. In casa si vive
va di musica: papà faceva 
parte di un quartetto fami
liare come secondo violina 
Si parlava il dialetto triesti
no, un via vai di gente. Si ri
ceveva in giardino d'estate: 
un prato d'erba al centro. 
una serra, molte piante di 
rose. Appena tornato dal la
voro papa dava del pane al 
passeri sotto gli ippocastani 
La villa era rumorosa, per 
questo mia madre aveva fat
to ricavare per papà uno stu
diolo esterno sulla terrazza 
al primo plano. Di una pro
fonda calma, una tranquilla 
realtà quotidiana, nulla che 
facesse pensare alla solito-
dine, almeno nelle apparen
ze, un gusto ricorrente per 1 
motti di spirito. Era iscritto 
a un circolo, vedeva gli altri 
intellettuali al caffé Gari
baldi, e dopo la fama anche 
Umberto Saba. Incontri era
no sempre le letture perso
nali. Quasi mal offriva una 
visione del proprio interno, 
mai lo sguardo vitreo della 
tragedia. 

Testo raccolto da 

AuroDo AndrtoB 
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peti acidi 

ti U lira 

Ma se è 
a colori fa 
più «Gola» 

«La gota», il mensile «del ci* 
ho e delle tecniche di vita ma* 
tcrialu», si presenta in edìcola 
con una novità: questo 15° nu
mero di gennaio avrà meta 
delle pagine a colori. L'arrivo 
della policromia coincide con 
una nuova serie di interventi 
su colore degli alimenti e foto* 
grafia gastronomica, cosmesi 
e pittura. Oltre al «dossier co
lore», questo numero della 
•Gola» presenta interventi, 
tra gli altri, di Marco Riva («Il 
latte oggi»), Alberto Capatti 
(«La cultura delia castagna»), 
Paolo Carta («Il prosciutto di 
Parma»), Antonio I'icclnardi. 

Parigi: tutto 
esaurito per 

Zappa-Boulez 
PAK1GI — Grande attesa a 
Parigi per l'eccezionale con
certo di stasera che vedrà Pier
re Houle*, uno dei maggiori 
compositori e direttori d'or
chestra contemporanei, diri
gere tre nuove opere di Frank 
Zappa, uno dei «mostri sacri» 
del rock americano, già prima 
voce del complesso «IMothers 
of inventlon» ora discìolto. 

Zappa sarà presente al con
certo per cui non si prevedono 
bis e che ha registrato rapida
mente il tutto esaurito dopo I' 
annuncio di due settimane fa. 

Un film dal 
romanzo della 
De Beauvoir 

PARIGI — Per la prima volta 
un romanzo della scrittrice 
francese Simone de Beauvoir 
verrà portato sullo schermo. Si 
tratta di «Le sang des autres» 
(«Il sangue degli altri»), am
bientato nella Francia occu
pata dai nazisti durante la se
conda guerra mondiale. 

«Il sangue degli altri» e la 
storia dell'amore totale di una 
donna verso un uomo e del sa
crificio che esso ispira. La gio
vane donna (interpretata da 
Jodic Fostcr) è disposta a per

dere tutto, perfino la vita, per 
l'uomo che ama (Lambert 
Wilson, che si ricorderà come 
protagonista di «Cinque gior
ni, un'estate» di Fred Zinne* 
manti). 

I due sono coinvolti in una 
rischiosa operazione della re
sistenza, mentre un nazista 
che si è innamorato della don
na cerca di eliminarli entram
bi per non permettere a nes
sun altro uomo di amarla. 

II film è nello stesso tempo 
un «thriller» sentirr.cntale e 
un racconto psicologico. Altri 
interpreti sono Michael On-
tkcan (interprete tra gli altri 
di «Willie and Phil» di Paul 
ÌWazursky), Jean-Pierre Au-
mont, Alexandra Stewart, Sic* 
phanc Audran. La sceneggia
tura è di Brian Moore. Il costo 
sarà di 8,5 milioni di dollari 
(circa 13,5 miliardi di lire). 

Aperte a Zagabria 
le «Giornate della 
cultura italiana» 

ZAGABRIA — Cinque manifestazioni hanno 
contrassegnato ieri a Zagabria l'apertura delle 
•Giornate della cultura italiana», un'iniziativa 
che per la prima volta intende accrescere in 
modo organico l'interesse già vivo nella capita
le croata verso l'Italia. 

All'inaugurazione di una mostra di libri d' 
arte della casa editrice «Rizzoli», ha fatto segui
to la proiezione di un documentario sulte cele
bri mostre medicee, presentate due anni fa a 
Firenze. Ieri sera si sono avuti contemporanea
mente uno spettacolo teatrale della compagnia 
•!Wagopo\cro Teatro Mediterraneo» di Asti, 
una mostra di grafiche di Ernesto Treccani e 
un concerto di opere dell'Ottocento, interpreta
te dal duo Giorgio Marcossi (flauto), Marco 
Ghiglione (pianoforte). 

Francia: polemiche 
per una piazza 

chiamata «Aragon» 
PARIGI — Contro il cambiamento per motivi 
«pratici» di «Place Aragon» in «Place de la Po
ste» a Chauvigny, un comune della Vienne, in
tellettuali di ogni genere, uomini politici e sem
plici estimatori del poeta comunista, morto net 
dicembre 1982, hanno organizzato una fiacco
lata di protesta cui hanno partecipato anche il 
ministro della Cultura Jack Lang e dell'Impie
go Jack Fiatile (comunista). La decisione di 
cambiare il nome alla piazza è stata presa sen
za i voti socialisti e comunisti. Non per motivi 
politici, assicura il sindaco indipendente eletto 
alle recenti elezioni al posto dì quello comuni
sta, ma per ragioni pratiche poiché essendo la 
posta l'edificio più importante della piazza in 
questione, orienterebbe meglio i turisti. 

Videoquida 

Raitrc, ore 16.30 

Quattro 
mesi con 
i romanzi 
TV degli 
anni 50 

Al più popolare dei Generi televisivi Raitre dedica da oggi fino 
nlla fine d'oprile una lunga serie pomeridiana dal titolo «sceneggia
to d'epoca., undici grandi titoli scelti e presentati da Maurizio 
Giammusso. Si comincia con Cime Tempestose (ore 16.30. grande 
successo di Mario Landi del 1956, con un giovane e tenebroso 
Massimo Girotti protagonista. Poi, con cadenza quotidiana, dal 
martedì al venerdì, verranno trasmessi altri famosi campioni dell' 
audience degli anni 50 e 60, l'epoca migliore per questo genere poi 
messo in crisi dai «seriali e dalla «guerra de«li indici d'ascolto*. 
Vedremo così Pìccolo mondo antico. Orgoglio e pregiudizio, e 
Umiliatt e offesi, tutti del 1957; Capitan Fracassa (1958), L'isola 
del tesoro (1959); // conte di Montescristo (1966), Le mie prigioni 
e // circolo Pickwick del 1968 / fratelli Karamazov (1969). 

«Tutti — spiega Maurizio Giammusso — sono tratti da romanzi 
dell'800 sia perché da questo straordinario serbatoio narrativo la 
TV ha sempre attinto a piene mani, sia per meglio mettere a fuoco 
il variegato rapporto fra letteratura e piccolo schermo. Nelle pre
sentazioni che precedono le singole puntate ho anche brevemente 
ricostruito la storia del genere e dei suoi registi (Landi. Majano, 
Fenoglio. Bolchi. ecc.). Basterà ricordare, a questo proposito — ha 
proseguito Giammusso — che durante gli anni 50 gli sceneggiati 
erano trasmessi in diretta: regista e cameramen erano allora me
stieri da infarto, perché tutto poteva succedere durante una «di
retta»: il crollo di una parete di cartone e «l'ingresso, di un elettrici
sta in una scena d'amore. Gli attori poi, dovevano essere tutti 
bravissimi, per poter recitare senza sbagliare mai (come a teatro), 
ed essere attenti ni più piccoli particolari dell'espressione (come in 
cinema)». 

Raitre, ore 21,30 

Vladimir 
Horowitz: 

un concerto 
per l'Europa 
Raitre inaugura la sua programmazione concertistica del 1984 

trasmettendo alle 21,30 il concerto che Vladimir Horowitz, «il più 
grande pianista vivo o morto» come l'ha definito un critico, ha dato 
a Londra il 22 maggio di due anni fa. Si tratta del primo ed unico 
concerto di Horowitz in Europa dopo 31 anni di assenza. 

Per questo importante avvenimento musicale il regista Andrea 
Andermann realizzò uno straordinario collegamento via satellite 
che. per la prima volta nella storia, ha unito due teatri, la Scala di 
Milano e la Royal Festival Hall di Londra, che sono diventati così 
unico palcoscenico per questo pianista leggendario. Questo modo 
nuovo di fare spettacolo, televisione e musica ha avuto una confer
ma ed un ampliamento l ' i l dicembre scorso, con l'eccezionale 
serata in Mondovisione Callas!, «gala via satellite», anch'essa idea
ta e realizzata da Andermann che ha unito quattro dei più presti
giosi teatri d'opera del mondo con la partecipazione dei più grandi 
cantanti e direttori d'orchestra internazionali. 

Il programma del concerto eseguito da Vladimir Horowitz è 
composto da: Domenico Scarlatti, sei sonate; Fiyderyk. Chopin. 
•Polanaise fantaisie op. 61», .Ballade in sol min. op. 23»; Robert 
Schumann «Kinderszene op. 15»; Serghei Rachmaninov «Sonata n. 
2 in si bem. min. op. 36». 

Questo «special Horowitz» comprende anche una conversazione 
esclusiva, a cura di Andrea Andermann. con il pianista che è 
musicista esigentissimo, personaggio difficile ed eccentrico. 

Retequattro, 17,50 

Lobo, uno 
sceriffo nato 

sull'onda 
del successo 
È tornato sugli schermi di Retequattro (ore 17.50) Claude A-

tkins. lo sceriffo cattivo di Truck Driver. Veste ancora la divisa con 
la stella di latta, è svelto di mano, e mantiene l'ordine, ma si è 
trasferito a Orly Hot Springs. una cittadina termale, per imperso
nare il «leggendario» sceriffo Elroy P. Lobo. L'uomo che — tra 
l'altro — dà nome al nuovo telefilm. Lobo. A Horly Hot Springs, 
cittadina californiana promessa a località termal» e turistica. 
giungono persone da tutti gli States. Il tutore della legge, pur 
facendo rispettare l'ordine, è il primo ad agire ai limiti della legge. 
Ma in cambio a lui riesce ciò che sarebbe impossibile per gli altri. 
mantenere — cioè — il decoro della cittadina affidatagli, dove ne 
succedono sempre, ovviamente, di tutti i colori. Lobo nasce pro
prio in seguito a Truck driver, il telefilm in cui Claude Atkins 
faceva da «spalla» al cavaliere senza macchia e senza paura, a 
bordo di un TIR. cioè a BJ. . impersonato da Gre? Evigan. Il 
successo personale dello sceriffo che metteva sempre t bastoni fra 
le ruote di B.J., ha convinto ì produttori a confezionargli una serie 
tutta sua. 

Raiuno, ore 22,10 

Mister Fantasy 
propone 

uno «special» 
su Bennato 

Sfister Fantasy (Raiuno. ore 22,10) stasera si presenta in veste 
monografica, con uno special tutto dedicato a Edoardo Bennato. 
Verrà infatti presentato il concerto che il cantante italiano ha 
tenuto a Zurigo, intervallato da cinque video curati dalla stessa 
rubrica musicale Mister Fantasy, perla regia di Pizzo Raffanini. Il 

Rrogramma di Paolo Giaccio, come sempre, è presentato da Carlo 
lassarmi, accompagnato dal «giudice» Mario Luzzatto Fegiz. Ma 

stasera avranno solo il compito di annunciare le canzoni di mag
gior successo di Bennato. 

Teatro Dopo i tonfi cinematografici, il comico sarà Sganarelio nel 
«Don Giovanni» prodotto dal Nazionale di Milano, al costo di 1 miliardo 

Ora Abatantuono 
punta su Molière! 

Diego Abatantuono con Monica Vitti nel «Tango detta gelosia» 

MILANO — L'atteso Don Giovanni, di 
Molière prima produzione del Teatro Na
zionale di Milano che vede l'«eccezziunalc» 
debutto di Diego Abantuono nel ruolo di 
Sganarelio, rischia di essere, almeno stan
do alle cifre, lo spettacolo più sponsorizza
to d'Italia. Infatti per produrlo (costo di
chiarato un miliardo) hanno collaborato 
non solo il Nazionale, ma anche Retequat
tro e Sorrisi e canzoni Tv. 

Lillo Tombolino, direttore di Retequat
tro, spiega con molta chiarezza il perché di 
questa operazione: «Volevamo con questa 
proposta vedere se era possibile, in una re
te privata, produrre teatro, genere di spet
tacolo a tutt'oggi estremamente negletto 
non solo dalle tv come la nostra ma anhe 
dalle reti di Stato. È ovvio che in questa 
operazione abbiamo cercato delle garanzie 
fra le quali certo ha pesato la presenza di 
Diego Abatantuono». 

Del resto tutti cercano di minimizzarla, 
ma l'operazione è stata, dal punto di vista 
promozionale e di richiamo, assai azzecca
ta; e malgrado si sostenga che la presenza 
di Abatantuono è da leggersi in termini e-
sclusivamente teatrali, il sospetto di un'a
bile mossa pubblicitaria per lanciare la 
nuova compagnia del Teatro Nazionale re
sta comunque. 

Il più tranquillo in questa vigilia di fuoco 
è proprio lui, Abatantuono, che se ne sta 
nell'occhio del ciclone, una lunga sciarpa 
gialla al collo, e ascolta le domande dei 
giornalisti con perfetta calma. «Ho accetta
to questa proposta — dice — perché non 
solo mi pareva interessante, ma perché al

trimenti l'alternativa era rifare sempre lo 
stesso film; che so, qualche ripetizione di 
Viulenza o i Fichissimi numero 2. Il regista 
Mario Morini ha poi vinto le mie ultime 
difese quando mi ha detto: "Niente paura 
Diego, le prove saranno leggerissime". Se 
avessi saputo che lo spettacolo costava un 
miliardo l'avrei fatto a cuore ancora più 
leggero. Nei panni di Sganarelio, grazie al 
sarto Russo (il curatore dei costumi, ndr) 
mi sentivo benissimo. Voglio dire che non 
ci sto da cretino. Del resto io il teatro l'ave
vo già fatto con testi miei da cabaret dove 
ho cominciato; ma avevo anche recitato in 
un testo di Beppe Viola e di Jannacci, La 
tappezzeria. Certo è la prima volta che in
terpreto un "classico", ma anche se nello 
spettacolo i personaggi popolari si espri
meranno in dialetto il mio Sganarelio non 
avrà proprio niente del terrunciellot. 

Ma la spaventa la sua popolarità cine
matografica a un debutto teatrale così im
portante? 

«Macché — risponde Abatantuono — io 
sono come Schnellinger, vado avanti per la 
mia strada, nessun ostacolo mi fa paura. E 
poi. Io ripeto, avevo bisogno di provarmi in 
strade nuove. Io qui, ci tengo a ribadirlo, 
sono solo un attore. Sganarelio mi piace, mi 
somiglia. Mi guardo allo specchio e il suo 
costume mi sembra vada a pennello. Se al 
pubblico sembrerà altrimenti, vuol dire 
che mi sono sbagliato». 

Lino Troisi, attore di prosa qualificato, 
alcuni buoni film come Sciopen e Ricomin
cio da tre, al suo attivo, sarà Don Giovanni. 
«Vi prego di non chiedermi — esordisce — 

se la presenza di Diego mi ha schiacciato. 
Con lui mi sono trovato benissimo, del re
sto avevamo già lavorato insieme in un 
film. L'unica cosa sulla quale non siamo 
andati d'accordo è la temperatura. Lui ha 
sempre caldo, io sempre freddo. Io chiudo 
le porte, lui le apre in continuazione cosi 
adesso mi trovo questa voce roca ("Non è, 
colpa mia — dice Abantantuono — èia tua 
voce che è così"). Scherzi a parte, prosegue 
Troisi, tutta la compagnia ha lavorato in
sieme molto bene. Certo la popolarità di 
Diego ci ha facilitato in un certo senso. 
Quando provavamo a Settimo Milanese a-
vevamo attorno a noi migliaia di bambini. 
Hanno fatto perfino scoppiare razzi in no
stro onore. Se però mi si chiede come sarà il 
mio Don Giovanni... be', diciamo che sarà 
un personaggio che nasce da tutta una car
riera, quindi da tutti i miei ripensamenti 
d'attore». 

«Il nostro spettacolo — spiega il regista 
Morini — sarà una riflessione su di un 
grande mito, certamente, ma sarà anche 
un'indagine sul comico, sullo stupore e sul
la scoperta del teatro» 

Traduttore di questo Don Giovanni è il 
poeta Giovanni Raboni, rubato per poco 
alle fatiche della riedizione di Proust: «Il 
Don Giovanni — afferma Raboni — è un 
testo che ha una grande ricchezza linguisti
ca. Il mio sforzo è stato quello di dare ad 
ogni personaggio le sue giuste parole, il suo 
segno, la sua straordinaria vitalità». 

Il debutto è previsto per il 14 gennaio. 

Maria Grazia Gregori 

NUDO E SENZA META di e 
con Maurizio Micheli, Mila
no. Teatro Piccola Commedia 
e poi in tournée in tutta Ita
lia. 

Che fare in una serata so
litaria quando tutti gli ideali 
sono finiti? È la domanda 
cosmica, esistenziale che un 
tipo schizofrenico con 11 viso 
perbene di Maurizio Micheli 
(il suo monologo al Teatro 
della Piccola Commedia ha 
avuto un successo clamoro
so) si pone nella sua casetta, 
monolocale più servizi, dove 
ha per compagni mamma tv, 
l'Espresso e la Repubblica. 

Il '68 e la speranza di cam
biare il mondo sono ormai 
lontani. Che voglia, però, di 
avere degli altri ideali, anche 
se quello che passa 11 conven
to (leggi tv. Espresso e Repub
blica) è poca cosa: Eden Pa
stora, il comandante Zero, e 
Karol Wojtyla. Vuoi mettere 

con la fossetta sulla guancia 
del Che, vuoi mettere con i 
grandi cortei per la libertà ci
lena, tutti insieme, appassio
natamente, il pugno alzato a 
cantare El pueblo unido Ja-
mas sera vencido? Però, forse, 
di fronte a Wojtyla, il lumi
nato da un raggio di sole... 

Oppure no, decisamente 
meglio il disimpegno, balla
re ritmi demenziali sapendo 
benissimo di essere soli. Ma 
oggi vanno di moda i punk 
che sono «cattivi, sporchi e 
fanno brutti scherzi con le 
spille». Vuoi mettere con i 
Beatles, allora? 

Meglio ancora sarebbe, 
per 11 nostro eroe in pantofo
ie, tentare l'avventura, un 
bel viaggio di esplorazione 
per mare sull'onda del suc
cesso di Azzurra, magari 
gabbando il prossimo. La po
litica? No, la politica meglio 
di no: vuol mettere Kennedy 
e il sogno americano, tutti 
abbronzati a sognare la Cali-

Diverte 
«Nudo e senza meta» 
di Maurizio Micheli 

E dove 
rifluisci 
se ti va 

male anche 
il privato? 

Maurizio Micheli 

fornla? Oggi, invece, ci sono 
Reagan e Andropòv: però, 
ecco, forse le marce per la 
p a c e -

Tanto varrebbe, allora, ri
fugiarsi nel privato e fare un 
figlio. Ma l'agenda del no 
stro è vuoto. L'unica donna 
che ha contato, una tale Bet
tina, ha appena avuto un e-
rede da tale Jerome cantante 
rock... Una bella doccia fred
da per il Protagonista di Nu
do e senza meta la cui solitu
dine è alleviata dagli spois 
pubblicitari che parlano di 
uomini che non dovrebbero 
chiedere mai, se usano la co-
Ionia xy, per avere l'amore di 
una donna. Uomini che vivo
no il piacere dell'avventura 
perfettamente pettinati e ve
stiti anche dopo aver supera
to strapiombi tremendi. Me
glio, via. farsi u n bel sonno 
riparatore... 

Francamente è difficile 
pensare a un altro attore ol
tre a questo Maurizio Miche

li in stato dì grazia, in grado 
di dare un volto, un'immagi
ne credibile con la sua faccia 
di bravo ragazzo della porta 
accanto, con la sua straordi
naria bravura di entertamer 
a questo divertente polpetto
ne esìstenzial-demenziale, 
che rispetto ai suoi prece
denti lavori ha maggiore 
profondità, maggiore forza 
espressiva, maggiore forza 
comica. 

Pantaloni di velluto, ca
micia jeans con cravatta, 
maglione sbattuto sulle spal
le, una nuova identità e ma
turità d'attore raggiunta 
senza apparente fatica. Mi
cheli, aria svagata, sorriso 
accattivante, sguardo sper
duto è veramente l'emblema 
dei tanti, dei molti che ci 
passano accanto per la stra
da. vuoti di speranza e di s o 
gni, e dei quali non ci accor
giamo neppure. 

n>, g. g. 

Radio 

D Raiuno 
0 8 . 3 0 - 1 0 . 3 0 CERVINIA: CAMPIONATO OEL M O N D O DI BOB A 2 
12 .00 T G 1 - F L A S H 
12 .05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13 .25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 .05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15 .00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
15 .30 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16 .00 CARTONI MAGICI: - In viaggio con g5 eroi di cartone 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V T O P - Conduce Corinne Oérv 
18 .30 COLPO AL CUORE • Telefilm 
1 9 . 0 0 I T A U A SERA - Fani e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T R E N T A N N I DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo, come 

Starno cambiati. 1952 
22 .C0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 MISTER FANTASY - Con Carlo Massaro 
2 3 . 1 0 OSE: MEDICI»A SPECIALISTICA 
2 3 . 4 0 T G 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
0 9 . 5 5 - 1 1 SPORT INVERNALI; COPPA DEL M O N C O 
12.C0 CHE FAI. MANGI 7 - Reg,a ts Leone Mancrra 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Di Stephen e ESnor Karpf 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Attsi-Axa. gocni. vtdeogames 
16 .30 DSE: PINOCCHIO PERCHE-

SPORT INVERNALI: COPPA OEL M O N D O 
T G 2 - FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI S A N FRANOSO - Telefilm. Con K. Malden. M. 
Douglas Meteo 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
SQUADRA SPECIALE - F *n di Ph*p D'Anto.-- Interpreti: 
Sche«der. Tony Lo Bianco 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dcR'ANlCAGlS 
DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • eli primo amore del s>g Bot to . ; 
da un racconto di Roak) Da'ti 

2 3 . 4 5 T G 2 - S T A N O T T E 

1 7 . 0 0 
17 .30 
17 .35 
18 .30 
18 .40 

19 .45 
2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 
2 2 . 3 0 
2 2 . 2 5 
2 3 . 2 0 

Roy 

D Raitre 
1 6 . 0 0 OSE LA SCIENZA DELLE ACQUE 
1 6 . 3 0 CIME TEMPESTOSE - Dal romanzo <* Emily Bront». con Massimo 

Grotn. Anna Maria Ferrerò. Regia di M a r » Landi 
17 .25 DSE UMORISMO É... 
17 .55 SPECIAL CON GIUSEPPE CIRILLO 
18 .25 L'ORECCWOCCHlO - Quasi un quotidiano di rnus-ca 
1 8 . 3 0 T V 3 REGIONI • Intervallo con; Antologia da «Cenerentola» 
2 0 . 0 5 DSE IL PANE QUOTIDIANO 
20.30 3 SETTE • Inda*™ mcranuaftt» 

21.30 
2 3 . 1 0 

VLADIMIR HOROWITZ I N CONCERTO 
T G 3 

• Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 1 0 . 3 0 «Alice», telefilm; 1 1 Rubriche; 12 «Help», gioco a premi; 
1 2 . 3 0 «Bis», con M . Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», gioco a premi: 
1 3 . 3 0 «Sentieri», sceneggiato; 1 4 . 3 0 «General Hospital», telefi lm: 
1 5 . 3 0 «Uria vita da vivere»; 16 .30 «Hazzard». telefilm; 18 «Il mio 
amico Arnold», telefilm; 18 .55 «Jenny e Chechi». telefi lm; 19 «Arci-
baldo». telefilm; 19 .30 «Zig Zag». con R. VianeUo; 2 0 . 2 5 «Love boat». 
telefi lm: 2 1 . 2 5 Film mVn uomo, una donna»; 2 3 Sport: Boxe: 1.25 Film 
«La guerra dei mondi». 

Q Retequattro 
9 . 3 0 «Mr . Abbott e famiglia», telefi lm; 1 0 «Vicini troppo vicini», te le
f i lm; 1 0 . 2 0 Film cPsvcosissimo»; 1 1 . 5 0 «FantasBandia». telefi lm; 
1 2 . 5 0 «Casa dolca casa», telefilm: 1 3 . 2 0 «Maria Mar ia», telefilm: 14 
•La villa bianca», telefi lm; 1 4 . 5 0 Film «Le furie»: 1 6 . 2 0 «Ciao Ciac», 
cartoni animati; 17 .20 «0 magico mondo di Gigi», cartoni animati: 
1 7 . 5 0 « lobo», telefi lm; 1 8 . 5 0 «Marron glacé»; 1 9 . 3 0 «M'ama non 
m'ama», con Sabina Cnrffini e Marco Predolin; 2 0 . 2 5 Film «Vivere per 
vivere»; 2 2 - 3 0 «Vegas». teletHm; 2 3 . 3 0 Sport. 

D Italia 1 
9 . 2 0 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10 .15 Film «La tardone»; 1 2 . 1 5 
Rubrica di dietologia: 12 -30 «Strega per amore»; 13 Bim Bum Barn; 14 
«Cara cara»; 14 .45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 1 5 . 3 0 «Aspet
tando B domani», sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 17 .45 «Galactica», 
telefi lm; 18 .45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefi lm; 2 0 «Il tulipa
no nere», cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Simon & Simon», telefilm: 2 1 . 3 0 
Film «RoOerbaD», con J . Caan; 2 3 . 4 0 Film «B volo della Fenice». 

O Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 «Lord Tramp»; 13 .25 «Una d o m a » . 
sceneggiato: 14 .25 Mangimania: 15 .25 «Lo spaventapasseri», carto
ni: 17 Orecchiocchio: 1 7 . 2 0 «Bolle di sapone», sceneggiato. Pesrfie 
International Airport; 18 .20 Allonzanfants: 1 8 . 4 0 Shopping; 19 .20 Gli 
affari sono affari; 19 .30 «Jason del comando stellare»; 2 0 . 3 0 Pallaca
nestro 2 1 . 2 0 In piedi o seduti; 2 1 . 5 0 Pianeta moda: 2 2 . 2 0 Film «R 
sicario». 

D Euro TV 
10 .30 «Laura», tatenoveta; 11 .15 «I Sufttvan». telefilm; 12 «L'uomo 
invisibile», telefilm; 13 «Tigerman», cartoni animati; 1 3 . 3 0 «Lupln Ma, 
cartoni animati; 14 «I Suluvan», telafi lm; 14 .45 «Cuore servaggio». 
telenovela; 18 «Andersen», cartoni animati; 18 .30 «Lupln 111», cartoni 
animati; 19 «Tigerman». cartoni animati; 19 .30 «L'uomo mvisrbBe». 
telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Sunbwrn (Bruciata dal •e le i» ; 2 2 Sport. 

D Rete A 
9 Accendi un'amica; 1 3 . 3 0 «I gatt i dì Chaftanooga*. cartoni animati; 
14 «Permette? Harry Wor th» , telefilm; 14 .30 aAtoha paradise», tele
film; 1 5 . 3 0 Film «Incontro nei de l i» . Int.: Robert Cummings. Litabeth 
Scott; 17 .30 Space games. giochi; 1 8 . 3 0 «Un vero sceriffo», telefilm: 
1 9 . 3 0 «Aloha Paradise», telefilm; 2 0 . 3 0 Film «El Dorado»; 2 2 . 1 5 «Cat-
lan». telefilm; 2 3 . 3 0 Film «La furia degli Implacabili». 

Scegli il tuo film 
SQUADRA SPECIALE (Rai 2, ore 20J30) 
Il titolo originale vagamente bevcreccio [The Seven Ups) non 
impedisce a Squadra speciale di essere un giallo non privo di 
polso, diretto nel 1975 dal poco noto Philip D'Antoni e interpreta
to dal bravo Roy Scheider. Buddy è il capo di una squadra di 
poliziotti che, dando la caccia a una banda di falsari, giunge a 
scoprire una potente organizzazione mafiosa. 
VIVERE PER VIVERE (Retequattro, ore 20.25) 
Classico triangolo firmato Claude Lelouch, grande maestro del 
cinema in stile carosello, con tanti sentimenti bene incartati. Un 
giornalista felicemente sposato da dieci anni ritrova una ragazza 
conosciuta tempo prima, e finisce fatalmente per innamorarsene. 
Per tentare di risolvere la situazione, accetta di recersi in Vietnam 
per un servizio: lontano dagli occhi— Il film è del *67: compongono 
il tris di interpreti Yves Montand, Annie Girardot e Caudice Ber
gen. 
UN UOMO. UNA DONNA (Canale 5, ore 21.25) 
È la giornata di Lelouch, presente su Canale 5 con il suo film più 
famoso, interpretato da Anouk Aimee e Jean-Luois Trintignant. 
Due vedovi si incontrano alla stazione, lui fa il corridore automobi
listico. Nasce un grande amore. 
ROLLERBALL (Italia 1. ore 21.30) 
In un futuro poco lontano, l'umanità è sotto il controllo di un 
enorme computer. Tutti gli istinti violenti sono incanalati in un 
gioco feroce, il «rollerball-, in cui eli scontri tra i concorrenti arri
vano fino all'eliminazione fìsica. Ala un giorno Jonathan, uno dei 
campioni, si ribella. Film quanto mai attuale (il 19S4 di orwelìiana 
memoria, la violenza, negli stadi—) è stato diretto da Norman 
Jewison nel 1975. e si avvale di una bella prova di James Caan. 
IL VOLO DELLA FENICE (Italia 1. ore 23.40) 
In ricordo di Robert Aldrich. una bella pellicola avventurosa del 
1966. Un incidente aereo lascia un gruppo di uomini nel Sahara, 
senza mezzi disussistenza. Sembra la fine, ma uno dei superstiti ha 
la grande idea: usare i pezzi del relitto per fabbricare un aereo 
nuovo. Non vi preannunciamo l'esito dell'impresa, ma vi racco
mandiamo il film anche per la presenza di attori come James 
Stewart, Peter Finch, Hardy Kruger, Ernest Borgnine e Richard 
AUenborugh. il regista di Gandhi qui in veste di attore. 
EL DORADO (Rete A, ore 20.30) 
Sta diventando una consuetudine, questo western di Howard 
Hawks che te private programmano un giorno sì e uno no. Resta 
comunque un grande film, con l'anziano John Wayne che si tira 
dietro un Robert Mitchum distrutto dall'alcool e un James Caan 
che non sa nemmeno sparare. Uno splendido western sulla vec
chiaia e sull'amicizia. 
LA GUERRA DEI MONDI (Canale 5, ore 1.25) 
Da un soggetto di Orson Welles, Byron Haskin, piccolo maestro 
della fantascienza anni 50. trae un filmetto non diprezzabile. I 
marziani invadono la terra, i cannoni non li scalfiscono nemmeno, 
ma l'umanità troverà un alleato insospettabile. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . IO . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 6 0 2 . 6 .58 . 7 .58 . 
9 . 5 8 . 1 1 . 5 8 . 12 .58 .14 .58 . 16.58. 
18.58. 20 .58 . 22 .58: 6.0S La 
comtww-one musicale; 7 .15 GH1 
lavoro: 7 .30 Edcota del GR1; 9 Ra
d o anch'io; 10 3 0 Canzoni nel tem
po: 11.10 «Uno di New York»; 
11.30 Oak! si g»a: 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.20 La d&g-nza: 13 32 
Master: 13.56 Onda verde Europa; 
15.03 Raonuno per tutti; 16 H pagi-
none: 17 .30 Radvuno ESngton; 
18 3 0 • basso nel 9 0 0 : 19.15 A-
scorta si fa sera: 19 .20 Intervaita 
muscule: 19 .30 AucSabox: 2 0 Su i 

'svano: «L'onda griguft: 20 .37 H leg
g a : 21 .03 La g rava : 21 .25 Dieci 
m-nutJ con...: 21 .35 Musiche di 
Mercatante e Pars-eOo; 22 Stanotte 
la tua voce: 2 3 . 5 8 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 6 .30 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12 .30 . 
13 3 0 . 15 .30 . 16.30. 17.30. 
13.30. 1 9 3 0 . 22 .30 ; 6 I gSorr»; 
7 .20 Parole d- vita: 8 La sature del 
bamto*»: 8 .45 «B raccordo dei van-
ge*»: 9 . I O Tanto è un g-oco: 10 3 0 
Raox»due3l3l : 12.10-14 Trasmrs-
scrù regorvafc: 12.45 Dtscogame; 
15 Ratte-tabloid: 16 35 Due di po
meriggio: 18.32 Le ore dela mu*uca: 
19.50Vienelasera.. : 2 1 Ra<Sodue 
sera «air 21 .30-23 29 Rad-odue 
3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7.25 
9 .45. 1 1 . 4 5 . 1 3 45 . 15.15. 18.45* 
20 .45 . 23 .53 : 6 .55-8 .30-11 I 
conc-rto. 7 .30 Prtma pagava: IO 
Ora «Di- 11.48 Succede mìtaka: 12 
Pomeriggio m-js-cale: 15.18 GR3 
cultura: 15.30 Un certo discorso: 
17 Musica dei» poesia: 17.30-19 
Spaziotre: 21 Rassegna dette rrvme; 
21 .10 La soenza. 2 1 . 4 0 Musiche di 
F. Joseph Magdn: 22 .05 Immagrni 
deta vcxta borghesia: 2 3 • jazz; 
23 .40 H racconto. 
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pcttucoli 

Roma: in scena 
un*opera di 
Witkiewicz 

Al teatro -La Piramide» di 
Roma, da questa sera il Labo
ratorio Teatro Libero mette in 
scena un'opera di Stanislaw 
\Vitkiev\ic7, «I pragmatisti», 
per la regia di Salvatore San
tucci. La messinscena si è av
valsa della consulenza del pro
fessor Michele Colucci, ordi
nario di letteratura russa all' 
uni\ ersità di Roma, e del prof. 
Pietro ÌMarchesani. associato 
di Letteratura polacca all'uni
versità di Genova. Alla rap
presentazione seguirà un di
battito su Witkiewicz. 

Mi 
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M pérsjqinagtìiq^ Lo scienziato, premio Nobel '66, 
scomparso in questi giorni, si pronunciò contro 
la guerra d'Algeria e fu vittima di un attentato 

Un film di Watkins 
sugli orrori della 
guerra nucleare 

TOKIO — Gli orrori della guerra nucleare e le 
sue eventuali conseguenze saranno il tema del 
film che il regista e documentarista inglese Po
tei Watkins inizicra a girare ad agosto in Giap
pone, In questo genere di film Watkins è stato 
diciotto anni fa un precursore. Realizzò infatti 
per conto della •RBC» The vvar game, la prima 
pellicola dì esplicita condanna del nucleare a 
fini bellici. Il film, ha spiegato oggi Watkins, 
non fu mai mandato in onda perché giudicato 
-troppo terrificante». 

-Il mio nuovo fdm — spiega il regista inglese 
— illustrerà la vita di diverse famiglie, in al
trettanti paesi, europei, asiatici ed africani pri
ma, durante e dopo una guerra nucleare. Per 
realizzarlo mi avvarrò anche delle esperienze 
personali dei superstiti di Hiroshima e Nagasa-

Filosofi a convegno 
(da febbraio) sulle 

«illusioni educative» 
•Cosa fanno oggi i filosofi- anno quinto. La 

fortunata iniziativa del Comune di Cattolica si 
riprcscnta con la collaudata formula dell'in-
contro-dibattito con i principali protagonisti 
della cultura italiana e con un tema, «Le illusio
ni delia pedagogia», che non mancherà di su
scitare discussioni e attenzione, visti i collega
menti possibili con la attesa riforma della scuo
la italiana. Ecco le prime conv ersazioni-dibatti-
to previste presso la Biblioteca Comunale di 
Cattolica: 21 febbraio «Difesa della grammati
ca?» con Paolo Fabbri ed Edoardo Sanguincti; 2 
marzo «I nemici della pedagogia» con France
sco De Iìarlolomeis e Gastone '1 assinari; 9 mar
zo «Lavorare stanca», con Antimo Negli e Ala-
rio Tronti: 16 marzo -Educare alla ragione, og
gi» con Enrico Berti e Giovanni Maria Berlin. 

?***< 

Vivaldi 

«...perchè, è secondo 
l'opinione mia, 

s'uno vuole qualche cosa 
ritrovare 

gli occorre adoperare 
In fantasia, 

e giocar d'invenzione, e 
n'downnre. 

GALILEO GALILEI 

Sabato manina, a lìandnl 
(Marsiglia), è morto il fisico 
francese Alfred Kastler. Pre
mio Nobel 19GG per tL'inxen-
zione e lo sxiluppo dei metodi 
ottici per lo studio delle riso
nanze hertziane negli fifoni;. 
Con tale frase si riassume un 
insieme di idee e tecniche spe
rimentali che hanno portato ad 
un prodigioso sviluppo delle 
nostre conoscenze nella strut-
tura degli atomi, e sui processi 
con i quali essi interagiscono 
con la radiazione elettroma
gnetica (luce, radionde). 

Sei suo lavoro di ricerca, po
chi come lui hanno condh iso V 
opinione di Galileo sopra ricor
data. Leggendo i suoi lavori, si 
prova una emozione ed ammi
razione profonda davanti alla 
bellezza e semplicità dei suoi 
metodi, ed un senso di gioia, co
me può dare una sinfonìa di Vi
valdi. Concludendo la prefazio

ne di un libro in suo onore, co
stituito da articoli scientilid 
scritti per l'occasiune da una 
trentina di fisici di diverse na
zionalità, il fisico francese A-
bragam scri\e, alludendo al 
conferimento del Nobel: 'Se 
dovessi riassumere in una for
mula questa personalità, que
st'opera. e l'influenza profonda 
che ha esercitato sulla fìsica 
contemporanea, io direi (insie
me ad altri) "l'immaginazione 
al potere": 

Tutta la sua opera infatti è 
un trionfo della fantasia e dell' 
im m aginazion e. 

Illustrare la personalità 
scientifica e l'opera di Alfred 
Kastler è compito futile, l'una e 
l'altra appartengono alla storia 
della fisica moderna. Basta qui 
ricordare la più fondamentale e 
importante delle sue scoperte, 
quella del 'pompaggio ottico' 

E noto che l'energia interna 
di un atomo può assumere solo 
valori discreti e che nelle condi
zioni normali l'atomo si trova 
nello stato di energia interna 
più basso, tostato fondamenta
le. Questo, nella maggior parte 
dei casi, è .degenere», vi sono 
cioè più configurazioni fisica
mente diverse (cioè distinguibi
li una dall'altra) cui compete la 

Frederìc Chopin 

Il concerto 

Un misterioso 
nuovo Chopin 

ROMA — Un concerto televisivo (per quanto la nostra TV releghi 
la musica in ore impossibili, gli appassionati tengono duro, e accet
tano le sfida) ha scatenato nuovi interessi, nuove «curiosità., fer
menti ed esigenze di altro spazio per la cultura. E apparso Chopin, 
una mattina (Raidue, 10,30, l'altro ieri), e tutto viene messo in 
discussione. 

La «colpa» è di Gloria Lanni. 
C'è il .suo» Bartòk (con in testa il Mikrokosmos. centocinquan

tatre pezzi spesso interpretati in concerti pubblici); c*è il «suo» 
Brahms (tutto avvolto in una nube che, diradandosi, s\ela un 
emozionante mondo sonoro); c'è il .suo» Lisrt (sottratto a qualsiasi 
esteriorità salottiera), e c'è ora il -suo: Chopin. 

A quale inedito orizzonte miri l'arte interpretativa della piani
sta e su quali vertici sappia collocare la musica di Chopin. è appar
so de! programma televisivo di cui diciamo: «Ritmi di danza nella 
fantasia di Chopin». I) regista. Tonino Del Colle ha dato una spe
ciale intensità alle immagini di Chopin che sembrava gironzolare 
intomo al pianoforte e all'interprete, come internamente «stupito» 
della sua stessa mugica, ma dalle mani (dalla mente e dai cuore) di 
Gloria Lanni. si è aperta una festa di suoni, protesa a dare, innan
zitutto, il senso della libertà che vive nella musica di Chopin, della 
sua modernità, della sua capacità di penetrare nelle inquietudini 
del mondo d'oggi. E stato sorprendente lo scavo che Gloria Lanni 
ha portato nella cumponente ritmica, proiettata in geniali soluzio
ni timbriche, fasciate poi dall'onda melodica: un canto nel quale si 
compongono le speranze e i timor», le certezze e i tormenti del 
nostro tempo. In ogni nota l'interprete ha sempre soppesato, nella 
; uà unità, il mondo poetico di Chopin, reale e fantastico, pieno di 
abbandoni, ma controllato, in ogni vibrazione. Questo Chopin ap
parso una mattina, ht messo in subbuglio tutta una tradizione, per 
aggiornata e temprata che sia. C'è da porlo al centro d'una non 
improbabile «tavola rotonda» T«nt'è, due Polacche (op. 26, n. 1 e 
op. 44), la prima Ballata, due Valzer e due Mazurke, chi l'avrebbe 
detto, proprio un nuovo discorso sul «mistero* di Chopin. 

Erasmo Valente 

stessa energia, e l'atomo, nel 
suo stato normale, si trova, con 
uguale probabilità, in una qua-
lunque vitale configurazione. 
Queste (i •sottoli\elli Zeeman.) 
si differenziano l'una dall'altra 
per l'orientazione, rispetto ad 
una direzione prefissata ed o-
rtentata. del momento angolare 
dell'atomo, e \ergono contrad
distinte dal -numero quantico 
magnetico. M/y che misura la 
componente nella direzione 
considerata del momento ango
lare Y (entrambi espressi in u-
nità atomiche di momento an
golare). Il numero di tali orien
tazioni è infinito. 

Un sistema di atomi parama
gnetici nelle loro condizioni 
normali è quindi xisualizzabile 
come un insieme di piccoli giro
scopi magnetizzati, variamente 
orientati rispetto ad una dire
zione prefissata. Se questa è-
quella di un fascio di luce, che 
si propaghi in una direzione de
finita. esela frequenza della lu
ce ha un ben preciso valore, ca
ratteristico per ogni specie ato
mica, si ha il fenomeno della 
•risonanza ottica:^ Gli atomi 
prelevano energia al fascio por
tandoli dallo stato fondamen
tale ad uno stato eccitato, di 
maggiore energia, dal quale de-

.r>. si I VMm 

Alfred Kastler 

cadono spontaneamente tor
nando allo stato fondamentale 
e rimettendo il surplus di ener- « 
già sotto forma di luce. Sono i 
processi di assorbimento edie-
missione spontanea. In quest' 
ultimo processo, che è un pro
cesso casuale, la luce è emessi 
in una direzione qualunque, 
con una qualunque polarizza
zione. In altre parole il sistema 
di atomi assorbe la luce del fa
scio e la diffonde in tutte le di
rezioni. Considerando il siste
ma atomo-luce come un siste
ma isolato, nel processo di as- _ 
sorbimento devono conservarsi 
te grandezze meccaniche, ener
gie, impulso e momento ango
lare. Per queste due ultime 
grandezze, di carattere vetto
riale, devono conservarsi anche 
le componenti in una qualun

que direzione. Un fascio di luce 
trasporta energia, impulso e 
momento angolare. 

La luce, orientando igirosco
pi elementari, conferisce al si
stema un momento angolare o 
magnetico macroscopico. E 
quindi possibile magnetizzare 
un corpo, anziché sottoponen
dolo ad un campo magnetico, 
irradiandolo con luce polariz
zata 

Molto rozzamente o schema
ticamente questo è il principio 
del ^pompaggio ottico-, proces
so che permette di accumulare 
gli atomi, 'pompandoli' me
diante la luce, su un solo sotto-
li\ello dello stato fondamenta
le. Tale processo fu esposto con 
molto dettaglio da Kastler nel 
1950 nel giornale -Journal de 

Phisique: Il metodo è stato ge
neralizzato ed esteso in nume
rosi casi, ed è impossibile dare 
un'idea di quanto questa tecni
ca semplice ed elegante ha reso 
possibile /a conoscenza più det
tagliata sulla struttura degli a-
tomi e sui processi con i quali 
essi ingrandiscono con la radia
zione elettromagnetica; in par
ticolare sui processi >non linea
ri: Sullo studio di tali processi 
si è sviluppato un vasto campo 
di ricerca, l'ottica e l'elettroni
ca Quantistica. In particolare 
mediante il pompaggio ottico è 
possibile mantenere un sistema 
di atomi in una situazione sta
zionaria nella quale gli atomi 
sono mantenuti prevalente
mente in uno stato eccitato, 
condizione necessaria per la 
realizzazione del maser e del la-

Parimenti è impossibile de
scrivere, anche sommariamen
te, il lavoro s\olto tra il Gruppo 
di Fisica Atomica dell'Ecole 
Normale Supóricure, il posto 
che questo lavoro occupa nella 
fisica contemporanea e soprat
tutto l'atmosfera che vi regna. 
re-a possibile dalla personalità 
di Kastler e del suo amico e col
laboratore professor Brossel. 
L'opera di Kastler ha ricevuto 
innumerevoli riconoscimenti in 
tutto il mondo, fra i quali in 
Italia la laurea honoris causa in 
fisica delle Università di Pisa, 
Firenze, Pavia. 

La personalità di Kastler è 
nota ovunque per la sua attivi
tà di antifascista, pacifista e 
per la sua violenta opposizione 
alle armi nucelari. Le sue prese 
di posizione sulla stampa con
tro la tsale guerre' d Algeria 
procurarono un attentato al 
plastico al suo app,irtPmer.to, 
fortunatamente e miracolosa
mente senza danni alle perso
ne; l'opposizione violenta alla 
costruzione dell'atomica fran
cese gli causò non poche diffi
coltà. 

Membro del Tribunale Rus
sell, ha energicamente e auto
revolmente denunciato quanto 
è accaduto in Vietnam, nell'A
merica Latina e ovunque vi fos
se violazione della libertà e dei 
diritti umani e civili. Amante 
dell'Italia, era sconvolto dalie 
informazioni che riceveva sulla 
situazione carceraria. Ha orga
nizzato con l'Abbó Pierre un 
comitato di intellettuali per i 
diritti civili. Ultimamente, già 
malato, era angosciato dal pro
blema dei missili ed era presen
te ovunque si discuteva su tale 
problema. L'ultima sua visita 
in Italia fu appunto ad Erice, in 
un incontro tra i fisici più emi
nenti per discutere sui proble
mi della pace e delle armi nu
cleari. Recentemente suo figlio 
Daniel gli impedì all'ultimo i-
stante di partire per Roma per 
partecipare ancora ad un in-
con tro di fisici in Va ticano sullo 
stesso problema. Quel giorno 
stesso fu ricoverato in ospedale 
e successivamente dimesso per
ché inoperabile. 

Con Kastler scompare una 
grande figura di scienziato e di 
uomo, quale la storia ne produ
ce raramente. 

Adriano Gozzini 

-LA CASA DEI FERROVIE
RI- di .Maurizio Garuti. Regia 
di Luigi Gozzi. Coop. Teatro 
Nuova Edizione. Scena di Se
verino Storti Gajani. Musiche 
di Vittorio Geltnctti. Interpre
ti: Marinella Manicarti, Gian
franco Furiò, Mauro Baraba-
ni, Caterina Gozzi e Franco 
Tondini. San Giovanni in Pcr-
siceto. Teatro Fanin. 

Nostro servizio 
SAX GIOVANNI IN PERSI-
CETO — La casa dei ferroiicri 
è il premiatissimo testo (Pre
mio Riccione-Ater e premio 
IDI) scritto da Maurizio Garu
ti. andato in scena in prima al 
Teatro Fanin di San Giovanni 
con un contributo finanziario 
considerevole da parte del Co
mune. nella realizzazione della 
Coop. Teatro Nuova Edizione 
con la regia di Luigi Gozzi, ed è 
stato per il giovane dramma
turgo quasi un esordio in quan
to i suoi testi passati, pur ap
prezzati e lodati, sono rimasti 
disgraziatamente in un casset
to. 

Va fatta queste premessa per 
sottolineare l'impegno e il co
raggio di Gozzi e del suo -team. 
affiatato di stton e tecnici i 
quali, accantonando momenta
neamente alcune linee di ricer
ca e di drammaturgia che da 
sempre hanno caratterizzato il 
gruppo, in questo caso si sono 
attenviti. non «enza qualche 
piccolo «tradimento», ad un te
sto scritto da un «corpo estra
neo.. 

Ma La casa dei ferronen, 
pur risentendo di alcune deri
vazioni pinteriane e beckettia-
ne, offriva al regista, sulla car
ta, moltissime situazioni «aper
te» attraverso le quali poter gio
care sulla frantumazione di al
cuni momenti quotidiani e rea
li. sull'ufo computerizzato di 
alcuni effetti multimediali e sul 
tipo di recitazione quasi sem
pre sopra le righe: tutti elemen
ti che appartengono alla storia 
del Teatro Nuova Edizione. 

Il testo di Garuti poi. sempre 
sulla carte, può essere letto co
me una grande favola moderna, 
a sfondo amaro, in cui le proie-
zidhi e i desideri di trasformare 
l'utopìa in realtà restano sospe
si, definitivamente frustrati 

Fox. un vecchio ferroviere. 
solo, attaccatisi imo al mondo 
dei treni e alla sua casa situata 
quasi sui binari morti di una 
stazione in piena efficienza, 
nella sua candida arteriosclero
si sogna e tenta di realizzare 
una nuova famiglia, ospitando 
casualmente Esther, una vec
chietta ossessionata dalle clini
che e dagli ospedali, e due gio
vani, Iris e Denis, anime vagan
ti e solitane di un inferno me-

Di^fè&m La cooperativa Teatro Nuova Edizione 
ha allestito «La casa dei ferrovieri», il testo 

di Maurizio Garuti che finalmente è stato realizzato 

Adesso e9è anche 
un treno 

chiamato desiderio 

tropolitano appena accennato. 
Il contraltare violento alla co
stituzione della famigliola (l'or
co della favola) è rappresentato 
dal monologare esagitato del 
vero (o falso) figlio di Fox, un 
giovanottone angosciato dagli 
orologi, dalle serate di bar, dai 
giri di Francia cui non ha mai 
potuto partecipare e da una 
moglie-strega che Io istiga a 
cacciare il vecchio dalla casa 
per sistemare se stessa e la pro
pria famiglia in modo più con
fortevole. 

Dopo un gioco iterato di «ar
rivi e partenze», di entrate ed 
uscite da un'unica quinta, di si
parietti anche divertenti ed iro
nici, si arriva al finale che non 
sarà lieto: tutti saranno risuc
chiati dal paesaggio urbano. 
Resterà solo il vecchio con il 
suo sogno di trasformare gli al
tri in gente che vive per i treni, 
mentre il figlio entrerà in scena 
con un lungo pennello pronto a 
tinteggiare di nuovo i muri del
la stanza. 

La cifra registica di Gozzi, 
più che puntare sulla realizza
zione iperrealista della favola 
di Garuti. sottolinea inevitabil
mente gli aspetti metafisici del
la vicenda ambientando il tutto 
non in una stanza, ma in un 
cortile, un interregno, una via 
di mezzo tra l'interno e l'ester
no (scene di Severino Storti 
Gaiani), quasi ad indicare di 
più l'instabilità, ì flussi e i ri
flussi di uno stato perenne dì 
angoscia e di solitudine mal 
sopportata. Ed ancora Gozzi 
contrappunta il rigorosissimo 
dialogo e i lunghi monologhi 
con silenzi lacerati a volte da 
gorgoglìi di locomotive (musi
che di Vittorio Gelmetti) e con 
sospensioni di gesto e di movi
mento scenico inframezzati da 
proiezioni filmiche sfumate di 
treni, di binari e di gesti quoti
diani e casalinghi amplificati. 

Marinella Manicardi, come 
Esther, copre perfettamente il 
ruolo della vecchietta, senza 
cadere nel pericolo dell'eccessi
va caratterizzazione, mentre 
più fragile e senza tante sfuma
ture ci sembra la prestazione di 
Gianfranco Furiò nei panni del 
vecchio Fox. Mauro Barabani 
realizza con molta ironia e mol
ta tecnica la nevrosi di Gongis e 
i due giovanissimi Caterina 
Gozzi e Franco Tondini svilup
pano i personaggi di Iris e De
nis con molta freschezza e con 
un pizzico di ingenuità che non 
guasta. La novità di Garuti sarà 
replicata in diversi teatri della 
regione ed è auspicabile che 
trovi ospitalità anche in quei 
teatri ed in quelle città avare 
con la drammaturgia italiana 
contemporanea. 

Gianfranco Rimondi 

Kq 
Kq 
Kq 
Kq 
Kq 
Kg 

326 000 
1.700 

370 50O 
2 080 
4 620 
3 370 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 

AVVISO PER ESTRATTO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
l -USL 1/23 -TOTLTO- Via San Secondo 29 -indice una gara a licitajiore privata 
qus'fi (abbisogno preiuruo dell anno 1994, (da valutarsi in dodices.mil sjdtfiviso 
in 8 (otto) lotti di 

CAnNE BOVINA FRESCA 
- meuene 
- quarti anteriori 
- quarti posteriori 
• fegato 
- ce/velia 
- lingua 

In ditta interessate ed in possesso dei lequ'Siti richiesti potranno presentare 
domanda di partecipatone atta gara tenendo presente quarto segue. 
1) la gara avverrà secondo la normativa prevista da'ia Legga 30/3/1931 n 113, 

nonché de''e mod fiche ad essa appo tate dal D L. 7/11 /19B1 n 631 conver
tita noila Iegg9 26/12/1981 n 7e4 e dalla legge 23/3 /83 n 83 . e più 
specificatamente da'l art 15-1* cemna punto a) e con il metodo di cui a1! art 
73 • lett b) del R 0 23/5/1924, n 827. con scheda segreta con mimmo 
ribasso 

21 Nel'a dorranda di partecipa^iore la ditta dovrà indicare sotto forma di d-chiara-
ziona successtvaTiente verificabile qjanto segue 

al sua rotura giuridica 
b) tìeroniinar ore 
e) sede e codice fiscale, 
di data di costituì one ed eventua'i trasformazioni. 
e) capitele scoa'e. 
f) data di in no attiviti 
gì oggetto socia'e. 
h) gereralita degli amministratori muniti di rappresentaira 

Ne la domanda le dite interessate dov-anno dimostrare di non trovarsi tfi 
e'euna d9"o ccrd.2io.ni prevste dati art 10 delta legge 113/81 succitata A 
dimostratone ci non trovarsi in una de^e situazioni di cui a'ie lett aj bj d) ed 
e) de'l art 10 citato, o sufficiente la produzione m a'iegato alla domanda di 
partcc-p-K cne di certificato rilascialo da.1 Uf.co. nazionale o stran ero corrpe 
tento od onct*e di una dichiarazione rilasciata, con le forme di cui afa legge 
4 /1 /1968 n 15, delta ditta interessata che attesti sotto la propria responsabi
lità di non tremarsi in una dette predette situazioni 

3) Al'a demanda dovrà essere allegata la documentazione prevista da'l ari. 12 
lejge 113 /81- punto a) e e), nonché quel!3 prevista dati art 13 - stessa legge 

et punto a). 
41 È ammessa la pos&blitì ti presentare offerte per uno o più lotti 0 per tutti i 

lotti 
Atta gara per l'agg udcazione delta fornitila in oggetto sorto ammesse a 
presentare offerte congiunte anche ditte api.--.tamente e temporaneamente 
raggruppate m applicazione deìl'art 9 detta legge 113/81. tal» raggruppamen
to dovrà risultare da scrittura privata autenticata da allegarsi alta domanda di 
partecipazione 

5) Il termine di ricezione dette domando scade e'Ie ore 12 del trentesimo giorno 
dalla data di spedizione, avvenuta il 9 /1 /84 . del bando di gara ali uffìc-o delle 
pubbLeazioni Ufficiati dette Comunità Economiche Europee per la pubblicazione 
ne"a G U dette Comunità stesse 
Qualora il 3 0 giorno sia festivo fa scadenza si intende prorogata ope tag*s atte 
ore 12 del !• g-orno feriale successivo 

Le domando di partecipazione dovranno essere inviate al seguente intirizzo -
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - Offe» 
Protocollo • Via S Secondo 29 - 10128 TORINO - e dovranno essere redatte si 
lingua italiana 
Per mf ormazioni e per eventuale ritro bardo di gara integrale rivolgersi — Servizio 
Proweditoriale U S L . 1/23 - C so Vittorio Emanue'e n. 3 - TORINO - Tel 
687.160. 

COMUNE DI MUGGIÒ 
PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI GARA 
ai sensi della legge 8/8/1977, n. 584 

Il Comune di MUGGIÓ (MI) dovrà indire licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione edificio per la scuola media iti 
Via Attende, dell'importo di Lire 1.365.125.646 
(Lire 1.227.125.646 opere edili e affini) da esperire con il 
sistema dell'art. 1 lettera a) della legge 2 /2 /1973, n. 14. 
Il termine dell'esecuzione dell'appalto è stabilito in giorni 400 
decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori. 
Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite ai sensi 
dell'art. 20 e segg. legge 584/77 e successive modifiche. 
Per partecipare alla licitazione bisognerà presentare domanda 
indirizzata al «Comune di Muggiòi (M!) redatta in lingua italiana 
entro :l termine del 10 febbraio 1984. Gli inviti saranno spediti 
entro il 17 febbraio 1934. 
Nella domanda di partecipazione i concorrenti dovranno indicare 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
a) l'iscrizione a'I'Albo Nazionale Costruttori per categoria ed 

importo che consentano l'assunzione dell'appalto o, in man
canza. ad un Albo o Usta ufficiale di Stato aderente alla CEE 
e che tale iscrizione è idonea a consentire l'assunzione dell' 
appalto; 

b) l'esclusione dì tutte te condizioni elencate nell'art. 27 della 
legge italiana 3/1 /1978. n. 1; 

e) quali Istituti Bancari operanti negli Stati membri della CEE 
possono attestare l'idoneità finanziaria ed economica dell' 
impresa ai fini dell'assunzione dell'appalto; 

d) la cifra di affari, globale ed in lavori, degli ultimi tre esercizi; 
e) l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni mediante 

l'importo, il periodo, il luogo di esecuzione nonché l'esito; 
f) l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico dì 

cui dispone per l'esecuzione dell'appalto; 
g) l'organico medio annuo dell'impresa ed il numero dei dirigen

ti con riferimento agli ultimi tre anni. 
Nel caso di imprese riunite, le condizioni di cui sopra dovranno 
riferrsi. oltre che all'impresa capogruppo, anche alle imprese 
mandanti. 
L"aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta di maggior ribasso 
sul prezzo fissato dall' Amministrazione. La richiesta d'invito non 
vincola l'Ammin-strazione. 
Il presente avviso in data odierna viene inviato al'Ufficio della 
Pubblicazioni Ufficiali CEE ed a3a Gazzetta Ufficiale Repubblica 
Italiana - parte seconda - foglio-inserzioni. 
Muggtò. 3 gennaio 1984 

ti SNOACO 
Vigano a-ch. Alfredo 

COMUNE DI CREMONA 
Prot. N* 28603 Segreteria 30 dicembre 1983 

Avviso * gara a tot azione privata per l'appalto dei lavon cW 3* lotto 
- 2' stralcio defle opere di comp!eia.-n«ito dei «atema di csBettamento 
deSe acque reflue, crv* e •ndustnali. relative al bacano scolante del Cavo 
Mort>3sco. 

È ridetta fccitanooe privata per l'appalto da lavori dei 3* torto - 2* 
stracco drte opere di comptetamer.io dei sistema ù coBettarr>ento deBe 
acque reflue, curi e mdustriali. retarne a! bacino scolante del Cavo 
Ma basco. 

L'importo attualizzato di base d'asta ammonta a Lr» 
2 BOA 259 808. 

ProceOmento m conformiti al combinato disposto degS artcoS 73 
lettera e) e 76 commi 1.-2. - 3 . e 4 dei R 0. 23 magejo t924n. 827 
e successive rrwxlficazorii. con offerte a farla.!, anche m aumento a> 
sens« deilar;. 9 defia regge 10 dicembre 1931 n 741. 

Le imprese idonee (categoria 10* - A) interessate potranno noftrare 
domanda dj partecpazione m competente boOo a Comune » Cremona 
- Uff.00 Protoco'ìo - Piana del Comune, entro le ore 12 del cwrno 
27-1-84. 

la richiesta d'mvtto non è vincolante per l'Amrr.inrstrazione Appal
tante ' 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Ripartizione Tecraca IU.PP. -
Via AseDi. 13 - Cremona. 

Il SINDACO 
Co. Renzo Zaffanefla 
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I nomi e le tappe della penetrazione del trust criminale nella capitale 

Dagli anni 
70 ad oggi 
i assa 

Mafia, camorra e 'ndran
gheta. Come e perché il peri
coloso trust abbia risalito il 
sud per attestarsi solida
mente a Roma e nel Lazio lo 
ha spiegato il capo della poli
zia Coronas nel corso del 
maxivertice di ieri. Cerchia
mo di riepilogare le tappe 
più salienti di questa perico
losa escalation. 

MAFIA — Agli inizi degli 
anni settanta si notano ! se
gni di un primo insediamen
to. Gaetano Badalamenti a 
Velletri, Natale Rimi a Ro
ma, Frank Coppola, sopran
nominato «tre dita», sono le 
punte emergenti del sotter
raneo processo d'infiltrazio
ne che ebbe nella fuga di Lu
ciano Liggio dalla clinica 
Villa Margherita uno dei 
momenti più significativi. 
Ma è solo dieci anni dopo che 
il fenomeno comincia ad as
sumere punte sempre più 
preoccupanti: la possibilità 
di assorbimento dell'eroina 
da parte del mercato roma
no, la posizione geografica 
della città e la presenza dello 
scalo di Fiumicino attirano 
le cosche palermitane. 

È di tre anni fa la cattura 
di Egidio Oliviero preso in 
Danimarca con tre chili d'e
roina destinata al mercato 
romano e una denuncia a ca
rico dei fratelli Buscetta, 
Giuseppe Di Pieri, Francesco 

D'Agati, Agatino Mirabella e 
esponenti della mala parte
nopea e romana. L'anno do
po gli omicidi di Giovambat
tista Brusca, Domenico Bal-
ducci e Duilio Fratoni rivela
no un vasto sodalizio con 
centrali nella capitale e dan
no volto a un vasto traffico 
di stupefacenti. Nel giugno 
dello stesso anno tale pre
senza viene suffragata dalla 
presenza di importanti boss 
siciliani. Tuttora palermita
ni e trapanesi prolificano 
dietro illecite attività. 

'NDRANGHETA — Gode 
a Roma della complicità di 
basi d'appoggio. Fece sentire 
la sua presenza a Roma per 
la prima volta nel '73 col se
questro di Paul Getty. Re
centemente è stata scoperta 
un'associazione con implica
zioni mafiose finalizzata all' 
aggiudicazione di appalti 
con interventi di natura ille
cita. Tra le persone implicate 
oltre ad Alvaro Giardili ci so
no calabresi di grosso cali
bro: Vincenzo Fazzari e Vin
cenzo Cafari. 

CAMORRA — I primi nu
clei provenivano dallo schie
ramento della Nuova Fami
glia. Il suocero di Michele 
Zaza (sottrattosi recente
mente agli arresti domicilia
ri), Giuseppe Liguori è un 
trafficante di preziosi pro
prietario di una catena di ne

gozi alla Magliana. Episodio 
eclatante della presenza ca
morristica a Roma l'attenta
to dello scorso anno a Vin
cenzo Casino. 

MALAVITA LOCALE — 
Ha fatto un vero e proprio 
salto di qualità destinato a 
farla assurgere ai livelli di 
quella di grandi metropoli. 
Nel '78 due bande rivali, il 
clan di Franco Giuseppucci e 
l'altro dei Proietti, si conten
dono 1 proventi delle scom
messe clandestine, della dro
ga e del traffico delle armi. 
La decimazione dei due clan 
e l'identificazione degli au
tori dei vari delitti hanno 
messo un freno alla faida. 
Ma non è da escludere che si 
tratti di una tregua tempo
ranea. 

RACKET — Alla squadra 
mobile si è costituita una 
speciale sezione che assicura 
la massima protezione per 
tutti coloro che forniscono e-
lementi utili alle indagini. 

SEQUESTRI DI PERSO
NA — Prima del '76 un'orga
nizzazione internazionale 
(Jacques René Berenguer, 
Albert Bergamelli, Maffeo 
Bellicini) deteneva il mono
polio dei rapimenti con rici
claggio delle banconote dei 
riscatti in Svizzera. Poi negli 
anni successivi la mala ro
mana si è mossa autonoma
mente diretta in gran parte 

Badalamenti, 
Rimi, Coppola 
i primi casi di 
infiltrazione 
Le basi della 
'ndrangheta 

I legami della 
Nuova Famiglia 
Come cambia la 
malavita locale 

NELLE FOTO: l'attentato di 
Primavalle al boss della ca
morra Casillo e (qui accanto) 
Franco Giuseppucci capo di 
uno dei clan della capitale 

da Laudovino De Sanctis. or
ganizzatore dei sequesti 
Ciocchetti, Palombini, Cor
setti. In questi ultimi due an
ni nella provincia si sono re
gistrati sei rapimenti. Di 
questi, due sono opera di una 
banda di sardi (Achille e Do
nati Doria). Ultimo successo 
in questo campo ad opera dei 
carabinieri la cattura degli 
autori del duplice rapimento 
Bulgari-Calissoni. 

DROGA — Le dimensioni 
del fenomeno determinano 
soprattutto nell'area di Ro
ma un forte aumento della 
criminalità diffusa (furti d' 
auto e in appartamenti, nelle 
strade e nelle abitazioni). Ta
li reati vengono commessi 
generalmente da tossicodi
pendenti. Per quanto riguar
da il traffico degli stupefa
centi la situazione nel Lazio 
presenta tre aspetti: il primo 

riguarda le attività dei grup
pi di trafficanti legati a ma
fia e camorra; il secondo ve
de l'attività di corrieri stra
nieri che, con l'ausilio di 
spacciatori, trovano punto 
d'approdo nell'aeroporto di 
Fiumicino per il rifornimen
to del mercato clandestino. 
Il terzo riguarda lo spaccio al 
minuto, anche ad opera degli 
stessi tossicodipendenti. 

Valeria Parboni 

Ritirarono loro i miliardi del riscatto 

Bulgari: ricercati 
tre ex aderenti 

a «Barbagia rossa» 
I carabinieri hanno sequestrato anche cinque pistole nascoste 
dai banditi - Trovato il furgone usato per il rilascio degli ostaggi 

Sono tre persone «vestite e-
legantemente», sicuramente 
sardi, ex aderenti al gruppo 
filo-br di Barbagia rossa. I 
loro nomi circolano già nei 
bollettini di ricerca dei cara
binieri che indagano sul se
questro Bulgari. Ma per il 
momento restano top segret. 
«Ogni parola di troppo ri-
schierebbe di pregiudicare 
tutto» — dicono gli ufficiali 
del Reparto operativo dei ca
rabinieri. Soprattutto perché 
questi tre personaggi avreb
bero in mano la gran parte 
del "malloppo", una cifra tra 
i tre ed i quattro miliardi. 

Non si tratta di manova
lanza stavolta, i gregari sono 
quasi tutti già catturati. I ri
cercati sono l «cervelli», o 
perlomeno gli ideatori di tut
te le strategie del sequestro. 
Di certo sono elementi politi
cizzati, a conferma della .pi
sta» battuta fin dai giorni dei 
famosi messaggi firmati «co
munisti d'attacco», una sigla 
sconosciuta, ma non com
pletamente inventata. Gli 
inquirenti si resero subito 
conto che non si trattava di 
un bluff, anche leggendo la 
lettera di Anna Bulgari ri
volta al Papa, «La considera
no un nemico di classe», scri
veva la rapita al Pontefice. 
In fondo alla missiva, la de
nominazione: «dalla prigione 
del popolo». 

Frasi e linguaggi mutuati 
dalle BR. Ed in realtà, pro

prio i tre personaggi che 
mancano all'appello sareb
bero i «politicizzati», con un 
passato in Barbagia, rossa, 
organizzazione legata a ex 
brigatisti del calibro di Anto
nio Savasta, prima di lascia
re il posto al «Movimento ar
mato sardo». In questo caso, 

Preso in chiesa 
un latitante, 
si preparava 

al matrimonio 
-L'ha rovinato il matrimo

nio», ironizzano i poliziotti che 
domenica sera hanno arresta
to un ricercato della 'ndran
gheta calabrese nella chiesa 
del Divino Amore. In effetti 
Domenico Gìovinazzo, 39 an
ni, nonostante i due ordini di 
cattura sul capo (uno per omi
cidio e l'altro per sequestro di 
persona) non aveva saputo fa
re a meno di partecipare ai 
corsi di preparazione alle noz
ze organizzati dalla parroc
chia. Doveva sposarsi domeni
ca prossima con la signorina 
Antonia Pcdullà, di 29 anni. 

Nella sua disavventura ha 
coinvolto anche i testimoni di 
nozze, arrestati anche loro per 
favoreggiamento personale. 
Sono il fratello di Antonia, Fi
lippo Pcdullà, e Michele Arlet
t e 47 anni. 

t «politici» hanno sfruttato in 
gran parte bassa manova
lanza, lasciando ai fratelli 
Più la gestione delle varie 
«prigioni», in realtà tende ca
nadesi e casolari di campa
gna, come quello dove i ban
diti hanno tagliato l'orec
chio di Giorgio Calissoni, do
po averlo ubriacato. 

Grazie alle testimonianze 
di almeno due «pentiti» vicini 
alla banda, ì carabinieri sono 
riusciti a raccogliere piove 
schiaccianti contro gli autori 
del sequestro, arrivando an
che a ritrovare le armi e gli 
automezzi usati per i vari 
spostamenti con gli ostaggi. 
Nell'ovile dei fratelli Più, na
scoste sotto un grosso pietro-
ne, sono saltate fuori due pi
stole calibro 9, mentre altre 
tre calibro 7,G5 erano in casa 
di Antonio Maggio, un «cuto-
liano» ingaggiato per rime
diare armi e viveri. Anche un 
furgone -Fiat» usato per l'ul
timo tragitto dei Bulgari è 
stato rintracciato grazie ai 
«pentiti», insieme a una »131» 
targata La Spezia (con la 
quale i tre ancora ricercati 
hanno ritirato il riscatto), ad 
una Mercedes e una «Fiat 
128». 

Se saranno arrestati i tre 
latitanti, già individuati, po
trà quindi dirsi chiusa l'ope
razione Bulgari, pur restan
do il sospetto di altre compli
cità a più alto livello. 

Nella 
sala 

di Giulio 
Cesare 

è arrivato 
Picchiatello 

•Ecco, quella alle nostre spalle è la statua di Giulio Cesare, 
proprio l'originale. Adesso gli manca il naso, ma Giulio Cesa
re di naso, specialmen te per la politica, ne a ve va parecchio...'. 
A parlare cosi è un -cicerone' fuori dell'ordinario, il sindaco 
Ugo Vetcre, mentre il turista che ascolta con interesse tutte le 
spiegazioni sul Campidoglio è Jerry Lewis. Si è svolto così, 
tra una battuta e un flash dei fotografi, l'incontro tra il notis
simo comico statunitense e il primo cittadino di Roma. 

Quella che doveva essere la cerimonia ufficiale della tour
née italiana di •Picchiatello' si è trasformata in un incontro 
amichevole e informale. Ogni tanto, sollecitato dai fotografi 
e da decine di bambini, giunti chissà come in Campidoglio, 
Jerry Lewis ha concesso anche qualche assaggio dei suoi 
•numeri: -Son troppi, però — ha protestato ad un certo pun
to —, altrimenti allo spettacolo al teatro dell'Opera poi non 
verrà più nessuno-. 

E invece nonostante le polemiche dei giorni scorsi sui bi
glietti d'ingresso troppo cari (a parte un piccolo stock da 15 
mila costavano 40,50e90mila lire) lo spettacolo ha registra
to il tutto esaurito. 

Alle 8.30 di ieri sera ai botteghini erano rimaste solo una 

ventina di poltrone in platea da 90 mila lire. 
Anche il dibattito in Campidoglio sulla decisione di patro

cinare o meno lo spettacolo è rientrata dal momento che una 
parte deU'tncasso saia devoluta nella lotta alle distrofie fisi
che. Una battaglia che Jerry Lewis porta avanti da tempo, 
tanto da essersi guadagnato anche una nomination per il 
Nobel per la pace. 

Ad accompagnarlo nella sua visita in Campidoglio c'erano 
anche la moglie ed uno dei figli del comico, che lo hanno 
seguito durante tutti gli spettacoli. 

Ugo Vcterc, a nome di tutta la città, ha regalato al .rnppre-
sentante di un grande Paese- un libro di storia dell'arte ('na
turalmente ne abbiamo cercato una copia in inglese» ha det
to il sindaco) e una medaglia, l'ultima coniata dal consìglio 
comunale, dedicata a Trìlussa. -Un grande artista che, come 
Jerry Lewis, sapeva far ridere, commuovere ma anche far 
riflettere: 

Stamattina il comico partirà per Parigi dove deve iniziare 
le riprese di un nuovo film «ma in Italia — ha promesso — 
tornerò appena mi capiterà l'occasione, il vostro paese mi ha 
proprio conquistato anche se la pastasciutta ormai mi esce 
anche dagli occhi: 

Riunita la Consulta per i problemi del traffìco 

Il Comune conferma il Tridente 
L'assessore Bencini: «Non sarà una sentenza del Tribunale amministrativo a decidere la politica del traffìco 
della capitale» - Le diverse posizioni a confronto - Nuove misure in arrivo per via Arenula e Largo Argentina 

•Non sarà certo una sen
tenza del TAR a decidere la 
politica del traffico a Roma». 
La frase dell'assessore Ben
cini al termine della consul
ta per il traffico riunita ieri 
sera in Campidoglio può es
sere considerata la risposta 
dell'amminsitrazione comu
nale alle anticipazioni ap
parse sui giornali romani in 
merito alla bocciatura da 
parte del Tribunale ammini
strativo regionale del pro
getto Tridente. Una sentensa 
le cui motivazioni, per altro, 
non sono ancora state rese 
note alla giunta capitolina. 
Ovvia, invece, la soddisfazio
ne espressa dalle Associazio
ni del centro storico — com
mercianti e cittadini — per 
l'accoglimento di un ricorso 
da loro stessi presentato. 

•Ma noi partiamo da quel
lo che c'è — ha aggiunto l'as
sessore riferendosi al Tri

dente — confermando che la 
sua attuazione è stata positi
va anche se vanno migliora
te le lacune certamente esi
stenti attraverso un dibatti
to sulle proposte delle varie 
organizzazioni del Centro 
Storico. Si discute su un pro
getto globale al di là della 
sentenza del TAR». La con
sulta di ieri, infatti, era stata 
convocata già da tempo per 
discutere il riassetto più ge
nerale del traffico nel centro 
storico, soprattutto attraver
so la creazione di nuovi par
cheggi e il completamento 
della rete di tangenziali limi
trofe al centro con le conse
guenti variazioni dei flussi di 
traffico. 

Le posizioni dei parteci
panti alla consulta sono note 
da tempo. Da un lato le grida 
d'allarme delle Soprinten
denze (in particolare quella 
ai beni ambientali del pro

fessor Di Geso) che chiede la 
totale chiusura del centro. 
All'estremo opposto le asso
ciazioni dei residenti che 
chiedono, in pratica, l'aboli
zione di ogni divieto di ac
cesso al traffico, compresa la 
zona del Tridente. Vi sono, 
poi, le proposte delle associa
zioni commercianti delle vie 
interressate dal provvedi
mento istitutivo del Triden
te. Posizioni che all'inizio e-
rano di critica serrata e che 
si sono mitigate con il passa
re dei mesi, dall'inizio dell'o
perazione, cioè un anno fa-

In sostanza — dicono i 
commercianti — i reclami 
maggiori giungono dai 
clienti che hanno difficoltà a 
raggiungere il centro da tut
ta la zona intorno a piazza-
Cavour. dopo i cambiamenti 
delle linee di autobus. Si po
trebbe quindi far arrivare il 
«bus-navetta» fino all'altra 

parte del Tevere ed avvicina
re il 120 (la navetta istituita a 
Natale) fino a via del Bab
buino. Dello stesso segno — 
anche se apparentemente in
conciliabile — la proposta 
dei commercianti di piazza 
di Spagna, via Condotti, via 
Frattina, via del Babuino e 
via Bocca di Leone. Chiedo
no che il 120 prosegua per via 
di Ripetta Invece che fer
marsi a piazza del Popolo, e 
che il 116 prosegua per via 
del Tritone e via Due Macelli 
anziché fermarsi in piazza S. 
Silvestro. Con questo proget
to, in realtà, si potrebbe 
giungere tranquillamente 
all'abolizione del 115 (e qui 
sta la contraddizione di cui 
parlavamo). Ma entrambe le 
proposte mirano in realtà a 
facilitare l'accesso dalla zo
na nord della città. 

Ma ogni decisione — han
no fatto intendere tutti i par

tecipanti alla consulta — po
trà essere presa soltanto all' 
interno di un piano globale 
di riassetto del traffico nel 
centro storico. E questa è 
stata anche la linea condut
trice della lunga introduzio
ne dell'assessore Bencini. Al
cune novità immediatamen
te operative: entro P85 sa
ranno pronti i cavalcavia di 
via Cilicia e sarà completata 
la Tangenziale Est intorno 
alla quale saranno modifi
cati alcuni importanti flussi 
di traffico; nuove misure sa
ranno adottate per via Are-
nula e largo Argentina; sarà 
modificata — in accordo con 
la consulta — la viabilità in
terna al Tridente e ai settori 
chiusi dove verrà aperto an
che un confronto per il cari
co e scarico delle mere:. La 
prossima consulta è fissata 
per il 13 febbraio prossimo. 

Angelo Melone 

•Sindaco, perché iscriversi al 
partito comunista?.. Comincia 
cosi, ent rando subito nel \ ivo, il 
botta e risposta tra Ugo Vetere 
e un folto gruppo di compagni e 
non. in un saloncino freddo di 
una casa ancora in costruzione. 
Siamo a Montespaccato (sulla 
Boccea) una borgata abusiva, 
fatta di tante «casette della do
menica,. \enute su negli anni 
del boom edilizio il sindaco è 
venuto qui per sentire gli umori 
del partito e la voce della pente 
comune. Due incontri (urio solo 
non è bastato...). qua*i Quaran
ta interventi, decine di doman
de su oppi argomento, per capi
re. di più e meglio in vist3 dell" 
assemblea cittadina, cosa pen
sa e dice questa città. 

Allora. Vetere. perché mi de
vo iscrivere al PCI? L'en/iana 
compagna è criticissima E' 
scocciata perché, spesso, trova 
la sezione chiusa. Gli risponde 
il sindaco: .Per noi fare politica 
vuoi dire partecipare, rafforza
re la democrazia, contare. Sia
mo noi che dobbiamo far viv ere 
queste forme della partecipa
zione. Per gli altri la politica è 
solo un voto. Per noi no. Ecco 
perché sentiamo di più il pro
blema di una sezione chiusa. 
Ma una sezione aperta dipende 
da tutti noi. Avere la tessera del 
PCI vuol dire, appunto, pren
der parte a questa impresa di 
crescita democratica». 

Alberto Damiani la butta 
sulle cose che non vanno. Dice: 
•La sanità non funziona, è nel 
caos. Gli ospedali non vanro. 
aumentano i ticket. Tutto que
sto da che dipende?». «Hai ra
gione — dice Vetere — la crisi 
della sanità c'è. E noi ce ne st ia • 

Botta e risposta col sindaco a Montespaccato 
• — — — — — — — — — — 

«Compagno Vetere, perché 
prendere la tessera 

del partito comunista?» 
mo occupando seriamente, af
frontando mali che hanno radi
ci in anni passati. E dico che 
dobbiamo farlo di più. perché 
altrimenti arriva il magistrato. 
apre l'inchiesta e si rischia la 
paralisi della sanità pubblica. 
Ho delle perplessità sull'in
chiesta in corso. Certo. d-> una 
parte è giusta. ma dall'altra ri
schia di bloccare tutto. E allo
ra, poi che faremo0». Un altro 
compagno pensa che il sindaco 
debba andare in giro per la cit
tà (»in segreto..») ed annotare 
le co^e che non vanno. .Qui in 
borgata — ezgiunge — all« ul
time elezioni abbiamo perso 
voti...». .Sono d'accordo — dice 
Vetere —. E io in giro per la 
città ci sto parecchio. Purtrop
po non tutto il giorno e nemme
no tutti i giorni. Magari potessi 
farlo. Ma Roma è grande, im
mensa II suo territorio è dieci 
volte quello di Parigi e più 
grande della provinca di Mila
no Le sue circoscrizioni sono 
\ere città. Eppure tra la gente 

ci sto, l'ascolto, prendo appun
ti. Dico che lo dovrebbero fare 
tutti». 

•Si. però — attacca Tomas-
setti — qualcuno non vuol più 
riprendere la tessera perché 
qui non arrivano i cassonetti.. ». 
•Macché — aggiunge, accalora
to lannella — il problema è i-
rìeologico. Io non sono d'accor
do con la politica del partito. 
Stiamo *empre in attera...». Di
ce Vetere: .Qui dobbiamo tro
vare un punto centrale. La crisi 
della militanza non può basarsi 
sul cassonetto e nello stesso 
tempo sui dubbi per la politica 
del partito. Sono due conside
razioni oppone. E allora cer
chiamo di t rovare un punto più 
conveniente...». Quale, chiede 
qualcuno? • E'che siamo dent ro 
una profonda crisi della società 
— dice Vetere — che investe 
tutto e tutti. Mi chiedo: un cit
tadino che legge sul giornale 
che il 3 per cento delle famiglie 
pos-iedeil 2.V, del reddito.che 
i delitti contro il patrimonio so

no stati ntll'83 26C mila, e poi 
sente il procuratore della Re
pubblica che parla di penetra
zione della malavita organizza
la nella città, che fa? Certo, si 
sconforta. E magari decide di 
chiudersi in casa. Invece abbia
mo bisogno di ragionare. Per
ché si. è vero che la situazione è 
difficile e gli squilibri esistono. 
M3 non è tutto nero. Ci sono le 
energie per cambiare, soprat
tutto dentro il partito. E poi la 
gente è onesta, vuole una socie
tà più giusta. E in cert i momen
ti lo dimostra, basta pensare al
le manifestazioni per la pace. 
Ecco, dobbiamo sciogliere que
ste energie...». 

Per scioglierle — chiede Li-
vernini — è sufficiente questo 
partito, è uno strumento, così 
com'è, in grado di dare rispo
ste? «Certo — risponde Vetere 
— è uno strumento ìnd-spensa-
bile. Noi stessi dobbiamo dargli 
forza, scatto. E con esso fare 
chiarezza e creare movimenti. 
L'alternativa democratica, se 

non vive tra la gente, per mezzo 
del partito, è solo una vaga in
dicazione- Deve vivere, invece. 
costruendo processi e portando 
in campo forze nuove. Questo 
deve fare il partito. Deve uscire 
e parlare con la gente, costruire 
proposte, capire i problemi. 
muoversi nelle borgate e nei 
quartieri. Ripeto: è uno stru
mento indispensabile...*. 

E* vero che questa giunta ha 
lavorato — dice un vecchio 
compagno. Zucchetti — ma tu. 
sindaco, devi fare un elenco 
dettagliato e noi dobbiamo por
tarlo casa per casa. Ho 40 tesse
re del PCi e voglio che questo 
partito sia sempre più forte. •E' 
giusto far questo — dice Vetere 
—. E diremo tutto quel che ab
biamo fatto. Le scuole, i nidi, i 
centri anziani. le fogne, le stra
de. le case. Abbiamo investito 
in questi anni oltre 5 mila mi
liardi. Abbiamo un progetto 
che punta sull'emergenza e sul-" 
la prospettiva di Róma. Ecco, 
non è tutto nero. Abbiamo la
vorato come mai ha fatto nes
sun altro. Certo, le difficoltà e 
le contraddizioni della città re
siano, ci sono. Ma se non muta
no le condizioni generali, se la 
politica economica resta quella 
che è. come dare risposte ai gio
vani disoccupati, ai cassinte
grati. alle donne in cerca di la
voro? Insomma, come costruire 
un vero futuro per Roma**». Il 
botta e risposta dura più di 

Quattro ore. Vetere. metà sin-
aco metà membro del comita

to centrale — come dice di sen
tirsi lui — risponde a tutti. Poi, 
dopo un brindisi, se ne va. E' 
invitato a cena da una famiglia 
della borgata. 

Pietro Spataro 

A Primavalle continua la collaborazione con la polizìa 

Le madri «colpiscono» ancora 
Arrestato un ricettatore 

II negozio di pescheria in 
via Cogoleto gli serviva da 
•facciata». In realtà il «me
stiere» di Pietro Fiorelli. 47 
anni, abitante a via Torre-
vecchia 609 era ben altro. 
Anche questa volta gli uomi
ni del commissariato di Pri
mavalle sono riusciti a inca
strare un ricettatore che vi
veva sugli scippi e le rapine 
di quartiere, grazie alla col
laborazione delle madri dei 
tossicodipendenti. In realtà 
il negozio e lo stesso appar
tamento servivano come 
punto di riferimento per tut
ti coloro che avevano urgen
te bisogno di soldi e al Fioril-
li ricorrevano i giovani che 
pur di comprare una dose di 
eroina erano disposti a tutto. 
Su segnalazione delle madri 
gli agenti l'hanno osservato 
da lontano in diverse ore del
la giornata ed hanno visto 1' 
andirivieni di moto e motori
ni davanti alla pescheria, il 
continuo afflusso di ragazzi, 
improbabili acquirenti di pe
sce. 

Una perquisizione im
provvisa ha confermato i so

spetti. In casa del ricettatore 
c'erano le prove dei tanti 
scippi e rapine di cui sono 
vittime gli abitanti del quar
tiere: borsette e borselli dai 
manici strappati, portafogli, 
macchine fotografiche, col
lanine e orecchini d'oro, ma 
anche apparecchi stereofo
nici. lettere e numeri per 
contraffare targhe di moto e 
di auto. Il tossicodipendente 
in «crisi» dopo essersi «procu
rato» una borsetta o un por

tafoglio bastava che andasse 
da Fiorini e lui era pronto a 
•liquidarli». Questa attività 
era integrata anche dalle 
scommesse clandestine sulle 
partite del campionato di 
calcio, tanto che si sospetta 
uno stretto collegamento 
con quel Luigi Alberti, orga
nizzatore del «toto nero» a 
piazza Capecelatro, arresta
to qualche giorno fa, su de
nuncia delle mogli dei turlu
pinati. 

Ora Pietro Fiorelli, nativo 
di Messina, è finito in carce
re con l'accusa di ricettazio
ne continuata e aggravata e 
organizzazione di gioco d'az
zardo clandestino (reati per i 
quali era già conosciuto dal
la polizia): un'altra pedina 
deiia macroscopica rete del 
traffico di droga nel quartie
re è stata eliminata. Ma le 
madri continueranno a dar 
battaglia e preannunciano 
nuove segnalazioni, nuove 
scoperte sulle quali il com
missariato possa lavorare 
per eliminare definitiva
mente da Primavalle il mer
cato della morte. 

Abusivismo: 
Unione 

Borgate, 
domani 
corteo 

Riparte la battaglia contro la 
legge sull'abusivismo ripropo
sta dal governo. Domani alle 
17,30 indetta dall'Unione bor
gate si svolgerà una manifesta
zione con corteo da piazza Ese
dra a piazza SS. Apostoli- Le 
norme riproposte nel provvedi
mento bis sull'abusivismo ven
gono giudicate inaccettabili da
gli aderenti all'Unione borgate. 

Questi i punti sotto accusa: 
repressione solo per chi ac
quista un lotto di terreno; pa
gamento di somme indiscrimi
nate ed inique (edifici costruiti 
fuori del piano regolatore, per i 
quali a seconda dell'anno di co
struzione bisogna pagare da un 
minimo di 2.200 lire al metro 
cubo ad un massimo di 43.500. 
E per quelli costruiti in zone 
•O» e «F/l» da un minimo di 
1500 ad un massimo di 27.000 
lire. 

Queste invece le richieste 
contenute in un volantino: nor
me serie contro i frazionamenti 
dei terreni e la specutazione; ri
spetto delle conquiste econo
miche e sodali ottenute dai la
voratori; concrete iniziative per 
edificare subito legalmente e 
per l'occupazione. 
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Artisti 
sfrattati 

L'ex 
centrale 
del latte 
diventa 
atelier 

Gli artisti romani non sanno più dove lavorare. Affittare un 
atelier è diventato proibitivo e d'altra parte molti studi di pro
prietà comunale che potrebbero essere utilizzati necessitano di 
ristrutturazioni e lavori. Ter questo un folto gruppo di pittori e 
scultori ha occupato la e \ centrale del latte di via Filippo Turati 
con la piena solidarietà di altri colleghi. 

L'intento e quello di smuovere la burocrazia che ha impedito 
finora il risanamento di interi fabbricati del centro storico che, 
riadattati, potrebbero costituire un'ottima soluzione per gli arti
sti. Molti di loro, infatti, negli ultimi tempi soo stati sfrattati. 

L'ex centrale (già occupata qualche mese fa da tutti i partiti 
democratici della zona ed eletta a centro polivalente per gli 
anziani del quartiere) non ha ancora una definitiva destinazio
ne d'uso, perché il Comune non ha deciso e per la sua ubicazione 
centrale e apparsa come uno spazio concreto do\e poter lavora
re. Oggi pomeriggio in questi stessi locali gli occupanti incontre
ranno sindacati e giornalisti per spiegare meglio le ragioni della 
loro iniziativa. 

Fra gli occupanti emiliano Toh e, Valeria Alberti, Gianni 
Novak. Hrancato, Fario, Samona, De I.aurcntis, Flisabetta Casa-
grande. Fra coloro che hanno dato piena adesione IMcro Dora-
zio, Pietro Consagra, Aldo Turchiaro, Giulio Turcaio, ÌMaccari, 
'Ioti Scaloia. In un comunicato gli artisti si dicono «delusi della 
scarsa sensibilità che gli organi responsabili hanno fino ad ora 
dimostrato per i loro problemi, individuando nel luogo di Un oro 
la prima, inderogabile necessita-. 

-l.a maggioranza degli artisti romani, prosegue il comunica
to. con sfratti csccutiv i alle porte o già effettuati, ncH'impossibi-
lita di spendere le cifre che l'offerta privata richiede, con la 
prospettiva di una dispersiva diaspora \erso l'isolamento nelle 
estreme periferie, chiede alla popolazione di Roma, che ha sem
pre amato e difeso i suoi artisti, la piena solidarietà jwrché 
questo loro gesto non resti sterile ma scn a a focalizzare i proble
mi pei la soprawixen/a nel centro della citta, del suo cuore 
creativo e perché una società come la nostra non sia responsabi
le della scomparsa degli artisti dal centro di Roma». 

Da domani 
parte 

la verifica 
del «proto
collo» tra 
Regione e 
sindacati 

Da domani inizia la tanto 
attesa verifica del cosiddetto 
protocollo d'intesa firmato ol
tre un anno fa tra la giunta 
regionale e CGIL-CISL-UII. 
del Fazio. 

È stato fissato un calenda
rio di incontri che impegnerà 
per tre giorni i rappresentanti 
del sindacato e gli ammini
stratori regionali. Domani nel 
primo incontro tra l'assessore 
coordinatore Fn/o llernardi 
(industria, commercio, e arti
gianato) con l'aiuto di altri as
sessori competenti affronterà 
con i segretari regionali di 
CGIL-C1SI.-ITI. i punti ri-
guardanti l'industria, l'agri
coltura, il turismo e i problemi 
del lavoro in genere. 

Giovedì mattina invece ver
ranno sottoposti a verifica gli 
impegni presi dalla (legione 
su ambiente ed urbanistica; 
nel pomeriggio si parlerà di 
trasporti e viabilità. 

Venerdì l'esame riguarderà 
la delega delle funzioni regio
nali agli enti locali e la politica 
del bilancio. 

Rifiuti 
Tre 

miliardi 
della 

Provincia 
per la 

raccolta 

(I piano triennale per la rac
colta, il trasporto e lo smalti* 
mento dei rifiuti solidi urbani, 
e stato approvato all'unanimi
tà dal consiglio provinciale. 
Con la prima delle due delibe
ro pi esentate dall'assessore al
la sanila e ambiente Giorgio 
Fregosi, si prevedono dall 83 
all'K.» interventi per 3 miliar
di: con un'altra delibera, e pre-
vista ai comuni della provin
cia che versano in precarie 
rondi/ioni igienico-sanitaric 
(Civitavecchia, Bracciano, Ca
nale iMontcrano, Trcvignano, 
Campagnano, Piazzano, Ma
gnano, Montcrotondo, (tigna
no Flaminio, Mentana, Cave, 
Caprauica l'rcnestiua, (tocca 
di Cav e. l'alestrina, Castel San 
Pietro. Valmontonc), l'eroga
zione del finanziamento per il 
primo anno di 1 miliardo e .'ili 
milioni, destinato alla realiz
zazione di opere o all'acquisto 
di mezzi e attrezzature di inte
resse sovracumunale. Per l'at
tuazione del programma, il 
territorio provinciale è stato 
suddiviso in 10 comprensori. 
L'assessorato alla sanità e am
biente ha in tal senso organiz
zalo un calendario di incontri 
con ì rappresentanti dei co
muni ai e|iixiti sono stati desti
nati i contributi. 

Coro di 
proteste 

per la dat
tilografa 
che non è 

«all'al
tezza» 

Sul caso dì Antonella Criele* 
si, la giovane di Vicovaro li» 
cenziata in tronco perché con* 
siderata con il suo metro e cin
quantacinque non «all'altez
za» del lavoro di dattilografa 
presso il carcere di Volterra, 
numerose le prese di posizio
ne. In tutte viene sottolineata 
l'assurdità di questa situazio
ne causata da norme legislati
ve che lo stesso ministro della 
Giustizia, Martinazzoli, in 
una dichiarazione ha definito 
ridicole e anacronistiche. 

Da indiscrezioni provenien
ti dal ministero sembra che la 
direzione degli istituti di pena 
abbia già elaborato un proget
to per far decadere quella nor
ma, contenuta in un decreto 
del 1910, che appunto per i la
voratori degli istituti peniten
ziari prevedeva un altezza mi
nima di un metro e sessanta 
senza fare distinzione tra le 
diverse mansioni. Nel prossi
mo futuro, quindi, casi simili 
non accadranno più, ma per 
la ragazza di Vicovaro sarà dif
ficile rioccupare il suo posto. Il 
concorso infatti era stato ban
dito in base alla vecchia legge 
e quindi una sua riassunzione 
metterebbe in moto la mac
china dei ricorsi da parte di 
chi già in partenza non era 
stato considerato «all'altezza». 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 20 30 tPrima in abbonamento» tagl. ,i 10 del 
balletto La Sylphlde. Direttore Alberto Ventura adat
tamento e coreografia Pietre Laco'te. interpreti princi
pali Rudolf Nuieyev e Ghislair.e Thesmar. Solisti e cor
po di ballo del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso I Auditorio di via della Conciliazione) 
Alle ore 19 30 (turno CI all'Auditorio di via della Conci
liazione concerto diretto da Franco Marinino, pianista 
Roberto Cappello (stagione sinfonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia, .n abb tagl. n. 11). In programma' 
Strauss, Metamorfosi, studio per 23 archi solisti: 
Francie, Variazioni sinfoniche per pianoforte e orche
stra: Beethoven, Sinfonia n. 7. Biglietti tn vendita al 
botteghino dell'Auditorio oggi dalle ore 16.30 in poi: 
domani e martedì dalle 17 in po' (tei. 6541044) 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli 
16/A - Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dr pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni da! lunedì al 
venerdì ore 15 /20 Tel 5283194 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena 14 Tel 7580710) 
Alle 2 1 Presso la Chiesa di Santa Maria in Montesanto 
(pia/za del Popolo) Concerto dell organista David Col-
l>er (organo positivo del XVII secolo) Musiche di Swee-
Imck. Luzzaschi. Gabrieli. Frescobaldi 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - lei 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per I anno 
1983-84 Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna, aerobica) 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46 - Te». 3610051) 
Alle 20 30. Presso l'Aula Magna dell'Università La Sa
pienza (piazzale Aldo Moro) Sonig Tchakerian (violino) 
Musiche di Bach Ysave. Milstem. Paganini 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetan. 4 0 
- Via del Pellegrino - Tel 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83 '84 Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i qiorni feriali dalle 17 alle 20 

SCUOLA POPOLARE 0 1 M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ÓI labo 
ratori dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 20 

Prosa e Rivista 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21 15 La Mandragola di N Machiavelli, con 
Setg'O Ammirata 

BEAT 72 IVia G G Belli. 72) 
A'ìe 20 15 La Cooperativa G T P presenta Gaetano 
Mosca m «Soldato semplice... semplice» Alle 
2 1 45 Simone Catella presenta «Le Idi di Marzo». 
Musical li Roberto Caporali Musiche di Filippo Tiecca 

BELLI (P.azza S Apollonia 11/A) 
Riposo 

BERNINI IP^arza G L Bernini. 221 
R poso 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenz-eri 11) 
R poso 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
P*tr alata 16) 
Riposo 

COMPAGNIA TEATRO DI TRADIZIONE (Via Torto
na 3 Teatro Orione Tel 6130830) 
R'poso 

DELLE ARTI IVia Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Are 20 45 (farri ). La Compagnia Stabile DeSe Arti 
presenta Cheti d: Colette e Marchand: con Valeria 
Va'ert R<*rra di Paolo Gnranna Scene di Gianfranco 
Padova-ii 

DELLE MUSE (Via For6. 43 - Tel. 862949) 
A:e 2 1 30 L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di 
Crufuli Kstgno. Cjjque. Regia di Massimo Cinque 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 462114 ) 
A:'e 20 45 La Compagnia Teatro d'Arte presenta Pu-
pel'a Beniamino e Rosala Maggio m E* ' n i sera 
e* ... Maggio spettacolo ideato da Antonio Ca'enda 
Musiche d Mario Pagano. Scene di Nicola RuberteBi 
Regia d> Antonio Ca'enda 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Ane 10 II Teatro Sud di Mota di Bari presenta Fiabo-
plast o.-vtro il bamb-no coróggttso e la morte insolen
te Autore M Seno Reg-a di Armando Pug'iese 

ETI-QUIRINO (V.« M Mmgnetti 1 - Tel 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO IVia ( M i Mercede 50 Te» 
67947531 
R po-vo 

ETI-VALLE iV.j del Teatro Va% 23 A Tel 6543794) 
Rposo 

GHIONE IV a £«••> Fornaci 37) 
A e 2 1 L'ereditiere e* Henry Jan-es con Ileana Gho 
rj- Vi;:cv 1 Sa-npoH Aurora TraT.puS Claud-O Tror'i 
Reg>a * G-Jsepoe Venetucci Scene di Govar.mAgo&ti-
r JCCi 

GIULIO CESARE "..a-e G-i-o Celare ^23 Tei 
3533£0> 
A e 2 l Lini» d- Lu=gi PrandeFo Regia r i N4--0 Ma^ga 
n-i co- Ugo Pagf » e Pao-'a Gasso-an 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Ca»s-a 
871 T̂ i 3669300) 
A'" 2 1 30 I r » . i got-i» p»ev?-iT.jno OTC'O Belare* o 
Guanto chi e ' * Cabaret scritto da Be'ardi » Frabe--= 
'•'• .-s-cr--e di Paolo Gatti 

LACHANSONaa-goBrx-cacno. 82 A - Tel 7372771 
A-e 21 30 C'era una svolta r* Luca Pei con G'oria 
0 Er-t i Al r>-»no!orte Paolo O i t o e con la partec ca 
z«r--e * Qavj*o Samtrjst 

LA COMUNITÀ (V.3 C«g- Zanazzo 1» 
A "e 21 30 l a Comon.tiTea^aielta!--a.-iapres«"-ta Ac
cademia Ackermann. Reg=a A G-3--cario Sep* Scc 
rv *• cosT'„r-: di uoerto Bertacca Mi^-cne iV Ste'ano 
V * C J C C I 

LA PIRAMIDE 
SALA A Ale 21 30 La Comoagma I T I presala I 
Pragmatisti f> S W.Tk-ewcz 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Corego Roma-o 
1 Tel 6783148 - 679720S) 
S i i A A A"> 21 ti Gruppo ATA ovetto da C*k> A-. 
cf e-o prese-ita Sc'veik i l buon soldato * Jarosiav 
Hai*-* Reiya d, C-art Franco Mazzo» con Sandra Bo 
r.vTM Bruno rVugnota. Mauriz» Fabbri 
S A I A 8 A!-e?i C'era un ornino piccino piccino <* 
Zaza e Va'eri3-.o. con Leo ViVeriano Spettacolo di ca 
baret preser>.ta:o <Ja*a C*Tipagma Cantastorie 
SALA C P«oso 

METATEATRO .'V.a Marne* 5) 
ACe 21 30 Teatro dea Idei di Roma presenta La sof
fitta d. Marc De Candii' con & u t r . j Adezo Mario 
De Car-.d-a Giova-ina Rapano™, Rec/a <* Gianpaolo 
Innocentini 

MONGIÙVTNO (V.» G Genoccr.. 15 - Trt 5139405) 
A.le 21 E cosi è.. . M i m o di Claudio Gnomvs 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Vu Milano 111 
A '» 1 7 Assessorato aia cultura dei Comune di flomj 

e Teatro Studio presentano A caso di Tomaso Landò!-
fi Regia di Lorenzo Salveti. Con Aldo Reggiani e Barba
ta Valmorin Vendita biglietti orario spettacolo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) 
Alle 21 Barnum con Massimo Ranieri e Ottavia Picco
lo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pan.en. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 .30 . Silvana De Santis e 
Claudio Carafoli in Cocu e t Cocotte serata erotica di 
fine ' 8 0 0 di Mario Moretti. Da Feydcau. Labiche e 
Courteline. Regia di Massimo Cinque. 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Alle 21.30. Gianfranco Notargiacomo in 
Moderna. Parole d Claudio Damiani. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 1 11 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 
Alle 21 La Cooperativa Attori e Tecnici presenta Ru
mori fuori scena di Michael Frajn Regia di Attilio 
Corsini 

TEATRO IN TRASTEVERE IVtcoìo Moroni. 2 - Tel 
5885782) 
SALA A Alle 21 15. Il Teatro del Vicolo presenta La 
santa luna degli scampati scherzo apocalittico in 
due tempi di Antonio Fava, con Dina Buccino. Antonio 
Fava. Bruna Fogola. Maurizio Reppi. Massimo Riccardi. 
Carlo Vascom Andrea Papini. Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava 
SALA B Alle 2 1 La Compagnia «Il Pantano» presenta 
Il girotondo di Artur Schnitzler. con Nino Bernardini. 
Raffaella Viale Regia di Claudio Frosi 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (V,a G Borsi 20 - Tel 803523) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione culturale 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel, 5395172 ) 
Alle 2 1 . La Coop «Teatro de Pochei presenta Mimmo 
Surace in M e d e a al te lefono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e tcg=a Arche Nana 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. Giorgio Bracai r i in Spaventoso Show. 
Spettacolo ideato e duetto da G-orgio Bracardi: con 
Renzo Catione. Mario Chiatti. Francesca D'Aloja. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 3 0 Tut to Benigni con Roberto Benigni 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Rposo 

TEATRO T .S .D . (Via della Paglia, 32) 
Alle 21 La Compagnia «L'Ombrello» presenta Valzer 
in bianco e nero Regia di E La Torre e C Conversi 
Musiche di Johann e Joseph Sttauss. con M Lucente. 
P Del Ptete. B. Bocco. L Fiorini 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Te) 352153) 

II r i tomo dallo Jedi di R Marquand - FA 
(15-22.30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
La chiave di T. Brass • DR (VM 14) 
116-22 30) L. 5 0 0 0 

ALCYONE «Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone C 
116-22 30) L 3 5 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 
- Tel 4741570) 
Film per adulti 
110-22 301 L. 3500 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel 
5408901) 
Il ritorno delio Jedi di M Marquand • FA 
115-22.30) L. 5000 

AMERICA IV>a Nata'e del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Segni particolari beRntsitno con A. Cementano - C 
115 30-22 30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 
(16 3 0 22 30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
' Sotto tiro con G Hackman - A 

(15 22 30) L 6000 
ARISTON II (Galena Colonna - Tel 67932671 

U libro della giungla - DA 
(15 30 22) L $000 

ATLANTIC (V.a Tusco>ana. 745 - Tel 761C656) 
Fantozzi subisce ancor* con P VdUggo • C 
116 22 30) L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Wargames giochi di guerra d> J Badham - FA 
116 22 30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCfPfOWI (Via degn Soceont. 8 4 - Tel 
3531094» 
fi pianeta azzurro - DO 
(20 301 L 3000 

BALDUINA (Piazza de«a Balduina 52 - Tel 347592) 
Wargames giochi di guene di J Badharrs - FA 
(16 22 30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini 
FF.SS. <i e cor. R Arbore - C 
116 22 30) L 7000 

BLUE M O O N IV.a dei 4 Cantori 53 - Tel 4743936) 
Ftbn per edulti 
116 22 30» L 4000 

BOLOGNA (V>a Stamxs 7 - Tel 426778 ) 
Vacanze di Natale con j Caia - C 
115 3 0 22 301 l 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Vacanze dì Natale con J CaU - C 
(16 22 301 u 5000 

BRISTOL I V J Tuscczana 9 5 0 - Tel 76154241 
Staving afive con J Travolta - M 
(15 30 22 30) l 4000 

CAPTTOL (V'd G Sacco™ - Tel 392380) 
n libro «Mia giungla - DA 
115 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

CAPRAN1CA (P.*rza O v u c i 101 - Tel 6792465) 
Brisby e il segreto di N imh - DA 
(15 30 221 L 6000 

CAPRAN1CHETTA lF>mzza Montecnoro 125 - Tel 
6796957» 
I misteri dal giardino di Compton House d> P 
Gree"*t3/ G 
(16 22 30' L 6000 

CASSIO <v.a Cassa 694 - Tel 36516071 
Staving afrve con J Travolta - M 
(16 22 15» L 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola <* R*n;c 90 • Tel 
3505841 
Lo squalo 3 in 3 0 d> J Arves - A 
(16 15 22 30) L 5 0 0 0 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Il film del giorno 
Mai dire mai 

Empire. Etoile 
Wargames 

Alcione. Augustus. Balduina 
I misteri del giardino di 
Compton house 

Capranichetta 
Fanny e A lexander 

Quuineita 
F ina lmente domenica 

Rialto 
C a r m e n s t o r y 

Rivoli 
Z e l i g 

Farnese 
E la n a v e va 

F iamma B 

Sotto tiro 
Ritz, Ariston 

Questo e quello 
Quirinale 

Nuovi arrivati 
La chiave 

Airone, Holiday. Vittoria. 
Majesttc. Quattro Fontane 

FF.SS. 
Barberini 

Acqua e sapone 
Antares. Esperia. Alfieri 

I ragazzi della 56* strada 
Gioiello. Garden 

II tassinaro 
Eurcine. Europa. Maestoso. 
Metropolitan. Rex 
Supercinema (Frascati). 
Superga (Ostia) 

Il ritorno dello Jedi 
Adriano. Ambassade. 
Archimede. Alba (Albano) 
New York. Universa! 

Flirt 
Savoia 

Vecchi ma buoni 
The Blues Brothers 

Africa 

Per i più piccoli 
Il libro della g iungla 

Ariston 2 . Capitol. Golden, 
Induno. Florida (Albano) 
Cucciolo (Ostia) 

Brisby il segreto di Nimh 
Capranica 

Mary Poppins 
Trdiano (Fiumicino) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan
tascienza G: Giallo H: Horror: M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

DEL VASCELLO (Via G Canni) 
Staying alive con J Travolta - M 
(16 10-22.30) • - L. 4 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Te). 380188) 
Vacanze di Natale con J. Calè - C 
(16-22.30) L 6O0O 

E M B A S S Y (Via Stoppani. 7 - Tel 870245) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
M a i dire mai con S Connery - A 
(15-22 30) , L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I Ferrari E 
Giorgi - S 
(16 15 22 30) L 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina 41 Tel 6797556) 
M a i dire mai con S Connerv - A 
(15-22 30) L 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986 ) 
Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
(16.10-22 30) L 6 0 0 0 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel 865736) 
I l tassinaro di e con A Sordi - SA 
(15 30-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A- Segni particolari bellissimo con A Celen-
lano - C 
(16.15-22 30) L 6 0 0 0 
SALA B E la nave va di F Fellmi - DR 
(16 30-22 30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 
I ragazzi della 5 6 ' strada di F F Coppola - DR 
(16 22 30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15.30-22 30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel 864149) 
I ragazzi della 5 6 ' strada «fi F F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

- GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 
n libro della giungla - DA 
(15 30-22.10) L 500O 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tel 63806001 
Vacanze di Natale con J Caia - C 
(16 15-22 30) L 5 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B Marcello Trt 858326) 
La chiave di T Brass - DR (VM14) 
(16 22 30) L 6 0 0 0 

INDUNO (Via G»olamo Induno 1 - Tel 582495) 
II libro doli» giunqla - DA 
(15 3 0 22) L 5 0 0 0 

KING iV.a Fogliano 37 Tel 8 3 1 9 5 4 1 ; 
Segni particolari bellissimo con A Cetentano - C 
(15 22 301 L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Cassi Pa'occo - Tel 6 0 93 638) 
Staying alive con J Travolta M 
(16 15 22 30i L 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia N^o-.a 116 Tel 786086) 
Il tassinaro <U e ccn A Sordi - SA 
(15 3 0 22 30) L 40O0 

MAJESTIC (Via SS Aoo*m!, 20 • Tel 67949081 
La chiave di T Brass - DR tVM 14) 
116 22 30) L 5 0 0 0 

METROPOLITAN I V u dei Corso 7 - Tei 3619334 ) 
Il tassinaro rf> e con A Sordi - SA 
(15 3 0 22 301 L ÒOOO 

MODERNETTA IPiìiza Reoubbica 44 - Tel 460285 ) 
FH-n per a iu t i 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

MODERNO (P.azza <fc2a Rerxibbi ca 44 - Tel 460285 ) 
Film per adotti 
116 22 30'. L 4 0 0 0 

N E W YORK (V.a cWle Cave. 3 6 - Te) 7810271) 
N ritorno dello Jedi di R Marquand - FA 
(15 22 30) L 5 0 0 0 

N IAGARA (Via P*tro Maffi. 10 Tel 6291448) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I Ferrari E 
Giorgi - S 
116-22.30) L 3500 

NTR (Via B.V de) Carmelo - Tel 5982296) 
Vacanze di Natala con J. C9à - C 
(16-22 30) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - Tel 7596568) 
Segni particolari benissimo con A Cetentano - C 
116 22 30) L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel 
4743119) 
La chiave di T Brass - DR (VM 14) 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel 462653) 
Questo • quello con N Manfredi R Pozzetto - SA 
116-22 30) L 4 0 0 0 

QUTRINETTA (Via M Mmgrvetn. 4 - Tel 6790012 ) 
Fanny e Alexander <* I. Bergman - DR 
(16 30 20 45) i 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sennino 7 - Tel 5810234) 
Fantozzi subisce ancora con P Viaggio - C 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste 1 1 3 - T e l 864165) 
Il tassinaro •* e con A Sor^i - SA 
(15 30-22 301 L 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763 ) 
Finalmente domenica! di F. Trutfaut - G 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel 837481) 
Sotto tiro con G Hackman - A 
(15. ì 5 -22 .30 ) L 50O0 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel 460883) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16 30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Fantozzi subisce ancora con P Villaggio - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Fantozzi subisce ancora con P Villaggio - C 
(16-22 30) L 6 0 0 0 

SAVOIA 
Flirt con M. Vitti - C 
(16 22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 485498 ) 
Lo squalo 3 in 3 D di J . Alves - A 
(16 15 22 30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Prens - Tel 462390 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 45O0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 8 5 6 0 3 0 ! 
Il ritorno dello Jedi di R Marquand - FA 
115-22 30) L. 5 0 0 0 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195 ) 
Flashdance di A. L>ne - M 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La chiave di T Brass - DR (VM 14) 
(16 22 30) L 4 5 0 0 

Visioni successive 

ACILIA (Borgata Aciba • Tel. 6050049) 
Film per adulti 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepe * Tel. 7313306) 
Piacere f ino al delirio e rivista di spogharefio 

ANIENE (Piazza Semrwyie. 18 - Tel 890817 ) 
Fi'm per adulti 
(16 22 30) L 3000 

APOLLO (Via Caioh. 9 8 - Tel 7313300) 
Chiamate 6 9 6 9 
(16 22 30) L 2000 

AQUILA (Via L'Aqwla. 74 - Tel 7594951) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 20O0 

AVORIO EROTrC MOVIE (Via Macerala. 10 - Tel 
7553527) 
A .A . offrasi quelle p o m o dive 
(16-22 30) L 2000 

BROADWAY (Via dei Naros>. 24 - Tel 2815740) 
Film oer adulti 
t lS -22 30) L 2000 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 - Tel 295606) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I Ferrari. E 
&orgi - S 
(16 22 30) U 3 0 0 0 

ELDORADO tViale de» Esercito 3 8 - Tel 5010652) 
Cristiana f. No i i tegaxzi dello zoo di Bettino t* U. 
E de) - DR (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel 582884) 
Acqua • sapone et e ccn C Verdone - C 
(16-22 30) L 3000 

M A D I S O N (Via G Cribrerà. 121 -Tel 5126926) 
Fleshdance o> A Lyne • M 
116 22 30) L 3 0 0 0 

MERCURY rv.a Porta C*ste*j . 4 4 - Tel 6561767) 
Mane t te 
116 22 301 L 30O0 

MISSOURI (V Bombe*. 24 - Tel 5562344) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 3000 

M O U U N ROUGE (V.a M Cort>--no 23 - Tei 5562350) 
Film per adulti 
(10 22 30) L 30O0 

NUOVO (Via Asoanght. 10 - Te! 5818116) 
Sapore di m a r * 2 un anno dopo con I Ferrari. E 
Giorgi - S 
(16 45 22 30) L 2500 

ODEON (Piazza de** Repubbhca. - Tel 464760 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 2 0 0 0 

PALLADfUM (Piazza B. Romana 11 - Tel 5110203) 
Sapore rS mare 2 M I anno dopo con I Ferrari. E. 
Giorgi - S 
116 22 30) ' L 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
Dottor Strangolo ve (Dottor Stranarrtore) con P. Sel
ler s - SA 
(16 3 0 22 30) 

SPLENOID (Via P«r delle Vigne 4 • Tel 620205) 
Film per adulti 
(16 22 301 L 30O0 

ULISSE (Via T.butfna. 354 - Tel 433744 ) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E 
Giorgi - S 
(16 22 30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Triangolo eretico e rivista di spogliarello 
16-22 30) L. 3 0 0 0 

Cinema dfessai 
AFRICA 

The Blues Brothers con J Belushi • M 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vis Archimede. 71) 

Il ritorno dello Jedi di R Marquand - FA 
(15-22.30) 

A S T R A 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(16 .30-20 45) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appi a Nuova. 427 ) 
Il dormiglione con W. Alien - SA 

FARNESE (Campo de" Fiori) 
Zolig di e con W Alien - DR 

NOVOCINE (Via Merry del Val 14) 
Classe 1984 con P. King - DR (VM 14) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel 6603186) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) L 400O 

SISTO (Via dei Romagnoli Tel. 5610750) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(15 30 22.30) L 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Marma. 44 Tel 5604076 ) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 3 0 22.30) L 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Il ritorno dello Jedi di R Marquand - FA 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 
Il libro della giungla - DA 
(16-22.30) 

Frascati 
POLITEAMA 

Segni particolari bellissimo con A Celentano - C 
115-22 30) L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA 
Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
(16 22 30) 

Grottaferrata 
A M B A S S A D O R 

Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(15 30-22 30) 

VENERI 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquard - FA 
(15 3 0 22 30) 

Marino 
COLIZZA 

Staying altvo con J Travolta - M 

Jazz - Folk - Rock 
ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Via Capo ri"Africa. 5) 

Arce 15 Le Diviso. Regia di Carlo Croccolo. 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
. Alte 21 .30 Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 

e domenica «BaBo Lucio». 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

Ore 21.30 Per la sene deva Nuova Canzone, recital ck 
Bruno Nati 

M A H O N A (Via A. Berta™. 5 - Tel. S895236) 
ADe 22.30 Musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016 ) 
ABe 22.30 Ritorna la musica brasiliana con G im Por
to 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
ADe 21 Concerto con i First Gate Syncopertora di 
Luigi Toth 

Il partito 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 2 1 e alle 23. Concerto del sassfonista Lou Donal-
son e il suo Quartetto. Con Herman Foster (piano). 
Geoff Fuller (basso). Victor Jones (batteria). 

N A I M A PUB (Via dei Leulan. 34 • Tel. 6793371 ) 
Tulle le sete, dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Catdello. 13/A - Tel. 
4745076) 
Alle 20 30 Vlllogo Ivan Vacati Jszz Hammond Sound 
Havana Club Giovanna Mannuzzi Quintetto. Jo»a-
ph'a Bar Video Music. 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21 .30 . Parlami d'amore T i Vì i . Di Castellaci e 
Pmgitore. Musiche di G-ibanovski. Con Oreste Lionello. 
Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
In allestimento nuovo spettacolo con Landò Fiorini. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 . Musica e buonumore con Nives. Club. Ri
storante. Piano Bar. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertite i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

C IRCORAMA ORFEI 2 0 0 0 (Parco dei Daini • Villa Bor-
ghese -Te l . 861050) 
Alle 16.30 e 21 .30 . Il più grande avvenimento 
circense dell'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - Tel 514142) 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Circo a 3 piste di Cesare Tognl . 
Circo riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 
10-13 visita allo Zoo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 

Rocca. I l ) 
Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2 7 7 6 0 4 9 . 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

IL TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Mattinate per le scuote presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosim. 16 - Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventura di Batuf 
folo di Csvsido damma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degli Orti cfAIibert. 16 - Tel. 
657.378) 
SALA 1: ABe 19.30. 20 .30 . 22 .30 . D barena M u n -
chhausen t i 9 4 3 ) di J. Von Baky. 
SALA 2: ABe 18.30. Adele H una storia d'amore di 
F. Truffaut. Alle 2 0 3 0 L'amico americano eh VV. 
Wenders. ADe 22 .30 lo sono un autarchico di N. 
Moretti. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785) 
Alle 18 30 Walt Disney Dumbo. 

H. LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - TeL 312283 ) 
SALA A: ABe 18.30. 20 .30 . 22.30- La v i ta * u n 
romanzo di A. Resnars. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3) 
ABe 22 .30 . Thaetra d a Monsieur e t Madama R a 
bat (0 Teatro del Signore e deBa Signora Kabal) di 
Borewczyk. 
ABe 2 0 3 0 Bianche, un amora prototto (Bianche) di 
Borewczyk. 

POLITECNICO 
Aite 20-22 .30 . Darrton di A. Wajda. 

SPAZIO COMUNE ( V * Ostiense. 152/B) 
Riposo 

Roma 
COMMISSIONE DEL CF PER I 

PROBLEMI DELLO STATO. DEL
LE AUTONOMIE LOCALI, OELL' 
ORDINE DEMOCRATICO: afe; 16 
tn federarne nuraone 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DELLA CULTURA: aEe 
16 m federazione nunone 

ASSEMBLEE: CENTRO afle 
13.30 (Mjrrorsl: MONTEVtRDE 
VECCHIO afte 2 0 . 3 0 (Micucd). CA-
VALLEGGERI a* - 18 3 0 (Uberato-
re). TORRESPACCATA .*«e 17 (Ool-

kj) 
ZONE: ITALIA-SAN LORENZO al

le 17 .30 a Itafca attivo fernrnin4e 
(Pmto). EUR-SPINACETO aBe 18 a 
Laurermno 3 8 CdZ (Picce*). OSTIA 
aBe 17 nunone suEe borgate (Di Bi-
scegfre): CENTRO aBe 17 attivo sant-
tà (&ano-Agpst«ielh-Colornc«ii): 
FIUMIONO-MACCARESE afle 18 
assemblea abusivismo (Mommo). 

Zone della provìncia 
SUD: GENZANO aSe 17 .30 CdZ 

su impostazione e i w o campagna 
precongressuale per costituzione Fe

derazione (Cervi. Speranza); POME-
ZIA aie 16 .30 assemblea dorme 
(Cape*). 

EST: TIVOLI aBe 18 gruppo Isvo* 
ro comitato crttacSno (Di Bianca); 

TOR LUPARA ade 2 0 CD (Trto). 
NORD: BRACCIANO aBe 2 0 . 3 0 

gnopo USL Rm/22 4 segretari 
(Mancini. OvrteBa). 

Culla 
£ nato ieri Marco. Ai genitori Pa

trizia e Sergo TocSsco un affettuoso 
augure daga armei e darUnrt i . 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Abbonatevi a 
l'Unità 

file:///erso


18 l'Unità - SPORT MARTEDÌ 
IO GENNAIO 1984 

Arrivato al «giro di boa» vediamo che cosa ha detto questo mezzo campionato 

Girandola di gol, spettacolo e guai 
240 mila 

PARTITE 

15 giornate 1983-84 
» » 1982 -83 
» » 1981 -82 
» » 1980-81 
» » 1979 -80 
» » 1978 -79 
» » 1977-78 

paganti 
PAGANTI 

2 .678 .132 
2 .438 .241 
2 .467 .308 
2 .120 .963 
2 .219 .214 
2 .490 .607 
2 .647 .111 

in più 
INCASSO 

2 8 . 3 8 3 . 5 7 8 . 4 0 0 
19 .851 .293 .000 
16 .094 .809 .950 
11 .928 .292 .585 
10 .554 .325 .790 
10 .358 .606 .000 
9 .604 .786 .310 

STAGIONE 

1976-77 
1977-78 
1978-79 
1979-80 
1980-81 
1981-82 
1982-83 
1983-84 

U n record di gol: 
RETI 

2 6 6 
2 6 1 
2 3 2 
2 0 6 
2 4 1 
2 1 9 
2 5 1 
2 8 7 

PAREGGI 

4 5 
4 6 
5 1 
5 3 
4 6 
4 9 
5 1 
4 3 

287 
0 - 0 

2 0 
19 
2 6 
2 7 
2 0 
2 5 
2 1 
2 2 

RIGORI 

2 5 
4 8 
2 7 
2 4 
3 8 
3 0 
2 9 
2 9 

Con o 
1982 -1983 

Roma 
Verona 
Inter 
Juventus 
Torino 
Udinese 
Fiorentina 
Cesena 
Sampdoria 
Cagliari 
Genoa 
Pisa 
Ascoli 
Avellino 
Napoli 
Catanzaro 

senza 

2 2 
2 1 
1 9 
1 8 
1 6 
1 6 
1 5 
1 5 
1 5 
1 5 
1 4 
1 2 
1 2 
1 2 

9 
9 

Zico, Udinese stessi punti 
1983-84 

Juventus 
Torino 
Roma 
Fiorentina 
Verona 
Sampdoria 
Udinese 
Milan 
Inter 
Ascoli 
Pisa 
Napoli 
Genoa 
Avellino 
Lazio 
Catania 

2 2 
2 0 
1 9 
1 8 
1 8 
17 
1 6 
1 6 
1 6 
1 6 
1 2 
1 2 
1 1 
I O 

9 
8 

DIFFERENZE 

Ascoli 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Napoli 
Sampdoria 
Pisa 
Udinese 
Avellino 
Genoa 
Inter 
Verona 
Roma 
Catania in serie B 
Lazio in serie B 
Milan in serie B 

+ 4 
+ 4 
+ 4 
+ 3 
+ 3 
+ 2 

0 
O 

— 2 
— 3 
— 3 
— 3 
— 3 

7 campionati d'inverno 
ANNO 

1971 -72 

1972 -73 

1974-75 

1975-76 

1976-77 

1977 -78 

1983-84 

FINE ANDATA 

JUVENTUS 
Milan 
Inter 

MILAN 
JUVENTUS 
Inter 
Lazio 

JUVENTUS 
Lazio 

JUVENTUS 
Torino 
Napoli 
Cesena 
Milan 

TORINO 
JUVENTUS 
Inter 

JUVENTUS 
Torino 
Vicenza 

JUVENTUS 
Torino 
Roma 

24 
2 2 
2 1 

2 2 
2 2 
2 1 
2 1 

2 3 
2 0 

26 
2 3 
19 
19 
19 

25 
25 
19 

2 2 
2 0 
19 

2 2 
2 0 
19 

, 5 scudetti 
CLASSIFICA FINALE 

JUVENTUS 
Milan 
Torino 

JUVENTUS 
Milan 
Lazio 

JUVENTUS 
Napoli 

TORINO 
Juventus 
Milan 

JUVENTUS 
Torino 
Fiorentina 

JUVENTUS 
Vicenza 
Torino 

? 

4 3 
4 2 
4 2 

4 5 
4 4 
4 3 

4 3 
4 1 

4 6 
4 3 
3 8 

5 1 
5 0 
35 

4 4 
3 9 
3 9 

Dopo 16 anni 
due stranieri 

capocannonieri 
Dopo 16 anni, al comando 

della classifica cannonieri si 
trovano due stranieri: Plati
ni e Zico ( I l reti). Il bianco
nero ha ottenuto un suo pri
mato personale: segna sem
pre da sette giornate egua
gliando così le imprese di 
Ri vera (1971-72) e di Bettega 
(1979-80). Il record della .co
stanza» spetta a Pascùtti (12 
gol per 10 giornate di fila) 
seguito da Altafini (12 gol in 
otto giornate consecutive). 

Per ritrovare cosi tanti 
stranieri in testa alla clas
sifica marcatori bisogna 
riandare al campionato 
1967-68: al giro di boa i ca
pocannonieri furono Con-
bln (Torino) e Altafini (Na
poli) a quota 9. 

A metà campionato 
sono pochi gli 

stranieri promossi 
Anche se nessuno lo ammette, la loro utilizzazione è fonte di proble
mi per quasi tutte le squadre - La crisi di Boniek e Schachner 

Conferma da Verona: 
la Roma è malata 
ma come curarla? 

In crisi la formula o gli uomini? - Il problema non è solo l'uti
lizzazione di Di Bartolomei - Deludente l'apporto di Cerezo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Forse era fatale. 
Fatale che prima o poi il cam
pionato italiano mettesse in di
scussione proprio loro, gli stra
nieri arrivati (brasiliani in te
sta) da sconfitti e pure da colo
nizzatori per risollevare le sorti 
del calcio nostrano. 

Succede a Torino, per esem
pio, che i tifosi bianconeri co
mincino a pensare che Zibì Bo
niek è una «pippa.; il polacco è 
in crisi dichiarata, in campo da 
qualche domenica non riesce a 
concludere un granché. «E un 
periodo sfortunato, posso fare 
di meglio. Altro non voglio dire, 
mi spiace...», commenta lui, 
sotto i capelli rossi una masche
ra* triste. E intanto gli si prefe
risce un piccolino di Verona, 
uno che di nome fa Vignola Be
niamino: quando esce il polacco 
ed entra Vignola, dicono in 
molti, la musica cambia. 

E tra le file granata? Sergio 
Rossi ha comperato Schachner 
perché facesse stellare il con
tropiede del Torino bombar
dando la rete avversaria di gol. 
Ma Schachner non segna, entra 
in crisi, se la prende con il gioco 
della squadra, poi si tranquiliz-
za ma tra gli spalti della curva 
Maratona qualcuno comincia a 
suggerire che in Italia, a dare 
un calcio ad una pietra, di 
Sturm-Walter ne vengono fuori 
due o Ire. Non solo: esplode il 
«caso» Hernandez. Eugenio 
Bersellini lo tiene fuori per una 
domenica, con la scusa del ripo
sino «una tantum», della spoos-
satezza conseguente al cambia
mento brusco di fusi orari (Pa-
to è andato a passare il Natale 
in Argentina), e scopre che sen
za di lui la squadra funziona 
bene, talmente bene che la do
menica successiva conferma Pi-
leggi con maglia numero 11 e 
tiene Pato in panchina. «Due 
domeniche fa ho giocato 5 mi
nuti, l'altro ieri 33. Vuol dire 
che sto migliorando, no?», 
scherza lui, ma si vede che è 
adombrato. 

Ancora a Torino, nell'ultima 
domenica del girone d'andata 

VERONA-ROMA 1-0: parata di TANCREDI su tiro di GALOERISI 

si è visto schierato contro la Ju
ventus non il Genoa di Eloi, che 
ha giocato nel Vasco e nel San-
tos, come qualche giornale ave
va titolato, ma un battagliero 
Genoa di tal Policano Roberto, 
classe 1964, arrivato quest'an
no in serie A dopo aver militato 
due stagioni nel Latina. 

Su quanto sta avvenendo in 
altre squadre, e in altre città, 
c'è ben poco da aggiungere che 
già non sia stato scritto nelle 
ultime settimane. A Roma è ar
rivato nientemeno che Toninho 
Cerezo, e se la squadra scivola 
all'indietro perdendo l'aggan
cio con la vetta della classifica 
già si dà la colpa proprio a lui, o 
meglio all'inserimento del nuo-
\ o elemento che. si sa, è sempre 
difficoltoso. A Udine Zico se
gna ma non riesce a fare dell'U
dinese una grande squadra. E 
poi che dire delle squadre mi
nori, il Catania per esempio, 
chedei loro stranieri valentissi
mi non sanno quasi che farse
ne? 

Ma che cosa sta succedendo? 
Si è parlato, all'inizio di questa 
stagione, de! campionato italia
no come del più bel campionato 
del mondo grazie alla presenza 
degli stranieri, gente da spetta

colo garantito. Si continua a 
parlare di un calcio profonda
mente modificato dall'arrivo di 
Zico e dei suoi fratelli, uomini 
che indubbiamente hanno sa
puto in poco tempo fare scuola 
qui da noi. Ma forse è proprio 
questo il punto: che questo cal
cio-spettacolo o presunto tale 
non piaccia? 

Umberto Agnelli domenica 
scorsa ha rivolto un solo rim
provero alla Juventus: difesa 
troppo allegra. Che è come dire: 
ragazzi state prendendo una 
valanga di gol. E se la Juventus 
prende troppi gol, Trapattoni 
spiega che ciò dipende dalla 
presenza degli stranieri, auten
tici fuoriclasse in attacco ma 
non troppo utili in copertura-

Fatto sta che pochi non sono 
toccati dalla crisi. Uno è certa
mente Michel Platini, che sta 
attraversando un periodo di 
forma magica. Ma c'è chi dice 
che in fondo finora la Juventus 
di Platini non ha vinto nulla e 
che lo scorso anno la Juve abbia 
pagato proprio questo «penal
ty». Ci si chiederà presto se 
straniero è sempre bello? 

Stefania Miretti 

Sabato scorso Nils Lie-
dholm, cercando di svelare il 
segreto che anima sorprenden
temente il Verona, alfermava 
che tutto dipendeva dalla capa
cità di Bagnoli di scegliere gio
catori desiderosi di riscatto, 
quindi disposti a lavorare sodo 
e soffrire per far masticare a-
maro tutti coloro che li hanno 
scartati. Al barone svedese si 
attribuisce saggezza per anto
nomasia e questo, lui stesso lo 
confessa, gli complica un poco 
la vita costringendolo a dire co
se assennate il che non sempre 
è facile «perchè molte domande 
non lo permettono». Comunque 
è probabile che sul Verona ab
bia ragione. Non ha invece det
to che anche lui ha cercato di 
usare la stessa medicina nella 
Roma campione d'Italia. Aveva 
infatti intuito fin dall'estate 
che la sbornia da scudetto ave
va intaccato un meccanismo 
molto sofisticato (la zona impo
sta di forza a un campionato e a 
giocatori che hanno ben diversa 
cultura calcistica) ma anche 
molto fragile. Ed è nata così 
quella rotazione di uomini, 
chiamata in mille modi, che ha 
avuto come risultato una Roma 
schierata in campo con forma
zioni sempre diverse, che dava
no spazio a giovanissimi gioca

tori sostanzialmente sconosciu
ti. Anche l'anno scorso vi furo
no alcuni inserimenti definiti 
coraggiosi ma l'onnipresenza il
luminante di Falcao aveva 
sempre permesso tutto. Quest' 
anno la cosa non ha funzionato 
allo stesso modo perchè è stata 
modificata anche la struttura 
portante della squadra. È arri
vato a furor di popolo e del pre
sidente Viola tale Cerezo. To
ninho vale moltissimo nel cal
cio brasilero ma la Roma cam
pione d'Italia non era certo la 
nazionale carioca e così Cerezo 
è entrato nello spazio radar di 
due pedine decisive come Fal
cao e Di Bartolomei come un 
minaccioso corpo estraneo.An-
che domenica a Verona si è vi
sto che nonostante le sue gam
be di gomma e il passo felpato 
ha combinato pochissimo, anzi 
cercando di andarsene in drib
bling nella sua metà campo ha 
permesso a Volpati di bloccarlo 
più volte trasformandolo cosi 
in un pericolo per tutta la dife
sa. Una difesa a zona, ma non 
troppo, che con dieci uomini 
schierati a pochi passi da Tan
credi pareva molto più una mu
raglia, alla moda di tante altre 
squadre meno nobili ma altret
tanto in difficoltà. Ha ammesso 
Liedholm di aver sbagliato non 

avendo schierato il buon Di 
Bartolomei. Ma è difficile dire 
che sarebbe bastato questi a 
cambiare volto alla gara. Resta 
la speranza che molto dipenda 
da Conti e Oraziani, ma i due 
da tempo sono fuori fase (Conti 
di testo, il buon Ciccio nel fisi
co). 

Si deve sempre supporre che 
la gara di Verona sia da anno
verare tra le gare storte, che 
possono capitare sempre, ma 
da tempo si avverte che sono 
molte le cose che funzionano 
male. E se è vero che Liedholm 
di calcio capisce non può essere 
un caso questo ricorso a staffet - • 
te e giovani da sparare tout 
court in orbita. E come se cer
casse in qualche modo di met
tere nel motore della squadra 
freschezza e volontà avverten
do che più d'uno è, a questo 
proposito, già in riserva. Trian
goli ravvicinati con passaggi 
più indietro che avanti, quindi 
negli spazi liberi; soprattutto 
appoggi di piatto e un po' di 
movimento. Poi al resto ci pen
sa Falcao. E la cosa va bene per 
passare la metà campo ma poi 
anche questo non è più suffi
ciente perchè squadre come il 
Verona sanno anche chiudere e 
allora non passano certo Pruz-
zo o Vincenzi o Chierico. Eppu
re tutti domenica hanno tenta
to improbabili scambi brevissi
mi o cross che creavano soprat
tutto mischie. Falcao, che do
veva badare malto alla copertu
ra dando ordine dove non rie
scono Cerezo o Bonetti, nono
stante tutto ha capito che biso
gnava tirare da lontano. Per 
questo Liedholm ha fatto auto
critica su Di Bartolomei? È an
che vero che nonostante una 
zona fittissima in difesa, quat
tro giallorossi sempre nella 
propria metà campo, il Verona 
ha potuto attaccare in velocità 
creando molti affanni alla cop-

&ia centrale. Come se la sareb-
e cavata Di Bartolomei? In

somma l'impressione è che il 
male non sia tutto lì. Forse si 
dovrà pensare alla posizione 
(anche all'uso?) di Cerezo e, ma 
come farlo ora, a qualche mar
chingegno che renda meno roz
zi i piedi di molti, troppi forse, 
anche per Paoulo Roberto Fal
cao, grandissimo ma solo. 

Gianni Piva 

Pugile 
giapponese 

muore 
dopo 

un K.O. 

E ancora viva l'emozione per la morte di Salvatore La Serra — 
dopo 23 giorni di coma profondo nel quale era entrato pochi minu
ti dopo la fine di un match vittorioso con Maurizio Lupino, sul ring 
di Rozzano — che un'altra tragica notizia arriva dal Giappone. Ad 
Akita, una città della zona settentrionale del Paese, è morto, in 
conseguenza di un K.O., il pugile professionista Isao Kimura, un 
•perdente» a giudicare dal suo «record» personale che presenta otto 
vittorie, quattro pareggi e quattordici sconfitte. Isao Kimura era 
un peso minimosca di 28 anni che praticava la dura professione da 
cinque anni senza avere mai raggiunto un ruolo di primo piano. 

L'ultimo suo combattimento risale a tre giorni fa e gli è stato 
fatale. Andato K.O. non si è praticamente più ripreso. Trasportato 
all'ospedale di Akita appena ci si è resi conto che era entrato in 
coma è stato ricoverato subito con una prognosi disperata: «coma 
profondo dovuto ad emorragia cerebrale». La sua agonia è durata 
due giorni. I medici hanno tentato quanto era in loro potere per 
salvarlo, ma ogni sforzo e risultato vano. 

Isao Kimura è la ventesima vittima della noblc art in Giappone. 
Sulla sua morte è stata aperta la solita inchiesta. 

di Michele Serra 

Blissett, Farina 
e il gergo rurale 

BLISSETT 

— Pronto, Blissett? Io gior
nalista. Io amico. Lei capire ita
liano? 

— E invero assai curioso, 
messere, questo suo profferire 
r«j-M ridicoli» e incerto. Non pò-
irebbe, di grazia, esprimersi in 
guisa più acconcia e civile? 

— ...Ma io... Veramente io... 
Ma allora lei parla benissimo la 
nostra linsua! 

— Benissimo non direi. Nel 
discutere la mia tesi sut tardo 
petrarchismo con l'esimio pro
fessor Tirabuihi, in effetti 
mancò alla mia pur lucida ed 
esauriente esposizione qual
che vocabolo prezioso, qualche 
sfumatura lessicale. Ma capita 
che l'esimio Tirabuchi. sapen
do che la mia lingua madre 
non è quella del dolce paese 

dove il sì suona, mi dimostrò 
un'affettuosa indulgenza. Tor
nando a bomba: qua! buon ven
to? 

— ...Sono senza parole... Noi 
giornalisti eravamo convinti 
che lei... che lei insomma non ci 
capisse... 

— Benedetti, incorreggibili 
ragazzi. Logico che non vi ca
pisco. Vi esprimete con un ger-
ggo rozzo e dialettale, mi apo
strofate con vociante esube
ranza pari scio alla disperante 
pochezza dei concetti enuncia
ti. Come votele che io possa in
tavolare con voi una qualsivo
glia disquisizione? 

— Siamo mortificti. Ma con 
il presidente Farina? Come la 
mettiamo con la proverbiale in
comunicabilità con Farina? 

— Farina è un caso a parte. 
Voi non capisco cosa volete. 
Farina non capisco cosa dice. 
Brav'uomo, per carità, e arguto 
la sua parte. Ma, lei compren
de, la sua provenienza rurale 
lo porta a sostituire la vostra 
bellissima lingua con una serie 
di buffi mottetti, di strambi fo
nemi, di gutturali ammicca
menti che mi troiano comple
tamente spiazzato. 

— Spiazzato, capisco. E in 
campo, dottor Lutero Blissett. 
com è che in campo non riesce 
mai a spiazzarsi? E sbaglia i gol 
più facili? 

— Oh. ma è elementare So
no assolutamente incapace di 
giocare a calcio. Un bidene, co
me dite con simpatico plebei
smo voi giornalisti. Totalmen

te inetto. Le torna? 
— Mi torna. Ma allora, scusi, 

perché Farina la fa giocare? 
— Quando venne in Inghil

terra cercai di spiegargli che 
intendevo intraprendere la 
carriera accademica. Ma lui, 
non comprendendo né l'italia
no né l'inglese, non capi Ed ec
comi costaggiù. 

— Ma lei, scusi, perché ha 
accettato? 

— Ha presente quanto gua
dagna un professore universi
tario? 

S i 
— E quanto guadagna un 

calciatore? 
— Sì. Ho capito. Tanti augu

ri. 
(Ogni riferimento a fatti e 

persone reali è puramente ca
suale). 

Il crudele sport di farsi male 
/ medici dello sport lavorano quasi 

a tempo pieno per rappezzare atU ti e 
miniatleti (s~>, anche minialleti) che si 
fanno male in allenamento e in gara. 
Il dottor Rudi Taiana, 32 anni, coma
sco, ortopedico all'ospedale di Gius-
sano e presso il centro di medicina 
dello sport di Milano guidato dal pro
fessor Angelo Rovelli, iraumatoiogo al 
seguito della Nazionale azzurra di sci 
di fondo, sostiene — su dati precisi e 
non su stime approssimative — che 
su cento lesioni ottanta nascono da 
un sovraccarico di lavoro e venti da 
traumi di gara. Il dato è impressio
nante e preoccupante perché signifi
ca. aldilà di ogni dubbio, che oggi atle
ti e miniatleti si gravano di eccessivo 
lavoro in allenamento. Esiccome l'eia 
dì chi si impegna nel duro lavoro per 
diventare campione si abbassa sem
pre di p'ù si può dire, senza che si 
possa obiettare che la frase sia ecces
siva. che nello sport non esistano più 
bambini. Ci sono, semmai, miniadulti. 

• Vengono da noi con varie lesioni e 
noi cerchiamo di capire perchè le 
hanno subite. Li curiamo e gli fornia
mo indicazioni che riteniamo utili. Di 
più non possiamo fare. Ma nei conve
gni, incontri, discussioni tavole ro
tonde confrontiamo i dati di cui di
sponiamo per avere un panorama il 
più possibile esatto sulle cause: 

Ecco, le cause. Quali sono ? 
•Prendiamo le tendiniti. Se non e-

siste un fatto specifico (una scarpa 
sbagliala, una ferita, un trauma) la 
causa è quasi sempre da ricercare nel 
sovraccarico. E cioè in un eccesso di 
lavoro. C'è poi la classica frattura da 
fatica. E in questo caso abbiamo l'e
sempio clamoroso di Sebastian Coe 
L'inglese rappresenta Fesempio di un 
malanno osseo mentre Evelyn A-
shford — l'atleta americana che non 
ha potuto correre la finale dei 100 me
tri a Helsinki — rappresenta Pcsem-
pio del malanno muscolare. Ma en
trambi gli esempi dicono che i due si 
sono fatti male per eccesso di fatica-. 

È possibile ai ere un quadro su base 
percentuale? 

•In caso di lesioni abbiamo in tata 
le tendiniti col 50 per cento. Seguono 
i traumi muscolari col 40 e le lesioni 
ossee col 10'. 

Notate un abbassamento deWelà e 
cioè che il numero dei giovanissimi 
che si fanno male in allenamento e in 
gara stia aumentando* 

•Sì. Certe patologie che prima si 
notavano in adulti di 19 anni e cioè in 
atleti che stavano aumentando il ca
rico di allenamento e quindi era temi
bile che potesfero subire lesioni se 
mal programmati o se fragili adesso si 
notano m ragazzi dai 12 ai 14 anni. E 
cioò ci preoccupa E ci si chiede se 
non dipenda dalla scuola che dovreb
be preparare gradualmente al gesto 
che presuppone sforzo, trauma e fati

ca. Ci si chiede se non esistano errori 
di programmazione'. 

Vi siete chiesti se questo impres
sionante aumento delle lesioni da so
vraccarico possa dipendere anche cai 
fatto che i calendari dello spc>rt sc.n i 
sempre più fitti, più esasperati, p;u 
assurdi? 

-No. Ma mi pare che l';p^tfsi sia 
interessante e valida La talatgia. per 
esempio, è una infiammazione aila 
muscolatura del piede nel punto dove 
si innesta nel calcagno Questo ma
lanno prima era tipico dei maratone
ti. Adesso lo si riscontra in racazzim 
di 12 anni. In numatlcti che fanno 
atletica, basket, calcio Siamo costret
ti a consigliare vari tipi di plantari a 
bambini. E un assurdo ed è probabile 
che dipenda dall'agonismo esaspera
to che innschia fasce sempre più gio
vani di praticanti e che esige carichi 
di lavoro sempre maggiori-. 

E possibile precisare meglio il te
ma? 

-Se la scuola non abitua i ragazzi a 
una gestualità sportali corretta e 
graduale quando questi ci cimentano 
nell'agonismo troiano un impatto 
brutale con lo sport specifico Troia
no le forzature, troiano il gesto duro e 
ripetuto E si rompono II macgior nu
mero di lesioni le riscontriamo nel ba
sket. nel calcio, nell'atletica Ho cura
to anche due schermitori ma non cre
do che ciò possa rientrare nella casi

stica. Ho curato però molti ragazzi 
che praticano pattinaggio a rotelle. 
Vedi, un calciatore sollecita certe 
parti specifiche e non arriva quasi 
mai all'agonismo duro dopo aver rin
forzato l'insieme degli arti e del cor
po Ci arriva sprovveduto. L'attività 
di base deirebbe darla la scuola. E se 
la scuola non la da sono guai. E in più 
c'è da aggiungere alla lista il non ri
spetto di certe regole. Un atleta, per 
esempio si ammala di influenza. Una 
lolta faceva la convalescenza, osci 
non si usa più. E così il ragazzo che ha 
già una tossicosi in atto e deve recu
perare costringe l'organismo a carichi 
che non hanno senso e che lo dispor
ranno a malanni lari, a lesioni mu
scolari e ossee, a ricadute. E l'allena
tore queste cose deve saperle-. 

Torniamo ai bambini. i 

•Si, torniamoci col minimotocross, 
aliti ita che non sapevo che esistesse e 
che è destinata ai giovanissimi dai 7 
ai 14 orini. Riuscite a immaginare m 
che modo possa formarsi lo scheletro 
ancora tenero di un bambino con le 
sollecitazioni di una moto/ C'è un ca
so f>i mplare. Aveio negato l'idoneità 
— noi medici sportn i siamo severissi
mi con le richieste di idoneità per 
questo sport infantile — a un ragaz
zino Il padre del bimbo si è ritolto al 
primario affinchè premesse su di me 
per farmi modificare il giudizio. Sia
mo alla follia •. 

In atletica leggera sono molti gli e-
sempi di atleti che hanno subito ac
corciamenti di carriera. 

E vero. Venanzio Ortis, campione 
europeo dei 5 mila nel '78 a Praga, è 
l'esempio più classico. Venanzio lo 
hanno fatto 'morire'. Lo hanno co
stretto, con fortissime pressioni, a im
pegnarsi sia nell'attività di corsa 
campestre che in quella al coperto. E 
l'inverno non può conciliare, per un 
mezzofondista, le due attività Ve
nanzio svenne durante un campiona
to mondiale di cross. Vi siete mai 
chiesti come mai Alberto Cova non 
subisca lesioni? Perché il suo allena
tore Giorgio Rondelli lo sottopone ad 
un intelligente -lavoro muscolare in 
palestra. E in più c'è da dire che Al
berto sa programmarsi benissimo sen
za cedere a chi lo vorrebbe in gara 
cinque giorni la settimana. È un bra-
usstmo atleta e un uomo intelligente 
che non si lascia invischiare dal suc
cesso'. 

Ma Alberto Cova non fa primavera. 
Perché restano i dati e i fatti. Resta lo 
sport che cresce in modo indiscrimi
nato sulla pelle dei suoi protagonisti 
e che costringe bambini e giovinetti a 
diventare adulti in fretta perché così 
vogliono gli organismi che li gestisco
no, assetali di campioni e di meda
glie. Costi quel che costi. 

. Remo Musumeci ORTIS 

Bjorn Borg 
annuncerà 

il suo ritorno 
il 25 gennaio 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Bjom Borg tornerà al tennis 
agonistico: I annuncio che il 
fuoriclasse svedese riprenderà 
in pieno l'attività sarà dato — 
ripensamenti a parte — il 25 
gennaio a Madonna di Campi
glio dove si svolgerà «la sfida 
aeiranno< tra lui, Borg. e A-
driano Panatta. Bjorn e Adria
no si esibiranno sul parque del 
nuovissimo Palazzetto dello 
Sport. 

Con loro, in un contomo 
denso di significati tecnici, ol
treché spettacolari, saranno di 
scena 4 tra le migliori racchette 
nazionali: Gianni Ocleppo, 
Claudio Panatta, Luca Rinal
di™ e Alberto Paris. Ma non è 
tutto. A suggellare quasi un ge
mellaggio tra tennis e sci, natu
rale da!tra parte in una delle 
•capitali bianche» d'Europa co
me Madonna di Campiglio, in
terverrà anche Piero Gre*. L'ex 
•grande^ della valanga azzurra 
e Bjom Borg daranno vita — 
alla presenza di numrosi gior
nalisti italiani e stranieri e da
vanti alle telecamere di «Canale 
5. — ad un dibattito sulla si
tuazione attuale dello sci e del 
tennis. Il dibattito avrà luogo 
nell'affascinante ed inconsueta 
ambientazione del Monte Spi
nale ad oltre 2100 metri di quo
ta. 

Corsi: Maradona 
in viola? Non 

è cosa di 
questi tempi 

FIRENZE — La possibilità che 
il fuoriclasse argentino Diego 
Maradcna giochi il prossima 
campionato in maglia viola è 
stata smentita ieri dal Diretto
re generale della Fiorentina Ti
to Corsi. 

A parlare di «Maradona alla 
Fiorentina» era stato Helenio 
Herrera l'altra sera in tv. Il 
«Mago» aveva fatto riferimento 
alla amicizia che da anni lega 
Maradona a Daniel Passarella 
e aveva lasciato capire che se 
l'altro argentino attualmente 
in forza aila Fiorentina. Daniel 
Bertoni, deciderà, come si dice 
da alcune parti, di tornare in 
patria, a sostituirlo potrebbe 
arrivare proprio Diego. 

Corsi, rispondendo ad una 
precisa domanda ha detto: 
•Diego Maradona? Ora metto
no anche il grande attaccante 
argentino nella lista della Fio
rentina del futuro; mi sembra 
sia tutto un po' fantastico e co
munque, stando con i piedi per 
terra, avveniristico, non di que
sti tempi». 

Corsi ha poi ricordato che sia 
il contratto di Daniel Passarel
la che quello di Daniel Bertoni 
scadono nel giugno dell'anno 
prossimo. 
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Milanesi e bolognesi in testa al giro di boa 

Sìmac o Granarolo, 
chi è la più 

bella del reame? 
Sono le candidate allo scudetto - Giovedì Banco-Jolly per la 
Coppa Campioni - Arbitri sotto accusa, «vertice» in Federazione 

• W R I G H T cont ro R I V A d u r a n t e 
Campioni 

Basket 
Concluso il girone di andata del campio

nato di Al. Simac e Granarolo svettano in 
testa alla classifica. In primavera inoltrata 
potrebbero essere queste due squadre a di
sputarsi il titolo. Sicuramente una delle due 
non dovrebbe mancare il grande appunta
mento finale, considerando che non vanne 
troppo sottovalutate le chancvs di una Berto
ni e di una Jolly, mentre scarso credito per il 
traguado dello scudetto riscuote il Banco dì 
Roma che sembra come appagato del presti
gioso r.vpìint dell'anno scorso e troppo legato 
al lento recupero della sua «stella- Larry 
Wnght. 

Piuttosto, va sottolineato che nel circuito 
delle cosiddette grandi si è ormai stabilmen
te inserita, dopo un appannamento che sem
brava dovesse divenire un vero e proprio tra
collo. la Star di Riccardo Sales che ha risve
gliato antichi entusiasmi sulla blasonata 
piazza di Varese. Il «bavone» Sales. braccio 
destro di Sandro Gamba nelle due più fulgi
de imprese della Nazionale (Mosca e Nantes). 
è tipo da cavare sangue dalle rape; cosi dalla 
sua «banda bassotti» varesotti e con due ame
ricani non proprio eccelsi è riuscito a tirar 
fuori il meglio. Figurarsi se il «bavone» si la
sciava sfuggire l'occasione di azzannare dei 
lungagnoni un po' molli di ritiessi come quel
li virtussinì. E zac! La Granarolo se n'è tor
nata a casa con le pive nel sacco. 

Intendiamoci, i bolognesi restano i candi
dati numero uno per Io scudetto, ma Bucci 
dovrà darsi una bella regolata alla difesa se 
vuole che i sogni si traducano in realtà. E 
intanto domenica prossima l'attende un al
tro difficile esame a Cantù. 

i «p lay-of f» del l 'anno scorso. Giovedì nuovo scontro in Coppa 

La settimana comunque è tutta impegna
ta dalle Coppe europee che avranno il loro 
clou giovedì prossimo al Palaeur tra Banco e 
Jolly per la Coppa del Campioni. Oggi invece 
la Slmac gioca in Germania contro il Saturn 
di Colonia per la Coppa delle Coppe, mentre 
domani a Pesaro arriva il mitico Real Ma
drid. Dopo il trionfale 1983, non è che le cose 
stiano andando molto bene per le nostre 
squadre di club. Canturini e romani hanno 
rimediato entrambi una sconfitta e una vit
toria (ma i bancari hanno giocato entrambe 
le partite di questo girone finale in trasferta) 
e se non si daranno una svegliata soprattutto 
in trasferta rimarranno con un pugno di mo
sche in mano. La Coppa Campioni si vince 
facendo i corsari, laddove è possibile. Sicura
mente chi riuscirà a prevalere giovedì sera a 
Roma riceverà una sferzata d'energia in più 
per proseguire il cammino nella prestigiosa 
competizione continentale. 

Vampate teppistelle anche intorno ai par
quet, come da copione. La Federazione ha 
convocato per lunedì prossimo un «vertice» 
in cui si farà il punto sul campionato e vero
similmente si parlerà anche di monetine, 
scazzottate, arbitri e via dicendo. Ora che i 
due punti cominciano davvero a diventare 
importanti s'avvertono, anche qui come da 
annuale copione, i mugugni di molti addetti 
ai lavori, circa l'operato di 'fischietti». Car
datoli, allenatore della Peroni, ha detto chia
ro e tondo che gli arbitri della partita con il 
Banco Roma non erano all'altezza. Non è il 
caso di ingigantire ma il fuoco cova sotto la 
cenere. Per i «fischietti» insomma, tanto per 
cambiare, tira un'aria cattiva. Speriamo che 
non si trasformi in tempesta. 

g. cer. 

Gli azzurri secondi nel torneo di Barcellona 

Los Angeles proibita ma 
la federazione che dice? 

Preparazione affrettata - A Prandi e ai suoi ragazzi bisogna dare 
la possibilità di affrontare meglio gli impegni internazionali 

Pallavolo 

Dopo la débàcle «bulgara» e 
la prospettiva di un quarto po
sto. è giusto ora che la pallavo
lo azzurra inneggi al risultato 
finale di Barcellona. La piazza 
d'onore, quasi insperata e con
quistata sul colosso cinese. 
riempie d'orgoglio Purtrop
po. non è sufficiente per rag
giungere Los Angeles e tanto 
meno per mettere al riparo 
dalle critiche Silvano Prandi e 
i suoi moschettieri-, o meglio. 
la Federazione. 

Da mercoledì a domenica 
cinque incontri, dei quali tre 
importantissimi, di quelli da 
non mancare per la qualifi
cazione olimpica II cartellone 
ci è stato invero abbastanza 
sfavorevole rr.e'tendoci subito 
contro la Corea del Sud e im
mediatamente dopo la Bulga
ria (suo il passaporto per gli 
USA), due incontri facili con 
Tunisia e Taiwan e gran finale 
con la Cina Popolare. Le inco
gnite maggiori arrivavano 
proprio dai due squadroni o-
rientali ed è contro di loro che 
la scuola pallavohstica italia
na ha sfoderato tutto il suo re
pertorio e ha fatto veder il mi
glior gioco e la più aggressiva 
carica agonistica. Ciò significa 
che. già prima dell'inizio del 
torneo, in Corea e Cina erano 
stati individuati gli avversari 
più temibili. Ovvero nei bul
gari — più volte incontrati ed 
anche sconfitti — non si pone
va lo stesso timore riverente 

Ecco forse è proprio questo 
l'errore di fondo della sconfit
ta Anche se ciò non giustifica 
l'errore di un match dipanato
si più sulle manchevolezze de
gli azzurri che sulla (effettiva 

e indiscussa) bravura dei bal
canici. Un ruolo determinante 
in questo senso ha certamente 
giocato la fatica di quel 3-2 del 
giorno prima con i coreani. Ma 
soprattutto — non ci stanche
remo di dirlo — la mancanza 
di un'abitudine a giocare in
sieme: una preparazione trop
po affrettata e inadeguata n-
spetto al compito che la nostra 
nazionale aveva di fronte. 

Il conto è presto fatto Con
tro i pochi giorni — in quegli 
scampoli tra le feste di Natale 
e Capodanno — a disposizione 
di Prandi per costruire una 
nazionale formato olimpico, i 
coreani hanno impiegato sette 
mesi consecutivi e i cinesi ad
dirittura un intero anno, i bul
gari stanno insieme da tanto 
tempo che potrebbero tran
quillamente evitare i collegia-

Brevi 

li. Insomma, come in ogni 
sport, la serietà paga sempre. 
Senza questo caposaldo, anche 
la squadra che annovera ì più 
forti giocatori del mondo resta 
un agglomerato di singoli fuo
riclasse capaci di esplodere ma 
alireitanto vulnerabili 

Fcco perchf pur associan
doci alla gioia del secondo po
sto ottimamente conquisi.no 
lontre il fantasioso valleu d'O
riente. non te la sentiamo di 
dire «brava» alla nostra {«Ila-
volo. A Prandi e ai suoi ragazzi 
la Federazione deve dare la 
possibilità di affrontare ogni 
impegno internazionale nelle 
migliori condizioni Anche a 
costo di andare contro le esi
genze del campionato e d: lutti 
i suoi ricchi sponsor 

Rossella Dallo 

• I.F. Qt'OTF TOTOCALCIO — Queste le quote del Totocalcio: ai 
131 tredici vanno 66 milioni e 18 mila lire: ai 6032 dodici 1 milione 
e 421 mila lire. 
• SORTF.C.C.IO EUROPEI — Si svolgerà questa mattina a Parisi 
il sorteggio dei pironi per la fase finale dei campionati europei Hi 
calcio che si svolgeranno in Francia dal 12 al 27 giugno prossimo. 
Teste di serie sono: Francia. RFT. Spagna e Jugoslavia. 
• 7.ICO DA FFRRARI — Zico ha incontrato ieri a Mannello 
Enzo Ferran nel corso di una visita al reparto corse della fabhnca 
automobilistica. 
• PAI.1.ANLOTO _ Ftitz Dennerlein ha radunato a Rervo quat
tordici giocatori per tip. allenamento collegiale della nazionale in 
vista dei futuri impegni. A metà febbraio l'Italia parteciperà con 
due formazioni ad un tomeocon Canada e Jugoslavia 
• MADISON IN rERlCOI.0? - Il gmernaicre dello Stato di 
Ne» York, Mano Cuorr.o. ha seccamente smentito ieri le notizie 
secondo le quali il .tempio- della lx>\e. ti Madison Squ.ire Garden. 
potrebbe essere ra-o al suolo per l.u i>osio ad un edittcìo da desti
nare ad uffici. 
• -TESTE DI CtOIO- A LOS WGIT.ES - Una speciale unità 
dell'FBI composta da 4.ì »testc di cuoio, garantirà l'incolumità 
degli atleti e la sicurezza da attentati terroristici durante le Olim
piadi di Lo> Angele*. Sarà presente anche un centincente di -com
mandos» dell'esercito 

Al buio il vertice economico 
tivo di Palazzo Chigi, con la 
dichiarazione di sabato del 
sottosegretario socialista A-
mato. di minimizzare i con
trasti nell'esecutivo ha avuto 
l'effetto esattamente oppo
sto. Al punto che lo stesso 
Crnxi è dovuto ieri interveni
re per salvare il salvabile. «È 
semplicemente in corso — 
ha sostenuto — un appro
fondimento sui dati certi e 
sulle previsioni ragionate e 
possibili, approfondimento 
che sarà sviluppato da parte 
del governo nella sua re
sponsabilità collegiale, col 
massimo .scrupolo e senza 
polemiche che a tutto servo
no salvo che a far quadrare i 
conti-. 

I repubblicani, però, sem
brano voler approfittare del
l'occasione per rimettere in 
discussione l'intera politica 
economica del governo. Que
sta mattina, proprio in pre
visione del vertice intermini
steriale. si riunisce il cornita-
to di segreteria del PRI, pre
sieduto dal segretario e mi

nistro della Difesa Spadolini, 
col compito di licenziare e 
recapitare immediatamente 
a Craxi un documento com
plessivo sull'economia. -Sa
rà pesante», ha giàannuncia-
to il vioe-segretario Giorgio 
La Malfa, spiegando che i re
pubblicani In questo modo 
Intendono sollecitare «una 
verifica puntuale dello stato 
delle cose, anzitutto del conti 
pubblici e del problema del 
costo del lavoro, dopo sei 
mesi di governo». Sarà un ul
timatum? A questa doman
da, La Malfa ha risposto: 
•Certamente un punto fer
mo. Ci sarà una indicazione 
dei problemi e manifestere
mo l'insoddisfazione per co
me ci sembra che si voglia 
procedere per risolverne al
cuni». 

Il bersaglio del-
l'«insoddisfazione» dei re
pubblicani è Craxi. Del resto, 
La Malfa non ne ha fatto mi-
steroquando ha insìstito sul
la .grave preoccupazione» 
per i conti finanziari dello 

Stato aggiungendo «che se si 
fa il paragone con l'Argenti
na, come ha fatto il presiden
te del consiglio, non c'è da 
allarmarsi, ma noi facciamo 
il raffronto col Giappone...». 

Craxi ieri ha anche detto 
che .due più due fanno quat
tro per tutti». Ma nel governo 
evidentemente non è cosi. Il 
ministro del Tesoro, Giovan
ni Gorla, messo sotto accusa 
dalla presidenza del consi
glio per il suo allarmismo sul 
buco di 10 mila miliardi (2 
mila dei quali già rastrellati 
col balzello sul pfezzo della 
benzina, altri 8 mila da raci
molare in questo gennaio), se 
na confermato che il bilan
cio deU'83 si è chiuso con un 
deficit inferiore ai previsti 90 
mila miliardi, ha però esclu
so che la controversia sul che 
fare per 1*84 «sia una questio
ne di errore». 

A un diplomatico «tutto 
serve in questo momento 
meno che la polemica», il de 
Goria ha fatto seguire una 
bordata di grosso calibro, 

quando ha rilevato che il da
to del 1983 non può essere 
preso a rilerimento dato che 
alcune spese, come quelle dei 
contrat ti per l pubblici di
pendenti, sono slittate sul bi
lancio dell'ai, quindi con un 
aggravio del deficit, mentre 
resta l'incertezza del tempi 
di approvazione di alcuni 
provvedimenti, come quello 
per il condono sull'abusivi
smo edilizio, che dovrebbero 
portare un po' di miliardi 
nelle casse dello Stato. A Go
ria ha dato man forte 11 re
sponsabile economico della 
DC. Emilio Rubbi, stretto 
collaboratore di De Mita, con 
un richiamo a «maggiore 
professionalità nel parlare di 
fabbisogno pubblico», chia
ramente rivolto a Craxi. Nel
la partita si sono Inseriti an
che i liberali, con una dichia
razione di Zanone che defini
sce «gravissima» la situazio
ne della finanza pubblica, e, 
su questa base, chiede «una 
correzione di tendenza molto 
risoluta». 

I socialisti si sono mobili
tati per perorare la causa 
della minimizzazione, con il 
ministro del commercio e-
stero, Nicola Capria, che ha 
presentato il deficit di 12 mi
la miliardi della bilancia 
commerciale dell'83 (quasi 7 
mila miliardi in meno che 
nell'82) come la conferma 
che 1 conti dell'azienda Italia 
non sono poi così malandati. 
Una mano I socialisti l'han
no avuta dal socialdemocra
tico Longo che ha definito 
«non drammatica» la situa
zione del disavanzo pubbli
co. per cui «adottare provve
dimenti oggi sarebbe sba
gliato». 

Ma è sempre più evidente 
che non basta l'ottimismo 
per sottrarsi alla morsa dei 
fautori della seconda stan
gata. Tant'è che Luigi Co-
vatta, responsabile dell'uffi
cio programma, ha comin
ciato a cambiare registro. La 
discussione tra ottimisti e al
larmisti — ha sostenuto — e 

oziosa, perché le «discrimi
nanti sono altre». E cloò tra 
chi, «nel seno stesso della 
maggioranza», si propone «di 
organizzare il consenso so
ciale attorno al difficile iti
nerario del risanamento» e 
quanti «si limitano a fare del
l'austerità l'insegna di una 
nuova forma di demagogia». 
Per Covatta l'«economla ita
liana di tutto ha bisogno 
fuorché delle prediche inutili 
dì quanti enunciano ricette 
teoriche senza preoccuparsi 
della loro realizzabilità». Ma 
quali conseguenze politiche 
il PSI ne trae, tanto più nel 
momento In cui «guarda con 
fiducia — come dice Covatta 
— alla ripresa del confronto 
fra il governo e le parti socia
li»? 

Per la trattativa nessuno 
dei contendenti, in questi 
giorni, è riuscito a proporre 
alcunché dì serio. Salvo un 
rinvio, forse addirittura alla 
prossima settimana. 

Pasquale Cascella 

/.ione della maxi-trattativa 
di gennaio. 

Ln Confederazione di 
Pierre Camiti pare essere d' 
accordo visto che ha rinviato 
la riunione del proprio Co
mitato esecutivo a dopo l'in
contro con i rappresentanti 
del pentapartito. Vogliamo 
poter valutare — ha detto E-
milio Gabaglio, segretario 
CISL — «non le dispute tra 
Goria e palazzo Chigi, ma le 
cose che concretamente il 
governo propone». E se 
Franco Marini denuncia gli 
atteggiamenti contradditto
ri della coalizione diretta da 
Craxi. Mario Colombo parla 
di «una sorta di armata 
Brancaleone». Lo stesso 
Giorgio Benvenuto sottoli
nea che esistono due condi
zioni -irrinunciabili» per un 
accordo: occupazione e fisco. 

È vero altresì che permane 
una pressione per definire, 
magari nella riunione della 
segreteria CGIL, CISL e UIL 
di giovedì, una soluzione re
lativa ai criteri di un possibi
le futuro governo della dina
mica salariale commisurato 
all'impegno ministeriale su 
prezzi e tariffe. Ma su questo 
punto la CGIL, anche ieri, 
non ha voluto emanare ri
cette tranquillizzanti (per i 
patiti del costo del lavoro, 
ndr), limitandosi a respinge
re ora qualsiasi ipotesi di 

Le proposte 
della CGIL 
modifica della struttura del 
salario, della scala mobile. 
della contrattazione (pur 
presente in qualche studio 
tecnico del ministro del lavo
ro). Questi aspetti, certo non 
secondari, verranno discussi 
nell'assemblea nazionale 
promossa per il 16-17 feb
braio. Un atteggiamento che 
certo spiacerà alla Confin-
dustria che invece si prepara 
a varare nella riunione di 
Giunta, giovedì, una sua mo
difica strutturale e perma
nente della scala mobile. Es
sa sarebbe basata sulla diffe
renziazione del punto di con
tingenza; sulla sterilizzazio
ne degli impulsi inflazioni
stici di origine estera; sull" 
assunzione dell'indice Istat, 
in luogo dell'attuale paniere, 
con un «abbattimento con
venzionale» almeno del 35% 
per cento. 

Che cosa potrebbe fare in
vece la CGIL se davvero si 
aprisse nel Paese la possibili
tà di una terapia d'urto con
tro l'inflazione? Lo ha spie
gato sempre senza scendere 
nei dettagli tecnici, Ottavia

no Del Turco In una intervi
sta a «Rassegna sindacale», 
accennando ad un «congela
mento» di una parte della di
namica delle retribuzioni 
graduato rispetto ad una 
possibile manovra governa
tiva su prezzi e tariffe. La 
differenza con l'ipotesi di 
•predeterminazione» dei 
punti di contingenza indica
ta da CISL e UIL starebbe 
nel fatto che in tal modo ri
marrebbe inalterato il «mec
canismo strutturale di difesa 
dei redditi dei lavoratori». 

Ma ecco i cinque punti in
dicati dalla CGIL per la chia
rificazione con il governo: 

RIMUOVERE GLI OSTA
COLI AL NEGOZIATO — 
Impegno del governo a mo
dificare, nella discussione 
parlamentare, i recenti prov
vedimenti sui prodotti petro
liferi — trovando misure fi
scali compensative — e sull' 
equo canone; revisione radi
cale degli emendamenti pre
sentati al disegno di legge 
sul mercato del lavoro; at
tuazione immediata, a parti
re dai primi mesi del 1984, di 

quanto previsto nell'accordo 
sul «fiscal drag», sui contratti 
di solidarietà e sullo 0,50; ri
prìstino degli sgravi fiscali 
per le Industrie del sud e 
blocco dell'aggravio del con
tributi sociali. 

FISCO — Introduzione 
della patrimoniale; tassazio
ne dei titoli di Stato di nuova 
emissione; allargamento del
la base imponibile verso i co
siddetti lavoratori autonomi 
e le cosiddette imprese mi
nori; avvio immediato della 
revisione del catasti, utiliz
zando al tal fine anche i con
tratti a tempo determinato 
di formazione e lavoro per i 
giovani. 

TITOLI DI STATO — Una 
politica monetaria meno re
strittiva a favore soprattutto 
degli investimenti produttivi 
e meno tassi di interesse sui 
titoli di Stato. 

OCCUPAZIONE — Contro 
la logica dei bacini di crisi 
progetti finalizzati settoriali, 
intersettoriali, territoriali, 
gestiti da una autorità effi
ciente e democratica. Nuovi 
rapporti con IRI ed ENI. 
Piano straordinario per i 
giovani non unicamente da 
avviare nella pubblica am
ministrazione. Politiche di 
sostegno alla riduzione degli 
orari di lavoro. Mobilitazio
ne reale della spesa pubblica 

di investimento, decisa dalla 
legge finanziaria, con le in
dispensabili modifiche dei 
sistemi di spesa, per renderla 
produttiva. TARIFFE E 
PREZZI — Congelamento 
per un breve periodo e poi re
golamentazione della loro 
crescita annua per il 1984 
sotto il tetto programmato; 
controllo dei prezzi di alcune 
aziende leader, con previsio
ne di forme di penalizzazione 
per chi vi si sottrarrà; tratta
tive con le associazioni dei 
commercianti. 

Queste sono le condizioni 
preliminari poste dalla 
CGIL. Esse presuppongono, 
certo, una radicale revisione 
della politica economica fin 
qui seguita dal pentapartito 
e non una specie di «aggiu
stamento» tra le pressioni di 
Goria, Visentin!, Forte e Za
none. È l'unico modo per ri
dare credibilità alla trattati
va, per superare la sempre 
più estesa diffidenza dei la
voratori. Il gruppo dirigente 
dell'intero movimento sin
dacale gioca in questi giorni 
la propria autorità. Anche 
questa preoccupazione ha i-
spirato il recente documento 
della Direzione del PCI e non 
la voglia di «interferenze» o 
di «pressioni indelicate» co
me ha voluto dire ieri Silva-

che -il messaggio di De Mita 
è rivolto a tutte le compo
nenti della vita politica»; e 
poi che esso porrebbe soprat
tutto come centrale il pio-
blema -di un modo nuovo di 
fare politica, che presuppone 
quantomeno la solidarietà, 
la corresponsabilità e la con
certazione fra i singoli pote
ri. in un quadro istituzionale 
ben definito e chiaro». 

Ma il vicepresidente dei 
deputati de, Cristofori, dice 
fuori dei denti quello che evi
dentemente pensano davve
ro gran parte dei suoi amici 
di partito: che De Mita fa be
ne a criticare Pertini, e anzi 
interpreta in questo modo u-
n'opinione pubblica che sa
rebbe -stanca di sentirsi ca
dere addosso prediche non si 
sa a chi rivolte». 

Nell'arca del pentapartito. 
si ricorderà, furono in molti 
a storcere il naso dinanzi al 
messaggto televisivo di Per
tini. anche se pubblicamente 
si tennero dentro il rospo. 
Ma di fronte al «blitz» di 
Trento, per una ragione o 
per l'altra, per convinzione o 
per calcolo, anche i perplessi 
di allora prendono adesso 
posizione, e non certo per so
stenere la sortita de. C'è chi. 
come ì socialdemocratici. la 
biasima unicamente perché 
-tardi\ a-, e perciò tale da co
stituire adesso «un elemento 
di difficoltà per lo stesso go
verno-, che. per carità, non 
deve essere disturbato. E c'è 
chi. come Vincenzo Balza-
mo. capo della segreteria po
litica del PSI. giudica -in
comprensibili» le pesanti cri
tiche del vertice democri
stiano. tanto più -quando 
questo avviene fuori dalle 

L'attacco de 
a Pertini 

opportune sedi*. 
•Dal Quirinale — osserva 

ancora Balzamo — non sono 
mai state contestate le isti
tuzioni; viceversa, con la 
presidenza Pertini, queste 
hanno trovato il massimo di 
difesa e di rafforzamento». È 
Io stesso concetto che espri
me Valdo Spini, uno dei due 
vicesegretari del PSI, mentre 
Franco Bassanini. della Si
nistra indipendente, esorta 

De Mita -a farsi un esame di 
coscienza, prima di trinciare 
giudizi su Pertini: il "massi
mo di contestazione alle isti
tuzioni" non viene aai di
scorsi del Presidente della 
Repubblica, la cui lealtà è 
fuori discussione, ma dal 
comportamenti concreti di 
ben altri vertici istituzionali, 
come un ministro del Teso
ro, de, che presenta in Parla
mento una legge finanziaria 

Attentato in Tunisia 
all'oleodotto algerino 

TUNISI — Il ministero della Difesa tunisino ha annunciato ieri la 
cattura di quattro uomini armati che nella notte tra il 7 e l'8 
gennaio hanno fatto saltare in aria un tratto dell'oleodotto che 
collega i campi petroliferi algerini di Ain Amenas al porto petroli
fero tunisino di Al Skhira. L esplosione è avvenuta a due chilome
tri dalia frontiera libico tunisina, nell'estremo sud della Tunisia 
nei pressi della località di Hanchir EI Bassassa. Il ministero degli 
Esteri tunisino ha in*. iato una nota di protesta alle autorità libiche 
in merito all'incidente. In precedenza, le autorità libiche a\evano 
escluso osni loro interferenza durante i sanguinosi scontri della. 
settimana scorsa. •• '" 

L'na pattuglia tunisina a\eva dato l'allarme dopo aver notato un 
incendio sull'oleodotto. Le indagini hanno appurato che il .com
mando- ha fatto saltare quattro metri dell'oleodotto. L'incendio è 
stato domato solo nel tardo pomeriggio. 

Prosegue intanto in Tunisia un lento ritomo alla normalità 
dopo la revoca da parte del presidente Burghiba dell'aumento del 
prezzo del pane e della «emola. Dopo il rimpasto governativo, che 
ha liquidato il ministro dell'Interno Driss Guisa. il presidente 
Burghiba ha deciso ieri con un decreto di sciogliere la prefettura di 
polizia del distretto di Tuni-i. 

e un bilancio falsi». 
Il giudizio dei comunisti è 

stato sintetizzato dal compa
gno Renato Zangherì, della 
Segreteria del PCI. «Non so
no affatto convinto — ha 
detto all'agenzia ADN-Kro-
nos — che il messaggio di fi
ne anno del Presidente Perti
ni apra problemi istituziona
li. E piuttosto il contenuto 
del messaggio a meritare at
tenzione. Non coincide con il 
pensiero di questo o quell'e
sponente di partiti governa
tivi? Certo, questa è una cir
costanza preoccupante, ma 
non tale da poter impedire a 
Pertini di poter parlare, tan
to più che non risulta esservi 
un contrasto con esigenze e 
orientamenti emersi dai di
battiti parlamentari e da po
sizioni che sono espresse all' 
interno stesso del governo». 

Del resto, ricorda Zanghe-
ri, altri Presidenti prima di 
Pertini hanno parlato in vari 
modi, e «perché non sono 
stati messi a tacere? Sarebbe 
bene a questo punta chieder
si che cosa pensa la gente dei 
temi sollevati dal Presidente: 
della pace e della guerra, del 
Libano, del lavoro, della di
soccupazione dei giovani. 
Credo che la grande maggio
ranza di coloro che l'hanno 
ascoltato gli siano grati per 
aver parlato senza infingi
menti, al dì fuori del l in
guaggio politico corrente, 
con la voce di una indiscussa 
saggezza». 

Sull'onda della nuova po
lemica, i radicali tornano in
vece a porre un inquietante 
interrogativo, del quale non 
offrono però spiegazioni: 
•Siamo proprio sicuri che 
Pertini non corra alcun peri

colo?». È una questione di ta
le gravità, che ci si augura 
nessuno tenti di imbastirci 
dei giochi irresponsabili. An
che se il clima politico sem
bra ormai intossicato da al
lusioni velenose, da minac
ciosi messaggi cifrati che in
tercorrono tra i partner della 
maggioranza. I repubblica
ni, che singolarmente tac
ciono sull'attacco a Pertini, 
rispondono Invece stizziti al
le frecciate che De Mita, ma 
soprattutto Piccoli, hanno 
loro scoccato da Trento. Il 
presidente democristiano a-
veva lamentato da parte di 
Spadolini un «subdolo atteg
giamento di discriminazione 
verso i cattolici*, e aveva ag
giunto la denuncia di una 
presunta «congiura masso
nica contro la DC». La repli
ca della «Voce repubblicana» 
è furibonda: «Certe forme e-
streme di degenerazione 
massonica — per esempio la 
P2 — hanno rotto esse per 
prime gli "storici steccati" 
(insomma, la P2 era zeppa di 
de - n.d.r.) e sono tutt'altro 
che a prevalenza "laicista". 
Nessuno potrebbe confonde
re, per indicare un caso, il 
Banco Ambrosiano con la 
Banca Commerciale». Il pri
mo, regno dì Calvi, dei pidui-
sti e di spregiudicati finan
zieri cattolici, e il secondo 
•tempio» della cultura laica 
italiana anche negli anni più 
bui. 

La confusione certo è im
possìbile: m a le allusioni in 
codice non fanno fare gran 
bella Figura a un partito che 
rivendica spesso' il primato 
della «trasparenza». 

Antonio Caprarica 

d.il wrtice democristiano. 
Soi faremo qualche ipotesi, 
ma intanto ai dirìgenti de 
\ oglian:o ncordare che in al-
tri momenti dal -\crtice del
le istituzioni: quando era 
occupato da esponenti della 
DC, sono sta ti messi al paese 
ben altri attacchi e minacce. 
Su un terreno del genere non 
e consentito barare. Son fu 
forse il democristiano Segni 
ad interiemre pesantemente 
per 'raddrizzare- il centrosi
nistra, e non mossero dal 
Quirinale le ai venturose ini
ziative del generale De Lo
renzo? Son fu il democristia
no Gronchi (che pure a\eva 
cominciato bene il suo set-
tennato)a dare equivoche u-
dienze ad ancor più equivoci 
personaggi e ad approdare 
all'avventura Tambroni nei 
1960? Son fu il democristia
no Leone ad adottare com-

Vennero ben 
altre minacce 

j portamenti tali da indurre 
un largo schieramento a ri-

j chiederne Vaìlontanamento 
i dal Quirinale? 
j Questi fatti e non già !e 
I parole di Pertini hanno rap-
j presentato il 'massimo- di 
j contestazione (e a \olte per

sino di infezione) delle istitu
zioni. E diciamo questo non 
per una fin troppo facile ri
torsione ma per ristabilire la 
verità. Cosa spinge, allora, i 
dirigenti della DC, che non 
sono di palato delicato In 
materia di disciplina costitu
zionale. a questi inauditi at
tacchi? Abbiamo detto che si 

possono fare delle ipotesi. 
Tentiamone qualcuna. 

Si dice anzitutto che il 
Presidente dc\e essere •affi
dabile-. Cioè? Affidabile nel 
coprire e non nello scoprire 
l'esecutivo, come e avvenuto 

j nel caso della P2? Affidabile 
i non nel rispetto delle allean-
j re politiche e militari con-
! tratte ma nel tacere fatti e 

situazioni che possano di
sturbare il manovratore del
la alleanza? Affidabile non 
perché non creda nelle isti
tuzioni e non le rispetti ed e-
salti, ma perché pensa che il 

popolo possa dire la sua ccn 
il voto e con tutti gli altri 
mezzi consentiti dalla Costi
tuzione (come hanno fatto i 
giovani pacifisti)? Affidabi
le, infine, perché non solleci
ti pubblicamente, attraverso 
la tv, il governo a considera
re con attenzione il dramma 
dei disoccupati? 

Andiamo al dunque. Son è 
la -forma» scelta da Pertini 
per comunicare con gli ita
liani a dare fastidio, non è lo 
•squilibrio» costituzionale a 
disturbare, ma la sostanza 
delle cose dette. 

Abbiamo già scritto che 
altre volte il Presidente ha 
fatto affermazioni che non 
abbiamo condiviso. Pure ab
biamo rispettato II suo ruolo 
e ciò che per questa Repub
blica ha rappresentato e rap
presenta questo Presidente. 

Attenzione — ha ammonito 
il direttore di 'Repubblica' 
— perché domani un Fanfa-
nl o altri potrebbero lanciare 
messaggi di segno diverso. 

Abbiamo ricordato •mes
saggi» che costituirono in un 
passato, nemmeno troppo 
lontano, autentiche e gravi 
violazioni della Costituzione, 
e che passarono nel silenzio 
di tanti censori di oggi. Afa il 
punto è un altro. Non basta 
parlare e diffondere messag
gi e appelli. Occorre essere 
credibili e toccare corde ca
paci dì vibrare. E Pertini per 
tanti signori non è "affidabi
le» perché è credibile. E, cosa 
tenibile per la DC, è credibi
le anche per il Papa. Come 
dire che non c'è più religione 
(de, s'intende). 

em. ma. 

no Veronese (UIL). Altri 
stringono da mesi e mesi il 
sindacato in un assedio mas
sacrante. 

È interessante, in questo 
contesto, registrare una pre
sa di posizione, ancora di Ot
taviano Del Turco, dopo un 
giudizio positivo sul recente 
articolo di Giorgio Napolita
no circa le caratteristiche 
dell'opposizione dei comuni
sti. Il dibattito aperto, dice 
Del turco, costringe la stessa 
CGIL «a far uscire la nostra 
opzione storica a favore del
l'alternativa democratica 
dal fumo delle dichiarazioni 
di principio...». Viene così ri
chiesto «all'intera sinistra i-
talìana» di costruire «fin d'o
ra con scelte, programmi e 
comportamenti coerenti le 
condizioni che preparino la 
fase successiva alla vicenda 
politica che viviamo». Un ri
chiamo dunque a possibili 
nuove prospettive, lavoran
do e lottando attorno a con
tenuti di trasformazione. Ed 
è il senso dell'impegno ap
punto della CGIL in queste 
ore, anche con il suo invito 
conclusivo a CISL e UIL per 
una rapida convocazione di 
assemblee dei lavoratori e lo 
sviluppo di adeguate azioni 
di lotta. 

Bruno Ugolini 

William Wilson 
il nuovo 

ambasciatore USA 
in Vaticano? 

WASHINGTON — Il presi
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan dovrebbe annunciare 
ufficialmente domani l'instau
razione di relazioni diplomati
che con la Città del Vaticano, 
nominando William Wilson 
primo ambasciatore statuni
tense presso la Santa Sede. Lo 
si è appreso ieri sera da fonti 
del governo di Washington. In 
cambio verrà nominato dal Va
ticano un Nunzio apostolico a 
Washington. 
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Ni 11 oita-v o anniversario della scom
pare di 

CESIRA FIORI 
srnunce. educatrice, dirigente poli-
!««• partip-iiv» combattente, iscritta 
.il IVI xn dalla sua fondazione, ti 
licito Mario Mammucari e Giuseppi
na Calit-gan. Lina Callegan. Libera 
Vt-niurini ne onorano la memoria 
versando =0 fiOO hre all'Unita 
Roma IO £tnna:o 1934 

Ieri nconrv a iH" anniversario della 
morte del compagno 

LEON DO GIGLI ARELIJ 
La moglie, i figli, le nuore e ì nipoti 
lo ricordano e sottoscrivono 100 000 
lire prr l'Unità 

La moglie Letizia Fermani. i figli 
P*olo. Aldo. Bruno e Mirella, le 
nuore Fiorella, Maria e Anna, il ge
nero Giampaolo annunciano la 
•comparsa drl compagno 

REMO LUCIANI 
rvritio alla Srz. di Val Melaina 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 11 prrsso la Cappella della ca
mera mortuaria del Policlinico U h -
brno I 
In sua memoria sottoscrivono 50 000 
lire per 1 Unita 
ROTIVI 10 gennaio 1984 
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